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'Risposta 

compagno Lombardi 


IL COMPAGNO Lombardi ha mostrato di com¬ 
prendere, e gliene diamo atto, che il PSI avrebbe 
corso il rischio di cacciarsi in un vicolo cieco se, di 
fronte agli sviluppi in atto del conflitto ideologico 
con il PCC, avesse anch’esso imboccato la strada 
(sulla quale è sembrato ad un certo momento vo¬ 
lersi incamminare anche il compagno De Martino) 
di contestare al nostro Partito, in questo conflitto, 
esitazioni incertezze > e perfino ' « spirito di conci¬ 
liazione». Il compagno Lombardi ha pure mostrato! 
di comprendere, e gliene diamo atto, il significato 
e il valore deiraffermazione di Togliatti (cosi vol¬ 
garmente contraffatta da II Popolo) che la giustezza 
o la erroneità delle rispettive tesi oggi contrapposte 
si verificherà in definitiva nella pratica, e dunque 
che il contributo che il nostro Partito, per esempio, 
può e deve portare alla vittoria delle tesi giuste 
sulle tesi erronee che oggi si contrappongono ; nel 
movimento operaio e comunista internazionale, di¬ 
pende in primo luogo dalla nostra capacità di por¬ 
tare avanti con successo in Italia, e sul piano della 
teoria e sul piano dell’azione pratica, la linea stra¬ 
tegica d’avanzata verso il socialismo nella demo¬ 
crazia e nella pace. , 

E’ a questo punto, però, che al compagno Lom¬ 
bardi sembra di cogliere una contraddizione fra la 
piattaforma strategica generale da noi elaborata e 
il nostro comportamento nella concreta situazione 
politica del Paese. Secondo il compagno Lombardi, 
infatti, il nostro atteggiamento di opposizione al 
governo Moro non corrisponderebbe alle posizioni 
« formalmente corrette » da noi assunte « in ordine 
alle condizioni di sviluppo democratico della socie¬ 
tà italiana ». 

IL RAGIONAMENTO del compagno Lombardi 
non è nuovo per quanto riguarda il giudizio ch’egli 
dà sul centro-sinistra quale s’è realizzato col governo 
Moro, da lui inteso come un momento positivo dello 
sviluppo democratico in Italia. Da questo punto di 
vista ci sarebbe poco da dirgli, in quanto egli, nel suo 
articolo, lascia senza risposta, non sfiorando nep¬ 
pure di lontano quest’aspetto del problema, tutte le 
critiche da noi rivolte al modo e al livello in cui s’è 
realizzato rincontro fra DC e PSI, modo e livello 
dai quali, e non da una posizione preconcetta, noi 
abbiamo ricavato il nostro atteggiamento di oppo¬ 
sizione all’attuale governo.. . .. . . 

Se mai, visto il contesto più generale in cui s’in¬ 
quadra il discorso del compagno Lombardi, potreb¬ 
be essere utile Tipertergli, per sollecitarlo su questo 
punto ad un ulteriore confronto delle idee, come la 
scelta da parte della classe operaia d’una via demo¬ 
cratica e pacifica d’avanzata verso il socialismo com-, 
porti non soltanto il rifiuto netto d’ogni prospettiva 
massimalistica ed estremistica, ma il rifiuto ancora - 

| '*i netto d’ogni allettamento riformistico Compor- 
in particolare, una difesa strenua della propria 
tonomia e della propria unità di classe, un ener- . 
o rifiuto d’ogni « inserimento » in posizione su- ? 
Itema e di, copertura del sistema, una verifica* 
prosa, istante per istante, delle proprie scelte, 
modo ch’esse non siano in nessun caso scelte a 
mre deir«« ammodernamento » della « razionaliz- 
none » del sistema (e anche d’un suo consolida- 
;nto, mercé il cosiddetto « allargamento » della 
ì «base popolare») ma siano sempre scelte volte ad 
a modificazione dei rapporti reali di classe, e 
indi di potere, nella società civile e nello Stato.' 
In questa luce, il compagno Lombardi non vorrà 
gare che la concezione del centro-sinistra qual è 
ita ribadita pur di recente, anche nella loro mo¬ 
ine congressuale, da quelle forze che esercitano 
imai aH’intemo della DC, e quindi del governo, 
dominio incontrastato (e che è la concezione alla 
ale si ispira del resto il « richiamo allbrdine » 
bito rivoltogli da II Popolo per le «debolezze» e 
« simpatie » da lui manifestate — quale orrore! — 
rso i comunisti) meriti almeno un istante di ulte- 
re riflessione... , 

L. COMPAGNO Lombardi, del resto, appare egli | 
sso tutt’altro che tranquillo sull’avvenire del ’ 
ilro-sinistra e del governo Moro; e tutt’altro che 
inquino sulla situazione nella quale il PSI è ve¬ 
to a trovarsi. Quella ch’egli definisce « la stretta » 

Mario Alleata 

(Sepie in ultima pagina) 
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Lo sentenza basa- 

In un comizio-in onore dei dirigenti polacchi a Mosca > fa su un assurdo 

.7 ^ rapporto della que- 

Serrate critiche di 
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Krusciov e Gomulka 
alle posizioni cinesi 



Due lunghe riunioni di 
ministri a Palazzo Chigi 
« Tagli » ai programmi 
Eni, IRI, Enel e ai piani 
per le autostrade, per la 
agricoltura, per Tedili- 
zia scolastica e popola¬ 
re, per le ferrovie • Ri¬ 
serve del ministro Gio- 
litti sull’accentuazione 
della politica deflazio¬ 
nistica 


Le notizie circolate ieri l’al¬ 
tro — e da noi pubblicate — 
circa i nuovi progetti gover¬ 
nativi di restrizione ulteriore 
della spesa pubblica, sembra* 
no confermate dai fatti. Ieri 
da Moro si sono riuniti tutti i 
ministri finanziari: presenti 
anche i presidenti dell’ENEL 
Di Cagno, deil’IRl PetriUi, il 
vicepresidente dell'ENI Cefis, 
il governatore della ■ Banca 
d’Italia CarlL Nel pomeriggio, 
a una nuova riunione, hanno 
partecipato quasi tutti M mi- 
inistri, oltre a Carli. In questa 
seconda riunione. Colombo ha 
illustrato le conclusioni degli 
incontri di Bruxelles sui pro¬ 
blemi congiunturali dei paesi 
del MEC; Mattarella ha svolto 
una relazione sullo stato del¬ 
la bilancia dei pagamenti < con 
particolare riguardo alle esi¬ 
genze di incrementare le e- 
sportazioni >, secondo quanto 
dice un comunicato ufficiale. 

I nomi dei presenti alla riu¬ 
nione del mattino sono dì 
per sè una indicazione circa 
gli argomenti trattati: il rie¬ 
same dei piani di investimento 
degli enti a partecipazione sta¬ 
tale. I ministri Tremelloni, Co¬ 
lombo e Giolitti hanno del re¬ 
sto confermato che di questo, 
appunto, si è discusso. * Ma si 
trattava degli investimenti per 
i prossimi anni, in vista del 
”piano” quinquennale che si 
sta mettendo a punto?», ha 
domandato un giornalista. 
« No — ha risposto Tremello¬ 
ni — si è discusso degli inve¬ 
stimenti di quest’anno ». Il 
ministro Colombo ha aggiunto 
che si è anche esaminata la 
eventualità di emissione dì ob¬ 
bligazioni. - 

Nel complesso pare confer¬ 
mato che il governo studia mi¬ 
sure per « tagliare » ulterior¬ 
mente gli investimenti diretti 
e gli stanziamenti per le azien¬ 
de a partecipazione statale, 
con le inevitabili e previste 
conseguenze sul livello della 
occupazione. 

Le decisioni prese a livello 
MEC a Bruxelles sembrano 
quindi ottenere immediato ri¬ 
scontro in Italia. A Bruxelles 
sono state date direttive dra¬ 
stiche: contenere rincremento 
della spesa pubblica entro il 
5 per cento; aumentare le ta¬ 
rile delle aziende di Stato per 
diminuirne ■ le passività (ed 
ecco gli aumenti delle tarif¬ 
fe telefoniche); proseguire 
neil'azione per il contenimen¬ 
to dei salari (con Tartificioso 
parametro dell’incremento del¬ 
la produttività) e per la con¬ 
trazione del credito. Insom-' 
ma una politica che mantiene 
le - inequivocabili caratteristi¬ 
che deflazionistiche che, mal¬ 
grado le dichiarazioni - contra¬ 
rie di alcuni ministri. Colom¬ 
bo e Carli hanno impresso fin 
daU'inizìo ai provvedimenti 
anticongiunturali. 

In questo clima e con questi 
intendimenti si arriva oggi j 
alla riunione del CIR. Giolit¬ 
ti stesso aveva voluto la riu 
nìone proprio per permetterei 
una impostazione diversa, op¬ 
posta a quella voluta da Car¬ 
li, della politica anticongiun 
turale; al contrario oggi il 
CIR deciderà una più drastica 
applicazione della linea Carli- 
Colombo. Non è un caso che 
Moro in persona, come risulta 
da una notizia fatta circolare 

, ' Vie# 

(Segue in ultima pagina). 


Ieri a Roma 


Bar e trattorie: 
totale la serrata 
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Le contraddizioni e gli errori del movimento delle «Comuni» e del 
« balzo in avanti » - Quello che il PCC chiama revisionismo è il marxismo 
creativo • In quali condizioni secondo il POUF può essere utile la 

conferenza dei partiti comunisti 

Dalla nostra redazione ^ della polemica kru- tonnellate di acciaio, quando 
* Mn«;rA 1*1 scioviana sono stati sostan- lo stesso Mao un anno prima 

, „ MUbUA, iD. zialmente gli stessi del rap- pensava che per questo oc- 

Krusciov ha pronuncialo pQj.^Q Suslov. Il Primo mini- corresse un intero decennio 
oggi contro le accuse cinesi aggiunto però la Persino la ■ vedova di Sun 

contrattacchi pm ri- veemenza della sua oratoria. Yat-Sen — ha raccontato 
^I*^f^3f'zitutlo ha voluto ri- Krusciov — doveva tenere 
pubblica e stata riaperta gli spondere aH’accusa cinese se- il suo forno nel giardino sot- 
ha risposto ai dirigenti di Pe- pondo cui l’URSS starebbe to la finestra perché sarebbe 
chino e a Mao personalmen- degenerando perché non s» 

te, durante il discorso tenuto occupa più della rivoluzióne OlUSEpp© DOiTS 

al comizio che ha coronato mondiale ma solo di elevare (Seeue in ultima pagina) 

la visita a Mosca della dele- 5^,0 benessere. Secondo lo- V* P^g^aj 

gazione polacca. , , . m — ha ribadito Krusciov — «■■«BMBaaauaBaaBnaHBaii] 

Come- già aveva fatto :n ^oi dovremmo adesso ' arre- ■ ■ ■ H 

Ungheria, il leader sovietico stare lo sviluppo della nostra ' 1 

si è staccato dal testo prepa- economia, forse metterci a CfìNTRO I 

rato in anticipo (€ ma non dal goppg^jjitto cinghie ‘ I 

tema », come egli stesso ha molti buchi da stringere ’ léTDIITTADl A I 
osservato) per polejnizzaré sempre più. Vorremmo poter l5IKm lUKIA | 
più liberamente e piu a fon- guardare negli occhi i conta- ' I' 

do con i cinesi. Nella stessa dini e gli operai cinesi e chic- SUL CASO I 

occasione, anche Gomulka ha dere loro: «Che cosa volete: I 

.dedicato buona mezzora guerra o rìso? ». Io pensò'— ^ ' A|NI|770NE - I 
del-suo discorso alla critica ha subito aggiunto Krusciov | 

delle posizioni del PCC; egli _ che direbbero: rìso. Sono ■ 

ha anche detto che il partito operai ‘e contadini ' come • i 
polacco sarebbe favorevole ad nostri, come tutti gli operai 
una nuova conferenza iriter- del mondo. Sono i dirigenti 
nazionale del movimento se cinesi che voeliono la dire- 
questa potesse servire a raf- ^jone di tutto il movimento 
forzare l’unità e ad attenua- rivoluzionario mondiale. Ma. 
re le presenti divergenze. con quale diritto? Forse che 
Poiché mancano i testi uf- qualche partito va a chiede- 
ficiali, cercheremo ■ di , rico- pg g loro come, per quale via 
struire i discorsi sulla base deve fare la rivoluzione a . 
dei-nostri appunti. Non ap- casa propria? No, non glielo 
pena ha affrontato U tema chiedono; come non lo chie- 
cinese, Krusciov non solo ha dono a noi. . . ^ 

ammesso le «serie difficoltà » jg rivoluzione mondiale 

che la politica ■ di • Pechino dipendesse solo da noi_ha 

crea per il campo socialista, proseguito Krusciov — vi as- 
roa’ha tenuto ad avvertire sicuro che il nostro (imitato 
che, contrariamente a quanto Centrale deciderebbe imme- 


' inolLÌ potr 0 bb 0 ro sneors iHistdnnpnlp dì f^ir •snjipirp risi 

Neppure un bar o un ristorante aperto Ieri a Roma: lo scio- gare non si è di fronte 

pero del pubblici esercizi, indetto dalla PIPE e appoggiato, o ’ contrasto di oninioni capitalismo. Ma dob- 

seppure con riserva, dal sindacato autonomo (8ACE) ade- ^ essere realisti. Se se- 

rente all’Unione confederale italiana dei commercianti, è quindi, a un diDauilo, s.a guìssimo il ragionamento ci- 
«tato totale. Chiusi gli scintillanti bar c ritrovi di via Ve- pure animato, ira tesi diver- dovremmo convocare 

neto, come le trattorie e i caffè di periferia. Sullo sciopero se, ma a qualche cosa di mol- invece i nostri operai dì avan- 
‘ha preso posizione la FILCAM8-CGIL provinciale la quale to più grave: «Noi lo diciamo punrdia e diri» loro- ffiiardn- 
ha sottolineato di non concordare, con gli obieHivi settoriali con molta serietà: — ha di- io che voi auadaenate tron 

della lotta, non imperniaU aull’esigenza di profonde riforme, rato Krusciov_i din- ^ ? 

Questa visione ristretta del problema impedisce da anni il pprcano anerta- degenerati, met- 

rlnnovo del contratto dei dipendenti. La FILCAM8 ha chiesto cinesi cercano letevi a guadagnare meno, 

il pagamento della giornata ai lavoratori dei pubblici esercizi, mente la scissione del campo poiché bisogna pensare alla 

. . - ... " socialista e del movimento rivoluzione. E poi? Che do- 

- pagina 4 altre notizie) . - . comunista». vremmo fan* ancora? Dichia. 
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W innuenza rivoluziona- | e’ difficUe considerare 

■ Fn VFUniMB proprio con i loro succe^ come un atto politico pre- 

■ ■ WM .mm economici; propaganda ri- 1 determinato la condona a 

--- -.. ; .. . . ■ ■ voluzionaria è stata la con- * otto mesi di Franco Anto- 

' ; qu'sta del cosmo operata per | nicelli per avere esaltato 

. ^ ^ pnmi dai popoli sovietici un I il valore dell’iniziativa aio- 

' JB- .i_—_ W ^ ' ■ _ _ _. lempT laceri e scalzi. 1 vanite nelle giornate del 

■ Una volta — ha poi ag- \ luglio I960. Ma pur restan- 
&■■■■■■■■ giunto Krusciov — anche Mao ■ do un episodio ben delimi- 

la pensava così. Alla confe- | tato non è facile giudicar- 
■ • V. ; . ' renza del ’57 egli assicurava lo privo di significato e di 

• ' ■ ‘ , *• " ' ' ' -■ ^ ' . che di cinque anni in cinque | connessioni con gli indi- 

’ La Chiesa diviso! 18 vescovi chiedono lo (ine produzione cinese di poutìm prevalenti. 

Ili lllltp acciaio sarebbe passata da 5 | Per legittimare questo 

«IaIÌa 3 10-15, poi a 20-25, poi a I giudizio basterà porsi l’in- 

Oeile perSeCUZIOflI condro gli innoceilll 35-40 milioni dì. tonnellate. 1 terrogativo: perchè si è 

-''*7 3 '-■ i ' . / . V •Se non sarà vero — avreii- | potuti arrivare a una simi- 

^ " • . {jg detto Mao — alle prossl- , l^ sentenza? Le risposte 

MONTEVIDEO, 15 - In una sola notte — scrive epurato 40 deputati e senatori me conferenze potrete accu- | uon mancano. Innanzitutto 

L agenzia uruguayana ANI - Epoca — 15 ordigni esplosivi del. Congresso federale, e 62 sarmi di soffeettivismo » Kru-* uon si tratta di un caso 

citata dall'agenzia cubana Pren- sono scoppiati a San Paolo, a dei Congressi statali, accusati ii m-ecedenfe nifi 

sa Latina — afferma che in va- dispetto dell'intensa repressione di aver avuto - contatti con i 8'® risposto oggi I . ' P*“ 

rie zone dello Stato brasiliano svolta dalla polizia speciale dei comunisti-. La maggioranza so- soggettivismo bello ■ e fmi ^ grave, 

del Rio Grande do Sul - hanno governatore Adbemar de Bar- no del partito di Goulart firn- o buono perche cifre simili | ‘CPWwio cnc può essere 

cominciato ad agire gruppi ar- ros-, ■ - - . -> balhistas). ma l’epurazione h.i potevano essere lanciate solo I considerato la vera e prò- 

mali-. In un dispaccio da Porto Sempre secondo trasmtsslon- colpito lutti i partiti, anche di da chi non sa che cosa sia ■ tmifrtce della condan- 

Alegre. l'ANI dice che - Il co- di radioamatori - brasiliani. -1 destra e perfino di estrema de- la produzione d’acciaio. Mao | Antonicelli è la con- 

mancia militarA ha t affidata a « tfniniati •» «nnn mnltn i .1 f l_1E__ _•_ _* _• ^ yitArsyvvi* 


vremmo fare ancora? Dichia- | jyjQ jn 
rare forse guerra alla Fran- < | . . ^ 

eia. per aiutare gli operai 
francesi a prendere il pote¬ 
re? Ma in quella guerra pe- -_ 

rirebbero per primi proprio 1™* 
gli stessi operai francesi. .» -m. *»* 

E* a questo punto che Kru- | . g 

sciov ha ripètuto che i paesi I jL^ \ 
socialisti esercitano una ef- ■ 
fettiva influenza rivoluziona- | e’ difficì 
ria proprio con i loro succes- . come un at 


A pagina 3 do- 
cumenti e testi¬ 
monianze ^ che il 
magistrato ha vo- 
luto ignorare 


Non 


nicelli per avere esaltato 
il valore dell’iniziativa gio¬ 
vanile nelle giornate del 
luglio I960. Ma pur restan¬ 
do un episodio ben delimi- 


La;Chiesa divisa: 18 vescovi-chiedono la fine 
delle persecuzioni contro gli innocenti 


I mando militare ha i affidato a - golpisti - sono molto preocco- stra: il social-progressista, il so. allora asseriva anche che in * danna dei giovani che del- 
un contingente di 2 mila uomi- pati del fatto che il cognato cìaldemocratico. il social-brasl- 15 i» p -» eii- I ùi rivolta antifascista furo- 

ni la delicata missione di agire di Goulart Lionel Brizola. non iiano. l'Unione democratica na- iT | no protagonisti nel lualio 

in vari distretti del Rio Gran ha abbandonato il Brasile, e si rionale, la Democrazia cristiana I iSfiO CoSdanim che infi? 

de-. Fra i punti dove avrebbe- trova in un luogo sconoscimo. e il -social-lrabalhista -. Ciò fURSS avrebbe fatto altrel- | ™ p"* 

ro luogo movimenti di armati, dove tema di organizzare la re- si spiega col fatto che da alcu tanto con I America, ne con- I ” armenii- 

si indica la città di Don Pe- sistenza. In un cablo dalla citta ni anni gli schieramenti pol'tic* eludeva che occorrevano ad ■ cni mai, qumao quella n- 

irito. a 5 chilometri dalla fron- di Pelotas (Rio Grande do Sul), brasiliani erano in pieno soni- ogni costo 15 anni di pace, 1 

tiera uruguaiana. ' • • Epoca scrive che - li nono reg- movimento e che ì partiti erano dopo dì che il mondo socia- si vuol dire, dalla vil- 

Secondo il periodico Epoca, gimento di fanteria è stato in- spaccati in due o tre ali. ben lista -arebbe diventato invin- I movimento, dal 

di Montevideo, scontri fra con- caricato di catturare Brizola-. prima dei colpo di Stato. cibile Su niiestn nimtn i «-w • rovesciamento del governo 

ladini ‘e:- truppe - brasiliane Lo stesso periodico afferma A Recife. un plotone della , «ann • ««« I Tamhroni e da un celebre 

avrebbero avirto luogo anche che il sindacalista •brasiliano IV armata ha Invaso la residet. ^ . giudizio pronunciato in 

nella zona di Duque de Caxias Antìldo Pascoal Viana. 25 anni, za dell'arcivescovo Carlos Gou. ’ „ ‘ 1 Parlamento dal presidente 

» Stato di Rio). L esercito non membro del -Comando gene- vea Coelho ed ha tentato di ar- All improvviso però Rechi- I ^el ConsiaU^ì^ nti^ur 

è riuscito a controUare la si* tale del lavoratori - è stato get- restare Violetta Arraes. sorella no lanciò le Comuni e l « bai- ■ JiL# 

tuazione. , tato dal quinto plano di un dell'ex governatore socialisti/i In avanti ». I dirigenti ci-| 

h-J Mì^L ora deporto nell'Isola nesi intendevano mostrare a . 


volta fu legittimata, se 
cosi si vuol dire, dalla vit- 

I toria del movimento, dal 
rovesciamento del governo 
I Tambroni e da un celebre 

I giudizio pronunciato in 
Parlamento dal presidente 
del Consiglio che gli sue- 


iiioamatori brasiliani e captate Partito socialista è stata assai- Coelho ed altri 17 vescovi ave-l- «pìccoli altifomi > e pen 


■ sono te uniche cut possa 
^ I ' essere mossa la critica di 
I non corrispondere allo sta- 

■ . fo dello spirito pubblico, e 
^ I di tontrapporsi ad e.sso co- 

■ * me veri e propri atti poli- 


a Montevideo. (Va ricordato tata e devastata dalla polfm: . vano chiesto ai gener;n d, .fi. sarono co.sl di balzare In uno . ehe olfmVnfnrio ine avere ' TT 

che in Brasile vige la ceBAura).l .n governo -golpista- hs'berare le, persone innocenti-.'o d-.-e anni ai 20 mtlion. li __ _ _ __ — 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 15. 

Il tribunale di Bologna ha 
ritenuto il prof. Franco An¬ 
tonicelli. membro del Con¬ 
siglio federativo della Reai- 
stenza, colpevole di apologia 
di reato per avere, durante 
la celebrazione ufficiale del 
25 luglio, che si tenne nel 
Teatro Comunale dì Bolo¬ 
gna nel 1960 per iniziativa 
delle Amministrazioni co¬ 
munale e provinciale, esal¬ 
tato la reazione del popolo 
genovese contro il pericolo 
di un rigurgito fascista rap¬ 
presentato dal governo Tam¬ 
broni. 

■ Con uno sbrigativo proces¬ 
so svoltosi in assenza dello 
imputato — dichiarato con¬ 
tumace — e difeso di ufficio 
da un legale che sì è limi¬ 
tato a implorare il «mini¬ 
mo della pena *, Franco An¬ 
tonicelli è stato condannato, 
sia pure con tutti i benefici 
di legge, a 8 mesi di reclu¬ 
sione, giusta le richieste for¬ 
mulate dai P-M. 

E’ stato, come abbiamo 
detto, un processo lampo 
durante il quale sono stati 
escussi soltanto un paio di 
testimoni — naturalmente a 
carico — che sì sono limi¬ 
tati a confermare il rappor¬ 
to di denuncia che porta la 
firma del commissario Er¬ 
nesto Bonino, dell’ufficio po¬ 
litico della questura bolo¬ 
gnese, il quale non si è però 
presentato a deporre essen¬ 
do impegnato a Bari In... li¬ 
cenza. . I ... 

Nella denuncia che ha da¬ 
to origine aH’assurdo proce¬ 
dimento si è sostanziata la 
imputazione di apologia at¬ 
tribuendo a Franco Antonl- 
celli alcune frasi sgramma¬ 
ticate, avulse naturalmente 
dal testo del. suo discorso, 
con le quali gli si è fatto 
dire < che i giovani che par¬ 
teciparono alla rivolta di 
Genova > hanno dimostrato 
un ' eccezionale coraggio sal¬ 
tando sulle camionette degli 
agenti come scoiattoli ed 
usando le catenelle impe¬ 
gnate per i passaggi pedo¬ 
nali obbligatori per tirare 
giù gli agenti dalie camio¬ 
nette, « Questi giovani, dal¬ 
le età dai 15 ai 19 anni, nati 
durante il periodo della Re¬ 
sistenza. hanno dimostrato 
di avere ricevuto un ottimo 
battesimo in conseguenza di 
questa coraggiosa azione ». 

Nel rapporto di polizia, 
una volta addomesticate in 
tal modo le espressioni del¬ 
l’oratore ufficiale della ma¬ 
nifestazione, si affermava 
perciò che « rappresentare 
come eroi, giusta quanto ha 
prospettato rAntonicelU nel 

(Segue in ultima pagina) 
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ma di deterioramento deU | 
la democrazia fino a con- * 
trapporsi ai valori politici 1 
e morali che stanno a fon- ■ 
damento della convivenza t 
democratica. | 

Non si può quindi far ri- ■ 
salire soltanto alla respon- | 
snbilità di - questo o quel 
giudice la sentenza bolo- I 
gnese. Se non altro perchè ■ 
anche la magistratura è | 
uno degli strumenti altra- | 
verso i quali si esprimono ■ 
e si concretizzano gli orien- | 
. tomenti politici delle clas¬ 
si dominanti. E questo \ 
ovunque, ma soprattutto m ■ 
. un Paese in cui a questo 1 
. corpo dello Stato non è | 
sfata garantita l’autonomia . 
,, e l’indipendenza nei con- | 
fronti del potere esecuH- * 
ro e, ami, si è fatto il con- | 
trario con campagne di • 
' stampa e telegrammi di ■ 
plauso provenienti dalla | 
più alta autorità dello Sta- . 
to. Ma c’è qualcosa di an- | 
coro più grave. Ed è che * 

' questi episodi rivelano \ 
quanti ingranaggi e quanti | 
meccanismi dell' apparato I 
sfatale stano pervasi di un 1 
rancido spirito antipopola- | 
re. Sicché le riforme che 
■ si impongono nel campo | 
. dei rapporti tra Stato e cit- * 
tadini debbono incidere nel \ 
' profondo, debbono essere I 
radicali. ■ 

Per queste ragioni sen- | 
. tiamo il dovere di sottoli¬ 
neare in tutta la sua gra- | 
rifft di sintomo e di cam- • 
* panello d’allarme Vinfeliea 1 
deci.siont del gindicc boi#- I 

gvp.T. ... . jp • • I 
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La riforma urbanistica 
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Ògm ritardo dà 
si^ranze nuove 


^ • . i’-. — li 


alla speculàzìòiìe 
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Dichiarazioni sul progetto di legge urbanistica del consigliere co* 
munale di Roma Piero Della Seta, dell'ingegnere Nico Di Cagno 
e del deputato e consigliere comunale di Torino Alberto Todros 


ipèila Selli ; 
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Accelerare il 
dibattito pubblico 


Un giudizio sul nuovo progetto 
di legge urbanistica — nel testo 
per ora solo ufficiosamente ‘ reso 
pubblico, ed in mancanza di un 
inizio di discussione sull'argomen- ' 
to — non può essere allo stalo che 
un giudizio sommario e parziale. 

, Dirò subito che l'aspetto più po¬ 
sitivo del testo pubblicato sembra *' 
a me nel principio riaffermato del- 
l'esproprio generalizzato di tutte le 
aree necessarie allo sviluppo ur¬ 
bano: quelle attualmente inedifi¬ 
cate, e quelle che si rendano suc¬ 
cessivamente edìficabili per demo¬ 
lizione dello stabile esistente. E’ 
anche affermato, in concreto, il di¬ 
ritto di superficie: questo e non 
aitro si dice quando si stabilisce 
che il terreno espropriato può dal 
Comune essere ceduto in vendita, 
ma'dovrà di nuovo essere espro¬ 
priato — e al prezzo di cessione 

— non appena le costruzioni rea¬ 
lizzate vengano per qualsiasi ra¬ 
gione demolite. E' questa la strada 

— lo ripetiamo per l’ennesima vol¬ 
ta — per battere la speculazione 
edilizia, creando una effettiva si¬ 
li tuazione di indifferenza verso la 

proprietà. del suolo, affermando il ' 
i giusto concetto che le aree neces¬ 
sarie per costruire le città non • 

’ possono essere di proprietà pri¬ 
vata. 

Occorre però aggiungere subito 
che, se questi principi vengono af¬ 
fermati, essi risultano poi sostan¬ 
zialmente intaccati dagli esoneri 
previsti: l’esproprio non verrebbe 
applicato a tutti quei proprietari 
che si' impegnino ad iniziare le 
costruzioni entro il 31 dicembre 
1965, portandole a termine entro 
il 31 dicembre del *66; anche al 
’ di fuori dei piani particolareggia¬ 
ti vigenti, purché siano già state 
presentate le domande di licenza. 
E’ questo il punto di maggiore 
contraddizione, come si ricorderà, 
già contenuto nel testo dell’accor¬ 
do di governo pubblicato a novem¬ 
bre, e non è chi non veda come 
questa concessione favorirebbe pri¬ 
ma di tutto, i maggiori impren¬ 
ditori. 

Vorrei ‘ però dire che l’aspetto 
più negativo del progetto è, per 
usare un facile giuoco di parole, 
nell’iter che è stato scelto per la 
discussione di esso, e nel pericolo 
che si va profilando che questo 
progetto — anche questo progetto 

— non giunga mai alla discussione 

del Parlamento. • . .. ■ . 

E’ questo il vero scoglio che de¬ 
ve essere superato. E per due mo¬ 
tivi. 11 primo, di carattere econo¬ 
mico. Con le riforme di struttura 
non si può scherzare; tanto meno 
con riforme come quella urbani¬ 
stica che incidono in settori deci¬ 
sivi deireconomia delle grandi cit¬ 
tà: ritardi, incertezze, posizioni 
equivoche, non hanno altro risul¬ 
tato che quello di ridare fiato alle 
forze della grande speculazione e 
consentire loro di organizzare con 
più tranquillità una campagna di 
falso e ingiustificato allarmismo. 
Nel settore edilizio, pei, la situa¬ 
zione è in questo m.omento estre¬ 
mamente delicata: leggi innovatri¬ 
ci, quali la 167, vedono compro¬ 
messa la ‘ loro applicazione per le 
difficoltà " finanziarie ‘ dei comuni, 
provvedimenti in questo senso n- 
petutamente annunciati dal gover¬ 
no non vedono la luce, le restrizio¬ 
ni instaurate nella politica del cre¬ 
dito stanno creando serie difficol¬ 
tà alle piccole e medie aziende im¬ 
prenditrici e alle cooperative. Par¬ 
ticolarmente in questo settore una 
politica di riforme deve essere por¬ 
tata avanti < con decisione e con 
coerenza, se non si vogliono crea¬ 
re situazioni di ■ vera e propria 
crisi, f • : ' 

Il secondo motivo è di natura 
politica. Quello delia riforma del¬ 
la legislazione urbanistica è sicu¬ 
ramente in ' questo ' momento uno 
dei punti più delicati per la De¬ 
mocrazia Cristiana; perché esiste . 
nel paese su questo argomento una 
indubbia’ maggioranza; perché la 
D.C. stessa si è, almeno in parte, 
già compromessa su alcuni aspetti 
di fondo. 

Si comprende facilmente come i ^ 
dirigenti di questo partito cerchi¬ 
no a questo punto di evitare, nel 
concreto, quelle scelte precise che 
essi m parola hanno sottoscritto. 

- • • 


i 




Tanto più il nostro obiettivo deve 
essere quello di accelerare al mas¬ 
simo la discussione sull’argomento, 
rendendo espliciti quegli * schiera¬ 
menti e quella maggioranza che 
già esistono in potenza, e che spie¬ 
gano la preoccupazione della De¬ 
mocrazia cristiana di affrontare 
questo dibattito. 

PIERO DELLA SETA 
consigliere comunale di Roma 


Uimpegno dèlie 
forze democratiche 


Il mio giudizio sul progetto di 
nuova legge urbanistica redatto dal¬ 
la commis.sione insediata dal mi¬ 
nistro Pieraccini e reso noto dalla 
stampa è nel complesso sostanzial¬ 
mente positivo. 

Sul piano generale esso sembra 
corrispondere agli obbiettivi fon¬ 
damentali assegnati alla nuova leg¬ 
ge: una pianificazione urbanistica 
articolata nei vari livelli e estesa 
a tutto il territorio e integrata con 
la programmazione economica na¬ 
zionale, esproprio generalizzato di 
tutte le aree necessarie per lo svi¬ 
luppo e le attrezzature della città 
e del territorio, sottrazione alla 
speculazione fondiaria di parte deL 
le rendite parassitarle accumu- 
late e impedimento della forma¬ 
zione di nuove, indifferenza della 
proprietà privata alla destinazione 
dei piani. 

Sul piano più specificatamente 
tecnico, sembra recepire le acqui¬ 
sizioni della cultura urbanistica più 
avanzata ed aver eliminato qual¬ 
siasi compromissione ed eredità con 
la legge del 1942. 

Permangono tuttavia nel proget¬ 
to di legge aspetti negativi ed ele¬ 
menti di perplessità, derivanti dai 
compromessi e dalle contraddizio¬ 
ni cieiraccordo programmatico del 
governo di centro-sinistra, che do¬ 
vranno essere attentamente esami¬ 
nati e valutati, in sede parlamen¬ 
tare, anche attraverso il confronto 
con il progetto comunista. 

L’esproprio ai prezzi del. 1958, 
consente un cospicuo prelievo del¬ 
le plusvalenze accumulate e un ef¬ 
ficace ed immediato intervento nel¬ 
le zone di nuova espansione, ma 
rappresenta un livello d’indennizzo 
ancora troppo elevato per permet- 
' tere sin da ora ampi ed adeguati 
interventi nelle zone già urbaniz¬ 
zate, anche più recenti, per ele¬ 
vare gli attuali incivili standards 
urbanistici imposti dalla specula¬ 
zione fondiaria. 

E* anche da verificare se il mec¬ 
canismo previsto per gli espropn 
successivi, l’espropriabilità delle 
aree rese edìficabili per demoli¬ 
zione ^ >1 rinvio alle leggi urba¬ 
nistiche regionali dei • limiti e de¬ 
gli obblighi di fare per i cessio¬ 
nari, costituiscano uno strumento 
sufficientemente rigoroso per im¬ 
pedire la formazione di nuove ren¬ 
dite e di nuove concentrazioni spe¬ 
culative - ‘ 

Ed infine, l’estensione dell’eso¬ 
nero ' dall’esproprio nel periodo 
transitorio: potrà essere di un cer¬ 
to interesse valutare quanti miliar¬ 
di costerà alia collettività questo, 
che spero sia rultìmo, regalo alia 
speculazione fondiaria imposto dal¬ 
la D^ocrazia Cristiana. 

Ma in questo ‘ momento il pro¬ 
blema più urgente è un altro: que¬ 
sto progetto di ' legge, quale che 
ne sia il giudizio, deve essere sot¬ 
tratto alle alchimie dei vari gruppi 
di pressione operanti all'intemo dei 
partiti della maggioranza e presen¬ 
tato immediatamente al Parlamen¬ 
to e discusso imitamente al pro¬ 
getto comunista. Ogni giorno di ri¬ 
tardo rappresenta nuovo ossigeno 
e nuove speranze che si concedono 
alla speculazione fondiaria, un con¬ 
siderevole aiuto alle forze che an¬ 
cora una volta vogliono insabbia¬ 
re la nuova legge urbanistica. 

E* inoltre indispensabile comple¬ 
tare con altrettanta urgenza il qua- 
■ dro delle riforme senza le quali la 
' nuova legge urbanistica, una volta 
approvata, resterebbe uno strumen¬ 
to contraddittorio e velleitario: sen. 
za l’Ente Regione e- una program¬ 
mazione economica, globale e de- 
. mocratica, la nuova legge urbani¬ 
stica infatti perderebbe qualsiasi 
.funzione strutturale. - • 

Di fronte alla canea scatenata 
dai gruppi e dagli organi di stampa 
legati alla speculazione fondiaria, 
lascia perplessi il ritardo della mo¬ 
bilitazione di tutte quelle forze po¬ 


litiche e culturali che sino ad oggi 
hanno validamente portalo avanti 
la battaglia per una nuova legge 
urbanistica ed hanno reso possibi¬ 
le questo stesso progetto di Legge. 

Nell’attuale situazione non solo 
l’approvazione della nuova legge 
urbanistica, ma perfino la sempli- * 
ce presentazione al Parlamento di 
questo progetto non potrà avvenire 
senza una dura battaglia politica. 
E dipenderà in gran parte dall’im¬ 
pegno dei partiti democratici ed 
in particolare di noi comunisti, dei 
sindacati, delle amministrazioni de- 
mocratiche e delle forze più impe¬ 
gnate della cultura se il paese po¬ 
trà avere una nuova legge urbani¬ 
stica che elimini definitivamente la 
vergogna della speculazione fondia¬ 
ria o se, anche al progetto Pierac¬ 
cini, sarà riservata la stessa scon¬ 
certante, avvilente vicenda del pro¬ 
getto Sullo. 

NICO DI CAGNO 
ingegnere 
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Possibili 
nuove alleanze 


Il progetto per una nuova legge 
. urbanistica elaborato dagli esper- 
, ti della Commissione insediata dal 
' Ministro Pieraccini si muove nel- 
. l'ambito dell’accordo politico e pro¬ 
grammatico siglato dai quattro par¬ 
titi che formano l’attuale Governo 
1 di centrosinistra. Esso risente dei 
compromessi e delle contraddizioni 
in cui la maggioranza si dibatte per 
non aver voluto compiere una scel¬ 
ta di politica economica capace di 
rompere con i grandi gruppi priva¬ 
ti per fare una politica urbanìstica 
di totale eliminazione della ren¬ 
dita per creare un ihodello nuovo 
di sviluppo delle citta, per garan¬ 
tire la casa come servizio sociale 
ed una vita associala moderna e 
democratica ai cittadini. Ciò anche 
se gli esperti ed i tecnici ministe¬ 
riali hanno - cercato, con lodevoli 
parziali risultati, di correggere le 
dichiarazioni di Moro interpretando 
nel modo più elastico i termini del¬ 
l’accordo. 

Questo appare soprattutto nel¬ 
l’articolo 1 e 2 della proposta, quan¬ 
do si stabiliscono le finalità della 
legge, e si introducono importanti 
novità rispetto alla proposta Sullo 
imponendo un < Piano urbanistico 
nazionale > per dare contenuto ope¬ 
rativo alla programmazione, deter¬ 
minare i tempi, le fasi di attua¬ 
zione ed i mezzi finanziari degli 
interventi statali sul territorio m 
_ una visione globale che permette 
, alle Regioni una partecipazione at¬ 
tiva alla formazione del « Piano » 
vincolando ad esso tutti gli Enti 
Pubblici ed i privati. 

Contro questo indirizzo positivo 
delle norme generali urtano le scel¬ 
te della politica economica del Go¬ 
verno che, tendendo a limitare la 
spesa pubblica, rischiano di ren¬ 
dere inoperante il c Piano urbani¬ 
stico nazionale > e gli interventi 
a tutti i livelli: regionale, com- 
prensoriale e comunale. 

Ad aggravare la situazione rima- 
' ne l'indennità di ' espropriazione 
fissata (nella formulazione A del- 
l’art, 17) in base al valore medio 
accertato il 1. gennaio 1958, mol¬ 
tiplicato per un coefficiente di 
conguaglio monetario da stabilirsi 
dal Ministero dei Lavori Pubblici 
di concerto con il Ministero del 
Tesoro. Il riconoscimento della ren¬ 
dita accumulata ad un così alto li¬ 
vello garantisce ai privati forti ali¬ 
quote di plusvalenza sottratte alla 
collettività, non determina un im¬ 
mediato forte crollo dei prezzi sul¬ 
le aree fabbricabili, crea ulterio¬ 
ri difficoltà agli Enti espropriandi 
impedendo di agire su vaste su- 
perflci per attuare il piano urba¬ 
nistico nazionale a tutti i livelli. 
Gli esoneri concessi su cosi vasta 
scala rinviano poi nel tempo la 
possibilità di intervento in un mo¬ 
mento delicato come l’attuale. 

Le contraddizioni ed i limiti de- 
' gli orientamenti programmatici 
aprono nel Paese una nuova gran- 
. ' de battaglia nella quale è possibile 
creare nuove alleanze ed equilibri 
che rapidamente avviino la trasfor¬ 
mazione strutturale del Paese in- 
. dispensabile per mutare le condì- 
.' zioni di sviluppo della nostra so¬ 
cietà e di vita dei lavoratori. 

ALBERTO TODROS 
deputato, consigliere 
' comunale di Torino 
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Pro^sta la riforma 11« «tempa presente 

! agli interrogatori 1 

■ l^ eie e I ® ® I 

MAI l comitato di presidenza della Commissione i 

■ ■■■■ >'< ggjiBB gggg GJi I parlamentare d’inchiesta per la libertà di concor- | 

^g^^g ' ^t^ggg^^ggggggg - 4vgggg^pg gggg renza nei campo economico (antl-trusts) ha deciso 

a# ■ I all’unanimità di consentire ai giornalisti di assi- | 

' stere ai prossimi interrogatori a carattere conosci- 
^ I tivo per il settore farmaceutico, che inizieranno | 

. g gg • ^ # a dopo quelll, tuttora in corso, riguardanti il settore * 

. ^ decisione ora sottoposta alla Commis- I 

Uviia ’ inali 19u alili a 

. ' - . ' ’ • - ’ -‘ ' w. VH r ___ 


Conferiscft airorsanlsmo 
una nuova struttura per 
garantire la indipenden- 
,, za del magistrato 

E’ stata presentata alla 
Camera una proposta dì leg¬ 
ge dai compagni I^uidi, In- 
grao, Gulio, Spagnoli ed al¬ 
tri, componenti della com¬ 
missione Giustizia, sulla ri¬ 
forma della legge relativa al 
Consiglio Superiore della 
Magistratura. 

Come è detto nella diffu¬ 
sa ‘ relazione, nella quale si 
precisano le posizioni del 
gruppo comunista sulla cri¬ 
si della Giustizia e sulle so¬ 
luzioni, la proposta intende 
conferire al Consiglio Supe¬ 
riore della Magistratura, per 
la parte che riguarda ì Ma¬ 
gistrati eletti dalla stessa, 
una più ampia struttura 
elettivamente e funzional- 


Camera 


Manovre dilatorie per 
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laterpellania 
del PCI 
sull'aumento 
dei telefoni 


Respinta una richiesta del P.C.I. di abbinare la discussione delle due leggi 
Iniziato il dibattito sul testo unificato per il Vajont - Il compagno Vianello 
dimostra l'insufficienza del provvedimento 


SUlluUIttCntO Dal giorno della sciagura del essere varata in non più di due zione del problema degli Inden- 

Vajont sono passati ormai mol- sedute, va sviluppandosi la en- nizzi che, nascendo da negU- 

«IaS «aIaIamS ti mesi. Lo prima legge, varata nesima manovra ritardatrice da genze umane e non da for- 

UCl iCIClUni ai primi di novembre scorso a parte della maggioranza. Ieri, tuite calamità, postulano preci- 

I comoaanl aenn Franca- favore di quello popolazioni e la seduta è stata quanto m.ai se responsabilità, 

villa FÌ?na V^enzì G^nd di quelle zone, era assolutamen- breve. La proposta del comuni- Del resto — ha sottolineato 

Mnn/nnnin? « to insufficicntc. Immcdiatamcn- sti di concentrare la dlscussio- Vianello — i comunisti non fu- 


... ~ ." Succi Mnntannani Marcili e le jnsuilicicme. immeunuumeii- su U 1 uuiivctiuau.- IC, uioi.uoi.li.- V laui-.iw . 

mente democratica per me- te si manifestò la esigenza di ne nelle giornate di ieri ed oggi rono soli ad assumere un at- 

glio contribuire a garantire interoellanza mlnlX^ del- una sua profonda modinca. e e di esaminare anche la legge teggiamento critico di fronte a 
f,. , . 1 VI . 1.1 li *^ 0 tL- in tal senso il gruDDO comuni- sull’ENEI. (in modo da poter quel provvedimento. Altrettanto 

1 indipendenza del Magislra- I Industria, delle Partecipa- nrosentò una nronosta che concludere su ambedue i prov- critico fu, infatti, Il giudizio dei 
to. Dando una risposta ai «loji .f ta I i' Sair«“dWmbre'’d°no m vodimontl atflntzlo dotta Us- maggiori l.;!oros.,ati dai citta- 

problemi sollevati dalla sen- - «P•*, anno. Dovettero passare circa sima settimana) è stata respln- dini superstiti, giudizio espres- 

tenza della Corte Costituzio- ^l previsto aumento delle ta- tre mesi perchè U governo pre- ta dalla assemblea. Siamo quln- so dal consiglio comunale di 

nata numero; 168. de,;.963 rtoTa r„T,r".itl'm^ » 

la proposta comunista prc telefoniche non debba essere po si erano avute manifesta- dedicata aH’csame del provve- provvedimento in discussione, 
vede che tutti i rappresen- ritenuto come uno stimolo al zioni e proteste delle popola- dimento per 11 Vajont sul quale Vianello ne ha sottolineato le 

tanti della Magistratura nel processo Inflazionistico In zioni della zona). Finalmente, len Parola il insufficienze (la risibile misura 

Consiglio: Superiore, .siano corso e un nuovo duro col- del provvedimento si Incomin- •socialista MOSCA. U socimue- deU’lndennizzo. la mancata a.s- 

oiotii In onilAflin unirò na- P® «ll'aumcnto del costo del- ciò a discutere in Commissio- mocratico <|.UCALL1. u compa- sunzione di poteri e responsabi¬ 
li onflì«»*d^ tuffi t maestr i ** «‘avvisino ne: il testo che ieri la Camera gno Vlanella parte degli enti locali, la 

zionale, da tutu I magistra- invece In questo momento 1 ha iniziato ad esaminare è un Vianello ha sottolineato il bucata definizione del ruolo 

ti. compresi gli uditori con presupposti per un nuovo ur- testo unificato che raccoglie al- contributo dato dal gruppo co- 

funzioni e gli aggiunti giu- gente riassetto della telefonia cune - ma solo alcune - delle munista in sede di Coninus-sio- tleUa 

diziari e garantendo la rao- «ahana ». proposte contenute nel proget- ne alla stesura sia della legge Pr^sa proauuiva t eiia z.onai. 

dizian, e garamenao la rap I compagni firmatari del- to di legge presentato dai com- del 4 novembre, sia di quella ” f-nUrr _ hnTt. 


ti. compresi gli uditori con 
funzioni e gli aggiunti giu- 


presuppostt per un nuovo ur¬ 
gente riassetto della telefonia 


diziari e garantendo la rao- ». proposte contenute nel proget- ne alla stesura sia delia legge h* 

aiziari, e garamenao la rap ^ compagni firmatari del* to di legge presentato dai com- del 4 novembre, sia di quella D Pro'jcaimento cosi com e 
presentanza delle singole ^interpellanza hanno chiesto pagnl AL1CATA. BIJSETTO e oggi in esame Sulla prirna leg- Li *crd«i*^ch?ii 

funzioni di Magistrato. al ministri interessati che ri- VIANELLO a nome del PCI. ge. quella del 4 novembre, il to vianello — ai criien cne u 

A garantire l’Indinenden- spondano con urgenza: . prl- I comunisti hanno chiesto che gruppo comunista si astenne. ottobre scorso la m eomm^^ 
A garantire 1 indipenden comunque, che un'even- questo testo venisse discusso ed considerandone la insufficienza Sì ® j 

Za dei Magistrato, sì preve- tuale decisione del CIP poa- approvato in aula anziché in e la ristrettezza delle misure, ^ legge detimtiva sul 

•a far trovare 11 Parlamento commissione. Ora, però, attorco prive dì un contenuto deino- ai auindl augurato ehe 

.61 .1 «.44. .RMniiifn . o nnocta Iadita rhp Tintrchhc erotico, e la erronea imnosta- ^gu s* e quinui auguralo ene 


de che oltre ai provvedi- aa far trovare II Parlamento 
menti disciplinari previsti tH fronte al fatto compiuto ». 

dalla legge, nessun’altra for- ~ 
ma ' di ' accertamento possa 
essere dichiarata e che sia¬ 
no vietatele inclusioni dì, 
documenti diversi da quelli. - ' • 

previsti dal fascicolo perso- • 
naie. Per quanto ‘ riguarda ■ 

l’azione disciplinare, si pre- 
vede, innovando, che essa ^Bgi 
possa essere promossa ad 
iniziativa del Consiglio Su¬ 
periore e del Ministero della . a 

Giustizia, - previa sollecita- Z 

zione del Parlamento e co- Z 

munque previa notizia al ■ 

Parlamento. , 

Per meglio garantire l'iri- 
dipendenza del Magistrato 
dall’esecutivo, la proposta 
contiene altresì R divieto a ROVOCatO 

destinare i giudici presso i 

Ministeri e a conferire loro ln CCÌ||||Ar|| 

Incarichi speciali. In com- 
plesso nella proposta e nella J*-|2 
relazione si affrontano sotto ""gii aSSISfCnil 
un profilo costituzionale e J I* • 

alla luce di recenti studi, 0Sp60all6rì 

anche i rapporti fra Consi¬ 
glio Superiore della Magi- Il Consiglio nazionale della 
stratura. Presidenza della 1 Associazione assistenti e aiuti 


di fronte al fatto compiuto ». ‘a questa legge, che potrebbe Ieratico, e la erronea imposta- ^ p® gf^tor^are 

in sede di emendamenti del 

■ —— — - ‘ provvedimento in discussione. 

A proposito delle responsabi- 
Cotinf A ^ l’oratore comunista ha sot- 
- ' , • . tolineato ancora una volta le 

^ ' -pesanti colpe della SADE e de¬ 

gli stessi organi dello Stato, rin- 

mm novando quindi la richiesta di 

_ _ Mg g _ ~ — M ^m W -- — sospendere il pagamento degli 

^^gg ggg^gpg oua 

a^ggM ^Lgg^^s gg^^gg g m ggggg^^ggggg richiesta che sgorga spontanea 

mm^mm m ^ dalla analisi delle cause del di¬ 

sastro. 

Quanto alle colpe degli orga- 

g |H G g - ni dello Stato. Vianello ha os- 

I HggggrAggg WggMggggPVg ir servato che la sciagura è stata 

gggM^gM^rg ^rgggggg ^^g ^ determinata dai mancato rlspet- 

B w anzi dal vero e proprio dl- 

sprezzo che questi organi hanno 
_ dimostrato verso le rappresen- 

«I testi delle Elementari - rileva il compagno 
Revocato Scarpino — sembrano fatti per scolari di cinquan- 
lo Tfinnnrn ” ' Coi""'**'»''* d'indagine per la tutela q'ìresto'!rg?ip?l cS: 

, . . del patrimonio artistico ■ presente legge proprio tale 

aCall assistenti orientamento, decentrando cioè 

" verso gli enti locali democratici 

■ ; La legge integrativa per le lia si sìa molto arretrati in la responsabilità principale del- 

OSPeOOlien forniture gratuite dei libri di questo campo, ha concluso il ia sua attuazione. 

. * testo agli alunni delle scuole compagno Scarpino, basta te¬ 
li rioita elementari, approvata all'una- ner conto che non abbiamo - 

a 4. Sì nimità ieri d^ Senato, ha dato ancora accolto l’invito del- ■ 

c; i la Possibilità di portare, anco- l'UNESCp di dedicare, per le , _ 


Su che libri studiano 
i nostri ruguizi? 


« I testi delle Elementari — rileva il compagno 
Scarpino — sembrano fatti per scolari di cinquan- 
Vanni fa » - Commissione d’indagine per la tutela 
del patrimonio artistico 


-- mi A vùlvnUA lari a •<» UH I lc 4 Ul UUàiait:» clllL’U- X U# Ui m a 

Repubblica e Parlamento, -. fn/^Hriif rinnin” ra una volta, di fronte al Par- ultime classi delie elementari. Illtfiri'liaaZIfinB 

sollevati anche da recenti ^ 1' lamento il problema della ina- almeno un testo per ogni ma- iniCrrugUilUnU 

avvenimenti e si pone Tesi- ^ deguatezza dei testi. teria di insegnamento. Slamo 

cenz" di una riforma dello ® f La questione è stata solleva- fra i pochi paesi che ancora non COnUIIIÌSta 

genzo ui una nlomia delio jaNAAO esprime -la propria compagno SCARPINO, si adeguano a questa elemen- 

istituto della Cort4 di cas- profonda soddisfazione per la dopo avere espresso a no- tare esigenza. SulPolfiodotfO 

sazione, in cui persiste una unanime approvazione della leg- me dei comunisti il suo compia- All’inizio della seduta. Il Se- m w w 

struttura di tipo autoritario ge di stabilità da parte della ci.-nento per lo sforzo finanzia- nato aveva approvato. aU’una- IfSAMnM 

e accentrato che ha fatto Commissione Igiene e Sanità rio fatto dallo Stato per assicu- nimità. la legge per la costitu- llluSTU* wlBIHia 

sentire le sue conseguenze del Senato - e richiede che essa, rare i libri di testo gratis a zione di una commissione di 

sia neeli indirizzi eiurisoru- al più presto possibile, venga tutti i ragazzi, ha detto che non «ndapinc per la tutela e la va- Il compagno senatore A 

si può non rimanere perplessi l9rizzazione_ del patrimonio nio Pesenti e a tri hanno i 


sollevati anche da recenti 


lamento il problema della ina- almeno un testo per ogni ma- 


avvenimenti e si pone Tesi- rfpttn ri!» ^eRuat^zza dei testi. teria di insegnamento. Slamo 

penz" d; iim riform-i dello ^ " La questione è Stata solleva- fra i pochi paesi che ancora non 

1ANAAO esprime -la propria dal compagno SCARPINO, si adeguano a questa elemen- 
istituto della Cort« di cas- profonda soddisfazione per la gg^^ dopo avere espresso a no- tare esigenza, 

sazione, in cui persiste una unanime approvazione della leg- me dei comunisti il suo compia- All’inizio della seduta. Il Se- 

struttura di tipo autoritario ge di stabilità da parte della ci.-nento per lo sforzo finanzia- nato aveva approvato. aU’una- 

e accentrato che ha fatto Commissione Igiene e Sanità rio fatto dallo Stato per assicu. nimità. la legge per la costitu- 


senatorc Anto- 
Itri hanno pre- 


J • Ì- J ,1 ^ norfoTìonafa SÌ può non rimanere perplessi lorizzazione tiei patrimonio nio i-esenii e altri nanno pre- 

denziali della Corte Supre- definitivamente perfezionala fronte al contenuto di certi storico, archeologico, artistico sentalo una interrogazione al 

ma in relazione ai dettali f,®"® libri su cui studiano gli alunni e del naesaggio. Dopo un bre- Presidente del Consiglio - par 

della Costituzione, sia in ® ®’.,Pr^ ^f.V* delle elementari. Nei libri che ve discorso del relatore di mag- cono^ere se ris^ndono a ve- 

soecifìc, oiteaeiamenti di al- *5°®"?®.*® '‘.pif 8^®“vanno nelle mani ai ragazzi - gioranza. RUSSO, aveva rispo- rità le voci relative alla daei- 

specinci alteggiamemi di ai Associazione, il Consiglio ha re- . . .. Scarnino — si awer- sto ai vari oratori il ministro sione del Ministro deirindustria 


• 9 % A \ Il ixa ^ Hatfn ^parninrt — awpr- SIO ai vari oraiori 11 miniSiro siuiiv VICI ucii Aiiuu9t>fia 

fi Magistrati della Corte dilvocato lo sciopero indetto per estraneità dalla vita del della P.I. GUI. Le raccomanda- di concedere ad una grande to- 

Cassazione. . I il giorno 16 corrente mese. mondo e della cultura e, poiché zioni e le proposte avanzate da cietà petrolifera straniera l'au- 

' ... ' manca una vera differenziazio- Carlo LEVI e dai compagni torizzazione a costruire il trat- 

•---- ne fra 1 vari libri di testo, si ROMANO e PIOVANO, sono to italiano del progettato oleo- 

deve constatare che. in sostan- state accolte dal Ministro. Nel- dotto Trieste-Vienna. nonostante 

^ wAmAm za. si à rimasti ancora al vec- la sua replica, Gui ha infat- il parere contrario del ministro 

UllO dei Tondotori del PCI Chìo e superato - libro di ti precisato che. in attesa delle delle Partecipazioni -. 

wiiw ««va a wa stato-. conclusioni della commissione I senatori comunisti hanno 

- Invece del conformismo im- di inchiesta, il suo ministero chiesto inoltre a Moror l) ae 

Dosto dail’inseenamento cate- non si arresterà di fronte ai non si ravvisi In tale atto un 
’ * Sistieo. che noi allarga, per problemi che si pongono ogni ulteriore esimente nei con- 

■ ■ I I il suo carattere doamatico e giorno per la tutela del pano- fronti dell offensiva delle com- 

I fi inilnA flol ^AllinAflnA confessionale, gli orienti, ma ra«??a artistico e paesaggistico papié del rartello intercazlo- 

LU IIIUI IC II VI VUlllllllllllU li restringe, sarebbe necessario «tahano. naie del i^trolio che perse- 

ragazzi vivi. E* Tre provvedimenti, ha detto Ruono la riconquista di nuove 
stato detto giustamente — ha 11 ministro, sono attualmente i^lzionl nel mercato energe- 
^ Al • proseguito l’oratore comunista all’esame del Tesoro, destinati 

AH■ che sli attuali testi ner le a migliorare subito alcuni set- pedìre in Europa una politfea 

rl^ClllA AlHnPAAl elementari sono Sfatti per ra- tori di attività delle sovrinten- energetica sottratta al loro c<m- 

U #11111 fflIlUI V||l gaui di S) anni Se*^JglS- denze alle Belle Arti. Inoltre, trollo; 2> per quali inotìvi ai 

^ ino invece formare dei giova- si *1* attuando una - carta dei tenda ad accogliere la richiesta 

ni aSertt ai Droblemì della centri archeologici d’Italia - per del governo austriaco di avere 

T ,1 «4.11 -li,» ,^4 t -a 1 ■ s-ienza dei nostri sioraL se vo- la definizione delle zone di il controllo delFoleodotto anche 

^ sera demi apnie è de- si trovpa in ed ivi tu ^ f 1®,^?. maggiore interesse ed è in fase nel tratto Italiano: 3) se non 

ceduto, dopo lunp ^If il catturato dai treschi che lo W amo dei giovani che si lo^ ,3 pubblicalo- ravvisi nell’iniziativa austriaca 

rcm^po avvocato Etsllio Am- consegnarono al fa^isti. bubl mino pp dibait^^^^^^ catalogo illustrato un tentativo di limitare la fun- 

brogi. Aveva 81 anni ed era sta- nuwo processo ^anzi alla connessi ai a n«roa aena v^ ^ trafugate, zionalità dell’oleodotto che con¬ 
to uno dei fondalon del PCI. Corte di ^Ise di I^dova nel rit^ è indispeniabue rivedere ^ ^ ^,3^^ .j ,3 Baviera al porto di 

Provrclva da famiglia agiata, ma™ 1942. ^ in tele oixwio- tutti i imil cupero. Gul ha però dovuto ri- Genova. 

ma, fin dalla prima giovinezza, ne si difese fieramente naffer- *^®r aimosirare come m «a conoscere che il suo ministero • i 

aveva abbracciato gli Ideali del mando le sue convinzioni politi- e lo stato sono spesso Impoten- -_—» 

socialbmo ai quali era poi sem- che e rivendicando il diritto dei ■ ■ - ■ ■ ■ li (jf fronte agli speculatori ar- 

pre rimasto fedele, subendo car- cittadini di difendersi con ogni cheologici. E’ stato, è vero, co- ' • 

cere e persecuzioni. mezzo dalle aggressioni fasci- - stituito dalla Guardia di Finan- VlllCIOlIfirra 

Eletto sindaco di Cècina, nel *te- L8 «ttembre 1943 era al 23 m, particolare nucleo per 

1921, dichiarò che in quel co- confino di polizia ed organizzò combattere i -pirati» archeo- _ 

mune non sarebbero state tol- *® resistenza locale contro m te- DAMBAa_M€ll logici, ma questo nucleo non ha nUnlinaia 

lenite prepotenze di squadristi d®sco invasore, ma fu ancora Alia RPRia^lldU sufficienti mezzi finanziari e di ^ > 

e. poco tempo dopo, diresse la catturato e deportato in Ge^- uomini per Lmpcdire il trafu- BfÉSldantfi 

difesa della Sezione comuniste ^‘“scl miracoIOMmente a MILANO, 15 gamento di importanti opere. 

contro Faggressione dei fascisti. soprajMvere e fu liberato ella ifra l’Alfa Romeo e la NSU Gul ' ha riconosciuto anche alAllaa CI A E 

che furono battuti e dovettero della guerra. Motorenwerke di Neckarsulm che poco o niente viene fatto UBIia AIAE • 

ritirarsi con dure perdite. Per Negli ultimi anni si era riti- (Germania occidentale) è stato per far rispettare i valori paes- 

questi fatti fu arrestato sotto rato nella sua provincia di Li- concluso un contratto per lo saggistici agli speculatori edili. La Gazzetta Ufficiale pub- 

accuse gravissime, ma i lavora- vorno. esercitando la professio- afruttamento industriale del La mozione sottoscritta da blica il decreto del Presidente 

tori della sua circoscrizione ne di avvocato e continuando brevetto Wankel per il motore Levi e da un gruppo di senato- della Repubblica 4 marzo 

elettorale lo elessero deputato, ad occuparsi assiduamente di rotativo. ri comunisti è stata ritirata, in 1964 n 190 rnn n nnaiA n 

nelle liste del PCI, facendolo quegli ideali cui aveva dedicato In detto accordo si prevede quanto il ministro Gul ha ac- a 

cosi liberare. Per ordine del tutte la vita. anche una collaborazione tecnl- ccttato un ordine del giorno . V". ® 

Partito espatriò e ricopri, per • Alla famiglia e al figlio Elle- ea, con scambio di esperienze e del compagni PIOVENE. PER- presidente della So- 

qualche tempo. Importanti In- nio, nostro caro compagno, le di informazioni, dal quale le NA e SALATI che conteneva eietà Italiana Autori ed Edi- 

carìchi ' nell'InternazioDale co- più sentite condoglianze del parti si propongono di trarre le stesse raccomandazioni del- tori (SIAE) per U triunnio 

muniste. All’inizio della guerra Partito e del nostro ^ornale, reciproca utilità. la mozione. 1964-1966. 


Uno dei fondatori del PCI 


Lo morte del compagno 
Ersilio Ambrogì 


ma. fin dalla prima giovinezza, ne si difese fieramente rìaffer- 
aveva abbracciato gli ideali del mando le sue convinzioni politi- 
socialbmo ai quali era poi rem- che e rivendicando il diritto dei 
pre rimasto fedele, subendo car- cittadini di difendersi con ogni 
cere e persecuzioni. mezzo dalle aggressioni fasci- 

Eletto sindaco di Cècina. nel *'*• .L® settembre 1W3 era al 
1921. dichiarò che in quel co- confino di polizia ed organi^ 
mune non sarebbero state tol- resistenza locale contro d te¬ 
lerate prepotenze di squadristi invasore, ma fu ancora 

e. poco tempo dopo, diresse la catturato e defMrteto in Germa- 
difesa della Sezione comunista "^®- Riuscì miracoIOMmente a 
contro l’aggrassione dei fascisti, wpravvivere e fu liberato ella 
che furono battuti e dovettero della guerra. 


Accordo 
Alfa Romoo-NSU 


Vinciguerra 
nominato 
presidente 
della SIAE 
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L’ASSASSINIO DI ARDIZZONE 


* ’ ( 


. • '• 
*• ^ • 


In cinque accusano: 


. ) 


^Ho visto il delitto» 


(<■ 


Le testimonianze non raccolte e non conside¬ 
rate dal giudice istruttore - Parlano i testimoni 



AlILANO — Un momento dello sciopero generale indetto in segno di protesta per la morte del giovane Ardizzone 


CONTROISTRUnORIA 



• • . ' 

I deputati del PCI: ne discuta il Parlamento 


Nicola Giardino, - testimone della morte di Giovanni 
Ardizzone. 


Dalla nostra redazione 


I parlamentari comunisti eletti 
nella circoscrizione di Milano han¬ 
no presentato la seguente Interro¬ 
gazione al vice Presidente del Con¬ 
siglio e al Ministro dell’Interno: 

« I sottoscritti desiderano inter¬ 
rogare il vice Presidente del Con¬ 
siglio e II Ministro dell’Interno per 
conoscere quali - provvedimenti il 
governo ha preso o intende pren¬ 
dere nei confronti dei reparti 
di polizia che si sono resi protago¬ 
nisti dei tristi e drammatici fatti 
di Milano del 27-10-1962, fatti che 
sono costati la vita al giovane Gio¬ 
vanni Ardizzone e che hanno com¬ 
mosso e indignato tutta la città, 
con unanime eco di sdegno in Par¬ 
lamento. 

1 sottoscritti, nell’interrogare il 
vice Presidente del Consiglio e II 
Ministro degli Interni, si permet¬ 
tono di ricordare che l’attuale mi¬ 
nistro degli Interni, fin d’allora, ol¬ 
tre un anno fa, promise che dopo 
l’inchiesta che aveva ordinato, 
avrebbe fatto conoscere i risultati 
ed i provvedimenti presi. 

Poiché l’ispettore generale della 
polizia dottor Musco ebbe a rico¬ 
noscere, all’atto della sua inchiesta 
a Milano, di fronte al deputato 
Lajolo e al senatore Francesco 
Scotti, che la morte dell’Ardizzone 
era stata provocata dall’urto di 
una camionetta della polizia indi, 
cando anche i particolari delle le- 
sioni interne e poiché tali dichia¬ 
razioni sono state rese pubbliche 
sulla stampa senza ricevere né 
smentite né rettifiche, poiché infi¬ 
ne le richieste di provvedimenti 
drastici. In seguito alle constata¬ 
zioni di responsabilità reali, erano 
state chieste da tutti i settori po- 


i sotto- 
risposta; 


litici e culturali milanesi 
scritti sollecitano una 
essa s’impone particolarmente oggi 
in riferimento alie responsabilità 
del Ministero dell’interno, dopo che 
la chiusura dell’istruttoria da par¬ 
te della Magistratura con la nota 
sentenza, ha rafforzato l’esigenza 
di conoscere quale aia stato e qua- 
l’è l’atteggiamento del governo non 
solo per la morte di Ardizzone ma 
per il noto comportamento della 
polizia al centro della città di Mi- 
lano >. ‘ 

L’interpellanza è stata firmata 
dal parlamentari comunisti Davide 
Lajolo, Rossinovich, Oimini, Albo- 
ni. Pina Re, Sacchi, Leonardi, Ma¬ 
rio Melloni e Rossana Rossanda. 

Il compagno Lajolo ha inoltre in¬ 
viato al compagno Nenni, vice pre¬ 
sidente del Consiglio, la seguente 
lettera: 

Caro compagno Nenni, 
assieme a tutti gli altri deputati 
del mio partito della città di Mi¬ 
lano ho presentato alla Camera una 
interrogazione indirizzata a te co¬ 
me vice presidente del Consiglio e 
ai ministro dell’Interno, per chie¬ 
dere cosa intende fare il governo, 
quali provvedimenti ha preso o in¬ 
tende prendere per colpire i re¬ 
sponsabili della morte del giovane 
Giovanni Ardizzone e del ferimento 
di altri cittadini milanesi e per io 
scandalo suscitato in città dal com¬ 
portamento irresponsabile di alcu¬ 
ni reparti della 'polizia e del oue- 
store di Milano. ^ ^ 

Tu sai certamente che dopo un 
anno e mezzo dal Ministero dell'In¬ 
terno non è stato preso alcun prov-' 
vediment#. Allora da tutti i par¬ 
titi, dalle Università, da tutti gli 


ambienti studenteschi e da tutti i 
sindacati s’era levata la indignata 
protesta e la richiesta di giustizia. 
« L*Avanti come noi In Parla¬ 
mento, aveva chiesto l’Immediata 
destituzione del questore. Tutta Mi¬ 
lano si recò in corteo a portare 
fiori sul luogo dell’assassinio. Il 
compagno Mosca ti pub ricordare 
quelle giornate. 

Come avrai letto il ministro del¬ 
l’Interno del tempo, che è poi lo 
stesso di oggi e cioè l’on. Tavlani, 

• aveva risposto commosso e in via 
riservata aveva assicurato che 
avrebbe preso drastici provvedi¬ 
menti nei confronti del questore e 
del comandante del noto battaglio¬ 
ne « Padova » fatto affluire a Mi¬ 
lano per l’occasione senza giustifi- 
cazione di sorta. 

C’è di più. L’ispettore generale 
dott. Musco, che era venuto a Mi¬ 
lano per l’inchiesta ordinata dal 
governo aveva dichiarato a me per¬ 
sonalmente e al senatore Scotti che 
Ardizzone era morto sotto l’urto di 
una camionetta precisandone an¬ 
che i particolari. 

Queste sue dichiarazioni vennero 
rese pubbliche attraverso una mia 
intervista su « VUnità > e l’ispet- 
tore dott. Musco né le smentì né 
fece obiezioni riconoscendo cosi che 
corrispondevano ai risultati della 
sua inchiesta. 

Nonostante che gii stessi risultati 
siano • stati • evidentemente 'riferiti 
al governo attraverso li ministro 
degli Interni non venne preso prov¬ 
vedimento di sorta, né, fu mal eo- 
muftleato al'Parlamento l'esito del¬ 
la Inchiesta. 

Oggi la inchiesta fatta dalla Ma¬ 


gistratura ha approdato all’archi¬ 
viazione della pratica Ardizzone 
perché ignoti sarebbero risultati I 
colpevoli. 

A parte l’esigenza di riaprire la 
istruttoria perché quelli che erano 
stati i testimoni diretti ai fatto di 
sangue non sono stati interrogati 
ed hanno formalmente richiesto di 
essere citati perché sono in grado 
di dare volto a quelli che la sen¬ 
tenza definisce colpevoli ignoti, 
non si può Ingannare lo sgomento 
e l’indignazione di tutta una città 
come Milano attraverso un falso 
scopo. ■ - 

Giovanni Ardizzone era uno 'stu¬ 
dente, un ragazzo di venti anni che 
manifestava compostamente e ci¬ 
vilmente come era nel suo carat- 
tere serio e riservato, in difesa del- 
la pace d’Italia in una manifesta¬ 
zione unitaria Indetta dagli orga¬ 
nismi dei lavoratori. 

Non si può non dargli pace con 
un atto di giustizia come non si pub 
non dare risposta dignitosa a tutta 
una città offesa. 

I! caso Ardizzone prima ancora 
che legato ad una sacrosanta li¬ 
bertà costituzionale, al di là del fat¬ 
to politico, è un caso umano ed io 
sono certo che vorrai tu stesso stu¬ 
diare a fondo lo strano silenzio e 
le strane conclusioni. 

Ho detto prima che mi sono per¬ 
messo di indirizzarti una lettera al 
di là delle questioni politiche con¬ 
tingenti perché ritengo che un go¬ 
verno con te vice Presidente e con 
gli altri compagni socialisti non 
pub non 'ottenere che sia resa giu¬ 
stizia almeno alla memoria di que¬ 
sto giovane studente italiano. 


Bologna 


il V 



1 

t^eshmalk 


manikstaziotti 


aatìkmehìste 


Uomini politici italiani e spagnoli parteciperanno 
alle iniziative indette dal Consiglio Federativo 
della Resistenza, dal Comune e dalle Province 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 15. 


" • . - - ^ . MILANO, 15. , 

Giustiùa è stata fatta per Giovanni Ardizzone. Come è 
[morto il nostro giovane compagno? Aveva ragione la que¬ 
stura milanese quando, un’ora dopo il mortale ferimento, 
[accreditava la versione secondo cui lo studente era stato 
travolto dalla folla? Oppure aveva ragione l’ispettore ge- 
lerale di PS Arturo Musco quando, pochi giorni dopo la 
lorte di Ardizzone, ammetteva che lo studente era stato 
travolto da una camionetta della Celere carica di agenti? 
tn che modo il magistrato, un anno e mezzo dopo il fatto, 
'ia potuto concludere l’istruttoria indicando gU assassini 
li Ardizzone nei «soliti ignoti>? Sono stati ascoltati tutti 
cìttadim che potevano fornire, anche fra le inevitabili 
contraddizioni, una traccia preziosa per la ricostruzione 
iella verità? 

No, l’istruttoria (per quel poco che se ne può sapere) 
i stata condotta in modo incredibile. La stragrande mag- 
lioranza dei testimoni, persino i protagonisti, non sono mai 
Itati interrogati dal giudice. L’inchiesta della Magistratu¬ 
ra è stata condotta essenzialmente sui risultati della pe- 
Hzia necrosropica. sui risultati di un sopralluogo, cui era- 
o stati invitati soltanto due testimoni che non avevano 
ssistito al ferimento di Ardizzone, e sui verbali degli in- 
crrogatori condotti dai funzionari della questura milane- 
e dall’ispettore generale di PS inviato dal ministro Ta- 


HanL C’è voluto'un anno e mezzo per non tentare nep- 


fure di approfondire le indagini! 

Ecco perchè « l’Unità > apre questa sua < controistruttu- 
ia>. n nostro giornale non vuole certamente sostituirsi 
[Ila giustizia; ma, pur. nei limiti dell’inchiesta che può 
sere Imitata a compimento da giornalisti (che non sono 
' poliziotti nè magistrati), vuole portare un decisivo con- 
ibuto alla verità e dimostrare che giustizia può essere 
leramente fatta. Perchè — giova ripeterlo — le conclu- 
loni della magistratura milanese sull’assassinio di Giovan- 
i Ardizzone non sono giustizia! 

La prima testimonianza è 


ella 


prima vittima delle vio- 
ze poliziesche di quel tar- 
pomeriggio del 27 ottobre 
2. Viene da Napoli. E’ sta- 
spontaneamente scritta e 
ita alla direzione del- 
hìfd di Poma TU 'aprile, 
ne il testo completo: 
Caro direttore, mi chia- 
Nicola Giardino < ed st¬ 
ente mi trovo a Savia- 
(Napoli) dove sono nato 
1 1924. Vorrei segnalare 
vostro giornale quanto se¬ 
ie: il 1962 mi trovavo a 
lano dove lavoravo come 
ile ed avevo domicìlio al 
rso Vercelli n. 38. Il 27 
obre di quello stesso anno, 
incirca verso le ore 17 
IVO smesso il lavoro > a 
della pioggia) transi- 
o nei pressi del Teatro al- 
Scala e più precisamente 
altezza della penultima 
ata del tram prima di 
ingere al ‘ teatro (la fer¬ 
òi via Tommaso Grossi 
'olo via Santa Margheri- 
- N.d.R.). Il traffico si 
Igeva del tutto normal- 
nte e non notai nulla di 
icolare. In quel momen- 
tuttavia, vidi sopraggiun- 
due camionette della po- 
a, una-sul lato destro e 
tra sul sinistro della stra- 
che si dirigevano ad eie- 
velocità e con le sirene 
izionanti verso il Duomo. 

delle macchine mi ve- 
a incontro: ebbi un atti- 
di esitazione e feci un 
isco salto per evitare di 
re investito. Non riuscii 
eramente ad evitare l’urto 
ùi colpito dalla cappotta 
la camionetta e gettato 
marciapiede. Ne ebbi una 
ita al volto, all’angolo si- 
della bocca, di una 


certa gravità per la quale fui 
dichiarato guaribile in 15 
giorni e di cui porto segno 
permanente. Persi inoltre 4 
denti. 

• « In quel • momento, pure 
spaventato e piangente per 
il dolore, mi accorsi che una 
altra persona era stata inve¬ 
stita in pieno. Ebbi modo di 
sentire l’urto ed il grido di 
dolore della vittima che, in 
seguito seppi trattarsi di un 
giovane studente a nome Gio¬ 
vanni Ardizzone. Fummo rac¬ 
colti da un vigile urbano e 
trasportati - in macchina al 
Fatebenefratelli, dove fu soc-j 
corso i>er primo l’Ardizzone. 
Fui quindi medicato e suc¬ 
cessivamente feci una dichia¬ 
razione al drappello ospeda¬ 
liero, piegando, fra l’altro, 
che mi trovavo nei pressi 
della Scala, al momento del¬ 
la carica della polizia, perchè 
diretto a fare acquisti di ve¬ 
stiario in un magazzino nei 
pressi, nel quale era in cor¬ 
so una liquidazione. Ckisa 
che riconfermo perchè ri¬ 
spondente alla verità. 

« Il giorno 29 fui convocato 
presso la questura centrale 
e interrogato dal commissa¬ 
rio Mignone (probabilmente 
il dott. Mignosa, della squa¬ 
dra politica • N.d.R.). Questi 
si offrì di interessarsi per¬ 
ché mi fossero rimborsate le 
spese sostenute per il rico¬ 
vero nel caso fossi sprovvi¬ 
sto di assistenza mutualistica. 
In seguito ebbi dalla prefet¬ 
tura la somma di lire 20.000. 

« Io, dopo aver dichiarato 
al commissario Mignone co¬ 
me si erano svolti i fatti, ri¬ 
masi in attesa di essere sen¬ 
tito al processo quale testi¬ 
mone e nello stesso tempo 



vittima dell’accaduto. Non ho 
saputo più nulla, come più 
nulla ho saputo circa le di 
verse promesse dì risarci¬ 
mento di danni che mi furo¬ 
no fatte. 

< Con molti ringraziamenti 
e saluti, Nicola Giardino >. 

La lettera è chiara e pre¬ 
cisa. Promesse di aiuti e di 
risarcimenti (un funzionario 
di polizia che si offre come 
sostituto della mutua!), ven¬ 
timila lire sborsate dalla Pre 
lettura e, quel che più conta, 
silenzio su tutto il resto. Il 
magistrato sapeva dell’esi¬ 
stenza di Nicola Giardino, sia 
come vittima che come testi¬ 
mone dell’uccisione del com¬ 
pagno Ardizzone? Certa¬ 
mente. Se non altro perchè 


i giornali dell’epoca (e fra 


questi sicuramente l’Unità e 
il Giorno) pubblicarono sue 
dichiarazioni e sue fotogra¬ 
fie. Ecco un brano tratto dal 
Giorno del 29 ottobre 1962. 
Nicola Giardino racconta te¬ 
stualmente al cronista che 
lo interroga: < La gente intor¬ 
no a me gridava disperata- 
mente, mentre tutti cercava¬ 
no di scappare. Ho girato la 
faccia e con l’unico occhio 
che ancora non avevo coper¬ 
to di sangue ho visto la jeep 
che mi aveva evitato di un 
soffio passare sopra un cor¬ 
po. Ho saputo dopo che si 
trattava dello studente morto 
alVospedàle >. ■ 

■ Perchè Nicola ' Giardino 
non è stato interrogato nel 
corso deiristruttoria? 

Nicola Giardino doveva 
trovarsi, nel momento in cui 
Ardizzone venne travolto, 
steso sul marciapiede di via 
Santa Margherita, quasi al¬ 
l’angolo con il tronco di via 
Tommaso Grossi che immet¬ 
te alla Galleria, nel tratto in 
cui il marciapiede è protet¬ 
to dalle catenelle. Egli è il 
primo ferito di quella tragi¬ 
ca giornata. Un attimo do¬ 
po, a una diecina di metri 
dì distanza, la stessa jeep tra¬ 
volge, investendolo in pieno, 
Giovanni Ardizzone. L’edile 
napoletano è, quindi, un te¬ 
stimone di primaria impor¬ 
tanza, anche se il giudice 
istruttore s’è ben guardato 
dal prenderlo in considera¬ 
zione. 

In ordine dì tempo, stando 
a numerose testimonianze, 
Giovanni Ardizzone fu la se¬ 
conda ' vìttima delle camio¬ 
nette. Lo dice Nicola Giardi¬ 
no e lo dice un altre citta¬ 
dino: Luigi Nasti, 22 a.nni, 
via Valvassori Peroni 41, Mi¬ 
lano, rappresentante. 

Luigi Nasti è venuto spon¬ 
taneamente in redazione, nel- 
la mattinata di lunedi scor- 
so, dopo avere letto sui gior¬ 
nali che il magistrato non 
aveva trovato i colpevoli 
della morte di Ardizzone. 
« Avevo partecipato alla ma¬ 
nifestazione — ci ha riferito 


testualmente — ed ero giun¬ 
to con altri cittadini in via 
Mengoni. Ad un certo pun¬ 
to, a grande velocità, piom 
barono nella strada, prove¬ 
nienti da via Santa Marghe¬ 
rita, alcune jeep della Cele¬ 
re, sparse a raggiera, sulla 
sinistra e la destra della 
strada. A questo punto, la 
folla sì sparpagliò scappando 
verso i marciapiedi e verso 
i negozi per mettersi in sal¬ 
vo. Era chiaro che le camio¬ 
nette non volevano soltanto 
spaventare: esse si dirigeva¬ 
no deliberatamente, ad altis¬ 
sima velocità, contro l’uomo. 

« La prima camionetta del¬ 
la fila sinistra — prosegue 
Luigi Nasti — travolse Ar¬ 
dizzone. La vidi puntare v’er- 
so un giovane e compresi che 
gii sarebbe andata sicura¬ 
mente addosso. Pochi istan¬ 
ti più tardi, dalla mia parte, 
un'altra jeep compì la me¬ 
desima pericolosa manovra è 
investì un uomo anziano che 
si trovava vicinissimo a me. 
L’uomo, vestito modestamen¬ 
te, con una giacca marrone 
diversa dai pantaloni, dovet¬ 
te rendersi conto che stava 
per • essere travolto, poiché 
stava guardando proprio da 
quella parte. Ma non fece in 
tempo a porsi in salvo. Col¬ 
pito in pieno. l’uomo mi cad¬ 
de con violenza addosso e in¬ 
sieme ruzzolammo sul mar¬ 
ciapiede. 

« Mi rialzai subito. Dal¬ 
l’altra parte della strada, vi¬ 
di il giovane travolto per 
primo steso a terra immobi¬ 
le, con la testa rivolta verso 
la galleria e con una gamba 
lievemente rialzata. Ai miei 
piedi, invece, • l'altro ferito 
urlava per il dolore. Lo sol¬ 
levammo in diversi e lo tra¬ 
scinammo per diversi metri 
sul marciapiede di via Santa 
Margherita, nel tratto che 
immette in . via Mercanti. 
Fermammo una macchina di 
pa.ssaggio, una ? ” 1100 ”, - il 
proprietario non voleva apri¬ 
re le piortiere. Allora mi mi¬ 
si davanti al cofano per non 
farla ripartire, finché l’auto- 
mobilista sì decise a cambia¬ 
re parere. Caricammo il fe¬ 
rito. Io e un giovane scono¬ 
sciuto lo accompagnammo. 
Con il clakson schiacciato, 
percorremmo via Manzoni, 
piazza Cavour, via Fatebe- 
nefratellì. Corso di ■ Porta 
Nuova fino all’ospedale Fate- 
benefrateili. Qui era già ar- 
vata la macchina con gli al¬ 
tri feriti accompa^ati da 
un vigile. Quest'uUimo, ve¬ 
dendoci arrivare, ci doman¬ 
dò cosa era successo. Gli 
spiegammo che il ferito era 
stato travolto da una camio¬ 
netta della polizìa. ” Ho ca¬ 
pito — rispose — so già di 
cosa si tratta. Me ne occupo 
io”. L’altro giovane ed io ve¬ 
demmo che il vigile e un in¬ 
fermiere caricavano il ferito 


sopra una seggiola a rotelle 
Poi ce ne andammo». 

L’uomo anziano ferito é 
l’artigiano Scalmana. Luigi 
Nasti l’ha incontrato nella 
stessa sera di lunedi scorso 
e l’ha riconosciuto. L’incon¬ 
tro lo ha combinato un redat¬ 
tore del nostro giornale. 

Pulitore di metalli. Luigi 
Scalmana, 59 anni, abita in 
via Ariberto ' 15. Per le fe¬ 
rite riportate nel pomeriggio 
del 27 ottobre 1962 è stato 
più giorni fra la vita e la 
morte. Ce l’ha fatta a guari 
re, ma tuttora non si sente 
quello di una volta. 

« Quel pomeriggio — rac¬ 
conta — fatte le consegne ai 
clienti andai verso il centro 
perché volevo come ogni sa¬ 
bato fare un bagno al diur¬ 
no di via SUvio Pellico. 
Quando sbucai in via Tom 
maso Grossi mi accorsi del 
corteo. . Improvvisamente, 
mentre suonavano le sirene 
delle macchine della polizìa, 
vidi un fuggi-fuggi generale. 
Le camionette viaggiavano 
sulla sinistra e sulla destra 
della strada e provenivano 
da Piazza del Duomo, lo 
cercai riparo contro la vetri 
na di un negozio (poi vidi 
che era quella di una ban¬ 
ca) perchè le jeep salivano 
anche sul marciapiede. 

« Io avrei voluto attraver¬ 
sare la strada (la via Men- 
goni) per portarmi verso via 
Silvio Pellico. Però, nel sen¬ 
tire che le jeep stavano ri¬ 
tornando, tomai sui miei 
passi con l’intenzione di met¬ 
termi al riparo contro la 
stessa vetrina della .banca. 
Guardai ‘ le jeep. La prima, 
sull'altro Iato del marciapie¬ 
de, sterzava alla sua sinistra 
e stava per investire un gio¬ 
vane. Ebbi un attimo di e- 
sitazione e, subito dopo, mi 
vidi'perso: anche dalla mia 
parte correvano delle ca¬ 
mionette e la prima mi era 
ormai praticamente addos¬ 
so. Mi colpi infatti al brac¬ 
cio destro e mi scaraventò 
H terra. Non ricordo molto 


bene gli eventi successivi: 
fra le altre ferite, riportai 
anche la commozione cere¬ 
brale ». 

Luigi Scalmana, anch’egli 
protagonista e testimone è 
stato interrogato una volta 
sola dalla polizia mentre si 
trovava all’ospedale. Poi nes¬ 
sun altro si fece più vivo: 
tanto meno il magistrato. Ep¬ 
pure si doveva sapere che 
anche la ' testimonianza . di 
Scalmana poteva essere pre¬ 
ziosa. II primo novembre 
del 1962 l'Unità scriveva che 
l'artigiano era stato interro¬ 
gato al Fatebenebratelli da 
quattro funzionari di polizia, 
nonostante che ogni tanto ca¬ 
desse in deliquio. (L’interro- 

f 'atorio venne compiuto nel- 
a giornata del 30 ottobre, 
cioè solo tre giorni dopo il 


ferimento). Il nostro giorna¬ 
le precisava anche che sol¬ 
tanto una parte delle dichia¬ 
razioni dello Scalmana era 
no state messe a verbale. E- 
rano state omesse, per esem 
pio, quelle riguardanti l’in¬ 
vestimento del giovane (Scal¬ 
mana ignorava come si chia 
masse e persino che nel frat¬ 
tempo, fosse morto). 

Apparentemente, non tutte 
le testimonianze sono concor¬ 
di. Bisogna pensare al clima 
creato dalle folli evoluzioni 
delle camionette della celere 
di Padova (erano state appo, 
sitamente fatte affluire a Mi¬ 
lano per garantire l’ordine 
pubblico!) e alla tragica con¬ 
fusione che segui i proditori 
ferimenti. Il giornalista Luigi 
Pestalozza ricostruì la fine 
del compagno Ardizzone ■ in 
altro modo. Egli sì trovava in 
via Mengoni sul marciapiede 
di sinistra (guardando da via 
Santa Margherita). 

« Al mìo fianco — scrisse 
il 29 ottobre 1962 sul quoti¬ 
diano Stasera di cui era re¬ 
dattore — sul marciapiede, 
si trovavano alcuni giovani 
Ho visto una camionetta di¬ 
rigersi velocissima verso il 
marciapiede in direzione del 
gruppetto di giovani che si 
trovavano a pochi metri da 
me. Li ho visti precipitarsi 
verso i negozi che erano alle 
loro spalle. Ho visto un gio¬ 
vane, certamente l'Ardizzone. 
appiattirsi contro il muro e 
la camionetta scagliarsi con¬ 
tro di lui, compiere una evo¬ 
luzione a pochi centrimelr: 
dal muro e schiacciarlo con¬ 
tro di esso » 

Le camionette, secondo il 
racconto di Pestalozza. prove¬ 
nivano da Piazza del Duomo. 
I particolari sono quindi di¬ 
versi da quelli descritti dagli 
altri testimoni; ma soltanto 
questa discordanza poteva e- 
simere il magistrato dall'in- 
terrogare il giornalista? Caso 
mai avrebbe dovuto avvenire 
il contrario. Tanto più che 
Luigi Pestalozza si recò a te¬ 
stimoniare in Questura e for¬ 
ni ai funzionari anche i nomi 
di tre persone che si trova¬ 
vano con lui: sua moglie, il 
direttore d’orchestra maestro 
Benedetto Ghiglia e la can¬ 
tante Adriana Martino. II 
giudice non ha mai convoca¬ 
to nessuna di queste persone 

Non è stato ascoltato dal 
magistrato che ha compiuto 
l’istruttoria neppure il tran¬ 
viere Aldo Giassi. Il Giassi 
era anch’egli in via Mengoni, 
press'a poco nel punto in cui 
sì trovava il giornalista Pe¬ 
stalozza. E come il Pestaloz¬ 
za egli racconta la < carica > 
che ha travolto Ardizzone. 
La camionetta che schiacciò 
lo studente — dice — puntò 
contrò il gruppo di giovani 
che si trovavano sul marcia¬ 
piede di vìa Mengoni. Forse i 


poliziotti volevano soltanto 
spaventarli e disperderli. Non 
lo so. Ma la manovra, > se 
quella era l’intenzione degli 
agenti, fu di una tale vio¬ 
lenza che la jeep non si arre¬ 
stò e finì sul povero ragazzo 
colpendolo aU’altezza del ven¬ 
tre ». 

Il tranviere Giassi si recò 
una prima volta in Questura 
per deporre su quanto aveva 
visto intorno al 3 novembre. 
Sette giorni dopo fu riconvo¬ 
cato per precisare alcuni par¬ 
ticolari. "Vennero redatti dei 
verbali ch’egli sottoscrisse re¬ 
golarmente. Dopo di ciò, co¬ 
me per quasi tutti gli altri te¬ 
stimoni, il silenzio. Il magi¬ 
strato, evidentemente, ha ri¬ 
tenuto che l’inchiesta poteva 
essere compiuta anche senza 
la partecipazione dei testi¬ 
moni. 


Piero Campisi 


Il programma definitivo 
delle manifestazioni anti- 
franchistc indette dal Con¬ 
siglio federativo della Resi¬ 
stenza', dal Comune di Bo¬ 
logna, dall’Amministrazione 
provinciale, d’intesa con la 
Unione regionale delle Pro¬ 
vince emiliane, è stato illu 
strato oggi nel corso di una 
conferenza stampa dall’as¬ 
sessore comunale Mario Sol 
dati. 

Alle 15,30 del 18 aprile 
si incontreranno intellettua¬ 
li spagnoli > in esilio ed in¬ 
tellettuali italiani. Tema del¬ 
lo scambio d’idee: « Impegno 
della cultura per la libertà 
della Spagna ». 

Alle 19 si inaugurerà la 
mostra del pittore spagnolo, 
attualmente in cella di se¬ 
gregazione nelle prigioni di 
Franco, Augustin Ibarrola. 
La mostra è giunta da Am 
sterdam dopo essere stata 
ospite di Londra. 

Il giorno 19, alle 10, in 
piazza Maggiore avrà luogo 
Una manifestazione popola 
re con l’intervento di espo¬ 
nenti dell’antifascismo spa¬ 
gnolo ed europeo. Alle 21 
del giorno successivo, è in 
programma un incontro dei 
garibaldini di Spagna con i 
giovani emiliani. Al termine 
verrà scoperta una lapide 
In memoria del generale Ni 
no Nanetti e dei 35 garibal¬ 
dini bolognesi caduti in ter 
ra di Spagna. 

Il 21 aprile, infine, si ter¬ 
rà un convegno degli ammi¬ 
nistratori del Comuni e del¬ 
le Province • di tuffa Italia 
sul tema « Solidarietà alle 
comunità locali spagnole per 
l’istituzione di libere ammi¬ 
nistrazioni civiche ». 

La notizia di questa im¬ 
portante e nobile manifesta¬ 
zione di solidarietà con la 
Spagna democratica, indetta 
in concomitanza con la rt 
correnza del primo anniver¬ 
sario - della soppressione dt 
Grimau ed il 25. anniversa¬ 
rio della caduta della Re¬ 
pubblica spagnola, è stata 
accolta in tutto il Paese, ed 
anche fuori dai suoi confini, 
con grande interesse e par¬ 
tecipazione. Numerosissime 
le adesioni finora perve¬ 
nute. 

Fra le tante quelle di Pie¬ 
tro Nenni, Giorgio La Pira, 
Fernando Santi, Umberto 
Terracini, Corrado Corglii. 
Fausto Nìtti, Leopoldo Pie- 
cardi, Luigi Longo, Renato 
Guttuso, Carlo Bo, Raffaele 
Ramai, Franco Antonicelli, 
Carlo Levi, Giovanni Favil¬ 
li, Sebastian Matta, Vittorio 
Vidali, Silvio Einaudi. 


Fra gli intellettuali e uo¬ 
mini politici esuli spagnoli, 
che saranno presenti alla 
manifestazione, ricordiamo 
Rafael Alberti, generale Na¬ 
varro vice presidente del 
Consiglio del governo spa¬ 
gnolo in esilio, Antonio Òu- 
billo responsabile della gio¬ 
ventù della Terza Repubbli¬ 
ca, Manuel Tito dei Morals 
membro della Giunta rivo¬ 
luzionaria portoghese. 

Come è noto, alla mani¬ 
festazione che si svolgerà 
in piazza Maggiore, parlerà 
anche la vedova Grimau, as¬ 
sieme a Longo, Borghese ed 
altri ■ combattenti garibaldi¬ 
ni spagnoli. . 

La Giunta ‘ comunale eot- 
toporrà questa sera in Con¬ 
siglio l’iniziativa — ha poi 
soggiunto Soldati — la qua¬ 
le si propone soprattutto di 
evitare il tono puramente 
rievocativo, per assumere un 
carattere di viva, operante 
solidarietà nello spirito del¬ 
la Resistenza che proprio 
nella guerra civile spagnola 
affonda le sue radici. 

Finché esiste il fascismo, 
la Resistenza non ha termi¬ 
nato il suo compito e il fa¬ 
scismo esiste in Spagna dove 
permangono i pericoli del 
consolidarsi di una dittatimi 
sanguinaria. 'Ecco perché è 
necessaria una grande cam¬ 
pagna internazionale di opi¬ 
nione pubblica a favore del¬ 
la Spagna democratica, cam¬ 
pagna che non deve essere 
soltanto rievocativa ma ope¬ 
rante, non sólo difensiva, 
ma offensiva, caratterizzata 
dall’unità e dalla continuità. 


a. d. 


Stasera 

« Tribuna politica » 
sulla ricerca 


AH'incontro - dibattito tra 
esperti, che sarà trasmesso sta¬ 
sera alle 21 sul programmi na¬ 
zionali della radio e della tele¬ 
visione nell’ambito dì -Tribuna 
politica -, parteciperanno: per il 
PCI l’on. Rossana Rossanda 
Banfi, responsabile della Se¬ 
zione culturale del Partito; per 
la DC l’on. Franco Maria Mal¬ 
fatti, sottosegretario all’indu- 
strìa; p>er il PSI Orfeo Turno 
Rotini, professore dì Chimica 
agraria nell’Università di Pisa: 
per il PLI. Camillo De Jak. pro¬ 
fessore di Chimica teorica nel¬ 
l’Università di Cagliari. Tema 
deirincontro-dibattito è: - A che 
punto siamo in Italia con la 
ricerca scientifica? * 
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Contro i 345 licenziamenti 

' ' .4 ^ ■ ■■■■ 1 —I ■ ■ . , , ^ I I I ■ ■■■ I ■ i n ■■! I , ■ _. 

' t> . . ■ M,. i. ■ • : • ...'■' Il • -. , .• ' . 

leo presidiata 

’ Si 

giórno e notte 

» t * t * 1* 

> •1 lavoratori'della Leo-Icar hanno presidiato giorno e notte la fab¬ 
brica e, durante lo sciopero, hanno inviato folte delegazioni alla prefettura 
e airulhcio del lavoro. Dirigenti sindacali della Filcep-Cgil e della Cisl 
e la commissione interna sono stati fermi nel respingere i 345 licenzia¬ 
menti e nel rib.adiie che la qne.stiono non può essere oegetto di trattativa in 
quanto la Lco-lcar intende trasfoiniare coniplctaniente la piodu/ione e avere 
quindi un organico adeguato alla nuova attività. K’ l’intera opeiazione che va 
bloccata. Oggi avrà luogo un incontro < triangolare > airuftìcio del lavoro. 
K’ foise superfluo dire che operai e ___ 


Un insolito c desolato 
chiuso e turisti... con 


aspetto hanno assunto ieri le vie della città per la « serrata » del bar. NEI-LK FOTO: via Veneto. Carabinieri in alta uniforme davanti ad nn pubbiico locale 
la gola asciutta seduti ai tavoli. 


impiegati della fabbrica chimico-far- 
‘maceutica sono molto allarmati e di- 
.sposti alla lotta più tenace e aspi a 
pur di non cs.sere gettati sul Instiico. 

Nella lettera inviata all'iiflieio del la¬ 
voro ed alle orgam/zazioni sindacali per 
dare notizia della richiesta dei licenzia¬ 
menti, la Leo-Icar sostiene di essere co¬ 
stretta a un diastico ridimensionamento 
•• a causa dell.i pesante .situazione eco- 
nomica-finanziaria, dei sensibili ribassi 
di prezzo verificatisi nel meieato denti 
antibiot.ci sfusi, del ridotto assorbimento 
di tali prodotti sul mercato nazionale ed 
internazionale, e dei continui aumenti 
nei costi di produzione, senza possibiiit.à 
di rivalsa, nonché della già annunciata 
riduzione del prezzo al publilico di al¬ 
cuni medicinali >• 

A parte l'evidente tono ricattatorio 


del «documento- (basti pensare al pe¬ 
sante accenno sulla diminuzione del 
prezzo dei medicinali) va subito sotto¬ 
lineato che la I,eo-lcar é una delle mag¬ 
giori aziende del settore — la seconda 
nel Lazio e una delle sei aziende ita¬ 
liane produttrici del Bulck, la materia- 
base per la produzione degli antibioti¬ 
ci — e che ha .sempre svolto una intensa 
attività 

K’ indubbio che nella scelta operata 
dalla società controllata da Auletta, ni¬ 
pote dei banchieri Arinenise, sia piesen- 
, te nel momento in cui ie trattative per 
’il rinnovo del contratto spno arrivate a 
un punto morto, anche una provocazione 
antioperaia. La trasformazione della pro¬ 
duzione in ogni ca.so non può avvenire 
a spese di centinaia di famiglie e con 
un danno secco per rcconomia cittadina 


Caffè e pranzo 


solo 



Termini 


Si uccide con il gas 
accanto alla madre 

L'anziana signora è moribonda — Un imbianchi¬ 
no si getta dalla finestra 

l * * 

Dramma, aU’airalba di ieri, al Quadraro: una donna di 42 anni, .sconvolta dalla 
solitudine nella quale viveva da quindici anni, da quando cioè era rimasta vedova, 
si è uccisa lasciandosi avvelenare dal gas. La madre della donna, che dormiva in una 
stanza adiacente, è stata strappata per caso alla morte da un parente che si era 
recato a trovarla. Tuttavia anche le sue condizioni sono disperate: la donna, infatti, giace in 
coma al San Giovanni e i medici l’hanno ricoverata in osservazione. La vittima della trage¬ 
dia si chiamava Jolanda De Sisti, ed era una zia del popolare calciatore della Roma. Abitava 
con la madre Maria di 82 anni, in uno stabile di via lincio Mamilio 10: era rimasta vedova 
da quindici anni e da allora 


l'afflusso regolato dalla pollila — « Uomini - sandwich » per spiegare al 
turisti le ragioni dell'agitailone — l'assalto al forni e alle fontanelle 

Nemmeno un bar, un ristorante aperto. La città, ieri, ha mutato aspetto. In alcune zone e quartieri' 
è sembrata desolata. Via Veneto, ad esempio, è rimasta per quasi tutto il giorno deserta: chiusi i 
ritrovi scintillanti di luci, ammucchiate una sull’altra le sedie sui marciapiedi antistanti, limitato 
il passeggio. Lo sciopero dei pubblici esercizi, indetto dalla FIFE e appoggiato, seppure con alcune 
riserve dal Sindacato autonomo (SACE), è stato totale. Sono rimasti con le saracinesche abbassate gli eleganti bar 
del centro, come i modesti caffè di periferia. Chi ieri non aveva un amico o un parente dal quale farsi ospitare 
a pranzo o a cena, ha saltato il pasto oppure ha dovuto accontentarsi di qualche panino imbottito acquistabile nei 
negozi di generi alimentari. Gli unici bar e ristoranti aperti sono stati quelli della stazione Termini, che dipen- 
____dono dal servizio delle fer¬ 
rovie dello Stato e sono 

I li— ■ stati esentati dalla < serra- 

lina donna al Tuscolano ;«»• «on® stati presi let¬ 

teralmente d assalto. In se- 

*-rata nei. bar 'Ui ;p^fjma e 

' _ _ seconda' classe non sj rivf- , 

' ' Si uccide con i gas ' f 

hanno detto i poliziotti. - 

_ _ a In via Veneto, affari d'oro 

■■ per un fornaio: i distinti e 

acosnio 3ll3 msclrB 

imbottiti hanno cercato 

i di rifarsi dei « toast » e delle 

« tartine ►> di ogni giorno. A 

L'anziana signora è moribonda — Un imbianchi- 

^ ■ fi #• risentito.'« Signor 

no SI oetto dolio f inestro presidente — ha detto un pe¬ 
livi ^1 MVifivc nalista iniziando la sua arrin- 

I • . ga —, mi scuserà se il mio dire 

^ .IO 1 . I II risulterà stentato, ma purtrop- 

Dramma, all all alba di ieri, al Quadraro: una donna di 42 anni, .sconvolta dalla po non ho potuto bere starna- 

solitudine nella quale viveva da quindici anni, da quando cioè era rimasta vedova, ni la solita tazzina di caffè... ». 

si è uccisa lasciandosi avvelenare dal gas. La madre della donna, che dormiva in una un dramma anche teJefona- 
stanza adiacente, è stata strappata per caso alla morte da un parente che si era re. Chiusi i bar. anche i get- 
recato a trovaria. Tuttavia anche le sue condizioni sono disperate: la donna, infatti, giace in toni sono presto finiti, negli 

zoma al San Giovanni e i medici l’hanno ricoverata in osservazione. La vittima della trago- altri locali con telefoni pub- 

dia si chiamava Jolanda De Sisti, ed era una zia del popolare calciatore della Roma. Abitava blici. che sono scarsi. Per di- 

con la madre Maria di 82 anni, in uno stabile di via Lucio Mamilio 10: era rimasta vedova sdetta, ieri, è stata anche una 

da quindici anni e da allora giornata assolata: mai cosi 

aveva Sempre vissuto con la preziose c poche sono risul- 

sola compagnia della vecchia ^ ‘ , tate le fontanelle. > 

inridre. Ieri, a quanto sembra OntrS'wSrt tfymrttr§ n mon ' organizzatori della pro¬ 
sconvolta da una crisi, ha a- s testa, consapevoli della impo- 

perto tutti i rubinetti del gas, —----- polarità della - serrata », han- 

asciandosi uccidere Fortuna- no inviato nelle strade - un¬ 
tamente la Visita di un pa- a ^ i. • • mini - sandwiches » ; nei loro 

rente. Antonio De Sisti. e » §%d\ cartelli, scritti in italiano, in 

valso a salvare la medre, che m m m mgM ng^Mmnm inglese, in francese, gli eser- 

SiìSSftn M hanno chiesto .scusa ai 

Waltra* donna, sofferente . — clienti e ai turisti, spiegando 

‘^LTsITlcTsa'Tascf^dosi ' ' ' ' mSIlaSè® chTedèndo'ii^ 

asfissiare dal gas durante la ^ 4* 9_ S lidarietà e compri nsione. 

assenza del marito. 11 tragi- MM n n Vv g Mg dodicimila hanno scio- 

cq episodio è avvenuto ih via ' ' m mt M Mf m* m/UM perato • contro la crisi, por 

di Vigna Pia 17. al Portuense: ■ m w- chiedere innanzi tutto il bloc- 

Elvira Pellegrini di 38 anni. — ùei fiUi anche pr i locali 

si è rinchiusa nella cucina del commerciali e 1 abolizione 

delle tasse sulle licenze di 
' esercizio. Queste rivendica- 

:rV ^ ' zioni sono condivise dalle or- 

, • ' ganizzazioni democratiche dei 

. 7- commercianti, TUnione con¬ 
federale e in campo provin- 
,, ' ' , cialc il sindacato autonomo 
(SACE), i quali però non so¬ 
no d’accordo sulle richieste 
; ' della FIP, che intendereb- 

, be risolvere Io stato di crisi 

. attuale, ricorrendo airaumcn- 

to del prezzo dei prodotti c 
in particolare della t.azzina di 
J , . caffè, da 40 lire a 30 c a 60 

' ' lire. 

Sullo sciopero ha preso po- 
, '• sizionc anche la FILCAMS- 
CGIL provinciale, il sindacato 
dei dipendenti del commercio, 
l : confermando - la propria sen- 

sibilità di fronte alle oggetti- 
,, V ve difficoltà che oggi gravano 

^ ^ sui ceti medi economici c 

, commerciali -. II sindacato, 

^ però, afferma di - non concor- 
V dare con gli obiettivi settoria. 

^ li indicati dalla FIPE. nè con 
' .. la forma di lotta adottata per 

tentare di affermarli. Tali o- 
bicttivi sono condizionati — 

, ' ’ dice il comunicato — da una 

visione ristretta non impcr- 
^ niata sulla esigenza di pro- 

\ ^ - fondo riforme. E* la stessa 
visione ristretta — continua 

eua oeiicaia siiuKione evono- • il comunicato — che impedi- 

iic« del Paese, comunica di L’incubo per i genitori della piccola Patrizia Ciprari, scom- sce da sei anni il rinnovo del 
ver preso riniziativa di con- parsa l’altro ieri dall'istituto «Bartolomeo Gosio» di Grotta- contratto di lavoro e che ha 
rollare I propri prezzi in modo ferrata, è finito alle 8 di ieri; Patrizia, con gli occhioni pieni portato una v.asta diffusione 
he la sua clientela possa ac- di lacrime, e accompagnata da un funzionario del commissa- della pratica del sottosalario 
uistare alle stesse condizioni riato Prenestlno, si è precipitata fra le braccia della madre: e della viol.azione deH'orario 
latenti priina dcU'attuale mo- • Non volevo stare più con le suore — ha detto fra i singhiozzi di lavoro -. La forma di lotta 

MPlo — volevo tornare con voi... «. Per questo era fuggita l’altro adottata — pone in rilievo in- 

VlattaiMlo 1 vari reparti con- giorno, e mentre carabinieri e poliziotti la cercavano affanno- fine il sindacato — fa soste- 
eXhNil. mafliaria a biancheria semente, aveva percorso a piedi la Anagnina fino a giungere nere ai lavoratori il peso mag- 
lat figlierà della-Ditta Gay. la a Centocelle. dove la signora Clotilde Nastasi che abita in via giore della chiusura: per que- 
llant^ po(r* rendersi conto dei Ciliegi, l'ba raccolta, rifocillata c ospitata durante la sto la FILCAMS-CGIL ha 
Il UVÌMllO la Ditta-ha fatto nel* notte. Poi, all'alba di ieri ha avvertito il commissariato, ponendo chiesto il pagamento della 

laÉwaiba di tutti 1 coosiunatori ^ne all’angoscia dei genitori e spazzando via In un baleno giornata di ieri al dipendenti 

leffvilaaW»' - ''' ' ' * vcntiquattiù ore di drammatica attesa. dei pubblici esercizi. 


aveva tempre vissuto con la , 
sola compagnia della vecchia | 
m^dre. Ieri, a quanto sembra 
sconvolta da una crisi, ha a- 
perto tutti i rubinetti del gas. 
lasciandosi uccidere. Fortuna¬ 
tamente la Visita di un pa¬ 
rente. Antonio De Sisti, è 
valso a salvare la medre, che 
quando- è stata soccorsa era 
ormai in fin di vita. 

Un'altra donna, sofferente 
di un grave esaurimento ner¬ 
voso si è uccisa, lasciandosi 
asfissiare dal gas durante la 
assenza del marito. 11 tragi¬ 
co episodio è avvenuto ih via ' 
dt Vigna Pia 17. al Portuense: ‘ 
Elvira Pellegrini di 38 anni, 
si h rinchiusa nella cucina del 
suo appartamento, e ha stac¬ 
cato U bocchettone del gas. > 
lasciandosi avvelenare. Quan¬ 
do i carabinieri, avvertiti dal 
portière, che aveva sentito 
un acuto odore di gas uscire 
dall’appartamento, hanno sfon¬ 
dilo la porta la donna era già 
moria. Armando Rondelli, il 
carabiniere che per primo e- 
ra entrato neU'appartamento 
è anche rimasto intossicato 
dalle esalazioni. 

Un anziano pensionato, sof¬ 
ferente da tempo di una gra¬ 
ve malattia, si è ucciso ieri 
pomeriggio lanciandosi dalla 
finestra della sua abitazione, 
al terzo piano di via Calde- 
rinl 68. L’unico — Mariano 
Tomassetti di 70 anni — alle 
16,10 di ieri si è rinchiuso 
nella sua stanza: poi. noncu¬ 
rante delle urla disperate 
della moglie, che lo scongiu¬ 
rava di desistere dal suo tra¬ 
gico gesto, è salito su una se¬ 
dia e si è gettato dalla fine¬ 
stra- , 

Gir h pina S. Sihestro 
m In —u ii li li 1 mnil 

La onta Gay consapevole 
della delicata situazione econo¬ 
mica del Paese, comunica di 
aver preso l’iniziaiiva di con¬ 
trollare I propri prezzi in modo 
che la sua clientela possa ac¬ 
quistare alle. stesse condizioni 
calatemi priina dell'attuale mo- 
I nepio 

^ ViattaiMlo 1 vari reparti con- 
I fèilqal. maglieria e biancheria 
pet alguara della Ditta Gay. la 
Client^ poti* rendersi conto 
‘ di lipmilo la Ditta-ha fatto nel* 
llafiliiibe di tutti 1 consuma tori 
delKMnlà.- ' 


Potrizio tornoto o coso 


L’incubo 


è finito 





L’incubo per i genitori della piccola Patrizia Ciprari, scom¬ 
parsa l’altro ieri dall'istituto « ^rtolomeo Gosio •> di Grotta- 
ferrata. è finito alle 8 di ieri: Patrizia, con gli occhioni pieni 
di lacrime, e accompagnata da un funzionario del commissa¬ 
riato Prenestino, si è precipitata fra le braccia della madre: 
• Non volevo stare più con le suore — ha detto fra i singhiozzi 
— volevo tornare con voi...-. Per questo era fuggita l’altro 
giorno, e mentre carabinieri e poliziotti la cercavano affanno¬ 
samente. aveva percorso a piedi la Anagnina fino a giungere 
a Centocelle. dove la signora Clotilde Nastasi che abita in via 
del Ciliegi, l'ba raccolta, rifocillata c ospitata durante la 
notte. Poi, all'alba di ieri ha avvertito il commissariato, ponendo 
^ne all’angoscia dei genitori e spazzando via In un boleno 
ventiquattro ore di drammatica attesa. 
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I debiti del Comune arrivano a 550 miliardi! 

/ 

E' già nel bilancio comunale 
l'aumento delle tariffe Atac 


* 

I Comune e congiuntura 

I Mozione 

I delPCI 

Estendere la spesa, aHuare subito il pia- 
' no dèlia 167, non auménlare le tarlile 

* ' . ' ■ ’ '7. ■ . ‘ ' 

I ' Nel momento in cui il sindaco Pclrucci pronim- 
I cia\a la sua relazione programmatica (alla quale tut- 
tavia è stata rifiutata proprio questa qualifica), il 
I - gruppo capitolino del PCI presentava una importante 
I mozione sui problemi apertisi per il Comune in con- 

j seguen^ deU’attuale congiuntura economica e dei 

1 ■ provvedimenti governativi. Il sindaco si è rifugiato 
• m uh « amministrativismo - assai sospetto, evitando 
I al ma^imo ogni accenno che uscLsse al di fuori di 

.. una visione municipalistica dei problemi; i consiglieri 
I - hanno collegato invece le questioni della 

I città alla attuale situazione nazionale. • 

' Osservato che « va delineando.si sempre più chia- 
I , ramente un proces.so. di rallentamento delle attività 
I economiche e di cre.sccnti difficoltà per un numero 
I sempre più grande di imprese indii.strinli e di esercizi 
I commerciali' piccoli c medi -, il gruppo comunista 

nota che tali segni di malessere si manifestano in par- 
I ticolare nel settore deU’edilizia. mentre ~ non vi è 

I alcun segno valido che indichi una inversione di ten¬ 

denza dcU’andamento dei prezzi - e le limitazioni 
I ' della spesa ^ pubblica - non possono che combinarsi 
I con le re.strizioni creditizie per creare un'unica peri- 
I colosissìma spirale dcflattiva. della quale i primi sin- 
I ' tomi sono già pre.senti in cessazioni di attività da 
parte di imprese, riduzioni di orario c licenziamenti-. 
I 1 consiglieri comunisti capitolini osservano a questo 
I proposito che l’amministrazione comun.alc « non può 
rimanere pa.ssiva spettatrice - e invitano perciò la 
I Giunta a formulare un programma, concentrando i 
I mezzi disponibili soprattutto in alcune direzioni fon- 
I damcntali. Si tratta, prima di tutto, dell’applicazione 
I immediata del piano della legge 167 (di.sponibilità 
entro il 1964 dei primi cinquecento ettari di terreno. 
I da acquisire prevalentemente nel .settore orientale): 
I dell’attuazione delle attrezzature direzionali previste 
- dal piano regolatore (centro di Centocelle. asse attrez- 
I zato): deirinter\'ento diretto dei Comune nel settore 

' del rifornimento all’ingrosso dei generi alimentari di 

I prima necessità (favorendo anche un ammodernamen- 
I to della rete distributiva mediante agevolazioni e 
finanziamenti ad iniziative di associazione tra singole 
I aziende, contemporaneamente a un adeguamento dei 
I mercati generali e rionali): della qualificazione e 
I . deH’ammodcmamento delle infrastrutture e dei ser- 
I vizi cittadini, con priorità per le scuole e i trasporti 

* Si ribadisce quindi Tesigenza - di una espansione 
I anziché di una restrizione della spesa pubblica - c 
I della necessità di assicurare neH’attn.iIe congiuntura 

-un allargamento c una facilitazione del credito alle 
I • piccole e medie impre.se operanti nel settori indu- 
I ‘ striale e commerciale, in modo particolare nel settore 
I edilizio 

I Data l’attuale situazione caratterizzata dalla lie- 

* vitazionc dei prezzi, si invita infine la Giunta a evitare 
I ogni aumento delle tariffe comunali. ■ , 


Dichiarazione di Gigliofti 

Le ragioni 
di un disastro 


La relazione dell'assessore Santini — Il deficit .del 1964 
ascende a 85 miliardi (ma è una previsione ottimistico...) 

Nella consueta orgia di cifre, ieri .sera la Giunta ha presentato al Con¬ 
siglio comunale il bilancio preventivo per il 1964. Ha svolto la relazione l’as¬ 
sessore al bilancio Santini. Rispetto a quanto si era potuto sapere attraverso 
una serie di indiscrezioni, non vi sono novità: il deficit di esercizio per questo 
anno — un vero record — a.scende a 85 miliardi g 737 milioni, nonostante che 
nel compilare alcune voci la Giunta, ancora una volta, si sia fatta prendere la mano 
dairottimismo. Tenendo conto del disavanzo dì 435 miliardi che figurava alla fine 
dello scorso anno, si può prevedere con buona approssimazione che nella prossima 
notte di San Silvestro, in- , 


Sul bilancio preventivo del 
Campidoglio il compagno se¬ 
natore Gigliotti ci ha rilascia¬ 
to la seguente dichiarazione: 

il bilancio presentato dalla 
Giunta Petrucci è più che fal¬ 
limentare. Il deficit per il '64 
è di 85 miliardi e 737 milioni. 
Afa nel corso dell’c-^crcizio 
qu(MÌ certamente .saranno su¬ 
perati i cento miiiardi. poiché 
il duravamo deU'ATAC. della 
STEFER € della Centrale del 
latte — precisto In 33 miliardi 
:e 839 milioni complessiva- 
mcnie — molto probabilmen¬ 
te supererà quello prccentl- 
rafo e, d’altra parie, molto 
difficilmente saranno realizza¬ 
ti i sette miliardi che sono 
■Stati Iscritti come entrata per 
l'imposta sulle aree fabbrica- 
bill. Gli interessi e le quote 
di ammortomenlo ammontano 
a 30 miliardi e 556 milioni, 
cioè superano largamenle lo 
Intero introito dell’imposta di 
famiglia (IO miliardi) f della 


imposta di consumo fI8 mi¬ 
liardi e 500 miiioni) 
esistenti alla fine dello scorso 
Sommando t cento e più 
miliardi di deficit del ’64 ai 
435 miliardi circa di deficit 
anno, alla fine del 1964 la si¬ 
tuazione debitoria del Comu¬ 
ne si aggirerà .sui 550 miliardi. 
Questo disastro finanziario è 
la conseguenza di una legi¬ 
slazione, in materia di finanza 
locale, ormai superata e che 
il Parlamento ed i governi 
che si sono succeduti dal 1948 
ad oggi non hanno. saputo 
modificare, ma anche della 
inefficienza e incapacità delle 
Giunte comunali che Roma 
ha avuto dal i947 ad oggi. 
Inefficienza ed incapacità del¬ 
le Giunte passate ed anche 
dell’attuale, che nei due anni 
ormai di governo della città, 
ha in sostanza raddoppiato il 
deficit di esercizio, senza d’al¬ 
tra parte rLsolcere nessuno 
dei lauti problemi clltadlitt. 


sieme ai « liotti > e alle bot¬ 
tiglie dello chnmpnffiic, 
avremo anche la conferma 
che la situazione debitoria 
deH’Amministrazione della 
Capitale ha toccato la vet¬ 
ta dei 550 miliardi. 

Nella selva degli stan¬ 
ziamenti o delle previsioni, 
fa spicco un f.itto nuovo si- 
gniflc.ativo: l'assessore Santini 
ha già previsto, ha dato per 
scontato, rnumcnto del prezzo 
del biglietti doIl’ATAC II di¬ 
savanzo deH’nzienda di tra¬ 
sporti comunale, che è di .70 
miliardi, è stato infatti previ¬ 
sto in 25 miliardi o 469 mi¬ 
lioni; gli altri cinque miliardi 
circa la Giunta spera di ot¬ 
tenerli con quella che eufemi¬ 
sticamente v’icne chiamata la 

- riforma tariffaria - (l’au¬ 
mento complessivo è di dicci 
miliardi .annui, ma il provve¬ 
dimento — almeno nelle in¬ 
tenzioni degli umministratori 

— andrà in vigore solo il pri¬ 
mo giugno e frutterà quindi 
per sette mesi soltanto). La 
discussione sull’aumento delle 
tariffe cominccrà s.ibato pros¬ 
simo nella commissione ammi- 
ni.stratrice dell’.^TAC. 

Questo è l'unico punto del 
bilancio che avrà immediata 
attuazione. Le altre cifre inve¬ 
ce sono suscettibili di varia¬ 
zioni e ridimensionamenti an¬ 
che perchè la Giunta ha impo¬ 
stato il bilancio dando por 
scontalo il finanziamento stra¬ 
ordinario dei 150 miliardi, per 
il quale la legge relativa non 
è ancora stata presentata al 
Consiglio dei ministri 

Oltre aU'ATAC, anche la 
STEFER aumenta, secondo il 
previsto, il suo deficit, che 
passa a più di 4 miliardi. La 
Centrale del latte ha un pas¬ 
sivo previsto in tre miliardi 
e 910 milioni L’Acca, invece, 
chiude in attivo per poco più 
di 363 milioni Ed in attivo 
sono anche il servizio affissio¬ 
ni e i servizi funebri (32 mi¬ 
lioni); è molto triste rilevarlo, 
ma proprio qucst'ultima \oce 
è — regolarmente da molti 
anni — una delle pochissime 
ad avere un bilancio nel qua¬ 
le le entrate superino le 
uscite. 

34 miliardi saranno quindi 
impiegati por il ripiano dei 
bilanci delle aziende comuna¬ 
li: e 30 miliardi andranno a 
saldare la paurosa voragine 
del cosiddetto -servizio mu¬ 
tui -, cioè gli interessi dei 
mutui accesi dal Comune ne¬ 
gli anni scorsi por far fronte 
al deficit di esercizio Un cer¬ 
to allargamento dei capitoli 
della spesa, rispetto allo scor¬ 
so anno, si è avuto per i la¬ 
vori pubblici Sei miliardi dei 
trenta garantiti dallo Stato 
(in Ixise alla legge che però 
deve ancora essere approva¬ 
ta) sono destinati al piano 
idrico deir.^CEA, che neces¬ 
sita di immediati finanziamen¬ 
ti per la costruzione dell'ac¬ 
quedotto del Peschiera sini¬ 
stro. Nel bilancio è anche 
prevista la spesa di un mi¬ 
liardo e mezzo per l’acquisto 
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I II giorno | 

, Oggi, giovedì 16 , 

I aprile (107-Z59). Ono- | 

niosiieu: Lamberto, li 


pìccola 


I sole sorge alle 3,J9 e i CI 

I iranioiiia alle 19,1)9. I 
Luna; 1. quarto II 19. 

\ _! 


Cifre della città 

Ieri .sono n,*)!! C4 maschi e 75 
fciiimine. Sono morti ■Il mnsclii 
e 2:i feiiimino, del quali 4 mi¬ 
nori di sette anni. Sono stati 
reielirati 207 matrimoni. Le tcni- 
peratuic; niiniina 9. inassinia 17. 
i'er oggi l meteorologi preve¬ 
dono eielo poro nuvoloso. Tein- 
pertitiir.! in diminuzione. 


partito 


Comitato 

regionale 


Quadrare 


Venerdì, alle 18.:i0, si svolge¬ 
rà al Quadraro una manifesta¬ 
zione indetta per ricordare il 
ventennale clclln deportazione 
di 744 cittadini nei campi di 
sterminio della Germania. La 
innnifest.azioiie. organizzata dal¬ 
la as.socmzfone nazionale ex de¬ 
portati. dui PCI. dal PSI e dal 
PSDI, si concluderà in via dei 
Lentiili con i discorsi di Franco 
K.ipaielli c Flavio Orlandi. 


Iioinani alle 9 nella sede di 
Via ilei FreiiianI 4, è convocato 
il fornitalo regionale del Lazio 
per l'esainr della situazione po- 
iitica (relatore Modica). 


Incontro 

operai 


Dibattito 


Questa sera alle ore 20 , nel io- 
cnli del circolo Italia, di via 
Cananzaro 20. Giancarlo Qua- 
gliotti per l.a FGCI c Andrea 
Vigni per il PSIUP Introdtirr.'in- 
no un dibattito pubblico sul te¬ 
ma' « Prospettive di unità di 
lotte fr.v giovani studenti c 
operai i. 


Provincia 


li consiglio provinciale si riu¬ 
nirà questa sera alle 17. 


Lutto 


E' morta la madre del compa¬ 
gni Gino e Domenico Bichiri. 
Ai compagni c a tutti 1 fami¬ 
liari giungano le più sentile con¬ 
doglianze della sezione Tiisco- 
lano. dell'ATAC e dcU'Unità. 


Oggi alle ore 13,30 11 compa¬ 
gno Aldo Natoli, si Incontrerà 
con gli operai della Cronograph. 

Convocazioni 

In Federazione, ore 17,30, sono 
convocali I comitati politici 
Alar, Slrfer, Acca, Enel, poli¬ 
grafici, romiiiiali r Centrale del 
lane per dlsciisslnne petizione 
sul 4 progetti di legge preccn- 
laii dal deputati comunisti e 
della petizione della Federazio¬ 
ne con Gioggi e Fellziani. 

In Federazione ore 16, segre¬ 
teria zona Sabina e Tiberina. 
Ordine del giorno: « Iniziative 
sul trasporti, congresso FGCI > 
con Agostinelli e Bacchelll. 

VILLA GORDIANI. 20, attivo 
FGCI; AI.F.SSANDRINA. 20, 
attivo FGCI • Stella Rossa e 
Gramsci >; TOR DE’ SCHIAVI, 
20. attivo FGCI; FIUMICINO. 
19.30, direttivo sulla legge 167 
con Melandri; TORRE MAURA, 
19.30, C.D.; PIETRAlJàTA, 20, 
a.ssemblea snlla legge 167 con 
Cannilo e lavlcoll. 


Luongo ad Atene per i Bebawe 

Il dott. Luongo, capo della sezione omicidi della squadra 
Mobile, é giunto ieri ad Atene. Insieme alla ispettrice di polizia, 
signora Caruso e a 5 sottufficiali. Il funzionarlo della Mobile 
prenderà in consegn.a i coniugi Bebawe. domani e li accompa¬ 
gnerà fino a Roma. L'arrivo è previsto per domenica. 

Derubata la contessa , 

Clamoroso furto nella villa delia contessa EIvcrzia Perego Fa- 
ragli.a. in via Flaminia 8400: i ladri, pencir.tti diir.mlc 11 pome¬ 
riggio. hanno portato via del dipinti di Bergamini e CaroIII, 
dei tappeti persiani, della argenteria, degli arazzJ per un valore 
che supera i quindici milioni. 


to allargamento dei capitoli I Nozze Gallo-CMIini | UNA «MMTIU (HIMMU 

della spesa, rispetto allo scor- .. wktifk ncril IDMITTI 

so anno, si è avuto per i la- Nella Basilica di Santa Fran- AL «DUIA DCULI ASRUZtl» 

Romana in Roma, si sono Domenica prossima 19 cor- 
dallo Stato matrimonio la signo- rente alle ore 10 nel locali del- 

deve ancori* e-Tcere aiorm? Giuliana Gellinl Sanlovclti l lstituto Tecnico Commerciale 

deve ancora essere approva- collega Lorenzo Maria “ t)uca degli Abruzzi - i diplo- 

ta> J*1 plano , direttore del Contro celebreranno II 

Idrico deli.^CEA, che neces- G«llo- venticinquesimo anno di cen¬ 

sita di immediati fin'.nziamen- Giornalistico Annali e della seguimento del loro titolo pro¬ 
li per la costruzione dell ac- HERMES R. P. La cerimonia fessionalc. In tale occasione es- 
quedotto del Peschiera slni- religiosa è stata officiata da si si ritroveranno con i loro 
stro. Nel bilancio è anche s. E. l’Arcivescovo Ettore Cu- Professori di allora e, rinno- 
prevista la spesa di un mi- vicegcrente di Roma, il vando una simpatica tradizione. 

^ ouale ha portato agli sposi la olTriranno ai migliori diplomati 

di villa Dona Pamphilj e di JL j. Hel Santo Padre delle borse di s*udio. 

un miliardo per l'attrezzatura ^nedlzlone del Santo Padre Magna dell’Istituto. 

dei parchi comunali L’asses- Testimoni por la sposa, il Prof issare tanti al- 

sore Santini, concludendo, ha Cario Gellinl e Francesco San-|iicv:. vedrà riuniti, ancoia una 
elevalo, come è onnai tradi- tovettl; per lo sposo, il Cav. del,volta, gli ex del Commerciale 
zione. un breve inno alla nc* Lavoro Anacleto Gianni Presi- ed i diplomati di ogg) quale 
cessila della legge sitale Camera di Commer- t'-stimonìanza dei vincoli Ideali 

per Roma. Ma, come è noto, . e il Gr Uff Ce- hanno sempre uni*c nel 

utopistlctj progetto prc.scnt..- nv^r sMu- ‘ *** vene¬ 
to in Senato dall on Tupini— sare Marroni .Doiw aver salii- educale ncinstiluta 

e - utopistico-, in questo caso, ùtto gli amici al Grand Hotel, Dopo la cerimonia I - voccW • 
è veramente un eufemismo — gli sposi sono partiti per un del ’,39 offriranno agli Intarve- 
dovrà al più presto es'-ere ab- lungo vlngplo di nozze negli nuli una colazione aii<!iiFaIe 
baaòoQ'ilo c sostituito Stati Uniti. oiejiso un localo doU'EUlL 


zione. un breve inno alla ne¬ 
cessità della legge spoetale 
per Roma. Ma, come è noto, 
l’utopistico progetto prc.scnt.i- 
to in Senato daU'on Tupini — 
o - utopistico -, in questo caso, 
è veramente un eufemismo — 
dovrà al più presto es'-ere ab- 
baaòoQ'tio c sostituito 


•ai *\sso un localo dolI'EUR. 
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deWIstituto Superiore di Sani¬ 
tà, che — nonostante Vetà avan¬ 
zata (ha quasi 80 anni) — venne 
arrestato V8 aprile sotto il peso 
di gravi accuse, ha ottenuto di 
essere scarcerato ieri per mo¬ 
tivi di salute. 




TuìiM 


di mitra simligìana 
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dVi'^^ìipinlt^rL*’”'* ‘**"^"*‘ ** deiiorenceru di boncliti iTiascheratì Hanno fotto un bottino di 250 milioni 
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Napoli 


Precipita in mare 
an eikottero USA: 
maore il pilota 

Aveva appena decollato dalla tolda della « Interpri- 
se » - Un ufficiale si è salvato lanciandosi in mare 


Svizzera 


Speculazione 

I. 

sugli emigranti: 
70 mila lire 
per una vecchia 
stamberga 


GIXKVHA, 15. 

' Da 30 a 70 mila lire al me¬ 
se per un palo eli stanze in 
un immobile vecchio ' e di 
lassa categoria e per di più 
ricavate dalla suddivisione 
li un vecchio locale: que- 
do è quanto un proprieta¬ 
rio ginevrino ha preteso in 
questi -mesi dai lavoratori 
Cagionali stranieri — di cui 
a maggior parte italiani — 
;ostretli ad accettare l’esosa 
arifTa (che è almeno di due 
► tre volte superiore al nor- 
naie) a causa della crisi de¬ 
li alloggi. Su questo nuovo 
rav’e caso di speculazione, 
enunciato dal quotidiano 
inevrino € La Suisse * sa- 
ebbe già in corso una inda- 
Ine di polizia. Conclusione: 
proprietario verrebbe con- 
annate a restituire il mal- 
olto, per un totale di circa 
0 mila franchi (tre milioni). 


Anenìco nei 


e suini 


illevnti in USA 


t V CHICAGO, 15. 

Alcune analisi eseguite 
il dott. Manuel Schreider, 
eiruflicio federale deH’ali- 
lentazione e dei ' prodotti 
irmaceutici, hanno permes- 
> di trovare tracce di arse- 
co nei fegati dei suini e 
ti polli allevati negli US.-\. 
Gli effetti deirarscnico in 
inuscole quantità sono at- 
lalmentc oggetto di uno 
udio approfondito da par- 

I di scienziati americani. 

II mangime dato ai suini c 
polli contiene tracce di ar- 

nico e queste tracce sono 
resemi nei fegati degli ani- 
ali. 

In riferimento alla recente 
guerra dei polli > il dottor 
chreider ha detto che molti 
lesi europei si sono rifìuta- 
di acquistare pollame ame- 
cano proprio a causa dei- 
arsenico contenuto nei fc- 
ati degli animali. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 15 

Un elicottero della mari¬ 
na Usa si è inabissato in ma¬ 
re con a bordo due ufficiali 
subito dopo essersi alzato 
in volo dalla portaerei < In- 
treprise » alla fonda nel gol¬ 
fo di Napoli. Il pilota è mor¬ 
to, l'altro ufficiale è riuscito 
a lanciarsi in mare un istante 
prima che il velìvolo toccas¬ 
se la superficie deU'acqua ed 
è stato tratto in salvo dai 
marinai della portaerei. 11 
corpo del pilota non è stato 
ancora recuperato. 

. E’ questa la terza disgra¬ 
zia che nel giro di 20 giorni 
si verifica a Napoli dopo l’im¬ 
mane sciagura del Viscounl 
schiantatosi contro una pa¬ 
rete del monte Somma con 
45 persone a bordo e dopo la 
caduta nel porticciolo / di 
Mergellina di un aereo da 
turismo con 4 passeggeri. 

Non si conoscono ancora 
molti particolari della disgra¬ 
zia nè le cause che l’hanno 
determinata; le autorità mi¬ 
litari americane mantengono 
un rigoroso riserbo intorno 
alle indagini che si vanno 
compiendo per stabilire le 
circostanze in cui si è veri¬ 
ficata la disgrazia e per in¬ 
dividuare eventuali respon¬ 
sabilità. 

L’elicottero si era levato 
dal ponte della portaerei In- 
treprise per - compiere un 
normale volo di esercitazio¬ 
ne nel cielo della città. A 
bordo erano il tenente di va¬ 
scello Donald Willard ed il 
capitano Charles N. Kise- 
lieck. Il velivolo si è librato 
neH’aria 

Dopo essere salito verti¬ 
calmente per circa 150 metri 
dalla portaerei è stato visto 
ondeggiare come se fosse al 
limite delle capacità di volo. 

Neppure a questo punto si 
è temuto il peggio: « Il pi¬ 
lota — si è detto — ce la 
farà a tenerlo in volo ». E in¬ 
vece non ce l’ha fatta. Dopo 
aver compiuto un giro su se 
stesso l’elicottero è precipi¬ 
tato sfiorando il ponte di vo¬ 
lo'della portaerei e quindi 
inabissandosi in mare. Men¬ 
tre il velivolo precipitava è 
stato visto uno dei due oc¬ 
cupanti spalancare la portie¬ 
ra e lanciarsi in mare. Imme¬ 
diatamente una lancia si è 
staccata dalla portaerei e i 
marinai hanno recuperato il 
corpo dell’ufficiale che ap¬ 
pariva'privo di sensi. Subito 
una squadra di sommozzatori 
Si c immersa nelle fredde ac¬ 
que ed è riuscita a localizzare 
il punto in cui giace relicol- 
tero. Purtroppo non è riu¬ 
scita a recuperare il corpo del 
pilota. 

I medici della portaerei 
hanno apprestato le cure del 
ca.so aH’ufficiale tratto in sal¬ 
vo il quale dopo circa mez¬ 
z’ora ha ripreso conoscenza. 

<^omc dicevamo le autorità 
militari americane stanno 
conduccndo un’inchiesta nel 
massimo riserbo. Nulla tra¬ 
pela: rosta comunque la gra¬ 
vità dell’accaduto che non ha 
mancalo di suscitare profon¬ 
da impressione in città giun¬ 
gendo a pochi giorni di di¬ 
stanza da altre gravi sciagu¬ 
re aeree e collegandosi per 
molti aspetti alla recente di¬ 
sgrazia avvenuta a Prosinone 

. Sergio Cello 


Il professor Domenico Maret¬ 
ta, ex direttore generale dello 
Istituto superiore di Sanità, è 
stato scarcerato ieri pomeriggio 
alle 1C,30. La libertà provviso¬ 
ria è stata concessa su istanza 
dei difensori, avvocati Giuliano 
Vassalli e Pietro Lia, dal sosti¬ 
tuto procuratore generale dottor 
Massimo Severino, Io stesso ma¬ 
gistrato che aveva emesso l'or¬ 
dine di comparizione l'S aprile 
scorso. 

Il provvedimento di libertà 
prov\'isoria è stato motivato con 
le malferme condizioni di salu¬ 
te dell'imputato e con la sua 
tarda età. Il professor Marotta, 
il quale ha 78 anni, è stato vi¬ 
sitato dai medici del carcere 
ieri mattina. Al detenuto è .sta¬ 
ta riscontrata una miocardio- 
sclerosi con ectasia aortica oltre 
ad alcuni esiti di pro.statectomia. 

Sono stati gli ste.ssi medici a 
consigliare al magistrato il 
provvedimento di clemenza, da¬ 
to che una prolungata detenzio¬ 
ne avrebbe potuto provocare 
nel professor Marotta gravi fe¬ 
nomeni di insufficienza cardio¬ 
circolatoria. 11 dottor Severino, 
dato l'esito della visita medica, 
ha quindi deciso di accogliere 
TLstanza dei difensori. 

Il professor Marotta, ' mezzo 
morto durante la visita medica, 
è improvvisamente risorto non 
appena ha avuto la notizia dcl- 
l'ottenuta libertà. Indossato un 
abito diverso da quello col 
quale entrò in carcere, si è 
messo in tasca gli inseparabili 
occhiali ed è uscito con passo 
deciso da Regina Coelt Croni¬ 
sti e fotografi — come avverte 
una nota d'agenzia — sono stati 
.seminati. Marotta è saltato su 
un taxi e si è dirotto verso lo 
studio dei legali in via della 
Conciliazione. Da qui è stato 
poi accompagnato in una clini¬ 
ca privata. 

In carcere per Io scandalo 
della Sanità è rimasto, con la 
scarcerazione dcU'uomo che di¬ 
resse l'Istituto dalla fondazione 
al settembre lOfil. cioè per qua¬ 
si 30 anni, il solo dottor Italo 
Domenicucei, capo dei servizi 
amministrativi e del personale. 

Ieri mattina, intanto, il dottor 
Severino avrebbe dovuto inter¬ 
rogare ' il professor Giordano 
Gìacomello. ma l'imputato ha 
chiesto di presentarsi sabato. Il 
magistrato ha quindi passato la 
mattinata a prendere in esame 
i vari fascicoli nei quali sono 
contenuti i documenti riguar¬ 
danti lo scandalo e in partico¬ 
lare gli elenchi delle persone 
-« beneficiate », a mezzo di con¬ 
sulenze e borse di studio, da 
Marotta e DomcnicuccL Fra co¬ 
storo si trovano anche perso¬ 
naggi di notevole rilevanza po¬ 
litica. . 

E' stato anche roso noto l'or¬ 
dine di comparizione notificato 
al dottor Meli, il quale è accu¬ 
sato di furto aggravato per es¬ 
sersi impossessato di due docu¬ 
menti di proprietà deU'Istituto 
e di millantato credito per es¬ 
sersi fatto consegnare 250 mila 
lire per far assumere una per¬ 
sona all'Istituto di Sanità. Que- 
st'ultima imputazione si riferi¬ 
sce a un fatto che sarebbe ac¬ 
caduto, secondo Taccusa. nel 
1950. 

Vasta eco ha avuto sulla 
stampa e presso l'opinione pub¬ 
blica l'interpellanza dei parla¬ 
mentari comunisti i quali han¬ 
no chiesto che il ministro Jer- 
volino, responsabile quanto me¬ 
no di aver tentato di celare al 
Parlamento lo scandalo della 
Sanità del quale era a conoscen¬ 
za, venga sollevato dai suoi im¬ 
pegni governativi fino al termi¬ 
ne dcU'istruttoria in corso. 

a. b. 


Alla Fiera di New York 


Il traguardo 
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NEW YORK — La « Pietà » di Michelangelo è ancora racchiusa neirinelegante ma 
provvidenziale ' « carcere > che la nasconde all’ammirazione degli americani. Il suo 
viaggio però ora è finalmente terminato. Questa fotografia, infatti, ^ la riprende 
proprio davanti al padiglione dedicato al Vaticano dove rimarrà ospite per tutto il 
periodo che durerà la Fiera di New York. Fra una settimana circa i visitatori della 
Fiera potranno ammirarla in tutto il suo splendore. 


Palermo 


Giurisdavidicì 


Suicida 
in cella di 


Causa per 
i cimeli 


isolamento del profeta 


Torino 

Uccide 
l’amico 
e si spara 

1 TORINO. 13. 

Dopo aver sparato sul com¬ 
pagno di camera un giovane 
studente di 21 anni, ha tentato 
di uccidersi rivolgendo l’arma 
contro se stesso. Il tragico epi¬ 
sodio è av\’enuto in una stan¬ 
za della pensione Stadium, in 
via Carlo Alberto 47. 

Giovanni Borgnis, che è ri¬ 
coverato in ospedale in fin di 
vita, stava pulendo — secondo 
' le sue dichiarazioni — una 
rivoltella (per la auale sareb¬ 
be in possesso di regolare por¬ 
to d’armi) quando un colpo, 
partito accidentalmente, ha uc¬ 
ciso l’amico Agostino Vercel- 
lotti di 19 anni, di Formiglia- 
na (Vercelli). Sconvolto dal¬ 
l’accaduto il Borgnis si è a sua 
volta sparato. 


Dalla nostra redazione 

P.ALERMO.'lò, 

Un ragazzo di 17 anni, affetto da pazzia 
fino da-tenerissima età. è stato - trovato 
strangolato in una cella di isolamento del¬ 
l'ospedale psichiatrico dì, Palermo, n ra¬ 
gazzo, Salvatore Consìglio, nato a Castelju- 
dica (Catania), era ricoverato al manico¬ 
mio di Palermo dal 1961. dopo un periodo 
di degenza aU'ospedale di Napoli. 

La Procura della Repubblica ha ordinato 
una inchiesta per accertare come si sia 
potuto verificare il drammatico episodio sul 
quale, ancora, non è stata fatta piena luce. 
Suicidio o disgrazia? A questa domanda 
ancora non è stata data una risposta. Si 
sa soltanto che ieri mattina il Consiglio 
era stato trasferito dal camerone comune, 
che lo aveva sino ad allora ospitato, in 
cella di isolamento perchè in preda ad una 
violenta crisi. ' . 

Proprio sul trasferimento sta conducendo 
l'inchiesta il Sostituto Procuratore della Re¬ 
pubblica La ‘ Barbera. ' Le celle di isola¬ 
mento, infatti, - dovrebbero essere tenute 
sempre sotto controllo, ad evitare, appunto, 
gesti inconsulti da parte degli infermi che 
si trovano momentaneamente rinchiusi. La 
misera fine del Consiglio è stata scoperta 
da un infermiere, che ha trovato il ragazzo 
con la testa infilata nello spioncino che 
apre la parte superiore delia porta della ' 
: cella. Se. il Consiglio non ha voluto togliersi 
la vita, è chiaro che la morte è sopravve¬ 
nuta mentre egli tentava di chiedere aiuto. 

La direzione dclFospcdale psichiatrico 
mantiene il più stretto riserbo ' sull'acca¬ 
duto cd ha fatto trapelare la'notizia sol¬ 
tanto 24 ore dopo la drammatica fine del 
ragazzo. 


I seguaci di Davide Lazzaretti, il » profeta 
Elia * ucciso dai carabinieri sul monte La¬ 
bro (Amiata) con un colpo di moschetto 
alla fronte, il 22 agosto del 1878, rivogliono 
i cimeli del loro capo religioso. Gli effetti 
personali di Davide Lazzaretti (paramenti 
sacri, bastone, un quadro della Madonna e 
altro) sono ora conservati nel Museo di 
antropologia criminale di Torino. 

E’ proprio il luogo nel quale i cimeli sono 
conservati che indigna maggiormente i giu- 
risdavidìci (cosi si chiamano i seguaci di 
Lazzaretti), i quali non si «piegano il per¬ 
chè le reliquie del loro capo religioso deb¬ 
bano essere conser\’ale in un museo crìmi- 
' naie come corpi di reato, accanto ad armi 
che servirono per commettere celebri de¬ 
litti e a « ricordi » di vari banditi. 

Per ottenere questi cimeli i giurisdavidici 
si sono rivolti al Tribunale di Roma, ci¬ 
tando in giudizio ’ il Museo criminale di 
Torino e il ministero della Pubblica istni- 
zione. Nel corso della causa hanno presen¬ 
tato vari documenti . per dimostrare che 
. Lazzaretti non era un criminale nè un folle. 
Ieri, nel corso della quinta udienza, hanno 
esibito un volume nel quale è contenuta 
una perizia psichiatrica, risalente al 1874, 
' che riconosceva Davide Lazzaretti come 
perfettamente sano di mente. La causa pro- 
' seguirà il 7 luglio. 

Davide Lazzaretti combattè contro il po¬ 
tere temporale della CHiiesa, contro il celi¬ 
bato' dei sacerdoti e sostenne, fra l’altro, 
, che il. Papa avrebbe dovuto essere eletto 
in Francia e che la confessione avrebbe 
dovuto essere abolita. - ' 


Dalla nostra redazione ' 

. MILANO.' 15. ’• 

Alle 16.30 di oggi, a meno di 
seicento metri dalla questura 
centrale, sette banditi incap¬ 
pucciati e armati di mitra, pi¬ 
stole e « niachine - pistole ». 
hanno assaltato la nota gioiel¬ 
leria Colombo al numero do¬ 
dici della celeberrima via Mon- 
tenapoleone, dove si trovano i 
più lussuosi negozi cittadini. 
Una terrificante sparatoria du¬ 
rata almeno quattro minuti ha 
paralizzato ogni tentativo di 
reazione: i banditi sono entrati 
nel negozio rubando gioielli 
dalle bacheche più vicine, poi 
hanno • fracassato lo vetrine 
delle tre « luci •• che danno sul¬ 
la Montenapoleone. arraffando 
tutto quanto potevano, fra cui. 
pare, un gioiello detto « goc¬ 
cia rosa “ del valore di 80 mi¬ 
lioni. Quindi, continuando a 
sparare, si sono diretti tutti 
verso due delle quattro macchi¬ 
ne con le quali erano giunti, ab¬ 
bandonandone altre due. e so¬ 
no filati a tutta velocità lungo 
la via S. Andrea. Le prime, 
confuse dichiarazioni dei pro¬ 
prietari della gioielleria fareb¬ 
bero ammontare il valore delle 
gioie rubate a una .somma va¬ 
riante fra i 200 e i 250 milioni. 

La tattìcii dei criminali è 
stata audacissima. Giunti a 
bordo di quattro «Giulie» 
rubate ne hanno piazzata una 
trenta metri prima e una trenta 
metri dopo la gioielleria, en¬ 
trambe di traverso col muso 
sul marciapiedi, in modo da 
bloccare il tratto di strada an¬ 
tistante la gioielleria dinanzi 
alla quale s’è arrestata la terza 
auto. La quarta ha svoltato sul¬ 
la sinistra in via S. Andrea, 
fermandosi vicino all'incrocio 
con via Baguttìna ugualmente, 
così, bloccata. 

Assicuratasi cosi libera la via 
della fuga, gli occupanti delle 
tre vetture si sono uniti a quel¬ 
li della macchina ferma dinanzi 
alia gioielleria, lutti con grossi 
cappucci neri sulla testa, o ma¬ 
schere scure. Tre sono entrati 
decisamente nel negozio, gli al¬ 
tri si sono disposti sulla strada 
a breve distanza l’uno dall’al¬ 
tra e a turno facevano partire 
colpi d'arma da fuoco. La gen¬ 
te. terrorizzata anche se sulle 
prime senza rendersi conto del- 
l’accadulo. ha cercato scampo 
nei portoni. Era quello che vo¬ 
levano i banditi. Intanto i tre 
entrati nel negozio, armi alla 
mano, s’erano trovati di fronte 
il proprietario Enzo Colombo 
di 66 anni: il genero Beniamino 
Levi di 36 anni, la commessa 
Lucia Rcanda. '39 anni, un cugi¬ 
no e socio del Colombo. Mario 
Gennazzano. di 71 anni, e un a- 
gente pubblicitario di un quo¬ 
tidiano. 

. n Gennazzano ha. fatto in 
tempo a chiudere la cassaforte 
che era aperta e a mettersi le 
chiavi in tasca. Il Levi ha affer¬ 
rato una seggiola e l’ha sca¬ 
gliata contro uno dei banditi 
quello armato dì pistola. Gli 
altri due intanto arraffavano 
gioielli. Poi si sono portati al- 
rcsterno e hanno dato l'assalto 
alle vetrine, fr.acassandole a 
colpi di calcio dei mitra e con 
le raffiche. 

Contemporaneamente gli al¬ 
tri quattro continuavano a e- 
splodere raffiche sulla strada o 
in direzione della facciata delle 
abitazioni, quando vedevano 
qualche testa tentare di far ca¬ 
polino. Dalla casa di fronte al 
primo piano dove stavano la¬ 
vorando. alcuni muratori si sono 
messi a urlare, uno di essi ha 
dato di mano a un mattone e 
lo ha lanciato contro i banditi. 
Gli ha risposto una s\-entaglia- 
;a di mitra che l'ha costretto a 
sparire dietro le vecchie per¬ 
siane. 

Dal negozio, intanto, ero sta¬ 
to dato i'allarme alla Volante. 
Erano passati in tutto, fra spa¬ 
ratoria infernale, irruzione nel 
negozio e scasso delle vetrine, 
meno di 5 minuti. 

I banditi devono aver calco¬ 
lato tutto alla perfezione. Co¬ 
me a un segnale preciso, di col¬ 
po il fracasso degli spari è ces¬ 
sato: due di essi hanno ancora 
arraffato in quello strano si¬ 
lenzio. qualche oggetto da una 
vetrina, poi tutri di corsa verso 
due delle auto: quella ferma 
presso il negozio e quella di 
via S. Andrea. lungo la quale 
hanno preso entrambe la corsa. 
Qualche secondo dopo si sono 
uditi ancora alcuni sparì: in 
fondo a via S. Andrea, allo 
sbocco su via Senato, il sema¬ 
foro era rosso e un pullman in¬ 
gombrava la strada. I banditi 
hanno sparato per farsi largo 
e sono scomparsi sulla destra 
verso corso Venezia. Dalla par¬ 
te di via Manzoni echeggiavano 
già le sirene della Volante 
mentre Enzo Colombo uscito 
dal retro, saltava sulla strada 
con una pistola in mano pun¬ 
tata verso la coda della seconda 
» Giulia » in fuga ma l'arma 
era inceppata. Due minuti do¬ 
po l’intera zona era nel caos. 
Una dopo l’altra, nell’incredi¬ 
bile baraonda sulla quale evi¬ 
dentemente avevano fatto asse¬ 
gnamento i criminali, arrivava¬ 
no le auto della polizia. Via 
radio si susseguivano le segna¬ 
lazioni con le targhe delle auto 
dei banditi. La polizia le ha 
recuperate tutte: le due abban¬ 
donate di fronte alla gioielleria 
e una terza in Corso Venezia 
c la quarta, a tarda notte, in 
via Parigi. Ma i banditi sono 
riusciti a sparire. 

Aldo Palumbo 


Istanze di fallimento 
per centinaia di milioni 

AFFARE CIRCEO: 
INCHIESTA C.C. 


IERI 

OGGI 
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Capovolgimento ' 
artistico I 

KNOXVILLE — Il primo | 
premio del concorso Dog- ' 
toood art è stato assegnato i 
ad una pittura ad olio del | 
pittore Kermit Eving. L’au¬ 
tore è tuttavia apparso mol- | 
to perplesso al momento di 1 
intascare rassegno di 250 . 
dollari del premio. Gliene è | 
stato chiesto il motivo e lui ' 
f rancamente: - II mio quadro | 
è appeso alla rovescia^. | 

Lingotti tra I 
i rifiuti 1 

" DOMODOSSOLA — Aldi- | 
ni giorni fa era stata denun- | 
ciato la sparizione dai ma- . 
gazzìni della stazione di Do- | 
modossola di quattro cassette • 
contenenti lingotti d'argento, i 
Le quattro ca.ssette sono state | 
ritrovate tra i rifiuti dall'ad¬ 
detto comunale al deposito | 
delle immondizie. > I 

Ladri I 
macabri ! 

UDINE — Alcuni scono- I 
.scinti sono penetrati nel ci- . 
initero di Prepotto fCivida- | 
le); hanno dùsseppcllito la * 
salma del 40enne Bruno Ma- | 
gnan, morto il 7 aprile scor- | 
so, l’hanno spogliata dell’abi¬ 
to e delle scarpe e l’hanno | 
nuovamente inumata. I ca- I 
rabinieri indagano. ■ 


11 nucleo di polizia giudi¬ 
ziaria del carabinieri, tu 
mandato della sezione falli¬ 
mentare del Tribunale, ha 
aperto un’Inchiesta nel con¬ 
fronti deiring. Giuseppe Cle¬ 
menti. contro 11 quale pen¬ 
dono decine di Istanze di fal¬ 
limento per centinaia di mi¬ 
lioni. Il Clementi è capo di 
circa quindici società edili¬ 
zie: la Società Romana Finan¬ 
ziamenti. la società Risorgi¬ 
mento agricolo, la società 
Colle Falcone, la società Baia 
d’Argento, la società Fondia¬ 
ria ligure-romana. la socie¬ 
tà Fondiaria piazza di Spa¬ 
gna, la società Fondiaria San 
Valentino, la società agricola 
Lauro. la società Carnarola, 
la società S. Felice Circeo, la 
società agricola Firemar, la 
società Immobiliare Colle 
d’Oro, la società Sabaudia Im¬ 
mobiliare. la società CIrrei» 
immobiliare. ' ^ 

Il Clementi è inoltre pre¬ 
sidente e maggior ' azioni.sla 
della società per azioni Cam- 
pitelli. Fino a pochi mesi fa 
era presidente e-consigliere 
delegato del Credito Commer¬ 
ciale Industriale, istituto ban¬ 
cario con sede in Roma. In 
via del Crociferi 44. 

Secondo un espo.sto che si 
trova in mano al carabinieri 
11 Clementi avrebbe indotto 
centinaia di persone a ver¬ 
sargli somme, spesso di varie 
decine di milioni, prometten¬ 
do elevati interessi. L’attività 
dell’ing. . Clementi sarebbe, 
dunque, sotto certi aspetti, 
molto simile a quella di Gio¬ 
vambattista Giuffre. In cam- 
- bio delle forti somme ricevu¬ 
te, Giuseppe Clemunli avreb¬ 
be rilasciato varie cambiali, 
la maggior parie delle quali 
andarono poi In protesto. . 

Le società delle quali il 
Clementi è capo s-mo costruì ■ 
tricl di numerose ville sul 
mare, specie sul Tirreno. 
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1 bruciori di stomaco . 
spesso dipendono 
da una cattiva 
digestione. 

Regolarizzate subito 
il Vostro organismo 
. prendendo dopo i 
pasti principali 
' un cucchiaino di , . 
Sali di Frutta Alberani ; 
sciolti in un . 
^biccbiere d’acqua. 

I Sali di Frutta Alberani 
. sono - , 

RINFRESCANTI 






SALI FRUTTAI 
ALBERANI 
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Dopo una ^4ura battaglio 


nel match di Dortmund 


r^n 


' ; y abbia dato risultati negativi 

Doping: esplosiva la «superperuiq»? 


Pii 


n 


( 2 - 2 ) 



1 giocatori rossobiu accusati di doping con BERNARDINI. Da sin.; PASCUTTI, PAVINATO, PERANI, TUMBDRDS, FOGLI 


lìallB nnalra vAilavÌAHA Strale a Coverciaiio r sotto- tanto l'interpretazione più be- 

I#aila Inllira rcuazitme poste alle analisi del periti nevola del colpo di scena che 

^ " BOLOGNA, 15 ' giudiziari non sarebbero sta- dovrA ufllcialniente scoppiare 

^ ^ -Ci è stato confermato oggi te trovate traccle di anfeta- Il 30 aprile prossimo Quando 

che le conclusioni della pe- mina. sarA consegnata alla Procura 

rizia ordinata dall'autorità gè le cose stanno rosi, e della Repubblica l'intera do- 
■'^giudiziaria sul'doping saran- comprensibile lo stupore de- cumeiitazlonc sulle perizie 

',-no « esploalve a. Ma perchò g|| «analisti, quando si ac- comprensive anche di esperl- 

' sia .cosi bisogna per forza di corsero di non poter rispon- menti eseguiti secondo li 

' cose arguire che... il Bologna dere a moltissime delle do- metodo usato dai tecnici di 

-c non a'» drogato. - mande rivolte loro dal dottor Coverclano. 

■ Per il momento possiamo Jannaeone. L'assenza delle L'altro aspetto di cui par- 
■ solo anticipare che 1 proff. anfetamine, come ben facll- llamo è che I superperltl ab- 
' Pietro Di Mattel e Vittorio mente si comprende, sarebbe biano potuto accertare che le 
Chiodi si precipitarono a Bo- una constatazione di eccezio- anfetamine contenute nelle 
• , ■ logna — come riferimmo l'al- naie importanza poiché por- urine del giocatori rossoblu 
tro - giorno — per conferire terebbe a credere che a Co- non siano state metabolizzate, 
con Ti procuratore della Re- verclano si sono analizzati 11- In altre parole non presentl- 
pubblica, dott. Domenico Bon- quldl organici diversi da no quelle ^ modificazioni 'che 
‘ 'figlio e con il sostituto prò- quelli che furono sequestrati tali sostanze subiscono nello 
curatore, dott. Pellegrino Jan- dall'autoritA giudiziaria. Il organismo umano. Ciò slgnl- 
' nacone, incaricato di svolge- nuovo corso dell' inchiesta flcherebbe che le sostanze so- 
' re l'Inchiesta sul caso, perché stando cosi le cose dovrà sta- no state Introdotte nelle fiale 
. I risultati delle loro analisi bllire allora come abbia pu- dopo il ' prelievo. Intanto si 
sarebbero approdati a lidi, luto accadere un slmile er- , annreso che in serata zìi 
potremmo dlrè, complelamen- rore che ha terremotato il ^ 

',te Impensati. Tanta prccipl- mondo calcistico Italiano. Ma JJ''* RIc^Ardo ArtcUI r Carlo 
'tallone pare sta dovuta al quello che abbiamo descritto Masera hanno Inoltrato alla 
i t fatto che nelle urine seque- fino a questo momento è sol- CAF 11 ricorso. 
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Contro il Foggia (2-0) 


INTER; Sarti: Biirgnlch, Fac- 
chetll; Tagniii, Guanerl, Pic¬ 
chi; Jair, Mazzola, Szymanlak, 
Huarez, Corso. 

B O R U 8 8 I A : Tllkowski; 
stunn, Rcddcr; Akiirrat, Oei- 
sler, liracht; Wosab, Schmidt, 
Orungs, Koiiietzka, Emmerlch. 

MARCATORI: al 4' Mazzola; 
al 23' e al 28' Brngs; al 41' 
Corso del primo tempo. 

Dal nostro « inviato 

DORTIVIUND, 15. 
Una drammatic|i.. avvincente 
partita, pari, se noq supcriore, 
aU'enorme attesa, di ÌDortmund 
G di tutta la Gc^niani;i calci¬ 
stica. L'Inter ha .ottenuto un 
pareggio importante e, difllci,- 
lissinio che testimonia ancora 
una volta deU'attitudine dei ne¬ 
razzurri alla Coppa del Cam¬ 
pioni. ■ 

•* Per uscire indenni dal «Ho. 
to Erde » occorrevano, più che 
numeri tecnici, buohi'nervi e 
solidi garretti. C'è alato un mo¬ 
mento, dopo il... pareggio di 
Brungs, che il Borussia pareva 
formato da trenta ' giocatori, 
tanto le maglie giai)q-nere spun¬ 
tavano da ogni parte sospinte 
daU’urlo tremendo del ' pub¬ 
blico. * ■ ' 

Dati 1 precedenti della « Ger¬ 
mania mondiale 4el 1054. sì 
è sospettato che:.., la chimica 
.lon fosse estranea'al gran cor¬ 
rere del Borussia.'La formida¬ 
bile carica di Schmidt e C. 
fruttava 11 secondo gol. né si 
arrestava qui: continuava, im¬ 
placabile e continua come le 
ondate del mare, ad Infran¬ 
gersi sulla barriera Interista. 


che era costretta .ad ardui, im¬ 
possibili salvataggi. 

Bene: l’inter non ha perso 
la testa e davvero c’era da per¬ 
derla Ip quella marca arrem¬ 
bante. Ci siamo fatti una ra¬ 
gione del'.5 a 0 e del 4 a 0 in¬ 
flitti dal Borussia al Bcnflca e 
al Dukla. Poche squadre avreb. 
bero resistito a quel cozzo in¬ 
fernale. L’Inter ce l'ha fatta. 
Passato l'uragano, i nerazzurri 
si sono spinti aU’attacco e, no¬ 
nostante la menomazione di 
Jair. hanno catturato il 2 a 2 
con un diabolico gol di Corso 

La ripresa ha visto l'Inter 
dominare tatticamente e tecii'- 
camento il Borussia. e sfiorare 
11 terzo gol in più di una occa¬ 
sione grazie aH'invcntiva di 
Corso e agli' Imperiosi spunt. 
di Mazzola.. Solo sul finire il 
Borussia ha rialzato la crest.a. 
ma rintcr, controllando agevol¬ 
mente i suoi disordinati tenta¬ 
tivi. ha potuto condurre in por- 
tp il preziosissimo pareggio che 
la Autorizza a ben sperare per 
i\ retour-mntch fissato a San 
Siro por il 29 aprile. 

• • * 

: L'Inter ha ’ un inizio travol¬ 
gente ed al 4* segna un gol sem¬ 
plicemente • fantastico: Szymn- 
niak ferma - Schmidt e lancia 
Jair. che fugge sulla destra a 
cento .airora, filtrando una pal¬ 
la forte e tesa su cui Mazzola 
.s'awenta di testa: rete impara¬ 
bile e doccia fredda sugli spalti. 

Il contrattacco del BorussI.a è 
fulmineo: da Sturm a Konietz- 
ka che tira, respinge corto 
Guarneri e Brungs spara a rete. 


Ieri all'EUR 


Bianchetto 
e Castello : 
nuovo record 


• . } » . > 

La riunione allestita Ieri al 
'Velodromo dell'EUR da Fran¬ 
co Meallì era iibperniato su 
itn match che opponeva il gio¬ 
vanissimo Castello all'ex cam¬ 
pione del mondo e attuale cam- . 
pione d'Italia Bianchetto. Era- - 
no in programma due gare di ' 
velocità ed una sul giro lan¬ 
ciato ■ cronometro. L'incontro 
c finito in parità e a tempo di 
record. Sull'ultima delle prove 
in programma. 11 giro lanciato 
a cronometro Bianchetto, che ' 
partiva per primo, ha fatto fer- - 
mare l cronometri su 23"8/10 
stabilendo il nuovo record del- 7 
la pista. 

Sembrava che per Castello 
la partita fosse chiusa dato che . 
nelle prove di velocità una era 
stata vinta da lui ed, una da ^ 
Bianchetto. Invece Castello bfi 
fatto esplodere l'entusiasmo dei . 
pochi presenti segnando anche- 
lui come Bianchetto 23”8/t0 La 
pista dell'EUR ha cosi Un pri- ' 
mato detenuto da un tandem ; 
Castello-Bianchetto che potreb¬ 
be essere anche quello che ' a 
Tokio rinverdirà gli allon del 
nostro cicl'smo. 

Nella prima prova velocità 
Castello ha battuto Bianchetto 
col tempo di 12**4/10:'-nella se- , 
ronda prova Bianchetto ha bat¬ 
tuto Castello col tempd-ll"5/l0.- 

Altrt due numeri fjiteressan- 
ti della riunione raustraliana 
che opponeva Meco.' Massi. 
Greco. Taddei vinta de Meco 
col tempo di 5‘07’'2 (media 
46 842). Quindi l'altra austra¬ 
liana nella quale erano di fron¬ 
te Ballinl, Fazioll, Clementi. 
Della Rosa. Rallini ha vinto 
(tempo 5’08''2)> con altrettan¬ 
ta facilità del suo compagno di 
squadra Meco. 

Nelle altre gare successo di 
Zanon (esordiente). Savi (al¬ 
lievi) e Coniato (dilettanti) 
che ha battuto nella finale Da¬ 
miano e Valentini col tempo 
dì 1!'*8. 

Un tentativo di Meco sul 
' 4 lon. si è concluso col tempo 
di 5'0S"5/10 che non è ecce¬ 
zionale. 

Eugenio Bomboni 

. Angelini Indege io - 
Como-Saronno 

h ‘ SARONNO. 15. 

f. L'aw.t'Anaeiini deU'ufflcio In- 
»chiastA''*Ma FIUC e giunto 
g queatfeìpattlna a Sarnnno per 
InconfitUp/Ton I. dirigenti del- 
la ' lovm' squadra di calcio. In 
, = seguilo al presunto tentativo di 
cormslotte che sarebbe avvenuto 
prtOM della partita Como • Sa- 
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I Allo, stabilimento ■ 
I Giolli (ore 17) i 

I Oggi verrà I 
presentato 
I il 6.P. della | 
1 Liberaiione | 


I Oggi. ■ alle 17, presso lo 
■ slabilimrnto « Glolll • in I 
I via PrenesUna 714. verrà 
I presentato alle autorità 
I sportive. Il • Gran Premio I 
, della Liberazione - Trofeo 
I Gelati Gioiti •. giunto or- 
I mal alla diciannovesima I 
, edizione 

I quest'anno lo sforxo che 
I l'« Unità • compie per as¬ 
sicurare la conlinnaztone 
I e II successo sita corsa é 
I ancor piu grande: la gara 
non à, più soltantt» una 
I riasstcà nazionale, ma ap- 
I' paritene alla categoria In- 
Irrnazioiurie: non è piu 

1 soltanto nn traguardo per 
I I nostri bravi duellanti, ma 
è diventato traguardo 
I ambilo per belgi, francesi. 

I Jugoslavi, sovletlct. polac¬ 
chi. cecoslovacchi e quanti 
I vorranno parteciparvi. 

I Nella occasione In col 

* presenteremo la corsa rt- 
I cordiamo Ottorino Pinzuti 
I r I dirigenti c soci della 

* ■ Monti •; l'amico Dome- 
nicii Rinaldi. segretario 

I della Lazio-Tarr che ap- 
I passionaiamente e disinte¬ 
ressatamente aiuta la cum- 
I pirssa organizzazione. 

I Ma sono tanti coloro ai 
quali la corsa deve la sua 
I cslstenra amici, autentici 
I sportivi, compagni, comun¬ 
que finanziatori. 

I Ricordiamo - il commen- 
I datore Eligin Clamel. là 

* dilla Vliiadello Taddei. 

I Dezi, Luvero, ■ Ptsiamen- 
I lui'Cla di Genzano, Acqui- 

* SII. ZaratUnI. I| dottor Al- 
I bonetti direttore dell'Agen- 
I zia romana delia Gancia. 

I Colombi là Compagnia -lei-' 


I le I.lnee Aeree Cecoslovac¬ 
che e tanti altri che non 
• mancheremo di ringraziare. 

Ì 'Gll insltJil alla presen¬ 
tazione rbe ripetiamo av¬ 
verrà oggi alle ore 17 allo 

I stahlllmenin Glolll In via 
Prenesiiiia 714 sono tanti: 
slamo certi che e| saranno 
tutti foilrhe si traila di 

I autentici amici del cicli¬ 
smo. siano essi dirigenti o 
giornalisti. 

mmm 


im- Sarti, con un volo acrobatico, 
salva • il pareggio ■ deviando in 

0rso , 

per- L'Inter gioca piacevolmente 
•em- ora che il vanta.ggio le consen- 
te maggior respiro, ma al 9’ 

I i„. corre un grosso pericolo per 
p un errore di Sarti, che non trat- 
fplj tiene un tiro forte ma centrale 
,„I di Emmericli: riprende Brungs. 
„tti solo, ma sbaglia il facile con- 
", "ri trollo-gol. 

' _ Al 12; l'Inter contrattacca l 
Ji egregiamente con Szymaniak. • 
2 ohe serve Mazzola; Sandrino , 
irso spara dal limite ma li suo tiro 
nler ^ parato in due tempi. 

; Il Borussia preme con attac- 
chi forsennati, sospinti da Akur- • 
p' rat e da Schmidt. al 15' è an- - 
Yi cora Sarti a dover prodursi in 
y una difficile deviazione in cor- 
ner su rovesciata di Brungs. ; 

Al 20' Burgnich rompe l'asse- , 
dio con una galoppata che lo ‘ 
porta -dalla sua area a quella 
Pi®* avversaria; sullo slancio il tcr- 
zino entra addirittura in colli- 
‘’ho sione con Tilkowski. 

Al 23' il Borussia pareggia 
sfruttando un passaggio sba¬ 
gliato di Tagnin che Emmerlch 
trasforma in un eccellente ser- 
ivol- vizio su Brungs; il centravanti, 
lem- appena dentro l'area, staffila di • 
ma- destro rasoterra e per Sarti non 
ncia c'é-nulla da fare. I a l, e pub- 
:a a blico in delirio, 
pai- Il Borussia ora fa paura e i 
izola suoi massicci attacchi mettono a 
ara- dura prova la difesa norazzur- 
inlti. ra. Suarez (25') lancia lungo 
ila è Corso, cogliendo spiazzata tutta 
letz- la difesa, ma l’ala sinistra per- 
orto de tempo e 11 controllo e, quan- 
rete. do tira, Tilkowski esce e ri¬ 
batte. 

. L'Inter perde Jair al 25’ per 
uno scontro con Retter: il mu¬ 
latto deve uscire in barella. Gli 
italiani sono costretti a difen¬ 
dersi e al 28* subiscono il se¬ 
condo gol: Konietzka sfugge a 
Tagnin. sfugge a Picchi e cen¬ 
tra sotto porta: Brungs « svita - 
di testa e infila magistralmente. 

; ' 2 a i. ' • 

Galvanizzato, U Borussia con- 
. tinua a-macinare un gioco im¬ 
pressionante per carica e velo¬ 
cità. Al 90’ Sarti deve sventare 
una legnata di Emmerlch e al 
32’ il portiere è costretto in cor¬ 
ner su improvviso fendente di 
Kurrat ' • ■ 

Il pubblico - esulta ■ ad ogni 
avanzata dei tedeschi che al 34' 
sfiorano il terzo gol: il palo re¬ 
spinge una bordata di Schmidt. 
Ma al 4i' l'Inter ha un ritorno 
di fiamma miracoloso. Pur ri¬ 
dotta in dieci, la squadra non 
esita a produrre pericolosi con¬ 
tropiedi. Pacchetti imbecca Cor- 
i.—I so. U quale, scartato - Sturm. 

I evita anche il portiere Tilkow¬ 
ski in uscita e, da posizione im- 
^ I possibile, infila la palla del 2 a 
- I 2. Jair rientra un minuto dopo 

I e si sposta all'aia pressoché inu¬ 
tilizzabile. Il tempo finisce cosi 
con il risultato di parità. • • 

I Jair sembra essersi ripreso 
al rientro dagli spogliatoi e su¬ 
bito all’l' imbecca Corso che 

■ traversa al centro: Facchetti 
irrompe e spara costringendo 

I Tilkowski in corner. Un mi¬ 
nuto dopo è Burgnich a impe¬ 
gnare severamente il portiere 
Hi II Borussia ha calato notevol- 
I mente il ritmo e l'Inter control¬ 
la agevolmente la partita. Nulla 

I accade fino al 17' se si escludono 
una avanzata di Facchetti fer¬ 
mato per ipotetico off-side e un 
lo I bell’- a solo * di Jair con tiro 
In I però debole e parato. L’Inter 
ità I l'iscuote applausi al 22' allorché 
,lg I una geometrica azione Mazzola¬ 
lo Corso mette Suarez in condizio- 
ir- I ne di sferrare un bel destro pa¬ 
na I rato. ■ 

Mazzóla ha l'argento vivo ad- 
I dosso e al 23' ricevendo da Cor- 
I so. converge risoluto al centro 
è e manca di poco il bersaglio silo- 
ira I rando il palo con un tiro che 
na I attraversa tutta la luce della 
[P* I porta. Al 26* Brungs scappa in 
uù I off-side: il segnalinee sbandie- 
' ra il fuori gioco, l'arbitro fischia. 

I Ma Brungs insiste e segna. Cerò 
■do I annulla scatenando un putiferio 
•si. in campo e sugli spalti, ma la 
•e- I azione era davvero viziata. 

"•* ( I ferri si scaldano e i tedeschi 
I calciano come dannati. AI 27' 
rt. I Sarti deve prodursi in una pa- 
nii ' rata spettacolosa su colpo di tc- 
lla I sta di Schmidt lanciato nel vivo 
I deU’arca da un traversone di 
Jl" Bracht. Un minuto dopo Konietz- 
1^* I ka non arresta lo slancio e col- 
o,' I pisce Sarti in uscita. II portiere 

I deve farsi medicare in campo e 
al 32' è costretto in tuffo sulla 
sua destra da un rasoterra di 
I Bracht 

I Konietzka. che finora ha potu- 
to muoversi ben poco per I.t 
la I stretta guardia di Tagnin. ha un 
lei. I bel guizzo al 33' girando al volo 
f®- I di destro un passeggiò di Brachi; 

I Sarti è però pronto alla bloccata 
*'■ * alta. AI 33’ in mischia. Szymà- 
jiY • niack resta steso in area, men¬ 
ici.'- I tre la palla perviene a Schmidt: 
■c- tiro di : spaventosa potenza e 
lon I palla che. per fortuna di Sarti. 
• fischia ad un pelo dal .palo. 

I Gli ultimi minuti ' si fanno 
I drammatici. Jalr.'t42*) dribbl.t 
via Retter che lo abbatte con un 
111: I calcione. E* l'ultima emozione 
me I della partita. Quando Gerd fl- 
schia la fine, U pubblico tace 
f"' 1 convinto: l’Inter non ha rubato 
' ® I nulla. 

1 1 Rodolfo Pegnini 



* * ♦ ' ' * 

La Roma torna a vìncere 
dopo 3 mesi 


I due goal dei giallorossi segnati 
da Francesconi e Leonardi 






dlcini è stata senz'altro determi-, 
■tante per il risultato. Il lungo 
portiere romani.sta ha effettuato 
quattro o cinque parate sensa¬ 
zionali e almeno due di questi 
interventi si sono verificati nei 
momento piU delicato della par¬ 
tita. quando cioè, incassata la 
rete di Francesconi. Il , Foggia 
aveva finalmente capito che con¬ 
tinuare a lavorare di fioretto si¬ 
gnificava andare incontro ad una 
certa sconfitta e aveva iniziato 

BORUSSIA-INTER 2-2 — Sarti precede un attaccante tedesco conirnS^o***” Pressante, vigoroso. 

• • • ■ j ' ' • • ' . (Telefoto) Abbiamo poi fatto cenno al 

comportamento del Foggia. Eb¬ 
bene il Foggia, a parere nostro, 
na avuto li torto di voler com¬ 
petere con la Roma sullo stesso 
piano, giocando di fino, mano¬ 
vrando in bellezza. Naturalmen¬ 
te i più esperti palleggiatori 
della Roma, non sollecitati a gio¬ 
care con maggiore velocità, non 
costretti a mostrare i loro li¬ 
miti sui piano del rumo, u quin¬ 
di per niente assillati da una 
spinta pressante che avrebbe po¬ 
tuto generare afTanno in difesa, 
se la sono cavata alla meno peg¬ 
gio, perché, se è vero che in 


FOGGI.V; Moschinni; rorrndi, alla rete di Cudicini ò diventato jUK 
Valadè: Reitoiil, Rinaldi, riiedini: intenso, liacconlinmo l’essenzia. ^ -s t 

Oliramari, DI Giovanni. Nocrra. le. Al IG' Noeeru ha tentato In < 

I.azrotti. Patino. aziono di forz.i h.s scavalcato tre 

ROMA: riidlclnl: Foniana, Cor- .ivversari rii fila o ha centrato E WÉ. ) 

siili: Ardizzon. Losi, Fra.sroll: I.co- a rete Promissima la deviata In 

nardi, ('arpanesl. Orlando, De Si- angolo dt Cudieim Al 24' è ve- Jfy ''^Aj 

SII, Francesconi. nuto fuori Valadè su azione sor- nl^^ìgÉt** 

AKllITRO- Fiiliian» di Cuneo, rata sotto la rete, ma Cudicini --- \ , ~ 

RETI: nella ripresa al 2' Frali- da un passo ha rimandato anco- WW'' «». 

cescuni. ai 27' Leonardi. rn Al 23' stupenda azione Laz- ^ 

zottl-Nocera che di testa ha 

liài nostro inVlBtO smorzato la palla sul piedi del- ^ ■ 'V 't- 

FOGGIA, 15 l'accorrente Valadè: staffiiata al ' I 

Con due reti, entrambe rea- vojo. e meravigliosa, prontissima. . ' 

lizzate nella ripresa, la Roma ha entusiasm.nnte risposta di Curii- , .f; ' . v i 

messo in ginocchio il Foggia e ‘'lui che ha deviato ancora in ^ ^ 

ha superato il terzo turno della angolo 

Coppa Italia. Una vittoria che Resisterà la Roma? Era questo - - ' \ ' s 

la Roma inseguiva da tempo e l’interrogatlyo inquietante che ' ..V ■' ^ .^-.i k 1 

che non riusciva a ottenere da teneva tutti col fiato sospeso. A . 
ben 3 mesi, neppure nelle par- cancellarlo definitivamente e ve- ’TMifcì' 

lite amichevoli. Una vittoria che nula la heda Lecmardi. 

ci voleva, un risultato ineccepi- al 27 ; fillio di Rlnnldj su Orlan- 
bile. ma per evidenziare con mag. do. punizione tesa di FrascoU. 

giore chiarezza lo svolgimento ‘;ojpo di te.sta secco e preciso -- ■ , » Il viocatore MA- 

dl questa partita bisogna rifarsi dell irrompente Leonardi am# 

i» due fondamentali ossert’azioni. flnlm ormai, li _Foggla si IWIIirilS^VlII 5liUlIII¥ll»Ulw , 

La prima riguarda la strepito- placa e Cudicini, ai Sa gli nega ■ Io), della Lazio, e 

sa. magnifica prestazione di Cu- persino la soddisfazione —- c^e stato squalificato fino al 29 aprile dàl giudice sportivo della 
dicini. la seconda investe direi- forse avrebbe meritato del nazionale. Il provvedinsento si riferisce alla gara ami- 

FmI"»" fr“'co^'’",‘,rao'rd'll,"“ù "jaìru 'f'»»!' I«.lo-P.n.rol: .1 S teso respomablle di .«» 

Che la smagl ante fo^a dì Cu- un colpo di testa di Nocera. di violenza nel confronti di un avversarlo. Relativamente alla 

dlcini èTtairsenz'.ÌRro deter^^^ Mirholo Miirn Genoa-Torlno, 11 giudice sportivo ha 

nnnto tior II rianltnin TI liinar.1 IVIIVIICItJ ITIWfW ammonito il Einratnre Rosato 


A 


Maraschi squalificato 


Il giocatore MA- 
RASCHI (nella fo¬ 
to), della Lazio, è 


gara di Coppa Italia Genoa-Torlno, il giudice sportivo ha 
ammonito il giocatore Rosato 


Nell'allenamento di Caserta 


I viola passano all'Amsicora 

Con un goal di Hamrin 

K. O. il Cagliari (1-0) 

* ' . * * 

C.AGLIARI: Colombo; Mari ira -1 reggio: batti e ribatti sotto la, Nella ripresa al 1' una azione 


soddisfa (2-1) 

Brillano i semipro a Coverclano 


-iiTn.ivn fini inpiil è iltrotiaruó FIORENTINA: Alhertosi; Mar- flantini riesce a respingere sulla samente da un difensore viola. Al 
vero ph,» nochp volti» Nocera e ‘‘•'•'sL rastrlletil; Gnarnaccl, Gon- linea della porta. Al 22' imposta 5' una discesa di Mnrtiradonna 
pomnaeni sono aDoarsi decisa- fi*nllnl. PIrovano: Hamrin, Ma- ancora Vescovi su Torriglia; il si conclude con un gran tiro ra- 
mente^mlnacplosl Quando lo srlilo, Pelrls. lirnaglia. Geminarlo, contravanti ro.sso-blu serve Rizzo soterra die sbatto sulT'estemo del- 
-ono Kt-iti è venuto fuori CudI- ARBITRO: AnBoticse di Mrsire. che dopo essersi liberato di un la rete di Albcrtosl. Al 13' il Ca- 
.,|„i ' . - MARCATORE: Hamrin al 2* difensore effettua un gran tiro gliari usufruisce di una punizione 

E basterà citare per quel cnc d*' primo tempo. respinto in tuffo da Albcrtosl. La in area viola che si conclude sen- 

riguarda il primo 'tempo la stu- NOTE- giornata bella con soie Fiorentina toma a farsi viva al za esito. Al 16’ Riva dalla sinistra 

□onda deviazione in angolo ef- p-stlvo. Terreno di gioco duro. 25’ quando un tiro di Seminarlo lancia Torriglia-,. questi in corsa 
fetiuaia dal portiere romanista Spettatori 20.00S circa- Gioco csii- lambisce il palo della porta di trova un corridoio per Cappella¬ 
ni una legnai.-» s»'cca e ango- brrante ma sempre casalleresco; Colombo. Ancora un contropiede ro che solo davanti ad Albértosi 
iiissima di Nocera, ben lan- non si devono registrare ineiden- dei viola al 29’ imbastito da Se- manca la conclusione al volo. Ai 

— — ——-- ciato da Patino Quindi, un prl- li degni di nota. Calci d'angolo minario e Hamrin e concluso da 22'.azione Rizzo-Torriglia che por- 

5 • ■ • rno tempo a tratti anche place- 10-2 (2-0) per il Cagliari. - Pirovano con un Uro nettamente ge subito 8ulI',-iccorrpnfe Cappel- 

RAPPR. ITALIA « B Nobili; per I-O (1-0' la squadra del volc. per le finezze del giovane ^ . . j , fuori. laro ma Gonfiami^ riesce ad al- 

Rogora. MIeelU <Van.iral: Rizzo- rcuoiopelli - di Santa Croce Giovanni, jkt la tempestività Da| nOSUO COrriSpondente Al 32' Cappellaro dopo avere 

Uni Oss.iIa (Slgnorelli). Cera; e.oi-A^ iw-. io co .òdrY (da f generosità di tosi, per la scambiato con Riva Impegna se- difficile situazione. Ai 

Fa\'alil Macsirl (Monicfusco). sull Arno Ma caìm-i e la precisione di rac- CAGLIARI. 1 d. riamente Albcrtosl con un forte su calcio d angolo di Riva 

Posliclionr Maloll, Gilardoni. notare che I arbitro ha annui- cordo di Frasroli e De Sisti, per La Fiorentina si è quadrata Al 38* azione Maachio.Seml- ca Longo su Torriglia che beMhè 

CASERTANA! Rlctietll <Ferra'- iato duc goal scundti dai se- n serrato duello tra Orlando e . per t quarti di finale della Cop- nario; quest'ultimo con bel dri- solo caicia debolmente e Albertosi 

rat- Biisetto. Sarchi; ConsonnI mipro) allenata da GalltiZZi è Rinaldi, per la velocità di Fran- pa Italia, battendo oggi all'Am- bling si libera di tre avversari P'** facilmente parare. 

(CcVvatl). Anghilleri. Piota (Fer- piac^ut.à più di quanto non di- cesconl. ma niente più di mnio sicora il Cagliari. Non e stata pj effettua un rasoterra di poco RaClfsla Racu 

ri)- Tosello (RIgoIassi); Fusalo J.- ji riqiiltato All’inizio della ripresa la Roma por* una affermazione chiara e a lato. RàJgwiW HOSM 

(ConsonnI). Traplcill. Giovanni- . . .. ha rotto requlllbiro con una rete convincente La rete della vitto- - > 

ni Rrnrnnii (Taseitn). . lorma^ione uciia PH abbastanza fortuno.s .1 L azione ria è venula dopo soli due mi- 

ÀRBITRO: De Rebbio di Torre zinnale semiprofcssionisti. La- ^ partita da De Sisti, l'ha prò- nuli di giuoco, messa a segno a i 

Annunziata. mia-Caputo (Treni). Aldinucci seguita Orlando allungando a freddo da Hamrin, che da pochi .... . I 

MARCATORI: primo tempo al (Akragas). Piva (Pordenone). Francesconi Questi ha racroiio. metri ha indirizzato, indisturbato. 

3’ Postiglione, al 31’ Maioll: se- Colautti (Tevere Roma) Cai- colpito m.-ile la palla che. un preciso pallonetto all’incrocio 

condo tempo: al 19 Rigotassi. r”,i , 0 ; ^ (Rea. tuttavia, ha fatto carambola tra del pali della porta di Colombo, 


ghe B s: è allenata oggi in vi-ljarj (Lecce). Nertini (Empoli), cacciarla lontano Nessuna wlta- dal complesso di inferiorità che 

st.-t deII’:ncontro di d itncmca ' ^jain.trdi (S-.ena) In porta al rione ha avuto il br.ivo Pnlitano ha accompagnato tutti i ros.so-blu 

con la Francia B. battendo la L Cuoiopeiii - ha giocato Ba- •» eonv.-ilidare la in c.a.mpo. Da questo momento 

r-ocai-tna-i rvor •> al ,-ar,o:r,i TVrr,»./.»;» ^ A Qucsto puoto il Foggia ha a partita ha assunto una flsio- 

Lasertana per z ai roncini (Lmpoli). • n .rni-aina* » la d» _T.-. » 


I 


azzurro è stata la nota piu 
lieta della prima parte dell'in¬ 
contro: Maioll e Maestri sono 
apparsi veloci e filtranti. Ai- 
trettapto bene non si può dire 
della difesa dove qualche 
- smagliatura - ha fatto chia¬ 
mare al lavoro in diverse oc¬ 
casioni Nobili. Rìzzolini ha ri¬ 
coperto il ruolo di battitore li¬ 
bero Al 3' Postiglione su al¬ 
lungo di Maestri mette a-se¬ 
gno la prima rete. AI 34’ Maio- 
li. sfruttando uno scamb o con 
Posti elione, raddoppia 
Nella ripresa la ■ rappre.sen- 
tativa è apparsa un po’ - sfuo¬ 
cata - all'attacco dove^ l’assen¬ 
za di Maestri è stata avver¬ 
tita da tutto li quintetto: Mon- 


Boxe al « Paisport » 


Il programmo definitivo 
dello riunione del 24 


13 delia Roma non è stata più viola chiusi in difesa a difendere 
mquilla. Il bombardamento q risultato acquisito, fino al pun- 
• ' ■ ■ to. Specie nella ripresa, di lascia. 

■ re all'attacco il solo Seminario 

con il quale, raramente tentava¬ 
no di orchestrare la manovra in 

rt contropiede Hamrin e Potrls; dal- 

n ■ ■ ' l'altra i rosso-blu costantemente 

protesi all'attacco ma con mano- 
vre mollo confuse che venivano 
_ ^ facilmente interrotte fin dalia 

■ _ metà campo, autorevolmente pre. 

I detimtivo ..1.1 ■ 

lanci in profondità effettuati dai- 
_ ^ la difesa rosso-biu. sul quali riu- 

J ■ ; g «civano sempre a «vettare Ca- 

MA eiAI stelletti e compagni. Un paio di 

11^ Uwl occasioni presentatesi agli uomini 

di Silvestri sono state poi banal. 

- mente sciupate da Torriglia e Ri- 

— va. Solo a spnizzi si è visto un 

. po' di giuoco e alla p.artita è 

mancato soprattutto il ritmo e it 
I . mordente. I 18 000 spettatori sono 

eiClO tornati a casa delusi non tanto 

__ ' per la sconfitta della loro squadra 

t quanto per non avere assistilo a 

• _ Ih I * O A quello spettacolo che la presensa 

vizzera-Deigio 4-u in campo della Fioretnina faceva I 

* GINEVRA, 15. *Ma veniamo alla cronaca. Al 2" 
La nazionale di calcio svizzera sulla destra manovra S^lrwrlo 


. 

•’v'. 
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LA LAVATRICE 
DA 5 K|L 


INDOI 


60 cm. eli larghezza 

doppia vaschetta par 
immissione detersiap 


za di Maestri t stata avver- La ITOS ha reso noto il prò-' ^ ^uoco e alla p-irtita è 

tila da tutto il quintetto: Mon- completo mancato soprattutto il ritmo e li 

tefusco ha rallentato, il gioco E^cLlo: campfònam d'Eu- Caleio cailTeluri* non'S^"^ 

e Favalli si è tenuto costante- ropa e semifinale mondiale del Squadra 

mente arretrato. Al 19' su . .Sosca Burrun, (U ) e Me Go- - ^ SSanfo t^r non IvIrL 

cross di Giovannini Rogora non • Al* O A quello abitacolo che la presen» 

’&T J dSwrSll'S 2-0 «.p. .~.v. 

7sp??i‘d,*?”ùp5?are ■ L. n».lon».» 

li che risente di una conlu- ter ■; Oscar Miranda (Argenti ha battuto stasera il Belgio per -che con un Iwi dribling si uoera 

sione alla gamba sinistra- In na); Proietti (Roma) in 8 ripre- 2-0 «primo tempo I-O). Llncon- wj 

serata arriveranno a Caserta »' Silanos CasU In irò in pratica * servito agli el- fifà u 

Scào»» srri crHnno m v»ASrrv /»tirs finn*## votici d#t comDlRtRrs Ir prepR* HRmTin* IndisturbRio, sg^snciR ig 

Moschioni e Nocera: quest ut- incontro • preliminare: • medio razione In vista dei match con palla e con un precUo pallonet- 
iimo è stato convocato all ul- massimi»- Vogrig (Udine)-Boc- l’Italia in programma il 10 mag- to l^cca all incrocio del pali 
timo momento rhetia «Roma) In 6 riprese glo a Losanna Replica il Cag.iarl:^» vwcovi 

• • . . A Orvieto sono In corso gli . , , dopo una lunga discesa, ^[ve di 

' A Pnvcrclann Inver* la na- allenamenii della nazionale mi- precisione Tortiglia che toIo da- 

A coverclano mvec^ la na pugilato che paneci- SWANSEA. 15. vanti al portiere calcia alio man- 

ziotiaie semiprofessionisti che p^i-a dal 23 al 28 correnti al La nazionale di calcio Irlande- cando una facile occasione Inei- 
il 25 aprile giocherà contro rampionatl CISM tn programma se ha battuto oggi il Càllei per ste il Cagliari e un minuto dopo 

il Lussemburgo ha superato a Tunisi. 3-2 (3-l)> manca ancora don loffio 11 pa- 




LAVATRICE 

SUPERAUTOMATICA 

con riNla riMriraàti 


* * 
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cosmica ^ Gorin cercano di scoprire l'origine di spaventose allucinazioni che fanno impazzire 'molti astronauti. Finalmente arrivano w un pianeta 
Qy, tutjj gli abitanti sono morti a causa delle radiazioni atomiche. Solo tre persone vi vono chiuse in una torre ’ 


USUANDO lU NiOSTCO P»0P0i-0 E«A ANCO¬ 
RA NUMCBOSO e POTENTe NOI ABBIA¬ 
MO dominato B PBPRBDATp CEPSTINA- 
1A 01 PIANETI - e ANCOCA OCA 3IAMO ] 

bimacti soli conti indiamo a À 

sBACOBcze IL Teccoce— _^ 


... TCAS'MBrreNPo 
Le IMMAGINI oei MOSTBl 
otteniamo OA» pianeti 

INP^ClOCl I TCIBDTI 
Pe<^ MANTENepci 
FUOCl C?EL TEMPO... 







mamma/ 

IO NQNVD&LIO 
ESSEBE IMMOS- 
TALE," 


Ti CAPISCO-- 
C* COME NON 

esistere... 



t: ^ s V- 


jjfv CHE CO£>A POTBES- 
>r^2{ 0e ocsioebabe di p/u> 
JIn dii/3R^ lìn esssBe 

intelai sente? a 















wiUferT: 





...FOBse QUESTA e l'oc¬ 
casione pec SPEZIA BE 
LA follia pi MiOftaOBE. 

e ALMENO TU, PICCOLO 
^ MIO TI SALVEBAI... 






/Una possentìe 

r SCASICA DI eneb. 
CalA PAG TE PALLA 
TOBBE METALLICA... 
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Indirizzare le lettere a: «L'AMICO DEL GIOVEDÌ' 
l Pioniere deiruniti . Via dei Taurini 19 • Roma 


I UN TNLE ^ SIKLMW LE SIWE 

^ • - 3 ^, • • ^ » ...L • ■* 

Cera una volta un tale ^ . ; ' ' - ; 

. s- £ Sèm Oonù di Piave " - v' ' • 

cfcc tó/erà rnccmilnro ■■■'■ 
s e In storia di... Biancanave. 

! - ^ Caccùifo con vergogna ■' *. t 
• scappò fino a Terontolm . 

\ . c cominciò a narrare 

; ia storia di^ Cenerontola ^ 

, : JK A jfug/g in Sardegna, . ^ _ 

' -V 5 Ì fermò a Boriigali - . . . - 

e cominciò la storia . ‘ 
dei.:. Matto con gli stivali. : - " 4- 

Girò tulta ritalia, ' ' ^ L' . 

V' - la Francia e CUngheria, - 

; sempre a sbagliare storie 
■ e a farsi cacciar via. ■ X ^ ^ " 

■J'*' - '.*■ '' >. '-\- 

' b mmeorm girm e sperm 
: ^ -ancora di trovare 

quaicuno che abbia voglia 
*' di starlo ad ascotlare, 

qualcuno che capisca ' ',j 

- che sbagliando, per prova, 
con una storia vecchia >y - 

si può fare una storia nuova. 


y m 








NON INVIATE 
I TAGLIANDI 

Alcuni lettoti ci 
hanno inviato in 
questi giorni il ta. 
gliando del primo . 
semestre 1964 com- 
pketato dei 25 boi- ' 
lini: altri ci chiedo- •* 
no come regolarsi 
per pnosegmre la 
raccolta • dèi bolli- • 
nL dato che hanno ^ 
già riempito tutto il 
tagliando. Questi 
ragazzi hanno «vi- ' 
dentemente utilizza¬ 
to i boUim-extra 
pubblicati std N. 12. 
Avevamo precisato ■ 
che (ioti btilini ve¬ 
nivano oBertì a chi 
inhaava ia raccolta 
xla quel nnmero 0 
a , chi ne : aveva 
smarrito qualcuno. 
Coonmque. chi ha 
utilizzato i bollini . 
extra per completa¬ 
re il tagliando non ^ 
Ce lo invii prima 'l 
dello scadere del - 
termine. Continui la k. 
raccolta dei bollini ' 
che verranno pub- 
tdicati fino al 25 
giugno 1964. incoi- . 
landoii su un qual¬ 
siasi foglio di car¬ 
ta. -Alla fine di giu¬ 
gno invierà i bollini 
in soprannumero ' 
insieme al taglian- ; 
do. I tagliandi già 
giunti m redazione 
resteranno ugual-- 
mente validi e chi , 
ha già spedito il ta- ‘ 
gliando invierà alla 
fine di giugno sol¬ 
tanto il foglio di 
carta con i bollini ' 
in più. Chi invierà 
due raccolte di bol¬ 
lini (la seconda non 
deve essere neces¬ 
sariamente compie- ^ 
ta) parteciperà due 
volte all’estrazione • 
dei. premi offerti 


dalla Associazione , 
Amici dell'Unità. 

LEZIONI 

DI CATECHISMO 

Sono un ragazzo 
di otto anni e la mia 
abitazione è vicina . 
ad una parrocchia. “ 
Il Parroco mi chie- . 
de sempre di an- ' 
dare al catechismo: 
io non ne s^nto la . 
necessità., ma sicco¬ 
me nella scuola i . 
naaestri ci invitano 
a frequentare il ca¬ 
techismo e si dice - 
che a non farlo si 
può essere boccia- - 
ti, come debbo com¬ 
portarmi? (Nicola ,, 
Granile, Castella- ' 
neta). 

■ ' Caro Nicola, nes- ' 
suno può obbligarti 
o /requentare il ca- .r. 
techisvio. , nè un 
maestro può boc¬ 
ciare un alunno per 
questo motioo. Un 
insegnante può hoc- !■ 
ciane solo chi mm 
studia e non è pre- 
parato sulle mate- > 
rie di scuola feom--'^ 
presa la parte del- ■; 
Za religione che è ■: 
sui libri di testo). 
Quindi se non tmoi 
/requentare il cote- ‘ 
chi.vino, nessuno può ; 
costringerti. In ogni 
caso è una decisio¬ 
ne che depi pren- 
dere dopo esserti 
consigliato con i 
tuoi genitori. 

GLI SCUDETTI 
DELLA 
JUVENTUS 
■“ Sono un tifoso 
della Juventus e 
vorrei avere qual¬ 
che notizia su que¬ 
sta squadra, sapere 
dove è la sua sede 
ed avere Tindirizzo 
ded giocatore da me 


preferito: Omar SI- 
vori.. (Nicola Pie- 
relli, ' Milano). 

. Lo spoeto non mi 
consente di far qui 
la storia della Juve. 
una delle società 
calcistiche più in¬ 
teressanti del cal¬ 
cio italiano. Ti darò, 
comunque, in sinte¬ 
si, alcune notieic 
che spero ti accon¬ 
tentino. La Juve è 
nata nel novembre 
del 1897 per inizia¬ 
tiva di un gruppo di 
studenti liceali ■ e 
ginnasiali, con la 
denomtnazione di 
• Sport Club Juven¬ 
tus •. Due anni do¬ 
po assumeoa la 
denominazione ; di 
Football Club Ju¬ 
ventus e Tanno suc¬ 
cessivo partecipava 
al terzo campionato 
italiane. Nel 1905 si 
laureava campione, 
ma l'anno dopo do¬ 
veva passare lo scu¬ 
detto al Milan. Do-- 
vevano passare ven¬ 
ti anni prima che 
la Juve potesse tor¬ 
nare a fregiarsi del¬ 
lo scucito tricolo¬ 
re. Lo riperdero 
nuot'aTnettte nel 
1927 e tornava a 
conquistarlo nelle 
stagioni 1930 - 31. 


POSTj 


1931-32. 
1933 - 34. 


1932 - 33. 
1934 - 35. 


cioè dalla seconda 
'' alia sesta armata 
- del campionato a 
girone umeo. Dopo 
i cintiue scudetti 
consecutivi, la Juve 
aveva un nuovo pe¬ 
riodo di •incertez¬ 
ze • per poi tornare 
; a dominorc il cam¬ 
po nei campiortati 
1949-'50. -> 1951- 52, 
1957-58, 19S9-«0 e 

1960-61, conquistan¬ 
do cosi il record 
dei campionoti vin¬ 
ti. La sede della 
Juve è a Torino in 
Piazza San Carlo 
n. 206 ed è li che 
puoi ■ scrivere a 
' Stoori. 

BANCA 

DEL PIONIERE 

NADLA SEMPIO 
(Nibbiola) invia li¬ 
re 1000 perchè il fl- 


UN PIONIERE SPECIALE 
PER H. 25 APRILE 

In occasione della ricorrenza del 
: 25 aprile, data della Liberazione 
i d'Italia, il proMimo nuntero del 
Pioniere deH'Unltà sarà dedicato 
' alla Resistenza. Verranno pubbli¬ 
cati racconti, poesie, disegni e fo¬ 
to che rievocheranno alcune delle 
pagine gloriose del nostro secondo 
Risorgimento. : “ 'y 


glio di gualche edi¬ 
le romano tncarce- 
rato riceva ÌL Pio¬ 
niere. 

MARCO CESASI 
(S. Giovanni "Val- 
damo) Invia L. 1000 
affinchè il Honiere 
diventi sempre più 
bello, 

IVANO ACQUA¬ 
TI (Milano) invia 
L. 1000 perchè il 
Pioniere Aventi più 

grande. 

PARENTI PIE¬ 
TRO e dieci amici 
(di Casaltone di 
Sorbolo) che hanno 
intemdone di fon¬ 
dare un circolo in¬ 
viano L. 1000. 

LUCIA XSUCB 
(Petronà) invia li¬ 
re 500 a sostegno 
del giornale. ' 

A tutti «n coro, 
affettuoso saluto. 
DONO AL 
CIRCOLO 
CHIODINO 

Nel N. 12 dei Pio¬ 
niere Delia Mti- 
chionl ' anntuciava 
la formazioiie di un 
circolo « Chiodi¬ 
no». In seguito al¬ 
la notizia, Teditore 
C a n e s i ha fatto 
omaggio a Deilia e 
al Circolo di una 
copia del libro di 
Chiodino. - 

iti gimAì 
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IL PERSONAGGIO NASCOSTO 


Scrivete «rtasMCalBente li parole che 
rispondano alle deftaUionl. Nello prima co¬ 
lonna leggerete 11 nome di un nolo perso¬ 
naggio del Pioniere. ' ' 


DEFINIZIONI; 1) Che desta simpatia; 2) 
1 soldati che combattevano per denaro; 
3) Tipo; 4) Retrocedere; S) Il nome dell'at¬ 
trice LuaJdl; S) LavoraSore, aperalo; TI Di¬ 
rige un ufltclo; t) Dar rnoeo (tr.); S) Mer¬ 
canteggiare; IS) Riunione dei componenti dt 
una società. 


Rebus 

Frase: 6 • 1 - 5 “ 




* ^ 


ProblemÌM 


AB A + ABB + ABC = CAB 


Sostituire alle lettere A, B e C altret¬ 
tante cifre scelte tra l*l e il 9 in modo 
che roperazioni torni. ‘ 




Prima porte: se al 
danno noi speriam che 
siano xxxx. In seconda; 
del: giudizio nasce In 
bocca un solo xxxxx. 
Net compicsao l’abitante 
In luogo * xxxxxxxxx 




Nella barca son di le¬ 
gno per la voga; sono 
xxxx; Inversione; con 
impegno II poeta cerca 
xxxx. 


Son uomo di parola 
un po' lugllente, e spia¬ 
no Il viso delicatamen¬ 
te; nin devo spesso to¬ 
glierti (sto Bttentol) 
codesti peli sppieeiea- 
U al mento. ... . 


(1M8I0 
M VOCAU 


C* larga, è lunga, è 
grande veramente... La 
dea del fuoco acceso 
permanente... Nel senso 
indispensabile c veg¬ 
gente. 



".i 




V 


Lo sceriffo deve arrs-stare un perlcotoso bandito che sta 
por eommeiiere uaa rapina. Volete aiutarlo a raggiungerlo 
per la strada più breve? 



CHE CONFUSIONE ! 


gaestl cinque personaggi si sono scambiati fra di loro 13 oggetti. Provate a rcstl- 
stltufre ogni oggetto al tuo legittimo proprietario. 


Gioehiatno in casa a... 



cP#fw 


Chi pesca bene 



L’incontn 


Ad una funicella legata ad uaa canna, 
appllcàlc un grosso anello di legao. Dispo¬ 
nete In terra In ordine sparso 10 bottiglie 
vuote ad ngiiuiis dello qoaN autibpteete 
nn valore (20, 30, 40 panil, tee.). Il gioco 
constate nel far cadere l'anello alterno a) 
collo della bottiglia. Vince chi tatallsza più 
punti. 


Due rngassi bendati vengeao condotti al 
due lati di nna staasa. Al • via • devena 
cercare di raggiùngersi senta parlare ssa 
carcaado di rlcblamarv l'iuw» l’at u a s lone 
dell’aliro eon II rumore del pIcdL Oli nMrl 
icmeraano naturslmenic di cnafendetli Ih» 
ce nds snch'rssl rumore. MaaRo I dee ai 
ineaotrsno vengono sosiiiultt dn altri dna 
gtscatori, ' 


? 


Giocliiamo all'aperto a... 



Una collana 


fantasìa 


Seguendo le indicazioni dell*illustrazione potre¬ 
te facilmente fmhbrò'arvi unn collanina graziosa a 
originale e che oUrelutIo vi costerà pochissimo. La 
realizzerete con due rufr'tiinc di ottone e quatUm 
Irapesi di corteccia di pino che decorerete con i 
lori a remora o facendovi delle incisioni. 


U jMiilla 


I cavalli 


di nna padella 
di nesnOnmo, (Usate 
OH po' di cera mi tappo. 
Appendete «nlndl la padella 
al r ama di aa albero. 1 gioca- 
eacL a tame devono cercare 
di ataccare II tappo dalla pa- 
dcHa con I denti, senza spor- 
caraL Chi al annerisce U viso, 
paga pegno e., snsctta rilarHà 
dei 


1 giocatori lanciano contro 
un bersaglio, per esempio nn 
barattolo, del sassi, eercandn 
di atterrarlo. Chi non cl rie¬ 
sce, diventa • cavallo ■ e deve 
essere cavalcato da un vinci¬ 
tore. Uno dei vincitori si met¬ 
te un lamollno sol piede e, 
lanclamlolo II più lontano che 
peA, segna II limite che U ca¬ 
vallo deve percorrere. i z 


hr£ PEZZI DI CATENE 
Da,lJ^ LLMGrHEZZA DI 
ÌA CfASCUWO 

(A:g?uistàbFli uRseao u.‘ fcreamenia) 


SOLUZIONI 
Il personaggio nascosto 



ERMAELIO 
Dà. COLLANA 


•N COMMCSfO PAI. 

MoeciAiCf) 


DALLA CORTECCIA Di PINO 

(pià Al REDI DD RhM) 

RITAGUARE N*4 TRAPEZI OQL 

TEAAPERINO 




' 1) simpatico; 2) Mercenari; 3) Esemplare; 4) Regredire; 
S) Aatoaella; 6) Lavorante; 7) Direttore; •) Incendiar; 9) Ne¬ 
goziare; 10) Azscmblea. (Smeraldina). 

Rebus 


DU etto DO pera = Duetto d'opera 

Problemìno Z72 + 2T7 + Z78 = S27 
Sciarada Resi, denti = RestdenU. 

Inversione di vocali 

Indovinello 11 barbiere 

Cambio di vocale 
Che confusione ! 


Remi, rime 


Va.sta, Vesta, VUta 


" La spada del personaggio N. I va al personaggio N. 2. 
Le scarpe deH’l sono del 4. Lo scudo dell'l è del 5. Le penne 
del cappello del 2 sono del 3. Lo spadone del 2 è del 4. Le 
piume In testa al 3 vanno al 2. L’arco del 4 è del 3. I guanti 
del 4 sono del 2. Le scarpe del 4 sono dell’l. La faretra del 
4 è del 3. Le penne del 5 sono del 3. La mazza del 3 è del 4. 
Le scarpe del S sono del 4. 






UNIRE mA UORO l 


trapezi c le due parti 

DI CATCWIi COU AhlELUNI 
Dt EILDi FERRO 
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Kosyntzev.ha presentato ai giornalisti il.suo ultimo film 
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L'attore Inokientì Smoktunovski 


discoteca 



SAT: 35 
: anni V-' 

La SAT ■ (Società alpinisti 
tridentini) festeggili quc.st’an- 
no il suo Iretitacinquesimn 
anniversario. Dai 1925, i can¬ 
tori della società girano. il 
mondo in lungo e in iargo e 
ai fanno ammirare ed applau¬ 
dire, conservando al loro com¬ 
plesso, pur nel fluire degli 
anni, un giovanile vigore che 
certo deriva anche dairappor- 
to di nuove voci (una sorta di 
inawertibilc ricambio che fa 
a|iiparire il coro quasi in una 
dimensione di favola — « la 
SAT non invecchia mai >»). 

Per l'occasione, la RCA ha 
messo in circolazione una se¬ 
rie di incisioni a 33 giri tra 
le quali abbiamo scelto le 
principali, reperibili sia in 
edizione monauràle che ste¬ 
reofonica (in questo caso, la 
esecuzione —, trattandosi di 
un coro — ne risulta ampia¬ 
mente valorizzata). T volumi, 
intitolati Là su' pèr le moti- . 
lagne sono; PSlì 10103 . PSL 
10323 — PSL 10359. Sette 
composizioni per facciata, per 
un totale — quindi — di 42 
esecuzioni. £’ tutto — o qua¬ 
si — il repertorio della SAT 
e non resta che Vimbarazzo 
della scelta. 

L’iniziativa della RCA ca¬ 
de, ei pare, in un periodo di 
s riscoperta », sia delle tradi¬ 
zioni popolari e folklorislìche, 
zia delle esecuzioni polifoni¬ 
che corali. La manifestazione 

1 * idicativa di un tale fe¬ 
to è certamente costiiui- 
succcsso che il pubbli- 
liano ha confermato al¬ 
enti esecuzioni del coro 
rmala sovietica (il qua- 
iluse nel proprio reper- 
anche una o due can¬ 
dì montagna, come La 
inam di Orlelli). 
teggiamento dei pubbli- 
comunque, assai diver¬ 
si :Va dairammirazio- 
rverente di chi ama la 
igna e considera i canti 
montagna strettamente 
alle tradizioni alpinisti- 
chi (e molta critica at- 
è di questo parere) ne 
icia l'artifìciosità, la non 
ilarità» (nel senso, ov- 
ntc, etnologico della pa> 
e il gusto provinciale; a 
nHne, giustamente insof- 
le, intravede in essi una 
1 dì espressione legata — 
ariamente — ai riti e 
manifestazioni di gusto 
iltardo. 

io aiieggiameniì contea* 
e ' spesso esasperati, 
mo ■ Alila, - che appare 
olarmente affezionato ai 
Iella Afontagna e a quel¬ 
la SAT in particolare ri- 
le alla crìtica dei folklo- 
moderni (« gli inquisito¬ 
li chiama) con le parole 
farìo' Pedmtii, uno dei 
ro fratelli fondatori del 
Pedrolti dice che i suoi 
e poi loro stessi) assimt- 
o i canti di diversi pae- 
raverso le peregrinazioni j 
le dalle vicende delie 
nerre mondiali. Furono a 
tio. da profughi, in An- 
e in Boemia, nei campi 
tneentramento di Mttten- 
con gli alpini, con i 
Dntesi deirEailles, i lom- 
dd Alorbegno, i veneti 
tridentina, i prigionieri 
^mpi nazisti, i combat- 
delia lotta di Liberatio- 
illa quale parteciparono; 
uci dalia Russia e dalla 
ia. C perciò cantavano le 
mi tridentine come i tri¬ 
ni, quelle friulane come 
ulani, quelle piemontesi 
i piemontesi, a La le- 
( di Pedrotti — aggiunge 
— corniate nel rivelare 
ta dementale verità: 
e canzoni non sono ni 
nè impure, nè i^nuine 
mrìe, per il semplice fat¬ 
ile sono rire-. Tra una 
>ne cantata dalia SAT e 
rzione folkloristiramentc 
i” ■ di quella medesima 
ine c'è la stesM differen- 
he passa tra una bella 
Ila viva sui prati del 
oi e la stessa farfalla mor- 
afilsata neiralbum di un 
ndago.-». • ' 

colora : i . quali credano 


che le canzoni della SAT sia¬ 
no solo quelle ornamentali e 
a ufTiciali », ascolti canzoni co¬ 
llie Quattro covai che Irotlann 
«1 Salve o Colombo! c si ri¬ 
crederà; o che le ariiinnizza- 
zioiii siano soltanto un fallo 
casuale, dilettantistico e non 
colto (ahi!, su questo gli « in- 
' quisitori u potranno scatenare 
il diavolo a quattro...) si ren¬ 
derà conto che vi liaiino col- 
laboraln anche musicisti co¬ 
me Arturo Benedetti Miche¬ 
langeli. 

1 , > ‘ 

Barrière 
in italiano 

Alain Barrière è imo della 
vasta ■ schiera dei cantanti 
francesi, rimasti finora — al¬ 
meno in Italia — neH'nmbra. 
Ora la RCA presenta la sua 
prima incisione in italiano. Il 
disco comprende Kri troppo 
carina e E più li amo, due 
composizioni < romantiche, il 
cui testo è stato trmlotto da 
Gino PaoK. fi quale, sarà be- 
né dirlo subito, non ha tro- 
vàto nei lesti di Barrière gli 
st^i elementi poetici che ca¬ 
ratterizzano i suoi. Ed ha do¬ 
vuto lasciare per strada, quin¬ 
di, la sua espressione miglio¬ 
re, cedendo qua e là ad alcu¬ 
ni motiri tradizionali (diver¬ 
so, per esempio, fu il caso 
della sua traduzione di BrcI). 
Barrière è cantante piacevole 
e simpatico e con una voce 
piena di vigore (singolarmen¬ 
te Boinigliaiite a quella di Az- 
navoiir) c i suoi moti^'i sono 
assai preziosi. Eri troppo ca¬ 
rina dovrebbe diventare un 
siicccsso den’cstole. Ne ha i 
numeri. 


E'l'attore Inokienti Smoktunovski, di 
38 anni, dolio eccezionale potenza 
espressiva - Amleto, per il regista so¬ 
vietico, è il genio della lucidità 

j ■ ■ 

Dalla nnztra ratlavinna tradotto in versi da Pasternak. 

uaiia nostra reoazione accaduto insomma a ko- 

■ . MOSCA, 15. ' syntzed di ripetere alt stessi 

E’ nato nell'Unione Sovieti- errori di molti altri registi di 
ca un nuovo Amleto, un inter- cinema e di teatro europei che, 
prete ideale della più tormen- centrando tutta la loro atten¬ 
tata e discussa creatura scespi- eìone su Amleto, hanno finito 
riana, un attore che nelle ue«tl per lasciare nell'ombra, come 
del tragico Principe di Elsino- fotografie sfuocate, volti e fi- 
re so trovare una profondità di aure non certo secondarie nel- 
accenti, una misura e una for- l opera scespiriana. 
za di verità degne del migliore C'è poi un rischio, in questa 
Lanrence Olivier, del migliore trasposizione cinematografica 
John Geilguld: si chiama Ino- che porta personaggi di teatro 
klentl Smoktunovski, ha 38 an- a cavallo sulle spiagge o fa 
ni, è stato uomo di fatica nella sfilare le bande armate di For- 
lipografìa delle Isvestia ma già tebraccio; quello di vedere sci- 
da qualche anno era considerato volare il dramma nel romanzo 
uno degli attori più prometten- di cappa e spada. Ma Kosynt- 
U della cinematografia sovietica, zev evita questo rischio e com- 
Dopo il film Amieto, reallz- perisa largamente i difetti di cui 
zato da Grjgory Kosyntzev. ci abbiamo accennato sopra, pri- 
sentiamo di predire a Smoktu- ma di tutto con una lezione di 
novskl una meritata ■ fama in- realismo che tras orma la pol- 
ternazionale e al suo Amido e mitica Elsmore in uno 

HOLLYWOOD — Jimmy Durante e Piccola 

''‘nTmm c!ròlà parlammo Pupa, Una ragazzina di 12 anni di origine 

""LTet r » italiana, durante le prove di uno sketch can- 

ii'X« ® ^anzato per la TV californiana. Il pro¬ 
zìi th "rm .*'Irà dfcSnlS gfamma andrà in onda sabato prossimo 

qualche settimana. Kosyntzev brutture stimolando le coscien- (telefotoì 

vi ha lavorato a lungo, prima ze alla rivolta. Il nevrotico e Vicicriv-n 

per sviluppare certe sue Idee folle personaggio di tante inter- 

sulla attualità di Shakespeare, prelazioni romantiche diventa, . __ 

poi per trovare una Elsinore sotto la direzione di Kosyntzev c 
vera, che non sapesse,di quinte senza tradire un, solo accento 

teatrali, di mura di cartapesta scespfriano, un maestro di dia- IImm .. fmimóo ii ItVinonnnfl\#rf 
e di spade di latta. Chi ricorda lettica che calcola ogni effetto wIlQ ** fOUrflCC ** llTipc^nUTlVQ 
la parte avuta da Kosyntzev della sua pazzia e che sa tro- 

nella storia della cinematografia vare, nei momenti adatti, la • 

sovietica attorno agli anni tren- forza rivelatrice della denun- ■ ■■ ■ ■ 

ta, i film da lui firmati assie- eia, la via della verità. Bi 1^^ 

me all'inseparabile Trauberg, Buon per Kosyntzev di avere I vA ■■■■■, I ; ■ III 

capirà quali origini di grande trovato in Smoktunovski un in- ■ ' v«| lv%#l I Il I^V 

realismo aveva questo scrupo- terprete di una nobiltà e di in- I 

lo della forma, questa ricerca telligenza eccezionali. L’attore 

non pedantesca di un mondo realizza que.sto Amleto, nostro - ■ ■■ 

vero in cui fare vivere di vita contemporaneo, bruciando tutti — m 

non artificiale la vicenda sce- i . vecchi schemi interpretativi 

spiriana. e ricreando ogni azione, ogni «SlBlIlfll^? I^^^IIII 

Mi sembra tuttavia che Ko- parola, col filtro delia sua sen- ,W 
syntzev non sia sempre riuscito sibilità umana, alla luce della ' ■ ' . , ;,. 

nel suo intento pur avendo cer- stia ragione. Irriducibile col ti- - - - 

cato di sfruttare tutte le pos- ranno, implacabile con i corti- jvmawa ala AavlalAna a DavMNalAllA aa 

sibilità offerte dalla macchina gianì, nobile ■> con gl{ amici, lafirCI ODCrB OI wOlOOHI B ■ Il 011061 IO 0 

da presa per fare' del suo umanissimo con la gente sem- ■» ' ^ ‘ ' i ■■ 

Amieto un’opera, prima di tut- pUce. questo Amleto è in ogni BuCOreSt* VOrSOVIO* MHISK 6 MOSCO 

to, cinematografica. ' modo un esempio di misura e MMVMlwaig VHisuwiwg ■■■■■■«a v ziiv^vm 

Qua e là it teatro ha il so- di equilibrio. .* r..:* ' - 

Ricordo, nell’Amleto cinema- *> t. , j ‘ * «a Frank e i Sei nersonaac 

è diviso il grammo Uniscono a ^opra/ico di Olivier, l'episodio D«IU nostf* rcduione SfrandSIliani 

b?“eplSdi che le han^o ^5 ‘ - .- GENOVA. 15 Lo Stabile dì Genova presen 

.senso e una necessità scenica .Sta per cominciare Ma gran-tadue^spett^^^^^^^^ 


Dalla nostra redaiionc Jf^aStan! ' 

•- ..'GENOVA, 15 Lo Stabile dì Genova presen- 
Sta per cominciare -«la gran- ta due spettacoli che sono tra 


le prime 


Cinemo 

Donne inquiete 

’ Tutto si svolge nel tetro in¬ 
terno di un ospedale psichiatri- 
co, ove fìnisce una giovane e 
bella donna. Laura, impazzita 
per il tormento di aver provo¬ 
cato, se pur involontariamente, 
la morte dell’amato figliolctto. 
Nel nosocomio si sta esperi- 
mentando un nuovo sistema di 
cura («terapia collettiva») che 
si svolge in una « corsia libera », 
ove le pazienti possono condur¬ 
re una vita normale, ben diver¬ 
sa da quella tristemente isola¬ 
ta in squallide e ben spranga¬ 
te cellette. Assertore del nuovo 
principio terapeutico è un me¬ 
dico spinto a tale tentativ'o da 
una realtà scientifica da lui 
stesso scoperta, e da un profon¬ 
do senso di solidarietà verso gli 
sventurati precipitati nelle tene¬ 
bre della follia. Il psichiatra 
ritiene che pur nell’individuo 
più ^avemente colpito, riman¬ 
ga un ' barlume di coscienza, 
^esto lumicino di sanità intel¬ 
lettuale avverte l’isolamento. U 
peso della segregazione, la du¬ 
rezza del sanitario che ricorre 
alla forza. Niente ceppi,, nien¬ 
te prigione, quindi, ma condi¬ 
zione di normalità e di dignità, 
n sistema del medico incontra 
oppositori ed ostacoli, specie 
quando l’esiierienza sembra 
provocare gravi incidenti. Ma 
è nel culmine della crisi che la 
« terapia collettiva » mostra i 
suoi salutari vantaci le stes¬ 
se pazienti fronteggiano saggia- 


maiografico. Lj inycnusia yroi- ^mnktnnntisk-i nnn ‘ , ... -- .r-'-.'- “* 

(esca del fantasma del re as- Jr^a- la La (?ra(a è Seme Squarzina. d; sicura pre- 

sasslnato, la materna figura del- zìone italiana che affronta i sa e d- calda comunicativa: / 

la regina che ha perduto, stra- ^ronL sferzante Del res(o“"S Pubblici — difficUl cultural- due gemelli veneziani di Carlo 

da facendo, da Elsinore a Le- ^ j”. resto, o mente assai provveduti — del- Goldoni e Ciascuno a suo mo- 

ningrado, la violenta sensualità di tanti urlatori • punione Sovietica e di alcune do di Luigi Pirandello. Insieme 

generatrice del suo delitto, la che I hanno preceduto sulle sce- democrazie popolari, Romania ad Alberto Lionello che è un 
PCesana grossolanità Susur- "! e che strappano applausi con ^ poionia. questa volta. Le al- irresistibile doppio protagoni- 

patore, di cui Shakespeare ha Sesin^tràSn/' SmSholski Il Pìccolo Teatro sta della commedia goldoniana 

descritto in ben altro modo il ri Milano con U suo prodigioso ed un rigoroso interprete pi- 

carattere crudele e tirannico. O’^ida quasi mai, non ri- Arlecchino servitore di due randelhano, sono Luigi Van- 

sono degli elementi che inde- esteriori'di lV^r7sl^one°^ padroni (e il ricordo di Marcel- nicchi. Lucilla Morlacehi, P.io- 

boliscono il tessuto tragico del espressione. jo Moretti e ancora profonda- la Mannoni, Mario Bardella, 

testo, peraltro mirabilmente dramma è interno e mente radicato negli spettatori Camillo Milli, e poi il Brogi, il 

. traspare dal suo volto mobilis- sovietici); poi fu la Compagnia Pagni, l’.Antonutti, il Fenzi, il 
simo. dal suo sorriso amaro o dei giovani con II diario di An- De Virgiliis, il Bagnasco, ecc. 
- ; ^ ; candido con una evidenza che La compagnia partirà da Mi- 

nessun ripiego enfatico potreb- lano in aereo per Bucarest do- 

^ . be eguagliare. mani e debutterà il 18. Sarà 

■ Smoktunovski dopo ' questa ' _ ... presentata al pubblico rumeno 

fW B , • prova cinematografica pensa di CIami «lAlIfi commedia goldomana (l’alle- 

■ ■ ■ ■ ■ portare sulla scena teatrale il KlUUI UeilU stimento scenico ed i costumi 

» M M ML . suo Amleto. Se to farà, e con . sono, somp'-e dì Padovani e le 

uguale • impegno, il teatro so- cfflltinn amillttllia musiche di Chiaramello)./ due 
^ ^ vìetico guadagnerà un eccellen- aIÌIIIIIIII Ml^dlllllil gernelh passeranno poi a Var¬ 
ie attore. Ma già oggi pensia- • ^ • savia dove saranno rappresen- 

mo che Smoktunovski può en- QÌ it COIIIDIIflIII » ® .^'oscuno a 

mente con un ritorno insperato frare di diritto nella storia dei ^w***|*a^*** modo andrà in scena a 

di coscienza gli insani atti del- grandi interpreti scespiriani.. Varsavia il 25. 

runa e dell’altra. Amleto muore e Shakesaeare BUENOS AIRES. 15 Dalla Polonia il teatro geno- 

II film di Hall Bartlett. trat- ° Il film italiano I compagni di vese passerà nell’Unione Sovie- 


La compagnia partirà da Mi- 
lano in aereo per Bucarest do- 
, mani e debutterà il 18. Sarà 

presentata al pubblico rumeno 
EIams «IaIIm commedia goldoniana (l’alle- 

ClOQI Q6IIQ stimento scenico ed i costumi 

sono sempre dì Padovani e le 
MWMAMAaMM musiche di Chiaramello). I due 
SlllinpQ QiBBIITinQ gemeiu passeranno poi a Var¬ 
savia dove saranno rappresen- 

« ^umpugni » ^odo andrà in scena a 

Varsavia il 25. 

BUENOS AIRES. 15 Dalla Polonia il teatro geno- 
II film italiano I compagni di vese passerà nell’Unione Sovie- 


XI IIIIU umilici.. .1.11- . Fnrtehrnrrin /-h. ntinf lUm uaiianu I compayut Ui . ittii ..i,,..!..; „„„ 

to dal libro The caretokers di ^ iemfanó affa Mario Monicelli. che ha otte- tica recitando nei Teatro deL 

Dariel Tolfer, si colora a volte .. _ tnldatn •^“1° primo premio ai sesto l’Opera di Minsk dal 28 al 30. 

di tinte romanzesche, ma Firn- Festival Cinematografico In- A Mosca i nostri attori saranno 

pegno è severo, rare sono le ” ternazionale della Repubblica 1*8 maggio con Goldoni nel fa- 

compiacenze spettacolari: vi- questa immagine. Itisi- ^ molto elogiato dal- moso teatro dì Vachtangov. A 

brano affettuosi sentimenti, c’è itendovi a lungo e sottolinean- stampa bonaerense la quale metà maggio seguirà Pirandel- 
una fiera e sdegnata reazione dola con una musica solenne e jj, j^enerale ammette che il pre- *o, con il ricco allestimento sce- 
contro la comoda ed inumana straziante (tutte le musiche del mio è stato aggiudicato al mi- nico di Pier Luigi Pizzi (pal- 
posizìone di chi considera i ma- film, eccellenti, sono state com- glior film presentato alla Ras- coscenico girevole compreso), 
lati di mente un’umanità defi- Dimitri Sciostakovic): segna. Al termine della tournée so- 

nitivamente jperduta e da confi- nerchè auesta è l’idea chiave ' - E” un film epico e di una vietica. lo Stabile di Genova 
narsi ai margini della società. . reaae l'Amleto dì Kosuntzen straordinaria forza comunica- farà anche una puntata a Pari¬ 
li linguaggio cinematografico è che regge l Amleto di Kosyntzev. ^ gj^male «La gk in Belgio e a Basilea. L’in- 

altrettanto severo e non rispar- Amleto non è un pazzo, ma una ... (eresse che il viaggio de: no- 

mia crudezze nella rappresenta- intelligenza lucida che lotta .L’Italia, con il suo film f stri attori desta non soltanto 
zione di un mondo si sventura- ingiustizie del^ sua ggj^pagni — scrive "Clarin” — nel mondo del teatro è assai 

to. Espressiva e rigorosa l’inter- società, »c è vero che Shake- riconfermato la vitalità del- vivo. Si tratta di un importan- 
pretazione di Robert Stack. Ja- speare stesso vuole che gli ren- jg produzione cinemato- te capitolo nella storia dei rap- 

nis Palge. Polly Bergen e Joan militari, gli onori grafica». porti culturali fra il nostro 

Crawford. , ^ che si debbono ad un combat- ^La Razon» afferma che II Paese e i Paesi socialisti. Non 

tenie, ^ messaggio sociale dei Compa- si può non esprimere soddisfa* 

Ti*II|,a|»<|* Il film è stato realizzato dagli gni parte dal contenuto ideo- zione e insieme ad essa l'im- 

cinematografici di Lenin- logico deirEncìclica Keram No- pegno di seguire attentamente i 
prndo che con quest'opera of-icarum di Papa Leone XIIL risultati di una simile ambasce- 
^ OpcrdAlUIlC frano il primo contributo allei Molti elogi da parte dei cri- ria di arte e di pace. 

. » ' . celebrazioni internazionali del tici cinematografici argentini 

strip tease 400 ° anniversario della nascita ha riscosso anche il film / mo- ___ 

di Shakespeare. jslri di Dino Risi, presentato 

Un produttore, 'con -grandi L’anniversariò ricorre il 23 ,fuori concorso neH’idtiina se- • 

idee» e che non bada a spese, aprile.- per quei giorni, oltre al cala del FestivaL 1 gio^Ii _ Dg|||l||| 

sì propone la realizzazione di film, in cento e più teatri del-lnaettóno in rihevo i pre^ d; 

un «grosso» film dedicato allo l'Unione Sovietica, da Mosca en _ ■_ 

strip feojc. A questo fine in- a Kobaroesfc. Ài Tallin o Du- Vittorio ^ Gassman ed Ugo Q UrflOSOlO ** 

gaf^a un trio di operatori fra sciambè, andranno In scena una guazzi due ottimi protagoi^u ; » 

i più maldestri e buffoneschi centtna di opere di Shakespeare. * mostri — si^ve «La Pren- > AntaaeiawiaMU 
che si conoscano ( non ne tTO\*a • • ■ 7 *’?i modo de- HllVSIOSniI 

altri liberi da impegni) e li spe- . AugUStO PanCaWl • 

discc nelle più importanti citta ^ topafici poiché per la sua . Af|||£| 

rt'F..roT« a fotocrafare le belle interpretazione in qu^o film, IWIIIVl 








che si conoscano (non ne tTO\*a 
altri liberi da impegni) e li spe¬ 
disce nelle più importanti città 
d’Europa a fotografare le belle 
donne che si spogliano. E’ fa¬ 
cile immaginare quanto segue: 
una-sfilata di spogliarelli e fra 
l’uno e l'altro il tria i comici 
Elio Crovetta Momo e Bror. si 
esibisce in squallide scenette 
che avrebbero la pretesa di es¬ 
sere comiche. Non meno squal¬ 
lido è il resto: le spogliarelli¬ 
ste. sembra che cerchino • di 
rendersi brutte ricorrendo ai 
gesti e atteggiamenti più sgra¬ 
ziati; il commento gongolante, 
come, un ragazzo che gusta una 
leccoriiia mal assaporata, •tenta 
di essere ironico, ma riesce so¬ 
lo uggioso e di basso livello. 
Naturalmente il giro nel più 
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_cMale_ 

Il viaggio 
del Faroone 

Presentando lo " seconda 
puntata della storia dell’an¬ 
tico Egitto, nel quadro della 
nuoua serie dedicata alle 
grandi ciuitfà del passato. 
Almanacco ha rievocato ieri 
il personaggio di ■ Tutanka- 
men: il celebre faraone ri¬ 
trovato nel 1925 in perfetto 
stato dagli archeologht. Il to¬ 
no delia rubrica, rispetto al¬ 
la precedente puntata, non è 
molto migliorato. La storia " 
dell'Egitto è stata affrontata 
non solo un po’ troppo a vo¬ 
lo d'uccello ma anche accen¬ 
tuando in modo eccessii’o il 
Iato aneddotico, cosi che più 
che una interpretazione sto¬ 
rica. ne è risultata una oleo¬ 
grafia. dove non sono man¬ 
cati spunti perfino grotteschi 
e ridicoli, tipo la descrizio¬ 
ne del viaggio di Tutanka- 
men ncìl'al di là. Poiché era 
credenza religiosa dell'epoca 
che ' f morti venissero tra¬ 
sportati net regno celeste su 
una barca guidata da un es¬ 
sere dall'aspetto di cane, si 
è montata una incredibile 
sequenza, a tinte metafisi¬ 
che del viaggetto del povero 
Tutankamen in inquadratu¬ 
re buie illuminate da improv. 
provvise raffiche di luce, 
mentre a mo’ di colonna so¬ 
nora un vento ciclonico fa¬ 
ceva udire il suo fischio da 
sirena e musiche elettroni¬ 
che ne punteggiavano la li¬ 
vida drammaticità. 

Questo procedimento assai 
poco congeniale ad una tra¬ 
smissione a carattere infor¬ 
mativo ed enciclopedico, non 
è del resto saltuario in Al¬ 
manacco. Ad esempio, nello 
stesso numero di ieri sera il 
servizio su Olga Spessivtseva 
è stato condotto con compia¬ 
cenze patetiche e fumose. ar_ 
rivando perfino a parlare 
dell'intervento . di geni ma¬ 
lefici e di buone fate nel de¬ 
stino crudele della celebre. 
ballerina russa, la quale, co¬ 
me è noto, dopo venti anni . 
di manicomio è ritornata im¬ 
provvisamente. sana. Insam¬ 
ma, anziché fornirci un ri¬ 
tratto del personaggio, ci si 
è serviti del personaggio per 
fare un bozzetto. Spesso, pur¬ 
troppo, i servizi di Alma¬ 
nacco tralignano ; dai loro 
presupposti c. invece che al¬ 
l'informazione ed alla divul¬ 
gazione, mirano al racconti¬ 
no stile rotocalco. Questo si 
■ è verificato, sempre ' nella 
trasmissione di ieri, anchz 
nel pezzo dedicato al piano¬ 
forte, a cura di Giulio Con- 
falonìerx, in cui con un lun¬ 
go ed inutile preambolo, .si 
è chiacchierato sul folklore 
. romantico dello strumento, 
descrivendo le ragazzine di 
buona famiglia che un tem¬ 
po lo avevano a cuore e via 
dicendo: senza peraltro tenta¬ 
re di ricostniirc con mag¬ 
giore incisività un ambiente 
mi un'epoca, e ricamando con 
belle parole ciò che tutti già 
sapevano. ' 

Più difficile il gioco delia 
bella, pagina o del bel di- 
scoTsetto quando si parla di 
argomenti scientifici: così nel 
servizio sul diabete, pur ri¬ 
correndo ad artifici, tipo la 
ricostruzione filmata degli 
esperimenti, non si è perso 
mai di vista il rigore della 
informazione. E cosi dovreb¬ 
be sempre essere; la divul¬ 
gazione ha un senso ed una 
funzione solo se perviene a 
una informazione obiettiva. 
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programmi 

TV - primo 

8,30 Telescuola i 


17,00 II tuo domani 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) Il circo Bum: b) II ca¬ 
vallo pompiere 

18,30 Corso 

di Istruzione popolare 

19,00 Telegiornale- - 

della sera (1* edizione) 

19,15 Segnalibro ' : 

Settimanale di attualità 
editoriale 

19,45 La TV degli 
agricoltori 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (2* edizione) 

' ' 

Incontro , dibattito: * A 
. che punto slamo in Italia 
con la ricerca scientifi¬ 
ca? ». 'Partecipano DC - 
PSl . PCI . PU. 

21,00 Tribuna politica 

22,00 Tokio-Europa ’ 

‘ Prima trasmis-slone di¬ 
retta a mezzo satellite 

23,15 Telegiornale ; 

della notte 

TV - secondo 

10,30 Film 

(solo Milano) 

13,00 « Milano ore 13 » 

21,00 Telegiornale 

e segnale orarlo 

21,15 La fiera dei sogni 

Trasmissione a premi 

22,40 II giornale 

deirautomobilc n. 4. Se¬ 
gue « Notte sport » 






. m 


Gabriella Ferri e Luisa De Santis alla * Fiera dei Sogni > 
(secondo, ore 21,15) 

Radio - nazionale 


Giornale radio: 7, 8, 13, 
15, 17, 20. 23; 6.35: (Nsrso di 
lingua francese; 8,30: Il no¬ 
stro bongiorno; 10,30: L'An¬ 
tenna; 11: Passeggiate nel 
tempo; 11,15: Aria di casa 
' nostra'; 11,30: Musica sinfo¬ 
nica; 12: Gli amici delle 12; 
, 12.15; Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser lieto...; 13,15: Zig- 
Zag; 13,25-14: Musica dal pal¬ 
coscenico; 14-14,55; Trasmis¬ 
sioni regionali; 15,15: Taccui¬ 
no musicale; 15,30: I nostri 
successi; 15.45: Quadrante 
economico; 16: Programma 


per l ragazzi; 16,30: Il topo 
di discoteca; 17,25: Tratteni¬ 
mento in musica; 18: La co¬ 
munità umana; 18,10: L’inse¬ 
gnamento delle scienze nel¬ 
la scuola secondaria; 18,30: 
Concerto dell'organista Do¬ 
menico D’Ascoll; 19,10: Cro¬ 
nache del lavoro italiano; 
19,20: C’è qualcosa di nuovo 
oggi a...; 19,30: Motivi in gio¬ 
stra; 19,53; Una canzone al 
giorno: 20.20: Applausi a...; 
20,25: Fantasia; 21: Tribuna 
politica; 22.15: Concerto del 
Duo Lana-Lessona. 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8,30. 9.30, 

10.30, 11.30, 13.30, 14.30, 

15.30, 16.30, 17.30, 18.30, 

19.30, 2020, 21.30, 22.30; 

7.30: Benvenuto in Italia; 8; 
Musiche del mattino; 8.40: 

Canta Mina; 8,50: Uno stru¬ 
mento al giorno: 9: Penta¬ 
gramma italiano; 9,15; Rit¬ 
mo-fantasia; 935: Due cuori 
e una capanna: 10.35: Le nuo¬ 
ve canzoni italiane; 11; Buo¬ 
numore in musica; 11,35: Pic¬ 
colissimo; 11,40; Il portacan- 
zonl; 12-12,20: Itinerario ro¬ 
mantico; 12.10-13: Trasmis¬ 
sioni regionali; 13: Appunta¬ 


mento alle 13; 14: Voci alla - 
ribalta; 14.45; Novità disco¬ 
grafiche; 15: Momento musi¬ 
cale; 15,15: Ruote e motori; 
15.35: Concerto in miniatura; 
IG: Rapsodia: 1635: Passerel¬ 
la di Ieri; 17: I vecchi amici 
dei 78 giri 1735: Non tutto 
ma di tutto: 17.45: Radiosa- 
lotto; 1835; Classe unica; 
18,50: I vostri preferiti; 19,50: 
Dischi deH’ultima ora. Al ter¬ 
mine; Zig-Zag; 2035: Un uo¬ 
mo di nome Michelangelo; 
21: Pagine di musica; 2135: 
Musica nella sera; 22,10: 
L'angolo del Jazz. 


Radio » ferzo 


1830: La Rassegna: Studi 
religiosi: 18.45: Sandro Fuga; 
19: Psichiatria sociale; 19.30: 
Concerto di ogni sera. Hec- 
tor Berlioz, Sergei Prokofiev, 
Arthur Honegger; 2030: Ri¬ 
vista delle riviste: 20,40: Wi¬ 
lhelm Friedrich Ernst Bach. 


Cari Philipp Emanuel Bach; 
21; Il giornale del Terzo; 
2130; Orazio Vecchi. Da «Il 
Convito Musicale»; 21.50: La 
cultura in provincia; 22.30; 
Darius Milhaud; 22.45; Ta¬ 
sti moni e interpreti del no¬ 
stro tempo. 


BRACaO DI FERRO « M SigefldM) 
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NEW YORK, 15 


la coppia Vittorio Gassman- > - . , 

Ugo Tognazzi si è aggiudicata ' IIRWVfirkRSI 
il premio per ia migliore in- iiwaaywi 

terpretazione maschile. Il film. • vì-»dv 

in se stesso, non rivela nulla ■ New YORK. 15 

di straordinario ' ed è solo il H film Banditi a^ Orgosolo. 
frutto di una realizzazione mol- del regista italiano Vittorio De 
to abile di Dino Risi che sfrut- Seta è stato acuito favorevol- 
ta al massimo la capacita mente dalla critica americana 
I istrionica dei suol protagoni- al suo debutto sugli schermi di 
sti in una insolita sfilata di New York. ' ' , 1. ' 

personaggi. Da tutto questo L’autorevole New York Times 
scaturisce una divertente com- scrive che la pellicola indica 
media comica con vari punti • un futuro di grandi promesse 
di umore nero». per il suo regista». 

« Dal punto di vista stretta- Secondo • il New York He- 











OSCAR A JmIn 


lo e dì iìvdlo, „ ' " „ , mente cinoTn.togrirfi«> - seti-lold TriOnne. .De Sete he 

Natu^mente il giro nel più mondo di Henry Onenf è yg jj giornale "La Naclon” — riempito Io schermo con una 
famosi locali europei è solo fj®*® ^ ** f mostri non è un film super- affascinante composizione grafl- 

oromesso; tutto quanto è stato Stati Uniti al Festival Cinema- latiyo ma quello che non si ca del paesaggio sardo usando 

realizzato neifli stuÀ di • uno tografico m Cannes. - s • pij 5 negare è che si tratta di accortamente chiaroscuri e gio- 

stabilimento cinematografico ita- Il film, diretto da George una trama vivace, autactica e chi di luce. 11 film indica in 
liano con la regia (definiamola Roy HilL ha come interpreti reale della psicologia umana De Seta un regista che potrebbe 

cosi) di Renzo Russo. principali Peter Sellera e due quando i principi ed t valori un giorno figurare assieme ai 

I ' vie# stelle. Paula I^ntiss c etici dell’esistenza crollano de- migliori registi italiani del suo 


Angela Lansburp. 


Iflnitivamente ». 


(tempo ». 



I 


A 


.V 
























(tT 


PAG. 12/ 


runitd / 9Ì0V«<» opri!* 1964 


Una lettera 7'/. 
fe ' del Presidente 
^7 clelle Comunità ^ 
l'A Israelitiche < 

• !• risposta ;'';'' z;'"' 
di Boffa ; 

- Riceviamo dal dottor Sergio Pi- v 

f terno, Presidente della Unione del- 
e ■ Comunità Israelitiche Italiane, 
ima lettera che siamo costretti, per 
ragioni di spazio a riassumere in 
parte, mantenendone inalterato il 
contenuto e lo spirito e riproducen¬ 
done i possi essenziali. • 

« Leggo sull’Unità del 29 marzo 
— scrive il dottor PIperno — Parti- 
colo ' "Esiste Tantisemitismo nella 
URSS?”, firmato da Giuseppe Boffa 
che è stato per anni corrispondente ' 
dalla capitale sovietica. In tale ar¬ 
ticolo Boffa condanna il libello di 
Kitchko " Giudaismo senza abbelli¬ 
menti ", ma lo considera un feno¬ 
meno isolato e individuale >. ■ 

€ Posso senz'altro rallegrarmi che, ^ 
obbedendo a un sentimento di ri¬ 
pugnanza, il quale dovrebbe essere 
comune ad ogni persona semplice¬ 
mente civile di ogni tendenza ideale 
e partito politico, H brutale anti¬ 
semitismo del .libello di Kitchko 
abbia suscitato la reazione del vo¬ 
stro corrispondente: cosi pure che 
esso abbia posto la questione, seria 
e tutValtro che artificiosa, dell’an¬ 
tisemitismo nell’Unione Sovietica, 
sia pure dando all’interrogativo una 
risposta diversa da quella che le 
mie informazioni mi inducono a 
dargli. Ma vi sono fatti che contra¬ 
stano vivamente con alcune asser¬ 
zioni c conclusioni dell’autore, e 
che penso sia utile portare a cono¬ 
scenza, per poter esaminare il pro¬ 
blema >. . 

Il dottor PIperno prosegue citan¬ 
do un passo dell’articolo di Boffa 
dove si dice < Nessuno ha la mini¬ 
ma base per dire che il governo ' 
sovietico non rispetti la piena ugua¬ 
glianza delle nazioni anche per gli 
ebrei > e contesta tale passo affer¬ 
mando che tutte le nazionalità so- 
vietiche hanno ed esercitano il di¬ 
ritto di avere scuole e che l’unica 
nazionalità, a cui questo diritto 
(esercitato dopo la rivoluzione e 
revocato da Stalin) non è stato più 
restituito, è quella ebraica. • 

' Alla obiezione che potrebbe esser 
fatta, circa la mancanza di unità 
territoriale (e cioè la mancanza di 
una repubblica autonoma), il dot¬ 
tor Piperno fa rilevare che i tede- 
. schi sparsi in tutta l’Unione Sovie¬ 
tica e privi di una repubblica au¬ 
tonoma, hanno esercitato il diritto 




a 
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ad essere educali in scuole proprie. 

Dopo aver, rilevato l’importanza 
che potrebbero ' avere tali scuole 
jper i fanciulli ebrei, e sottolineato 
^ che la letteratura nazionale ucrain^a 
è pervasa di antisemitismo, il dot¬ 
tor Piperno prosegue: v v y .! .- ; 

« Consideriamo come fatto molto 
• importante e decisivo nel processo 
storico che si svolge nell’Unione 
Souietico che i diritti culturali 
ebraici (libri, giornali e teatri sop¬ 
pressi da Stalin) siano ripristinati. 
€ Ma vi sono altri fatti, su cui 

g assiamo attirare - l’attenzione del 
offa, i quali mi fanno escludere 
che il libello del Kitchko sia un 
fenomeno isolato, e che il problema 
della esistenza dell’antisemitismo 
nell’Unione Sovietica sia da rite¬ 
nersi risolto con la condanna del 
libello. ' <t . 

« Questo purtroppo non è che 
l’ultimo di una serie di pubblica¬ 
zioni che sotto diversa veste attac¬ 
cano l'ebraismo come nazionalità, 
mescolando motivi religiosi a mu¬ 
tivi politici (nel che sta. più ancora 
che nelle rozze illustrazioni, il ca¬ 
rattere antisemitico del libello di 
Kitchko): gliene accludo un elenco 
con la speranza e l’augurio che ven- 
, gano tolte dalla circolazione (l’elen- 
. co comprende un volume di Shak- 
nobic, uno di Feldman. un testo 
anonimo sul sionismo, una tradu¬ 
zione dell’enciclopedista francese 
del ’700, d’Holbach, e tre studi sul¬ 
l’ateismo scientifico - N.d.RJ. ■ 

€ Segnalo inoltre altre pubblica¬ 
zioni che attaccano gli ebrei nella 
loro qualità di credenti. Senza dub¬ 
bio, signor . direttore. Ella, anche 
se non credente, non usa nel¬ 
l’Unità un linguaggio, verso i cre¬ 
denti di qualsiasi religione, parago¬ 
nabile a quello di questi scritti: ma 
pensi inoltre quale può essere l’ef¬ 
fetto di simili attacchi quando essi 
■ sono rivolti contro una minoranza 
la quale non dispone, per l’appun- 
‘ to, di n\ezzi culturali e di studio del 
' proprio ' passato, dai quali possa 
trarre degna fierezza della propria 
identità nazionale in seno ad una 
federazione di popoli quale è 
l’URSS. Pensi all’effetto che hanno 
■ .simili campagne proprio in mezzo 
a maggioranze già disposte a con¬ 
siderare con sospetto gli ebrei, re¬ 
ligiosi e no». 

Il doti. Piperno si avvia alla con¬ 
clusione della lettera affermando 
che in numerose pubblicazioni so¬ 
vietiche (anche giornali) qualche 
volta di Mosca, negli ultimi anni gli 


) ebrei sono 'stati < sanguinosamente 
attaccati e messi alla . berlina » o 
« come corteggiatori degli occiden¬ 
tali e seguaci di mode condannate > 
o, da ultimo < come parassiti e spe- 
.culatort». 'j 

‘ ' /td una eventuale ' contestazione 
che tali articoli siano rivolti contro 
. speculatori e parassiti in quanto 
tali ^ quanto ebrei, il dottor 

Piperno risponde di aver riflettuto 
accuratamente al problema e che la 
cosa non pare esatta. • 

A questo proposito il dottor Pi- 
( perno rileva: , - ^ ; • ' 

1) i fatti addebitati agli ebrei 

sono tropjio diversi tra loro (sem-. 
pre stando all’accusa) e per pra¬ 
vità e per carattere, per meritare 
un uniforme e generalizzato di¬ 
sprezzo; I ' ■ V -i 

2) anche per quanto riguarda glt 
: speculatori, il dottor Piperno chie¬ 
de: è possibile che la percentuale 

■ di condannati a morte ebrei per tali 
motivi, si mantenga, attraverso gli 
anni, costantemente al 60 per cento, 
e che nella Repubblica Ucraina ab¬ 
bia addirittura la costante deirsO-SO 
per cento nonostante che gli ebrei, 
in questa Repubblica, siano il 2 per. 
cento della popolazione? Possibile 
— chiede il dottor Piperno — che 
gli ' ebrei siano tanto peggiori ■ di 
. tutti gli altri cittadini, e che su dieci 
delinquenti gravi uno solo non sia 
ebreo? E prosegue: < Per conclu¬ 
dere, signor direttore, penso ■ di 
averle portato elementi in base ai 
quali si può giungere alla conclu¬ 
sione che il problema degli ebrei 
nell’URSS non è solo un relitto del 
passato, ma purtroppo un problema 
di politica attuale, alla quale è desi¬ 
derabile che (come è accaduto per 
il libello di Kitchko) si dia diverso 
indirizzo». 

< Ho dovuto dilungarmi alquanto 
per giungere a queste conclusioni, 
ma mi sembra che valga la pena di 
presentarle integre ai suoi lettori. 
E ciò perché, almeno a mio avviso, 
non esiste alcuna ragione perché il 
regime sovietico, evolvendosi fuori 
dall’orbita .staliniana, non ponga ri¬ 
medio a tali mali che, come tutti i 
mali, non possono non danneggiare 
la società in cui esistono. Crediamo 
di dar prova di stima e di civiltà 
. presentare con energia questi fatti 
piuttosto che lasciarli perpetuare, 
diventando ovviamente argomento, 
oltre che contro i fatti stessi, contro 
il regime in cui essi si verificano. 
Io penso, al contrario, che esso pos- 


sa ' liberarsene con il . concorso di ' sovictlòì; ‘ffféitivamente — questi di- / 
tutte le persone di (^uona volontà - .cono —’ poll’URSS non esistono più '. 


t fuori e dentro le frontiere >. 

Sono stupito del modo come il dott. 
Piperno ha letto la mia corrispondenza 
sull'antisemitismo nelPURSS. Non solo 
non vi era detto' letteralmente ché U 
libro uscito a Kiev .era un «caso esclu¬ 
sivamente isolato» e tanto meno chè il ' 
problema fosse da « ritenersi risolto con ' 
la condanna del libello» (anche se mi 
pare oggi che di questa condanna, in¬ 
tervenuta nei frattempo con una deli¬ 
berazione della commissione ideologica ■ 
del PC US, sia pur sempre doveroso tc> 
nere conto come di un fatto positivo). 

■ Ma vi era detto in modo esplicito qual- 
, cosa di molto diverso. A chi avesse * 
: voluto obiettare che il fenomeno era 
puramente periferico, si rispondeva che ■ 
non era questa una buona ragione per 
sottovalutarlo. £ non è certo per un 
caso isolato che si scrive — come era 
scritto in quella corrispondènza — che 
il non combattere o il non combattere 
con sufficiente energia fenomeni simili 
« creerebbe degli interrogativi profon¬ 
di — nei confronti déll'URSS — nella 
coscienza del proletariato internazio¬ 
nale c delle masse democratiche di tut¬ 
to il mondo ». . , ' 

■ Contriamente a come sembra averla ' 
lotta il dott. Piperno, la corrispondenza 
non era affatto dedicata al disgustoso 
libello di Kiev, ma prendeva sempli¬ 
cemente lo spunto dalla sua apparizio- 
. ne per affrontare iu modo abbastanza 
vasto il « fenomeno » antisemitico. Del 
libello si parlava se mai come di un 
segnale d’allarme che sarebbe stato pe¬ 
ricoloso trascurare. Del fenomeno poi 
' si cercava di dare. In piena coscienza 
c autonomia di giudizio (l'opinione uf¬ 
ficiale a Mosca è che il problema nel- 
rUItSS non esista e non possa esistere) 
un'analisi complessiva, in cui non solo 
se no constatasse resistenza ma si in¬ 
dicassero anche le forme specifiche che . 
esso assume, a mio parere identiflca- 
bili cssinziaimente in una mentalità 
antisemita ancora diffusa anche tra 
quadri potitici e intellettuali, e se ne 
coglicssero le cause, che credo vadano 
viste soprattutto nel passato zarista, 
nell'occupazione nazista e nella politi¬ 
ca post-bellica di Stalin, i cui residui 
in questo campo non sono poi stati 
combattuti a sufficienza. 

Ma l'cblettivltà di una simile analisi 
esige che si sottolinei anche come la 
l'ideologia dei sovietici, le tradizioni 
leniniste, la storia post-rivoluzionaria 
del paese, la struttura stessa della 
società, siano profondamente ostili ad 
ogni forma di antisemitismo e come 
quindi esistano nell'URSS tutti gli stru¬ 
menti necessari per combatterne ener¬ 
gicamente ogni manifestazione. 

- Avevo ricordato e criticato nella mia 
corrispondenza come Stalin avesse col¬ 
pito le migliori manifestazioni della 
cultura ebraica. Il dott. Piperno sol¬ 
leva adesso il* problema delle scuole. 
Mi sembra giusto segnalargli innanzi 
tutto la risposta che danno i portavoce 


scuole ebraiche. Ne erano sorte centi¬ 
naia, forse ■ migliaia, dopo la rivolu¬ 
zione. tutte ereate dal potere sovieti¬ 
co: cominciarono a sparire giù prima 
della guerra per una tendenza nella 
stessa popolazione ebraica che preferi¬ 
va airinsegnamento in yiddish l'inse¬ 
gnamento in russo, cui per forza di • 
cose finivano con l'essere aperte pos- 
sibilità molto più vaste. Del resto — 
aggiungono le stesse fonti — vere scuo¬ 
le ebraiche non esistono in nessun pae¬ 
se del mondo (salvo Israele); esistono, 
come in America, corsi complementari 
e privati di cultura ebraica, ma il loro 
sigtiificnto è estremamente ridotto. 

Come opinione personale, aggiunge¬ 
rò che un processo di assimilazione è 
.effettivamente In corso nell'URSS e 
che in esso si combinano, secondo me, 
tanto una naturale tendenza quanto 
una politica ufficiale che ha cercato e. 
cerca di accelerare il fenomeno fino al 
punto da non lasciare in vita neanche 
una scuola ebraica. Naturalmente si 
pub discutere se tale indirizzo sia un 
bene o un male. Certo, però, e.sso non 
può essere confuso con rantisemitlsmo. 
Si tratta comunque di un processo che 
ò abbastanza diffuso in tutti i paesi 
moderni o che si accentua con l'alta 
cultura raggiunta dagli ebrei. 

Per dare un'idea del punto a cui 
e.sso 6 giunto nell’URSS. dirò che. se¬ 
condo l'ultimo censimento, solo il 21.5 
per cento della popolazione ebraica 
considera l'ylddish come sua lingua, 
mentre la stragrande maggioranza — 
circa il 76% — considera come propria 
lingua il russo (ncssun'altra naziona¬ 
lità denuncia una percentuale cosi al¬ 
ta). Il rapporto è sostanzialmente ana¬ 
logo a quello che si registra negli Stati 
Uniti, dove circa il 25% degli ebrei si 
mantiene fedele alla propria lingua na¬ 
zionale, mentre tutti gli altri ritengo¬ 
no lingua propria l’inglese. 

Non può e non deve essere confusa 
con antisemitismo la propaganda nnti- 
rellglcE.'ì che si • conduce nell’URSS. 
Che sia un diritto delle organizzazioni 
politiche sovietiche svolgere tale pro¬ 
paganda, mi pare incontestabile. Che 
essa sia • poi molto spesso scadente 
è un altro affare; non siamo del re¬ 
sto noi soli a scoprirlo, nell’ultima ri¬ 
soluzione della Commissione ideolo¬ 
gica del PCUS c'era esplicito un rilie¬ 
vo di ■ tale natura. Ma a farne le 
spese non 6 certo la religione ebrai¬ 
ca più delle altre. Se mai. reli¬ 
gioni più diffuse — come l’ortodossa 
e la musulmana — sono molto più 
. attaccate. £ nessuno per questo si so¬ 
gna di dire che si fa qui della politica 
antirussa o antiuzbeka. Del resto, anche 
il dott. Piperno, nel suo elenco di pub¬ 
blicazioni, ne indica una sola, oltre 
al libro del Kitchko, diretta specifica¬ 
mente contro il giudaismo. Quanto a 
quel libro, il suo intollerabile caratte¬ 
re antisemita non veniva dal fatto che 
combatteva la religione giudaica, ma 
dagli insulti che, sotto la veste della 


lotta aiitireligiosa, rivolgeva agli ebrei ' 
■fin quanto tali. . ... • ^ 

(juel che a me pare infine un cat¬ 
tivo servigio reso agli ebrei b quanto 
si dire a ptoposito delle condanne per 
speculazione e trulla. Le statistiche cl- 
. tate dal dott. Piperno sono state stabi- 
: lite in America sulla base di parziali ' 
re.soconti giornalistici di processi, cer- 
‘.cando fra gli imputati i cognomi*di; 

' possibile risonanza ebraica perchè, con- 
' trariamcntc a quel che dice il dott. ' 
Piperno, la stampa qui non fn mai 
distinzione fra ebrei e non ebrei nel 
giudicare aspramente gli speculatori. ' 

. ' Io non ho 1 mezzi nè per smentire, nè 
per confern»are quel dati. I sovietici . 
li contestano categoricamente, -dati 
ufficiali sovietici pubblici non ce ne 
sono. L’attività giudiziaria è ancora una , 
di quelle per cui le statistiche a Mo- 
* sca restano riservate. Comunque, anche 
se SI dovcs.se ammettere che quelle 
cifre sono esatte — li che è almeno 
. dubbio — non ne deriverebbe ancora 
una dimostrazione di antisemitismo. 
Oppure con lo stesso metro bisogne¬ 
rebbe affermare che In America si fa 
una politica anti-italiana solo perchè > 
sono in netta maggioranza di origine 
italiana i gangsters condannati o de¬ 
nunciati come tali. Per ragioni stori¬ 
che, la presenza di ebrei è abbastanza 
diffusa nei servizi commerciali che so¬ 
no quelli in cui più facilmente alli¬ 
gnano truffa e speculazione (non si 
dimentichi che sotto lo zarismo quasi 
tutti gli impieghi c le professioni erano 
interdetti agli ebrei e che commercio 
e artigianato erano fra le poche atti¬ 
vità loro consentite). ' Sono ■ convinto 
che se si prendessero in esame i pro¬ 
cessi che si svolgono nel Caucaso, por 
le stesse ragioni, rischieremmo di tro¬ 
vare una preponderanza di armoni: 

. ma ncs.suno In mai parlato per questo 
di una politica di discriminazione vcr- 
.so la popolazione armena. Ammetto 
volentiiTl che si contesti l’opportuni¬ 
tà della pena di morte per crimini di 
questo tipo; ma allora bisogna oppor- 
visi per tutti, ru.ssi, ebrei, ucraini o 
altri. Sarà però giusto aggiungere a 
que.sto punto che qui nessuno ha la 
minima pietà per speculatori e truf¬ 
fatori e che. proprio per tale motivo, 
lo severe condanne contro di loro so¬ 
no abbastanza popolari. Un’argomenta¬ 
zione in loro difesa, qualunque sia la 
loro nazionalità, sarà vista di cattivo 
occhio da tutti, a cominciare dalla 
quasi totalità degli ebrei sovietici. 

In conclusione, vorrei dire che se 
un fenomeno esiste ed è stato da noi 
stesso segnalato, se esso va combattu¬ 
to con i mezzi che sono propri della 
società sovietica, non mi pare che pos- ■ 
sa c.ssere utile allargarlo fino a com¬ 
prendervi motivi che di esso sono estra¬ 
nei. Altrimenti si rischia — lo si vo¬ 
glia 0 no — di trasformare la discus¬ 
sione su questo tema in un’impresa di 
» guerra fredda ». E suU’lnopportunltà 
di una simile metamorfosi credo che 
tutti si deve essere concordi. 

GIUSEPPE BOFFA 


Banca dei ■ 
francobolli 

, 1 - «j- ^ ^ ■ 

' Abbiamo ; Inviato cambi a: M. Ca- 
lonacl. Pogtìbonsl; A. Benlni, Cesena; 
A. Laurienzo, Napoli; E. Playsant, Li¬ 
vorno; F. Cianci, Roma; C. Cardaci. 
Napoli: D. Mura. Balzola; T. Marzano. 
Genova; F. Sparagettl. Cento; G. Fru¬ 
mento, Lavngnola. 

Abbiamo Inviato francobolli In dono 
a: M. Valla. Genova: N. Galeatl, Con- 
■ selice.' . ' \ . 

, >^ • 1 : Le novità j 

f'' OLANDA; il 21 aprile l’Olanda emet- 
terà una serie di beneficenza dedicata 
ai rapporti dell’uomo con gli animali. 

- NAZIONI UNITE: una serie di due 
valori dedicata alla Conferenza delle 
Nazioni Unite per il commercio, svol- 
' tasi a Ginevra, è stata emessa il 23 
marzo scorso . . 

TUNISIA: un francobollo celebraU- 
vo della quarta giornata meteorolo^- 
ca internazionale è stato emesso da 
'questo Stato. 

Cercano scambisti . 

Mr. Louis Meneghettl - Bat 3 Bice 
B App 384, Campfleury " Avignone 
(Francia) — desidera scambiare fran¬ 
cobolli con filatelici Italiani, per com¬ 
pletare la sua raccolta di francobolli 
italiani. Si può scrivere, oltre che In 
francese, anche in italiano. 

Joan Bogdan Pctrosenl - str. Crlsan, 
A Rep. Hunedoara (Romania) — de- 
siderebbe scambiare francobolli nuovi 
con filatelici italiani. Corrisponde in 
francese. - 

L'on. Russo 
e la Resistenza 

Il Tiiiiiistro delle Poste, on. Russo, 
intende perdere una buona occasione? 
Sembrerebbe di si, visto che ormai 
il 25 Aprile è prossimo e ancora non 
si parla di emissioni di /rancobolii 
celebrativi della Hcsistcnza. 

Tanto silenzio snlVargomento cl fa 
supporre che II Ministro voglia man¬ 
tenere fede alla stia prima dlchtara- 
. zionc, secondo la quale le Poste ave¬ 
vano già celebrato la Resistenza alcuni 
■ anni fa. Il successivo impegno del go¬ 
verno, annunciato al Senato, sembra 
che sia stato lasciato cadere. 

Siamo uno dei Paesi europei, prota¬ 
gonista della Resistenza al fascismo, 
e contrariamente agli altri paesi (ets- 
me la Francia ad esempio), il gover- 
non intende commemorare, attraver¬ 
so i francobolli, i martiri e pii epi¬ 
sodi più fulgidi della Resistenza. Si 
progettano anche commemorazioni 
particolaristiche, ma non si realizza 
quella d'interesse nazionale qual è la 
celebrazione del-XX della Resistenza. 

L'on. Russo perde la data del 25 
Aprile, via ci auguriamo anche ■ che 
non perda l’anno in cui si celebra il 
ventennale della Resistenza, e che ci 
possa annunciare, quanto prima, se in¬ 
tende emettere francoboìli dedicati olla 
Rcsi-stenza. Ce lo chiedono anche i ven¬ 
timila cittadini che hanno firmato, a 
suo tempo, una nostra petizione. 


« Il contratto », 
ic II tabarro » 
e « Mandarino 
miracoloso» ; 

all'Opera • ■ 

• Sabato 18. alle 21, dodicesima 
recita In abb. alle « prime > serali 
(rappr. n. 54) con « Il contratto » 
di Virgilio Mortori (novità asso¬ 
luta), regia di Filippo Crivelli: 
interpreti: Edda Vincenzi, Ange¬ 
li Marchiandi, Giulio Fioravanti. 
Federico Davià; « li mandarino 
miracoloso » di Bartòk vpn la co¬ 
reografia di Dlmitrije Parlfc 
(nuova per Roma): intcrorcti : 
Marisa Matteini, Walter Zappo- 
llni e il Corpo di Ballo del Tea¬ 
tro: ■ Il tabarro > di G. Puccini, 
regia di Crivelli: interpreti: Cla¬ 
ra Petrclla. Gastone Limarilli. 
Scipione Colombo. Maestro con¬ 
certatore e direttore dello spet¬ 
tacolo Francesco Molinari Pra- 
dclli. Maestro dei coro Gianni 
Lazzari. 

Domenica 19, fuori abbonamen¬ 
to, replica di « Boheme . 

coNcmi 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Oggi alle 21.45 al teatro Eli¬ 
seo (tagi. n 22); • La resurre¬ 
zione • oratorio di Handel ese¬ 
guito dal complesso dell’Ange- 
llcum di Milano. 

AUDITORIO 

■ Domani, alle ore 18 per la sta- 
' gione di Musica da Camera del- 
pAccademia di S. Cecilia con¬ 
certo del Quartetto Locwenguth 
che eseguirà Quartetti di Bee¬ 
thoven. 

AULA MAGNA 

Domani alle 17.30, 5.a confcren- 
; za su: « L’Interpretazione mu¬ 
sicale » a cura di Piero Ratto- 
lino. , 




ARLECCHINO (Via S. Stefano 
del Cacco. 16 - Tel 688 569) 
Mercoledì alle 21,30 la novità; 
« La rivolta del giovani > di 
Rocca; « Vita privata di Bob 
Rellafronte > di De Maria: « Iji 
sposa cristiana » di Tcrron con 
. Tiziana Ccsetti, Laura Gianoli. 
' Gianni Musy. Enzo Cerusico. 
S. Pellegrino. Regia Luigi Pa- 

* scutti. 

ATENEO 

Alla 17.30 familiare la C.ia del 

* Centro Universitario Teatrale 


diretta da G. ' Di Fonzo pre¬ 
senta: « La cortigiana » di P. 
Aretino. Riduzione e regia Bnn- 
dlnl. Scene e costumi Fallenl. 
Musiche Panni. Ultima replica. 
della cometa (T«i. tiVU7(i;ii 
Alle 17,15 familiare: « Sola su 
questo mare » di Alberto Per- 
' rini. Novità assoluta italiana 
. con A. Paul, G. Ombuen. Carlo 
Nlnchl, A. Mastràntoni, A. Bo- 
sic. Regia dell’autore. 

DELLE MUSE (Via ForU 48 - 
TeL 682.948) 

Riposo 

OEl^EAVI (Via del Mortaro 

n. 22) 

Riposo ■ .■ - . 

ELISEO 

Allé 16,30 familiare: « Vita pri- 
. vata di Galileo • di Bertolt 
Brecht: con Tino Buazzelli. Re- 
.gia Giorgio Strehler.- 
FULK STUDIO (Via Garibal¬ 
di 58) . ’ 

‘ Domani e sabato alle 22. dome- 
' nica olle 17.30 musica classica 
e foikloristica, recitazioni. Jazz, 
spirituals. . . ■ I ■ 

PALAZZO SISTINA 
Alle ore 21.15, Errepi e 
Lare Schmid! presentano De¬ 
lia Scala, Glanrico Tedeschi. 
Mario Carotenuto in: « My Fair 
Lady a da Pigmallone di Shaw 
. Riduzione e canzone di A. Ler- 
ner. Musiche di Fredric Loewe. 
Versione italiana di Suso Cec- 
chi e Fedele D’Amico. 
PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Alle 22 Marina Landò* e Silvio 
Spaccesi : con M : Busunl.* K 
. Marrone - D. Valle. G Kaftaelli. 
presentano: > Il prilo e la co¬ 
scia ■ di Montanelli: • La cruna 
dell'ago • di Vasile: « Anatomia 
di un matrimonio > di Zito Re¬ 
gia Righetti. Terza settimana di 
successo. ., 

QUIRINO 

Da sabato il ’ Teatro Stabile 
di Tonno presenta: « Le mani 
sporche • di Jean Paul Sartre 
. con Gianni Sanlucrio e Giulio 
Bosetti. Regia Gianfranco De 
Bosio. 

RIDOTTO ELISEO 
Riposo ' . . 

ROSSINI 

Alle 17.15 familiare la C.ia del 
Teatro di Roma di Checco Du¬ 
rante. Anita Durante c Leila 
. Ducei in: • li galletto Ha (atto 
chicchirichì ■ di V. Faini. Regia 
C. Durante. 

SATIRI tTci. 565.325) 

Alle 21.30 la C.ia del Teatro di 
Uggì con; • La curva • e « La 
grande Invettiva • di Tankred 
Dorsi con D Michelotti, G 
Donnini. N. Rivi* e Anna Lelio 
Regia Pasoutti 

TEATRO PANTHEON (Via 
Beato 'Angelico. 32 - Colle¬ 
gio Romano) 

Sabato alle 16.30 le Marionette 
di Maria Accetiella presentano 


• Pinocchio » di Accetiella e 
■ Ste. Regia L Accettella. 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Tnussand di 
Londra e Grenvln di Parigi, 
(ngresso continuato dalla lO 
alle 22 . 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni . Ristorante • Bar • 
parcheggio. 

VARIETÀ 


e 


AMBRA JOVINELLI <713 306) 

Va e uccidi, con F. Sinatrn c 

rivista Meniggio (VM 14) OR ^ mm mmmm 

AURORA «lei 393.269) 

GII attendenti, con R. Rascel -laMMCTTo srai 

e rivista Pistoni C ♦ FIAMMETTA (Tel. 470 464) 

CENTRALE tvia Gelsa. 6 ) 
clandestino a Tahiti e rivista _ 

Nino Fiorenti A ♦ GALLERIA tTel. 673.267) 

LA FENICE (Via Salarla, 35) sport preferito dal- 

Horla' diario segreto di un paz- ^ ^ 

zo, con V. Price e rivista Pippo GARDEN (lei. 562.648) 

Volpe (VM 14) DR Alla Infedeltà, con N Manfredi 

VOLiURNO (Via Vuiiurno) „ 

• Grandi spettacoli teatrali com- GIARDINO (Tei. 694.946) 


NUOVO ^ , ODEON (Piazza E.^edra, 6 ) DUE MACELLI 

Il peccato li Indro di Bagdad, con Steve Chiuso per restauro . 

NUOVO OLIMPIA Reeves A 4 EUCLIDE 

Cinema selezione: I comaiichc- ORIENTE I) padre della sposa, con Eliza- 

ros, con J. Waync A 44 La vailo dogli uomini perduti beth Taylor S 44 

OLIMPICO (’lel. 303.639) OTTAVIANO ('Fei. 358.059) GIOVANE TRASTEVERE 

II re delle corse, con J. Gnbin Silvestro il gattotardo DA 44 1 dannati e gii eroi, con Jeffrey 

Aa» ® ♦ PLANETARIO (Tel. 489.758) ^ 

PALAZZI) (Tel. 491.431) L’uomo dalla maschera di fer- MONTE OPPIO 

Venere Imperlale, con G. Lol- ro. con J. Marais A 44 ..Guida Indiana A 4 

lobriglda DR 4 PLATINO fTel 21S 314) NOMENTANO 

PRINCIPE (Tei 3ò’2.337) prima pgrta rT 7 nin iTr, NUOVO DONNA OLIMPIA 


Mnyo 


PRIMA PORTA (T. 7.610.138 il NUOVO DONNA OLIMPIA 


-4 ♦ 


* flK» diavolo ■ À 41 
mattatori da 44 ntcrzii 1 a 

RIALTO (Tel. 670.763) oSme e avventurieri A 4 

R.-isscgna Alberto Sordi: 11 vi- ^ ^ 

glie, con A. Sordi . C 4441 NENO (già LEO) 


QUIRINALE (Tel. 462.653) ATLANTIC (Tel. 7.610.656) 

Il pelo nel mondo (16-18.35- Frontiere . dell’odio, con Ray 
20.40-22,45) DO 4 Milland DR 4 


^ RUBINO 

I leoni di Castiglia A 4 

SAVOIA (Tel. 865.U23) 

_ Sedotta e abbandonata, con S 

Sandrelll SA 444 

SPLENDIO (Tel. e20.'2U5) 

>6) L’amante di guerra, con Robert 

Il Ray Wagner DR 44 

DR 4 8TADIUM (Tel 393.2RUI 
) Bastogne con J. Hodiak 

latU e . DR 44 


90 notti In giro per il mondo 


18) DO 4 pax 


Riposo 

ORIONE 

II piccolo colonnello, con Jose- 
lito A 4 

OTTAVILLA 
Riposo 


ROMA (Tel. 733.868) . 

Winchester ’73, con J. Stewart 


UMBERTO (T. 674.753) | fj^telll Rlco, con R. Conte 

Avanzi di galera, con £. Co- O . 4 

stantinc G 4 olii RITI 

a. a *** vendetta di Ercole, con M. 

A sud rullano i tamburi A 4 Forrest SM 4 

_ - , , RADIO 

Sale parrocchiali rXso"' * * 

TotO diabollcus C 4 

ALESSANDRINO SALA ERITREA 

Riposo I/assedio degli anachei A ♦ 

AVILA sala PIEMONTE 

la alfondamento della \^]|ant. i/infemn nella stratosfera* con 
con J. Mills DR 4 K AnzaI A ^ 

BELLARMINO SALA S. SATURNINO 

Silvestro e Gonzales vincitori |, vendicatore, con H. Boggrt ‘ 
c vinti DA 44 DR 44 

belle ARTI SALA S. SPIRITO 

La valle del disperati, con G. spettacoli teatrali 
„ ^ ♦ SALA TRA 8 PONTINA 

GGLUMB(J _ Il cucciolo, con G. Peck ■. 4 


PIO X 


Tom e Jerry all’ultimo baffo 

DA 44 


pagnia Beniamino Maggio 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 35*2.153) 

Sette giorni a maggio, con K. 
Douglas (alle 15 - 17.50 - 20.20 • 

22.50) UR 44 
ALHAMBRA (Tel. 783.792) 

. Lawrence d'Arabia, con Peter 
O’Toole (alle H.30-18,30-22,30) 

DR 444 

AMBASCIATORI (Tel 481 o7Ui 
Il laccio rosso (ap. 15.30, -jlt. 

22.50) • 04 

AMERICA (Tel 586 168) 

Edgar Wallace a Scoltand Yard, 
con J. Langen (ult. 22.50) G 4 
ANTARES (lei 69U.U4V| 

I dolci Inganni con C. Mar- 
. quand (alle 16-I8.I0-20.I5-22.50I 
(VM 16) 8 44 
APPIO (Tel. 779.638) 

Alta Infedeltà, con N Manfredi 


Codice ZX 3 controspionaggio, 
con P. Van Eyck DR 4 

MAESTOSO (lei. 786.U86) 
Edgar Wallace a Scotland Yard, 
con 1. Langen G 4 

MAjESTiC del. 674.9U8) 
Europa: operazione strip-tease 
(ap. 15,30, ult. 22.50) (V'M 18) 

DO 4 

MAZZINI (Tel 351 94’2) 

1 gialli di Edgar Wallace n. 4 

G 4 

METRO DRIVE-IN (6 U5li 1511 
I,a parmigiana, con C. Spaak 
(alle 20-22,45) SA 44 

METROPOLITAN (689.406) 

Se permettete parliamo di don¬ 
ne, con V. Gassman (alle 13.45- 
18.25-20.40-23) (VM 18) SA 44 


QU IR INETTA (TeL 670.012) AOGOSTUS (Tei. 655.455) Bastogne. con J. Hodi.ak A sud rullano 1 tamburi A 4 

' Sotto l’albero Yum Yum, con Silvestro e Gonzales matti e DR 44 ^ ' 

. J. Lemmon (alle 16-18-20,15- mattatori DA 44 SULTANO (P.za Clemente XI • GqIa n€ia**»a^r*a»taseil« 

2Z50) (VM 18) SA 44 AUREO Crei. 880.606) Adua c le compagne, con S. OaiC 

RADIO CITY tTel. 464.1U3) Intrigo Internazionale, con C. Signoret (VM 16) DR 444 

Intrigo a Stoccolma, con Paul ' Grant G 44 TIRRENO (lei 573 091) ALESSANDRINO 

Newmann (alle 15-17,35-20.05- AUSONIA (Tel 426.160) Rapina al campo tre, con S, Riposo 

22.50) G 4 Diciotto con il nonno, con J. Baker A 44 AVILA 

REALE (Tel. 580.234) Isbert C 4 TUSCOLO (Tel 777 834) L’affondamento delia Vallant. 

Lawrence d'Arabia, con Peter AVANA (Tel 515-597) Daniela, con E. Sommer con J. Mlll.s DB 4 

O’Toole (alle 14.30-18.30-22.30) Lo scocciatore, con P De Fi- (VM 18) DR 4 BELLARMINO 

DR 444 lippo SA 44 m icee ,ToI 744i I Silvestro e Gonzales vincitori 

*^Plnoc^lo n. BELtìiTfJtTeJ. 340.887) Lo sciacallo, con J.P. Bclmondo arti 

Pinocchio _ DA 44 11 grande safari, con Robert DR ♦♦ “ELLE ARTI 

RITZ dei. 837.481) .. Mitchum A 4 ..cMYiiairk adbiì e La valle del disperati, con G 

Lawrence d'Arabia, con Peter BOITU tTel. 8.310.198) * leieio- Madison A 4 

O'Toole (alle 14.30-18.30-22,30) Lasciami sognare, con Frank 8,M4.577) COLOMBO 

DR 444 Sinatra S 4 delle corse, con J. Gabin - 1.0 sparviero del mare, con E 

RIVOLI (TeL 460.883) BRASIL (Tel 552.350) __ * ♦ Flynn A 4 

Fclllni 8.1/2, con M Mastrolanni L'impero deH’odio A 4 VERSANO (Tel. 841.193) COLUMBUS 

(alle 16,43-19.30-22,40) BRISiOL tTel. (.615.424) Casablanca, con I. Bcrgman ’ Birra ghiacciata ad'Alessandria 

GB 4444 1 _ faiiph« ili Ereole rnn .miva ___ _ .V" 444 con J. Mills DR 44 


II re delle corse, con J. Gabin - lo sparviero del mare, con E. rRKDNFALE 
PRBAMn (T»l (Ut 10.51 ^ ^ ♦ II piigionlrr 


ROXY (TeL 870 504) 


VERSANO (Tel. 841.195) 
Casablanca, con I. Bcrgman 

DR 444 


I COLUMBUS Muffi'”"'"" i 

cò"j’'Min5'“‘**‘’'''"lSR‘'S4 CINEMA CHE CONCEDONO 
( CrÌsOGONO ” oggi la RIDUZIONE AOIS - 

La pistola sepolta con G. Ford BRÒÀ'ÒWAV (Tei 215 74ui’ Ercole sfida Sansone, con K. Policarpo ufficiale di scrittura, 

<a,T, .6.|..20-20.=0-22.20,^ » „„ M„,rt. XH «A *♦ 

ROYAL (Tel. CAÙiFURNIA (Tel. 213 26*** TcrZC VÌSÌOUÌ vendell» del Ire mosrhel. fìa;d^,V‘ì!:I''’renÌer!’'Noine;wn;: 

I.a conquista del 1 due mafiosi, con Franchi c ^ ^ Nuovo Olimpia, Orione, Palla- 

nerama) (alle 13-18.30-22.1^ ■ ingrassia C 4 aCILIA (di Aciliai DELLE PROVINCIE dlum. Planetario, plaza. Prima 

G* ♦ CINÉSTAR (Tel. 789 2421 Alessand^ 11 Grande con R L'uncino, con K. DougIa.s Porta. Ritz. Royal, Sala Umberto. 

Tra due fuochi, con R. Mitchum Burton SM 4 GB 44 Salone Margherita, Traiano di 

DR 44 adriaCINE (Tel 330 2lzi DON BOSCO Fiumicino. Tuscolo. TEATRI: De 

■A. A "■ "■ ■"x': i 

l3(KIl3uXÌX3ÌS COLORAOO d2 6 27 “ "^L® rio'^el m.S con Frank ...... 

CORALLO iTel ANiENE (Tel. 890 817) ANNUNCI ECONOMICI 

U (ONQUinà DEI WiSl Casablanca, con I. Bcrgman | ****’■**'* von L. Tum^ — _ _ _ __ 

GR 444 APOLLO tTel 713 300) 

OGGI VALIDITÀ' ENAL CRISTALLO CTel’ 481.3^1 U taverna dello' squalo, conti CAPITAf.l • SOCIETÀ'I,. 50 5) • VABII > L. 50 

.* I 800 Silvestro il gattotardo DA 44 i. Fuchsbcrgcr G 4 - -- 

delle TERHAZZE AQUILA iTeL 724.931) A.A. PRESTITI rapidi a tutti MAGO egiziano fama moudtaie 

I lancieri del deserto A 4 Riposo S P E M FIRENZE - Piazza S premiato medaglia d'oro, • te- 

SALONE MARGHERITA (Te- DEL VASCELLO l'Iei. ^454i ARENULA (Tel. 633.360) Croce 18 teL 28.45 12 . GROS- spOMl •balorditivL Metapai- 

lefono 671.439) ^ rotta di eolio, con H. Lloyd Racconti d'estate, con A. Sordi cetO Via Telamonlo 4/C - cLica razionale ai servizio di 

Clnrd. d>—. (I- diamante (Tei; ARIZONA * LUCCA . VI. FlUud.o 107. SSdu’i^rf 

'V'*- “' “'A., lSiSÌ;?' Si» » Bri»" ,, AUTO MOTO CUT I I j# M PI|lnas«!Cd «3. NdPoU. 

Il lullru. nero, co» A. fclo» o.'jS'X'^Tdl. * AOrÌSTo . ^ ♦ H AIITOMOTO CIIM I. J » ^- --— 

SUPERCINEMA (Tei. 485 49») " re delle corse, con J. Gabin p*,K, oregon. con J. Ericson ai.FA ROMEO VENTURI LA 

OKE allori ITel. Z78 8 «,* »vORIO (Tel. 755 4181 ” * .-UMMIMIUNARIA »■* »■ !"« JoXl*»"Si 

o , E 8 PERlA"**!e/ 582 W4)**" C àl^D^^nald'' fil. ^Lmbl «anUgglos!. Facili BI14 ognistlle - LAMPADARI 

. !«Ile”fM(Lfw2b.l5.'n? K""f ” 'rii* '*»'• CAPANNELLE ' Ufl,nl • VId Bln»l,ll 84. SeÒSÌiebi"'* ’aOnuSo' 

VIGNA CLARA (Tel’370*3»» e?PERÓ"77.l 888 908) * * ' ^ S™ AUTONOLEOOIO RIVIERA JSSf" 

Sotto l’albero Yum Yum, con J^*?***”* plstoleros, con Brian CASSIO ROMA URO acquisto lire anqueccnto 

J. Lemmon (alle 16-18,I5-20JO- Donievy .... A 4 Billy Budd, con T. Stamp Prezzi gloroallerl feriali' grammo. Vendo bracciali, COl- 

22 45) (VM 18 ) SA 44 FOGLIANO (Tei. 8.319 541, ».„ELLO (Tel 561 , l.M OCtSSlOne. sS* f•C 

. L : ^ ^ Terra nera, con J. Wajme CASTELLO (Tel^ 56L7CTii (Inclusi 50 ka.) ciO cambi. SCRIAVONE. Sade 

Seconde visioni ciULIO cesare (SSS sA, (VM »? D U l-a» unte. MO^EBELLO. 8 S (ta- 

AFRICA tiei 6.38U./I8) Le vergini, con S. Sandreili COLOSSEO (Tel. 736.'235) BIANCHINA 4 oosii Z ì«ili *^^**°^ 480 370). 

« ..ne»., c.» 2^ IVM ..I .A ♦ « o,. 4.11 «.ere. con V. Tc. l.rzII.NI CILI EGI U 5. 

AìRUNE (TeL 727.193) Riposo DEI PICCOLI BIANCHINA panorara. • 1.500 STENODATTILOGRAFIA. Ste- 

Capitan Simbad. con P. Armeiv HOLLYWOOD (Tel. 290 831) MIMOSE (Vìa rassiai oogratla. Dattilografia IIXX) 

a. ^ I pivieri del West, con Virgl- è una botila con ^«“0 Invernale - 1.600 menjilt. Via Sangennaro al 

,„«..i.H. ce» IL iM-DeìiriTe. «T»), ; * d^llTr'&ngin. " * 

aSe (Tel (BZ048) S,;””" ” • A iS I pliitl ?,l Ciri" O * ITAT 750 MolUpl. . >«10 ' ' J ^1*. IT. 

*m«" '">“'••• INOUHO (Ter 58> 4») > “Sr,!Mw\'o» ìl’“U co» J. AUSTIN A.« S°““ - US AVVISI SANITARI 

•i5n':roS. ' “ s:'M ESrL'U.8. ITC, ^ *5*; ♦ ,!«• : rss raanDDnini 

ALFIERI mi So">^?: P.^A,. ’■ nss r'”" : gs cMORkOIOI 

Awf*nfnf’B M. Vkll® clilAnk con mcnoArtz A ^ ^ 

Stanilo e Olilo C 44 JOLLY I pionieri del WesL con V. Mayo FIAT 1100 D S W. Care rapide indninn 

araldo (Tel 250.156) I nomMaM, con C. Mltchell ^ ♦ ' (Familiare) • 1-700 od centro Medico Kaqmiiaa 

SÌL"'m5Ò *' ""dr'Ì ionio (Tei. 880.203) * "5 u“ uiISU“e?D. s.v .1 *"* *' "«til U 

AR<ÌO tlel. 434 050) *-* motoHzzate, con R. Vlanollo 520 790) ^ ^ I3U0 • 2»l)() CHIKUNGlA PIASTICA 

■ TOrie,^con*H. *0 44 LEBLON (Tei. $5Z344) Ijo strangolatore di Londra, FIAT |»)0 S W (fam i * C C T C T fA 

AHiEL del 530 921) GII onorevoli, con A. TIeri con W. Peters (VM 141 O 4 FIAT 15UU • 3006 fc 5 f £ ■ ■ AK 

Sentieri wlva^ron J Wayne C 4 IRIS t Tei atto 538) , FOKD CONSUL 315 -Sita ^ « 

sentieri aeivaggi. con ^ MASSIMO (Tel 751 277) GII esclasl. con B. Lancaster FIAT 1506 Lunga *3 213) diretti del viso e del corp* 

ASTOR (Tel 0 220409) • L'avamposto del Sahara A 4 ,, . ♦♦ FIAT 1800 • 3Stai macchie e tumori della peli* 

Ercole stda Sansone, con K. NEVADA (a* Boston) MARCONI _ . FIAT 2300 • 3 600 DRPII,AZlONB ' DEFINITIVA ' 

Morris .SM 4 Prossima apertura li leone, con W. Hoiden 8 4 ROMEO 2000 i» irorr ■. - 

ASTRA (Tei 848.326) NIACARA crei 6.273.247) NOVOCiNE (Tei nWI.'JSS) _ lirUna ' • 3700 OT, USAI 

Il rollare di ferro, con Audie Caccia al tenente, con J. Nutton ■ Pewo I Inrinciblle, .mos» aaaasa aMBia .r 1 4 ^■3** 

Murohy A ♦♦ • SA ♦ Harrison 8 M ^ TeL Autortxs. Pref. Olii 0-10*0 


Le fatiche di Ercole, con Silva a’yd v 

Kosclna SM 4 VITTORIA (Tel. 578.756) 


Ercole sfida Sansone, con K. 


fi . io; an 

^ MIGNON del 669 4931 
Varri f dolci Inganni, con C. Mar- 
r- A quand (alle 15.30-17-18.50-20.40- 
♦ 22,50) (VM 16) S 44 

MODERNISSIMO (Galleria S. 
MarceUo • Tel. 640.445) 

Sala A; Intrigo a Stoccolma, 
con P. Newman G 4 

ifr-Hi S^i^ G- Edgar Wallace a Scot- 
land Yard, con J. Langen G 4 


1 erze visioni 


dVM ifll HA ▲▲ lana saru, cuti 
ARCHIMEDE (Tei 875 567)^^ MODERNO Hel JW 2tó) 


The Poize (alle 16,30-19.10-22) 
ARISTON (Tei. 353.230) 

Dottore ne) goal, con D. Bo- 
garde (ap. 15. ulL 22.50) 

SA 4 

ARLECCHINO (TeL 338 654) 

. Il braccio sbagliato della legge 
con P. Sellerà (alle 16.05-18.10- 
20,20-23) SA 44 

ASTORI A (TeL 870.245) 

I maniaci, con B- M Salerno 

SA 4 

AVENTINO (Tel. 57Z137) 

Alta Infedeltà, con N. Manfredi 
(ap 15.^. ulL 22.40) 


19.10-22) Compagnia di codardi? con G. 
, ' Ford SA 44 

D Bo- moderno SALETTA 
Q) ' La donnaccia, con D. Boschero 

*^i ^ MONOIAL (Tel. 834.876) ^ 

1. trmmr Alta Infedeltà, con N Manfredi 
05-18 fo- 'VM 18) SA 44 

8 A 44 NEW YORK (Tel. 780.271) 


ROYAL. 


U (ONQUKU DO WiSI 

OGGI VALIDITÀ' ENAL 
L. 800 ■ 


ANNUNCI ECONOMICI 


VARII 


L. SO 


Sette giorni a maggio, con K. 
Douglas (alle 15 - 17,50 - 2a20 - 
22 50) OR 44 

NUOVO GOLOEN (755.002) 
Europa; operazione strip-tease 
(ult. 22.50) (VM 18) DO 4 


(V^ 18) SA 44 PARIS flel. 754.368) 



BALDUINA (Tel 347.392) 

La rivolta dei sionx. 
BARBERINI ilei 471.707) 
Becket e il no Re, con Peter 
O’Toole (alle 15.45-19,15-22,45) 


TotO contro II pirata nero C 4 
PLAZA (Tel 681.193) 

I dolci Inganni, con C. Mar- 
quand (alle 15^- 17 - 19-20.45- 
22.50) (VM 16) 8 44 


L, M 




' Il 9 là Bconvolgenle e aallrlco filai 91 qaeaM aitimi aRHl 
— >11 DetL Stranamore », •strtro come ho laifarato a rpr 
' Btaaceaparmi e ad aHUua la Samba — lU raecoglicado con- 
' atRsl ananlmi di ciillea a di pabhMca, Il film di Stanley 
Knbrick è intarpnUta da Pater Sellerà, George C. ScotL 
' StarNRff asydiR.. Fatar Ball a .da Tracy Raad. NelU .fata: 
! ‘ GCOROB C. SCOTT a PETER SELLERS 


BOLOGNA (Tei 426 7(W) 

1 gialli di Edgar Wallace n. 4 

G 4 

BRANCACCIO (TeL 735.253) 
Sedotta e abbandonata, con S 
Sandreili SA 444 

CAPRANICA (TeL 67’2.465, 

La pistola sepolta con G. Ford 
(alle 15.30-17.15-19.05-20,55.22,45) 

A 44 

CAPRANICHETTA (67’i.465) 

La pappa reale, con A Cirardot 
(alle 155o-18.20-20.30-22.45) 

(VM 18) 8 4 

COLA DI RIENZO (350 584) 
Aita infedeltà, con N Manfredi 
(alle I5.I5-I7.25-20-22J0) 

(VM IB) SA 44 
CORSO (Tel 671 691) 

Amore In quattro dimensioni, 
con F. Rame (alle 16-18-20,10- 
22,30) L. 1.200 (VM 18) SA 44 
EDEN (Tei 380 0188) - 
La nqtté del delitto con ' R 
Chamberlaih DR 44 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita - Tel 847 719) 

DotL Stranamore (prima). Uni¬ 
co spett. ore 22 

EURCINE I Palazzo Italia al- 
l'CUR - Tel. 5 910 986) 

- Frenesia dell'csiaie, con Vitto¬ 
rio Gasaman (alle 15JO-I7,50- 
2ai5-22.43) . C 4 

EUROPA (Tel 865 730) 

I Ub* (alle 15.45-18-20.10-22.501 

DO 4 

FIAMMA (Tel. 471 IOO 1 • 

Dnaac inquiete con R - Stack 
(alle 16-18,30-30,30-33,50) 

DR 44 


DR <é^ quattro fontane (Telefo^ 


no 470 26.5) 

I gigli del campo (prima) (ap. 
13..'t0. ult. 22.50) 


RIVIERA 


Le Bigie ebe «ppalene ae- 

eante al (itali del BIm 
eorrtspaadana alla se- 
geente efassIBeasisae per 
generi; 

A M Aweotuioeo 
C — Comico 
DA s Disegno animato 
DO « Documentarlo 
DR « Drammatico 
a • Giallo 
M s Musicale 
9 m Sentimentale • 

SA » Satirìeo 

SM » Stoflco-mitologioo 

Il nastra gladiate sai Slm 
«Isoe espreme nel mede 
•egacaie'. 

#44e4 * eccezionale 
eeee « ottimo 

444 m btMOO 

♦4 ■■ discrete 
4 mediocre 

VM If m Vietato al ni- 
Dori di 16 anni 


. Cinema d'essai (L. 'W):^Ha^^ DIAMANTE (Tel.' 295.250) ARIZONA * LUCCA - Via FlUungo 1 

SMERALDO (TeL 351.581) P,.*?*"' delI'as5a--wlno, con P. j quattro plstoleros. con Brian 

Il tulipano nero, con A. Delon ^ Donlevy A 4 *I AllTO-MDTU Cl( I.l 

A 4 diana (Tel. 780.146) AURELIO - 

SUPERCINEMA (Tei. 485 49») H re delle corse, con J. Gabin p«sso Oregon, con J. Ericson AI.FA ROMEO VENTUI 

Due minuti per deridere (alle ai i ORI fTol 97R IU7t ^ ^ ^ CUMMISSIONARI.% Riè 

16-18.45-20.55-23) DUE ALLORI (Tel. Z7» 847) AVORIO (Tei, 755.416) o„_. i«i 

TREVI (lei 689 619) **** ■’**"**•• 1'^** 18) DR 44 i| territorio del fuorilegge, con * 

Ieri oggi con S Loren ESPERIA , lel 582 884) C. Me Donald A 4 ‘®- >*■**' 

. (alle IL^?W-2b.l5^) L'uomo della valle, con (Scorge CAPANNELLE talloni - Via BlasniatI 

.A 444 Montgomery __A 4 i so)lt) ignoti, con V. Gassman AiiTniurii Fruiti Bit 

VIGNA CLARA (Tel 320 3W) E8PÉRO t leL 893 906) C 444 AUTONOLE^IO RH 

Sotto l'albero Yum Yum, con I quattro plstoleros, con Brian CASSIO RUMA 

J. Lemmon (alle 16-18,I5-20JO- Donlevy A4 Billy Budd, con T. Stamp prezzi aloroaUerl feriali* 

22 . 45 ) (VM 18 ) SA FOGLIANO (Tel. 8.319 5411 _ ^ ^ , „, »•« ♦♦ 

... 2 y > ■: : Terra nera, con J. Wayne ’ CASTELLO (Tel. 561.767) (Inclusi 50 klR.) 

St?COade visioni QIULIO cesare (SSS SW)^^ «tdo^” * DR% mANCIllNA ^ 

AFRICA (iei 8.380.718) Le vergini, con S. Sandreili COLOSSEO (Tel. 736.'235) “lANLH NA _ - 

Cacciatore di fortuna con J. <VM 18) SA 4 Le ore dell’amore, con U. To- B AN(,H1NA 4 ^l) - 

Oerck A 4 HARLEM gnazzi S 44 FIAT 500 U Giardinetta * 

AIRONE (TeL 727.193) Riposo DEI PICCOLI BIANCHINA panorara. • 

Capitan Simbad. con P. Armen- HOLLYWOOD (Tel. 290 851) Mimose ìVì» r».*i>. BIANCHINA Spyder 

dariz A 4 I pionieri del West, con Virgl- Tetto Invernale 

Alaska • nia Mayo A 4 i F.*”?.*;’*. * bambola, con ,.|*|ui-hiNa sn«ri*r 


I pionieri del West, con Virgi¬ 
nia Mayo A 4 


Intrepidi vendicatori, con R IMPERO (Tel 295 720) 


-, - A 4 n grande ribelle, con L Jour- Qf 

IaloE (Tel 63Z648) ^ ^ dan A 44 a ‘.t/. vir ai 

Amori proibiti, con J. Fonda nuniiMO fT*l 5lt2 aa&\ < OOHIA tlel «•••* 

(VM 14) DR 4 ‘NDURO (TCI 582 493} Diciotto con 11 nt 

I CVONR i'T*i K 4811 !i3()i Silvestre e Gonzales, matti e isbert 

mattatori DA 4^ PnTJwEIRS (Tei 


ALCVONE (Tel tt38U.93U) 
Tentazioni proibite 


ARGO t lei. 434 050) «** motorizzale, con R. Vianollo 

Johniiv Coll di ■ C ^ PAfiO 1 16 l. 520 7901 

morte, con H. Silva O 44 LEBLON (Tei. $5Z344) Ixt ri regolatore < 

ARiEL nel 530 521) GII onorevoli, con A. TIeri con W. Pelerà (Vb 

Sentieri sclva^ ren J Wayne C 4 IRIS tTei atto 536) 

sentieri selvaggi, con a. wa^e celasi, con B. L 

ASTOR (Tel S 220.46S) ' L'avamposto del Sahara A4' _ . 

. Ercole adda Sansone, con K. NEVAOA (a* Boston) MARCONI (Tel 

Morris -.SM 4 Prossima apertura li leone, con W. Ho 

ASTRA (Tel 848.328) NIAGARA trel 6.273.247) NOVOCINE (Tel 58 

I) rollare di ferro, con Audie Caccia al tenente, con J. Hutton - Perseo l'invincibile, 
Murphy A 44 • ' SA ♦ Harrison 


1.60U mentili. Via Sangennaro al 

1.700 Vomero. 29 - Napoli. ^ - 

AVVISI SANITARI 

2.200 

i EMORROIDI 

' Cnre rapide indninn 

2.700 nel Centro Medieo Roquiiina 

VIA CARLO AI.NRRTO. SS 
2800 — — ' ■ 

2900 -CHIKUNGlA PfJtSTICA 

ESTETICA 

3 2IN) Ollrlii del -Vito e del corpo 
3 3(Ni macchie e tumori della pelle 
3 600 DRPII,AZlO)4B DEFINITIVA ~ 


a Trai Dr UHI Y le k kmRt 49 

2.700 IR, UJM AppunUmento L 917265 
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PAG. 13 / econc^mia e lavori 


La r, vertenza col governo 

Oli statali 

5 , 

per la ripresa 
deirazione 

Le decisioni del Direttivo della 
Federstatali - Ampia e fruttuosa 
opera di chiarimento 


Metallurgici 


FlOM: deiisiva la 

lotta peri premi 


Con le decisioni deila Fe- 1“ 
erstatali-CGIL, che fanno ' 
ignito a quelle dei sinda- | 
all unitari dei ferrovieri e • 
ostelegrafonici (scioperi en- | 

*o aprile)^ la vertenza del | 
ubblico impiego viene por- . 
ita avanti con fermezza dal- j 

[ ì organizzazioni che hanno ' 
’romosso l’astensione di 4B | 
re il 3-4 scorsi. I 

La Federstatali aveva rlu- i ' 


Convegno 
sui rischi 
da lavoro 


La relazione Boni al Comitato 
centrale — Eletti all’unani¬ 
mità la nuova segreteria na¬ 
zionale e l’Esecutivo 


Dal nostro inviato 

COMO. 15 

l compagni Bruno Trentin e Piero Boni sono stati 


Sciopero 

generale 

* * - * 

nell'industria 
a Teramo 


Illustrate ieri a Palazzo Madama 

, Le iniziative 
del PCI per 
gli ospedalieri 

Le relazioni di Giovanni Berlinguer e 
Nino Mnccomne — Erano presenti nu- 
' merosi esponenti del mondo sanitario 

La legge sulla stabilità dei ha rivendicato alla categoria il 
medici ospedalieri — approva- merito di aver posto sempre 
ta ora anche dal Senato e ri- le sue richieste particolari In 
tornata alla Camera per la de- un ambito più generale in vl- 
flnitiva sanzione. - prevista a sta di una riforma che si ren- 


confermati alVunanìmità segretari generali della Dal noftro corrispondente i^r^vissima scadenza — ha un de sempre più necessaria ed 
FIOM-CGIL al Comitato centrale del sindacato, che ^ ■ TpAMo. is S-otVd^im^Si ^fSatiW ^che 

ha tenuto oggi la sua prima riunione dopo il congresso - - --- - 


e, . . « I Rìmìni. À far parte della segreteria sono stati eletti 

ma. nella Sala della Pro- ' ‘ compagni Galli, segretario della FlOM di 


La Federstatali aveva rlu- | l Brescia- Gioimnnini rìel rii ~ 

ito il proprio Direttivo - | tomoteca capitolina, Il | YloTcFr diW^ ^ 

cui ha pre.so parte l’on. Lu- , Convegno nazionale sui , delVutncio sindacale confede Ini tiuoua proua della 

lf»nn I nmn «jpprpt'irin dplia i riaehi HI launm nr-nmn. I “ stnaacaie conjcae- forza, della maturila e anche 

lano Lama, segretario della | rischi di lavoro, promos. | rale; i segretari uscenti Fer- rfgj grado di autonomia aia 

Sni^inr. discutere sulla so dail'INCA (l’Istituto . nex, Musetti e Pastorino, raggiunto dalla FlOM L'es^- 

i ^ i di assistenza | Sempre all'unanimità, è stato sterna del resto d'uva orecisa 

Ltere Dono un^amnio^dU i Insieme al- eletto il nuovo Bsccutiuo. linea.'unitaria perché^elabo- 


»rc<nA. senso se sarà seguita da altri urgente. L’on. Angelini ha so- 

i-. , ' TERAMO. 15 provvedimenti legislativi che stcnuto l’esigenza di esercitare 

Una Imponente manifesta- avviino almeno a soluzione una pressione sulla costituenda 
zlone operaia ha avuto luogo l’annoso problema della rlfor- commissione ministeriale per 

d?flo ^scIoMm^* sanitaria. arrivare al più presto ad una 

settore industria* questo giudizio .si è ma- riforma a sostegno della quale 

dalle 12 alle 94 nlfestata una ampia conver- stanno ormai approfonditi stu- 

dC liavoro In riion.^TiK esponenti del di che non giustificherebbero 

nrovocazione *" rten?° "^ondo sanitario intervenuti ai- eventuali tentativi di rinvio. 

SPIGA ‘Z» conferenza stampa Indetta II prof. Guzzanti. vice direttore 


RISTAMPA DELL’ INSERTO 
del N. 15 di ; ^ } 

RI NASCITA 


Per venire incontro alle numerose richie* 
ste Rinascita provvederà alla ristampa 

delVinserto del numero 15 (di sabato 11 

\ 

c,m.) dedicato al dibattito in corso nel 
movimento operaio internazionale, 

* • t • I ‘ 

lì suppleménto conterrà: , 

• L’EDITORIALE DI PALMIRO TO¬ 
GLIATTI (una sfida che accettiamo) 

• IL RAPPORTO DI SUSLOV AL C.C. 
, DEL PCUS 

• L’ARTICOLO DEL RENMIN RIBAO 

, , . f . 

Il supplemento sarà rimesso alle Federa¬ 
zioni che ne faranno richiesta non appena 
ci sarà pervenuto il relativo pagamento 
(lire 30 la copia). Le richieste debbono 


I segretario eenerale Ueo • j •• w .... ---- .. . . uci resiu u una precisa fro i cento liconz{jim(>nfi » i «iuaau 

eteri Dopo un ampio di- I ‘‘«''a CG'L). inaleme al- e/effo d nuouo Bsccutiuo. linea, unitaria perché elabo- tuatl dalla SPIGA per rapprè- 

attito il direttivo ha una- | ® autorità cittadine ed | La composizione della nuo- rata coi lavoratori da tutto saglia contro 1 propri dipen- ®opo una introduzione del 

imemente manifestato la ® rappresentanti del go- va segreteria e la presenza n sindacato, e quindi tale da denti colpevoli di battersi per compagno prof. Giovanni Ber- 

olontà di rroseguire ferma- v.rnp presenti dZ'‘l‘Ìrmao' àn'i’'K'MaiUXrhT iUu"S 

ente dazione per a so lu- eminenti pereen.lltà del „XT e„/i ueroenra con |c altre orna- „o c dei salari, nonché Kd- la posUlono del parlomenlari 

ione dei problemi delie | mondo scientifico, medi- F flUHF nizzaztoni. è stato il tema sizlone del diritti sindacali comunisti sui problemi del per- 

trutture funzionali delle car- • co, previdenziale e sin- ' r tum mostrano cntara- centrale del rapporto del Nel corso dell'afToIlato comi- sonale sanitario ospedaliero e 
[ere e retribuzioni (il cosi-i Hacale I f compagno Boni sul secondo tenuto dal compagno Sci- sulla riforma generale dell’as- 

etto riassetto;; della rifor- | , / | f*’rmnre la continuità della all'ordine del giorno segretario responsabile slstenza. La legge approvata 

la della Pubblica ammmi-, sono -- oltre politica del sindacato e. in- rionardante i nroblemi di lot- Lavoro, è dalla commissione Sanità del 

trazione; della moralizzazio- presidente del- sieme. portare avanti l'azio- ^ JellTcateaSr^a^^R^^^ Hnir® 1^""* ~ 

a einiir, c^ncr, ir, r^oiocir. di * l’INCA DFof WIHmap _ * -, AI e j II 00110 coieporia. « 1 / 006000 * azionc dell opinione pubblica carrone — ha segnato la scon- 

^ materia di **o.ii.e, t i m i * rafforzamento della si ai lavori del congresso di e in particolare delle autorità fitta del gruppo dirigente de- 


ACVIL.,. insieme ai- cictiu ii tihuuu csecuiiuu. linea, unitorifl perché elabo- tuatl dalla SPIGA per raonre 

le autorità cittadine ed | La composizione delta nuo- rata coi lavoratori da tutto saglia contro l propri dlpen- 


a rappresentanti del go- 


provooazlono dell'i rnondo sanitario intervonuti al- eventuali tentativi dì rinvio. f}Pì*i 9 pfllt*^ fiììn Ftfìflfìrn AmmìilÌRÌt*flzÌOFÌP ili 

SPIGA " società conferenza stampa indetta II prof. Guzzanti. vice direttore pvrvtnire QUa flUSira /imminiSiruziunc «6 

Alla base della eiormin hi Rruppi parlamentari comu- sanitario del S. Gamillo di Ro- rifi# nrfiftfft nnttftihìlfi /V lTHTlÌf1iqLt*fl7ÌOTlf^ 
lotta oltS alla oroS ^enn Camera e del Se- ma. ha posto in rilievo alcuni P*** prCSlO POSSIOUC. AmmiUISirUZlUne IVl- 

tro i cento licenziamenti at aspetti riguardane, la categoria nUSCita - Vìa dei TaUrìnì, 19 - Roma. 


alla quale appartiene. 


one dei problemi delie | mondo scientifico, medi- | sindacali del- nizzazìoni, è stato il tema 

! tratture funzionali delle car-• co. orevldenziale e sin ' “ FlOM mostrano chiara- centrale del rapporto del 
[ere e retribuzioni (il cosi-i aa\:ale I ^^nte carne sia possibile con- compagno Boni sul secondo 

etto riassetto;; della rifor- | ,1'^' ^ ! fermare la continuità della all'ordine del giorno. 

la • della Pubblica ammmi- . nresidente di^i I sindacato e, in- riguardante i problemi di lot- 

razione; della moralizzazio- | | sterne, portare avanti l azto- rfella categoria. Rifacendo- 

? della spesa m materia di inca prof. Wldmar n rafforzamento della ni intingi Hot nnnnronKr, Hi 


co, previdenziale e sin¬ 
dacale. 

I relatori sono — oltre 


e della spesa m materia di 
ersonale. | 

Il Direttivo ha confermalo I 
inaccettabilità del solo con- i 
lobamento nei triennio 1964- | 
)66 e di ogni unilaterale . * 
occo delle retribuzioni, non- | 
lè la conseguente validità ' 
ell’azione sindacale intra- | 
resa. La Feder.statali ha de- I 
nilo la linea per prosegui- ■ ' i 
‘ la lotta, tenendo conto I—• 
elle conclusioni dell’Esecu- 
vo CGIL e dei problemi già — 
laturi per una soluzione in 
iversi settori. Un documen- 

> a questo proposito sarà 
‘SO noto nei prossimi giorni. 

La Federstatali proseguirà 

ell’opera di chiarimento al- 

> scopo di realizzare la più 
asta unità per garantire al- 
I necessaria azione il suc- 
esso richiesto dalle legitti- 

le aspirazioni dei pubblici Mll 
ipendenti. 

Tale chiarificazione ha già 
orlato importanti settori 
ella categoria a confermare 
piena validità dei motivi 
le stanno alla base dell’a- 
one intrapresa dal sindaca- •— 
) unitario. Si è altresì con- 
àtato che l’unità sindacale 
è già ristabilita in molti 
‘ttori, superando f le artid- 
ose polemiche degli ultimi 
mpi; e che esistono le con- 
zioni per un suo consolida- 
enlo, poiché unanime è la ' 
ilontà ' degli impiegati ed 
lerai dello Stato di prose- 
lire nell’azione. Essa si svol- L 


ne per il rafforzamento della |st ai lavori del congresso di 


i nrnf# ) t M I — --y-f----I ui muiyt t c- ili pui tiuiit; auioriin iiiiu nt?j Kiuppu uin^eiiiu ut** 

p on. iiegr ni, iviau- i autonomìa c della democra-1 Rimini, che aveva rilevato sia per far ritirare i cento li- mocristiano che al di là del 

aeri. Natoli. Ambrosi « • __;__ t. . I _ aJ: mn-ttamanfi /«Ha 7\A*> I rvv>y\V\lAn-tn einVvttSfX rì4 {nr>- 


gerì, Natoli, Ambrosi e * gin deU'organizzazione, anche qualche ritardo nella presa di 

Angiola Maisucco Costa. | jjj situazione caratteriz- coscienza della 'necessità di 

Terrà anche una rela- ^afa dalle inevitabili ripercus- una pronta risposta all'ofjen- 
zione l’on. Lama, segre- | siont che fatti esterni al sin- siva padronale, tendente a 

tarlo della CGIL, e con- I dacafo — come la presenza non applicare il contratto e a 

eluderà I lavori sabato | di un partito operaio al go- rinviare le trattative sui pre¬ 
ti presidente dell’INCA I verno e la costituzione di un Boni ha affermato che 
e della FSM, sen. Bitossl. i nuovo partito operaio — parte questo ritardo è sta- 

-! hanno avuto nella CGIL. Ce colmato. Oggi i lavoratori 

non urtano più così contro la 
■" resistenza generica, grossola¬ 

namente diretta a dilaziona- 

L'Entfì nrorede futuro sempre più 

L ente proceae U UTTICIO lontano, l ’ applicazione del 

-- contratto. La resistenza, che 

le aziende private e l'inier- 

_ _ 1 • sind oppongono oggi ai lavo- 

rotori, riguarda i contenuti 
■ ■ ■ specifici, quali il premio di 

_ produzione, e si manifesta 

- --■_ con le affermazioni di Cico- 

gna e dei presidente della 
fiP"" ■ Assolombarda: * Le questio- 

IP ni normative non si toccano», 

“ Per questo — come ha ri- 

• levato Boni — l'aspetto ..più 
importante della lotta per t 

- m m • I II premi riguarda il loro con- 

SCIOpGri Q LQvello tenuta « di potere *: la stes- 

• * sa possibilità di un*autentica 

nAINIIIll A nll^KCTAC dinamica salariale dei premi 

VVIIVIIIB c un EriH» . gj oprg del resto soltanto se 

£ sui contenuti non si concede 

conferma Airindomam dei grande Klo- "‘XlXS'nrn/i fau^' 

pero agricolo nel settore del tirinunctabilt elaborati a ^e- 

I ■' tftf patti agrari la situazione nelle sto proposito dalla FlOM, 

lo WFUttO campagne è aperta a nuovi dalla FIM-CISL e dall’UILM, 


L'Ente procede d'ufficio 

Sequestri 
agli assegnatari 


Bonomi 
conferma 
la truffa 


Scioperi a Lavello 
e all'EFTAS 


cenziamenti che per imporre problema della stabilità di im- 
alle aziende sorte nel - nucleo piego dei modici ospedalieri, 
industriale » teramano il pie- tendeva ad ancorare a posi¬ 
no rispetto dei contratti e del zionl conservatrici la legisla- 
diritti operai. - zione in questo settore. La 

Un chiaro invito è stato ri- Democrazia cristiana ha soste- 
volto al prefetto perché si fac- nulo le sue proposte — ha ag- 
cia promotore di un incontro giunto l’oratore — con la 
fra sindacalisti, autorità e ti- preoccupazione di difendere le 
tolari di azienda, al fine di prerogative deirospedalc at- 
evitare che il « nucleo - si tra- tuale. l’- autonomia deirammi- 
sformi in una zona di sottosa- nistrazione ospedaliera», cioè 
lano e di supersfruttamento. jg sua piena discrezionalità nei 
Anche Ieri è proseguita in- confronti dei terzi e nei con- 
cfPnJTn I oc<’i*P3zione della fronti delio Stato, con l’oblet- 
SATIP. le cue maestranze re- liuiitare. per contro, la 

clamano come quelle d^le autonomia e la capacità di con- 
altre aziende il rispetto del trattazione del corpo .sanitario 
contratto. ospedaliero, che si vorrebbe 

Pasquale Limoncelli “S; 

servatore. 

T": TT n ^ . Noi comunisti —- ha aggiun- 

^ ^ to il compagno Maccarrone -- 

StìnflIflllSnO ci siamo opposti a tutti i ten- 

_^_ ' tativi della DC di modificare 

sostanzialmente la legge già ap- 
^ - provata dalla Camera. Ci siamo 

opposti, tra l’altro, al tentativo 
di vietare l'attività professio¬ 
nale extra ospedaliera presso 
Mutue o istituti di cura pri¬ 
vati perchè, pur essendo in li¬ 
nea di principio favorevoli al 
divieto, la proposta de. cosi 
come veniva presentata, senza 
cioè una contemporanea modi¬ 
fica delle retribuzioni e .senza 
fil I • la fissazione di una carriera 

M \||A|'||A||| %% adeguata, si sarebbe tradotta in 
vWI WVIII " un danno serio e avrebbe po- 
• ' ■ ‘ sto di nuovo i medici alla mercè 
A Stimigliano. dove con- deirarbitrio delle amministra- 


Pasquale Limoncelli 
Stimigliano 

Continua 

l'occupazione 

della 

«Sbordoni» 


sviluppi delia lotta, a tutti i | c/ie hanno recentemente pre-l tinua la occupazione della Izioni ospedaliere 


lire nell’azione. Essa si svol- L’on. Bonomi ha cercato dt livelli. Coloni e mezzadri in- parato un protocollo unita- ceramica Sbordoni. il Con- In sostanza, il testo approvato 

irà nelle forme che saran- liquidare ieri, in una conferen- tensiflcheranno, ovunque, la j-jq da sottoporre a tutte le siglio comunale airunanim'.tà alla unanimità dalla commis- 

> stabilite, basandosi sullo stampa, l'imbroglio delle Mu- pressione sulle aziende per aziende, riguardano in parti- ha ratificato lo stanziamento sione Sanità del Senato non 
retto colleaamento tra la so- OÙenuta la complicità del ottenere subito miglioramenti i npcessità di colle- di 500 mila lire in favore aei ha accolto l’orientamento delia 

riei nr^ìlemi governo, che ha consentito che contrattuali e preparare i con- colare la necessita ai coue ^ ^3 DC, che è stata costretta a ri- 

elezioni si svolgessero fuori tratti provinciali. I partiti po- Bare t premi al rendimento j,app, 3 ,Q jg requisizione delia nunciare alle posizioni soste- 
w e retributivi, e di quelli legge, ho tirato fuori i litici, attraverso le assemblee dellayoro ( e non da altri eie- fabbrica qualora la parte pa- nule inizialmente, ed a sosti- 

illa riforma della Pubblica «fati della sua - vittoria-: sono locali e le conferenze agrarie, menti — come il fatturato dronale non recedesse dalla tuìre persino alcuni suoi rap- 

hministrazione, indispensa- dati che confermano una truffa verranno nuovamente investi- — che sfuggirebbero al con- sua posizione. presentanti nella commissione 

le per dare al Paese uno senza precedenti, la necessità ti dei problemi di ogni tipo — frollo; e di rifiutare ogni Uno sciopero unitario ai medesima. 

fumento efficiente. deirannullamento e di una se- di assistenza tecnica ai conta- proposta che tenda ad altera- tutti i metallurgici trlestm: U compagno sen. Maccarro- 

llntanto è in atto fra i 206 ^ dati si riferì- dinl. sviluppo delle cooperati- correttivi la dinamica avrà luogo oggi in segno ai ne è passato quindi ad illu- 

lla lavoratori delle ferrovie «•* del rapporto tra premio e solidarietà con l lavoratori strare i termini della riforma 

E largo dibattito sulla si- Perché? Quando si stativo dei patti associativi. rapporto ira premio e cantiere San Rocco mi- ospedaliera, configurandola co- 

Lz oS ele DrosDettivede - *" Programmazione economica ec- nacciato di smobilitazione. me prima tappa della riforma 

BZione e le prospettive oei pra di esse ve ne sono a sicura celerà... — che travagliano le non si pilo accettare poi che , p ,, contratto e ner im generale dell’assistenza sa- 

vertenza. Hanno avuto luo- maggioranza di sinistra dove campagne. sul rendimento del lavoro pedire licenziamenti e ridu nitaria. 

i a Montecatini dal 10 al non si vota da 6 anni. Sono sta- Intanto ieri si è scioperato venga fatto pesare Vammo- zioni di orario 20 mila meta:- Le lìnee di una tale riforma 

[ aprile, promossi dal Sin- **^mmcssi al voto l milione e ancora in alcuni centri. A La- dernamento tecnico e il rin- lurgici milanesi si accingono ha tradotte in una 

toato ferrovieri italiani, i tPolenza» lavoratori agri- riovamento degli impianti. % riprendere la lotta. Gli 11 proposta di legge che reca la 

hvooni narinnnli del ner- *mni precedenti I capifamiglia coli e operai edili sono scesi ® a aa , mila delTAifa hannn firma del compagno Longo. 

5afe di macchina e oe^rsl erano 1 milione e 756 mil^ man- insieme a manifestare: i primi Esistono dunque tutte le m^ a La proposta di I?gge Lonfo. 

naie ai maccnina e perso pano cioè all'appello 437 mila per la garanzia e il migliora- condizioni per allargare la com’è noto orevede rabolizio- 

le viaggiante ai quali han- c^tadini capifamigiia! Almeno mento dei trattamenti previ- [otta unitaria per i premi, tVe^Jrg. Il comune di Borgo dell'ospedale come -Isti- 
partccipato oltre 430 de- 300 mila capifamigiia, cioè, so- denziali tattraverso nuovi si- così da isolare le forze più Lombardo ha annunciato il luto » od - Opera Pia » per con- 

!ali di ogni provincia in no stati cancellati donile liste sterni di collocamento e accer- oltranziste. Ma — ha af- suo intervento se "ouJettl figurarlo, invece, come -orga- 

tpresentanza di 38 mila la- p°JcSenU^‘^ oJrir^ammrss? al d1'”romnartipfnSL^®*^i.‘ roio' fermato Boni — occorre an- verrà smobilitata. Attorno alla nizzazione sanitaria - collegato 

Mori del settore. . SmS. Sìa- i fecS*^ o^ t’anerm^^ '^^len'*’«anica e alle Acciaie- ^d un servizio ospedaliero re- 

SSvau‘'è"'statà approvata I?*” * P”*’*’*" decisiva che r<e f^n^meando 7è°iSzTaU discussione sono inter- 

proxaii e stata approvata i,one e 78 mila: quanti di essi ci che consentano di occupare la lotta per i premi ha di "o m-easmeanao le iniziali- y Quaii/jcati esnonenti del 

unanimità la posizione di hanno avuto strappata la dele- i 150 disoccupati del luogo fronte all'offensiva padro- deUe^faffiche per 3 ona?c ospedaliem II pro- 

1a, giusta e coerente as- ga con un ncatto qualsi^i? I Una delegazione unitaria, rice- naie, che si manifesta soprat- fessor Massani. deirAssociazio- 

ata dal sindacato con lo ooptn dati dicono che il 25-30% vuta dal sindaco, ha poi fatto lutto con l’attacco ai livelli * ' *•"*•**•••**••***•**••*•*•***•*••• yg dei direttori sanitari, si è 

opero del 3-4 aprile. E’ “fi é stato espresso con pervenire le richieste agli or- di occupazione e con Vunila- I.*GG*T» dichiarato d’accordo sul fatto 

wnomu é'ia'^iiro^/della '4'tiira" , Sto“.^ 0 ”."««aia." NOI dODnP 

nta 1 attuale politica eco- i ^oi strame dei lamenti delI'EFTAS che. anzi- f»- vna semplicistica genera- particolarmente là dove si ten- 

mica circa i redditi di la- ^t t dei contadini, della de- ché svilupparsi trasformandosi lizzazione di alcuni episodi mMOOMTM g conferire maggiore Im- 

ro e del blocco della spesa il in ente regionale di sviluppo fche farebbero correre il ri- m »9 portanza ai medici nella am- 

pbllca tendente a riversare p®';® ®“r>- agricolo, sta nducendo il per- schio al sindacato di favorire me ÈÉP ministrazione ospedaliera, li 

[.spetti nesotivì della sfa- ° ■"“ * /otto lo eo^pni oHorm™ » nUWK dott. Ugueeioae. ‘dell ANAAO. 


liBOOKTS 


revole congiuntura sulle 
M lavoratrici. I ferrovie- 
lianno stigmatizzalo infine 
leoerente - posizione deeli 
ri sindacati, sottrattisi ai- 
unità d'azione. 

^el contempo, tutti i rap- 
•sentanti della categorìa, 
pìngendo le proposte gn- 
mative. hanno sollecitato 
prosecuzione e Teffettiia- 
ne entro il mese dì anrile 
una prima lotta articolata. 


Croce Rossa 
sciopero 
di 72 ore 


Centro macchine 
cooperative 
aei Crotonese 


Braccianti, tecnici e imp:egati 

si sono recati dal prefetto di della destra economica) 

Sassari per ripresentare le ri- ® sottovalutazione della 
chieste mentre un comitato di linea tentata dal padronato 
lavoratori si è recato a Ca- nella nuova fase apertasi nel- 
gliari per conferire col presi- l’economia dopo il crollo del 

dente ùeUa Regione. CISL. boom La linea del padrona- 

CGIL e UIL guidano insieme w; 

questa lotta che si inquadra ® dunque di ricatto politi- 

neU'azione in corso nellTsoIa ®?» *® sue compemen- 

per fare della Conferenza agra- essa comprende anche il 
ria regionale, che la Giunta ha tentativo fche investe con t 
indetto per i giorni 28-29 e 30 metallurgici anche i tessili e 
aprile, roccasione per una ì chimici) di stabilizzare i 
svolta di orientamenti nella costi « tagliando » i salari 


Vie nueve 


suo consenso su molti punti 
del progetto di legge Longo. 
particoiarmcnte là dove si ten¬ 
de a conferire maggiore Im¬ 
portanza ai medici nella am¬ 
ministrazione ospedaliera, li 
dott . Uguccione. deirANAAO. 


ALLA FIERA DI MILANO 

La vasta gamma 

dei prodotti cecoslovacchi 


Quando si entra nei padiglio- della giuria era Arturo Bene- 
dove espongono le ditte ven-Idetti Michelangeli, che suona 
Irici di articoli di vetro e di Idi preferenza sul pianoforti di 


f'Rn'p/’Muir le svoiifl ut orieni3m6nit ncU3 c tooliofido p i sqIqtì 

E* stata coslitulia a’RonVa poetica agricola che metta nel- „n-rai e bloccando la svinta ^ ®'»*'‘« "«* padiglio- della giuria era Arturo Bene- 

di Netolcatanzarni dei lavoratori le leve ® ni dove espongono le ditte ven- delti Michelangeli, che suona 

cietà cooni‘rativa**^rI-a ‘*®ho sviluppo economico. nvendicativa, e di precosti- ditrici di articoli di vetro e di di preferenza sul pianoforti di 

tòri dir^u ^ lo Drovincia di Roma si se- programmazione cristallo, si è colpiti dalla ma- quwta marca. 

Riforma per la v/lle del Neitf intanto un’iniziativa del- basata sul rafforzamento del La Cecoslovacchia espone an- 

La cooperativa ha estensione •’KPte Maremma che ha fatto monopolio. che tessuti, bigiotteria, fucili 

intercomunale e agirà nei co- pervenire intimazioni di se- Da qui discende la validità ^.‘r®" da caccia cd altri prodotti tì- 

muni di Strongoli. Casabona. Que.stro a decine di assegnala- della linea di politica eco- „! di questVregione ci offre una 

* debiti contratti in pas- riomìca decisa a Rimini e fa'vasta gamma di articoli di cri- Naturalmente alia Fiera di 

Lo scm^ «orlale ri^JuarHano^ì^ri^iofi iphT'rIJn’ necessità di lottare in questa stallo molato, dal taglio clas- filano non poteva mancare 

LO scopo sociale principale è riguardano 1 carcion (che 1 an- , slco e dal taglio i una degna rappresentanza del¬ 
l’introduzione della meccaniz- "o scorso non dettero alcun ^mpadarl di I^mirTCt^**dl! meccanica cecoslovacca. RTo- 

zazione In agricoltura. reddito, a causa della gelata di programmatone tn al- s|jn»uoyQ dagli altri oer ouel *®rl diesel, compressori, ra- 

f caboas.! aKa 11 a MtoUi slmì a*»“Kuono oaKll oiin per Quei- .. ._._*_ ,-7 __ 


«• organizzazioni sindacali no la cerealicoltura (macchine no un aggravio di 60 mila lire nato. Per quanto riguarda gli nendaili di crìntalln rh^ chine stradali, per l'edilìzia* per 

lavoratori della Croce R(w- per la preparazione del ter- per spese legali. Sono stati in- episodi FIAT e Olivetti. Bo- da secoli 1 sofnttl del nostri laterizi, macchine saldatrici. 

Italian^ aderenti alla CGIL reno e mietitrebbie) e la col- vjatl, oltretutto, senza preav- /jo affermato l’esigenza di maggiori teatri e del nostri pa- valvole e saracinesche, variato- 
tlla UIL. e quella autonoma, livazione drile bietole essendo vwo II direttore generale del- ‘ ^ ^ lazi^^^ signorili ri e Infine stampatrici offset 

ino proclamato uno sciopero Rocca di Neto al centro di IXnie Maremma, dotu Donati. preciso iniervenio aei go- AUm nrtvJoiio oer ufnei- a Mllaim è oresenle 

lonale di 72 ere per i giorni una zona di vaste colture ble- interpellato dai dirigenti del- »®®«o Otacché * certe scelte. è 11 Si vas5a‘ ìamm^della*^p"«Su 

22 e 23 aprile prossimo. y®P^® ® s®<*® uno zuccheri- 1 Alleanza per trattare la que- quando presuppongono de- della famosa fabbrica Pe- zlone meccanica di questo pae- 
aB manifestazione è stata In- flcio; saranno acquistate mac- siione ha risposto che lui non terminati traguardi sul pia- |rof la quale celebra qiiest’an «e- E" un saggio della esposizio- 

Ita in seguito al mancato ini- chine per la semina, la rac- fonosce organizzazioni sindaca- no economico, non possono no 11 centenario della sua fon- ne. certamente più impegnativa. 

> di trattative con lammmi- colta e la scollettatura mec- li di categoria degli assegna- più essere scelte private», dazione. Nell'autunno scorso che gli operatori economici In- 

■azione dell ente sulle princl- canica deUe bietole. ^ coope- tari. A proimito di demopa- Occorre dunque come terzo questa fabbrica ha prodotto il teressait a questo settore po¬ 
lli rivcndicazi(>ni della cale- rativa si progne anche di ven- ria negli enti di riforina (ora interlocutore il governo *uo centomillesimo pianoforte, iranno vedere a Brno. dove 

•ria. * fra cu il regolamento dere concimi e .sernentl sele- di svl^luppo) qunta battuta spie- ^^^^riocuiore governo. ^ ^ settembre prossimi 

gnlTO c gli aumenti delle zionate ai soci, mediante ac- ga abbastanza bene come ttan- AdrÌAfMà 6u»rra concorso di pianisti italiani si svolgerà l’annuale Mostra 

tPttmloni. Icordi con organismi nazionali, no le cose. I - . MOriBriQ VU9ITB svoltosi a Bologna. Presidente Internazionale della meccMk*. 


[cordi con organismi nazionali. | no le cose. 



NUOVI VOLI OmniMILANO-BUDAPEST 


ogni sabato 


con il quadrimotore a turboelica IL - 18 
Collegamenti diretti con MOSCA - PRAGA - VARSAVIA 

MALEV Linee Aeree Ungheresi 

Informazioni, biglietti, prenotazioni: 

ALITÀLIA 

ed alla Vostra agenzia di viaggi. ' 


VARIATORI Z 
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Fabbricati per la regolazione continua di veioclià. nelle forme pio svariate rispon¬ 
denti alle esigenze speciali delle potenze trasmesse, dei gradi di demultiplicazione. 
della costruzione e del tipo di comando. In tutti i settori industriali, s'impiegano I 
variatori Z semplici e con rinvio, con o senza motori elettrlcL a comando a mano 
o a distanza. 

Essi rappresentano un elemento importante di molte macchine e Installazlool nel 
settore delle macchine utensili e delle marchine per lavorare II legno, cosi come nelle 
costruzioni, nelle industrie chimiche, alimentari, poligraflche. (enill e altre. I noatrl 
temici sono In grado di soddisfare tutte le vostre esigenze concernenti t variatori 
forniti dalla • 


STROJEXPORT 


PRAGA-CECOSLOVACCHIA 


Rappresentante per ritaiia: 


SOCIETÀ ELIA - Milano - Via Jenner, 51 - Tel. 68.81.141 (5 linee) 
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Tra McNamara.e un generale 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


Il Congiòtse , ■'. 
dol F.LN. 

Comincia oggi ad Algeri il 
primo congresso del Pronte di 
Liberazione nazionale. Si trai» 
ta di un avvenimento impor¬ 
tante nella vita della Algeria 
• indipendente ed è per quésto 
•cbe il lavoro di preparazione 
h stato fatto in modo accura¬ 
to ed efficace. Mille e ottocen¬ 
to delegati, provenienti da 
tutte le parti del paese, si 
riuniranno per alcuni giorni 
alio scopo di discutere e di 
approvare lo linee delia dot¬ 
trina politica e della organiz¬ 
zazione del partilo che avrà 
un ruolo di primo piano nel¬ 
la costruzione di una nuova 
società algerina. Il fatto che 
la parte a esterna a del con¬ 
gresso — cerimonia, saluti di 
delegazioni provenienti < dal¬ 
l'interno c dall'estero — sia 
stata praticamente soppressa 
sta ad indicare che 1 dirigen¬ 
ti algerini intendono dare a 
queste prime Assise del FLN 
. un carattere esclusivamente di 
lavoro, e di lavoro per il fu¬ 
turo. Certo, una parte di bi¬ 
lancio, di esame del passato, 
, di ’ denuncia, anche, ' di certi 
errori del passato, non man¬ 
cherà, il che è del lutto na¬ 
turale nel congresso di un mo¬ 
vimento che ha avuto una sto¬ 
ria travagliata e in certi mo¬ 
menti tempestosa. Ma lutto le 
' indicazioni che vengono da 
. Algeri fanno prevedere che il 
lavoro si concentrerà soprat- 
' tutto sui problemi dell'oggi e 
' del domani, e cioè, in dehni- 
'< tiva, sulle scelte che l’Algeria 
indipendente intende compie¬ 
re sia nella organiszazione 
della società sia nei suol rap¬ 
porti internazionali. 

Le tesi elaborale da una 
' apposita commissione, e che 
saranno al centro del dibat¬ 
tito, offrono già una risposta 
assai chiara a questi problemi. 
L’Algeria sceglie il socialismo 
e, in campo internazionale, la 
‘ più stretta amicizia con quei 
paesi che rappresentano la 
garanzia più solida di una 
lotta conseguente contro l'im¬ 
perialismo e TofFensiva neo¬ 
colonialista. La parte più in¬ 
teressante delle tesi è, a que- 


\* / - ' f "'t i\ S » 

sto proposito, quella in cui si 
afferma che il socialismo è 
una necessità oggettiva per un 
paese come l'Algeria. Si trat¬ 
ta, ovviamente, di un obiet¬ 
tivo a lunga scadenza. E’ però 
di estrema Importanza il fat¬ 
to che tale obicttivo non solo 
viene apertamente proclamato 
ma attorno ■ ad esso viene 
orientato e organizzato lo sfor¬ 
zo della Nazione. 

Il merito di questa chiarez¬ 
za, conquistata a prezzo di 
; urti anche drammatici, va so- 
stanzialmente a llen Bella e 
al gruppo * di i dirigenti del 
FLN che lo hanno smlenuto. 
E’ stato Ben Bella, in effetti, 
a proclamare per primo la ne¬ 
cessità di una tale scelta, sen- 
za compromessi e senza fumi¬ 
sterie, e a portarla avanti tra 
le masse, con la forza rhc gli 
derivava da un convincimento 
profondo, I| fatto stesso che 
il primo congresso del FLN 
venga impostato su questa ba¬ 
se è dovuto ’ essenzialmente 
alla azione fenna, decisa del¬ 
l'ex prigioniero del castello 
di Aunoy e attuale presidente 
della Repnbhiica algerina. 

■ Negativo, ovviamente, è il 
fatto che alcun! tra ì vecchi 
dirigenti del FLN — da Fehrat 
Abbas a Boudiaf, da Ben 
Kedda a Kider — abbiano 
rifiutato di prendere parte al 
Congresso. Ma è negativo so¬ 
prattutto per loro stessi. Es¬ 
si rischiano infatti, rimanen¬ 
do in disparte, di tagliarsi de- 
Rnitivamente fuori dallo real- 
tà del loro paese e di perdere, 
di conseguenza, qualsiasi tri¬ 
buna dalla quale condurre 
quella battaglia di opposizio¬ 
ne costruttiva che alcuni di 
essi dicono di voler condurre. 
L’Algeria non li attenderà. 
Impegnato in una. impresa 
certamente difficile ma anche 
sicuramente entusiasmante, il 
suo popolo andrà avanti no- 
nostante la diserzione dì al¬ 
cuni tra i vecchi dirìgenti del 
FLN. - ' . - j - 

■ Ai delegati riuniti a Con¬ 
gresso, ai dirigenti della nuo¬ 
va Algeria, al suo popolo co¬ 
raggioso, va il nostro saluto 
e il nostro augurio fraterno. 


Ole 
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Krusciov 
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chiusura a Manila 


Divìsa la SÉATO 

sull'azioiie 

nel Vìet Nam 


MANILA. 19. 

' Q consiglio ministeriale della 
SEATO — l'organizzazione mi¬ 
litare dell'Asia del Sud Est — 
si è concluso oggi a Manila. Per 
la prima volta nella storia del- 
Torganizzazione, esso si è chiu¬ 
so con im documento che è sta¬ 
to approvato a maggioranza; la 
Francia, infatti, si è rifiutata 
di sottoscrivere le parti più im¬ 
pegnative e significative, con¬ 
fermando cosi di ritenere che 
la sola soluzione possibile per 
i problemi del Vietnam del Sud. 
su cui il documento finale è 
centrato, sia una soluzione po¬ 
litica. Da un lato, dunque, la 
rottura del fronte unito di que¬ 
sta organizzazione aggressiva è 
un avvenimento positivo e di ri- 
lieva Dall'altro^ 11 documento 
approvato dagli altri - membri 
costituisce una piattaforma mol¬ 
to grave, poiché lascia presa¬ 
gire una intensificazione della 
guerra di repressione nel Viet¬ 
nam del Sud, e la possibilità di 
un accrescimento dell'intervento 
straniero. • ' ■ ■ 

11 comunicato finale afferma 
infatti che *vi sono le prove 
materiali e documentarie che la 
campagna organizzata contro il 
Vietnam del Sud è diretta, rifor¬ 
nita e sostenuta dal regime co¬ 
munista del Vietnam del Nord*. 
Prove di ciò non sono state mai 
fomite, ma è noto che questa 
tesi viene sostenuta per giu- 


Dichiarazione 
del CC della SED 
sai problemi 
del Hwvhoeote . 
CMonista 

BERLINO. 15 

n oc del Partito socialista te¬ 
desco di unità (SED) ha dira¬ 
mato una dichiarazione sul pro¬ 
blemi del movimento comuni¬ 
sta internazionale. Dopo aver 
accusato i dirigenti del PC ci¬ 
nese di voler distruggere l’uni¬ 
tà del movimento e di lanciare 
appelli «razzisti, nazionalisti e 
sciovinisti» il documento del 
Comitato centrale delia Sed di- 
ctaisra: 

« n Comitato centrale - del 
Partito socialista tedesco di uni¬ 
tà è dell’opinione che una nuo¬ 
va consultazione dei partiti co- 
mimlsti e operai è diventata ne- 
cessarla; perciò si appoggia la 
proimta del partito comunista 
delTÙnione Sovietica di effet¬ 
tuare nel. maggio di questo an¬ 
no un altro incontro tra le dele¬ 
gazioni del CC del PCUS e del 
del partito comunista di 
Cina, di convocare nei mesi 
di giugno e iuglio una confe¬ 
renza di rappresentanti di quei 
partiti comunisti e operai che 
nel 1990 parteciparono, nella 
commissione di redazione, alla 
fieparazione della consultazio¬ 
ne di Mosca e che nell'autunno 
1M4 abbia luogo una confe- 
rewi' di tutti 1 partiti comu- 
niitl • «poni». 


s ' ' 

stiflcare un eventuale attacco 
alla Repubblica democratica, so¬ 
stenuto dagli -ultras» di Wa¬ 
shington e ieri riproposto dal- 
l’e'; vice Presidente Nixon, re¬ 
duce da un viaggio a Saigon. 

« La sconfitta della campagna 
comunista — afferma ancora il 
documento — è essenziale non 
soltanto per la sicurezza della 
Repubblica del Vietnam - del 
Sud, ma anche per quella del¬ 
l'Asia del sud-est » (la Francia 
si è rifiutata di sottoscrivere 
questo paragrafo); « i membri 
della SEATO, " esso ' aggiunge, 
hanno concordato che debbono 
tenersi pronti, in caso di neces¬ 
sità, a compiere nuovi concreti 
passi, compatibilmente alle loro 
rispettive capacità, nell'assolvi¬ 
mento degli obblighi derivanti 
dal trattato ». Ma. anche a que¬ 
sto proposito, la Francia si è 
astenuta. Couve de Murville ha 
fatto allegare a questo comuni¬ 
cato una sua dichiarazione in 
cui, protestando amicizia per il 
popolo vietnamita, si afferma 
che «nelle attuali gravi circo¬ 
stanze è saggio astenersi da 
qualsiasi dichiarazione ». 

Una riunione ristretta anglo- 
franco-americana si era svolta 
in extremis per tentare di con¬ 
tenere il clamoroso contrasto 
entro limiti « diplomatici », ma 
U tentativo non è riuscita E’ 
d'altra parte significativo che 
le tesi francesi di una soluzione 
politica, pur non venendo ac¬ 
colte, abbiano visto l'opposizio¬ 
ne energica solo degli Stati Uni¬ 
ti, delle Filippine e delia Thai¬ 
landia, mentre la Gran Breta¬ 
gna e la Nuova Zelanda si sa- 
rriibero rifiutate di prendere 
posizione, l'Australia si sarebbe 
opposta solo in maniera «acca 
demica », e il Pakistan non 
avrebbe addirittura partecipato 
alla discussione. 

n segretario di Stato Rusk, 
dopo l'infelice riuscita di questa 
decima sessione della SEATO, 
sta per recarsi nel Vietnam del 
sud. La realtà che vi troverà 
sarà amara. Vi troverà l'eco del¬ 
le dichiarazioni fatte lunedi a 
Miami dal sen. Wayne Morse, 
il quale ha definito il regime di 
Saigon «una marionetta ameri¬ 
cana» e la SEATO «una tigre 
di carta », e generali americani 
e sudvietnamiti rattristati per 
il corso degli avvenimenti mi¬ 
litari. ' ' 

Da domenica si é infatti com¬ 
battuta, per tre giorni, quella 
che è stata una delle più grandi 
battaglie della guerra sudviet- 
oamita, che si è risolta come al 
solito con una cocente sconfitta 
delle forze di repressione La 
battaglia è scoppiata in seguito 
ad un attacco di partigiani alla 
piazzaforte di Kien Long, 200 
km. a sud di Saigon, e ad un 
contrattacco dell'esercito e dei 
paracadutisti che avrebbe do¬ 
vuto annientarlL I rastrellatoli 
sono stati mossi letteralmente in 
rotta dai partigiani; quasi 900 
soldati dell'esercito di repres¬ 
sione sono stati uccisi o feriti, 
secondo un'ottimistica valuta¬ 
zione di fonte americana. Gli 
altri sono fuggiti, abbandonando 
armi e munizioni sufficienti per 
armare un battaglione. Gli ame¬ 
ricani hanno avuto un morto e 
dieci fcriU. 


Confermato il declino di 
Goldwater nelle «pri¬ 
marie» deirillinois 

... ‘ i—/I 

WASHINGTON,'15. 

Una disputa tra il segreta¬ 
rio alla diiesa, McNamara, e 
il capo di stato maggiore del¬ 
l’aeronautica, generale Cur- 
tis LeMay, in merito allo sta¬ 
to della preparazione missili¬ 
stica del paese, ' ha attratto 
nelle ultime ore l'attenzione 
dei circoli politici anche per¬ 
chè si collega direttamente 
alla polemica polllico-eletto- 
rale. 

Il generale LeMay, convin¬ 
to sostenitore dell’insostitui¬ 
bilità dei bombardieri nu¬ 
cleari, ha affermato — in 
una deposizione fatta il 25 
febbraio scorso dinanzi ad 
una sottocommissione della 
Camera e solo oggi resa pub¬ 
blica — cbe i .sovietici « sono 
sul punto di colmare > il di¬ 
vario tra la loro potenza mi¬ 
litare e quella americana e 
che per fronteggiare questa 
minaccia gli Stati Uniti do¬ 
vrebbero, non essendo suffi¬ 
ciente € un sistema basato 
unicamente sui missili >. 
procedere alla messa a pun¬ 
to di una bomba nucleare da 
cento megaton. 

■'Un deputato democratico 
ha obbiettato che tale messa 
a punto comporterebbe una 
violazione della tregua nu¬ 
cleare parziale, sottoscritta 
tra Stati Uniti e URSS Al 
che il generale ha risposto: 
< Io sono del parere che noi 
dovremmo ugualmente svi¬ 
luppare la bomba >. 

Queste dichiarazioni del 
generale LeMay riecheggia¬ 
no le tesi esposte dal senato¬ 
re < ultra > dell’Arizona. Bar¬ 
ry Goldwater, possibile can¬ 
didato presidenziale del par¬ 
tito ' repubblicano, in uno 
scritto apparso di recente 
sotto il titolo < La strategia 
difensiva nell’era dei missi¬ 
li >. Goldwater lamenta, tra 
l’altro, che dal 1961 < nessu¬ 
na nuova arma > sia entrata a 
far parte dell’arsenale degli 
Stati Uniti e che questi non 
facciano abbastanza per di¬ 
ventare « padroni dello 
spazio», ' 

Ad entrambi ha Indiretta¬ 
mente risposto ora il Penta¬ 
gono con una dichiarazione 
nella quale per la prima vol¬ 
ta si fa, sulla base di dati for¬ 
niti dai servizi segreti, una 
esposizione comparata della 
potenza americana e dì quel¬ 
la sovietica. In particolare, 
gli Stati Uniti disporrebbero 
di 750 missili intercontinen¬ 
tali (contro 187 sovietici) e 
di 192 Polaris per sottomari¬ 
ni (contro un numeroc con¬ 
siderevolmente inferiore » e 
meno perfezionato, dei sovie¬ 
tici); e di 540 bombardieri 
strategici (contro 120 pesan¬ 
ti e 150 medi, dalle possibili¬ 
tà più limitate, dei sovietici). 
Lungi dal diminuire, si af¬ 
ferma nel documento, < la 
superiorità americana sta au¬ 
mentando e continuerà ad 
aumentare ». 

Circolano a Washington vo¬ 
ci secondo le quali il presi¬ 
dente ,Iohn.son si accingereb¬ 
be a compiere, in un discorso 
che pronuncerà a New York 
il 20 aprile, un nuovo passo 
in relazione con la trattativa 
sul disarmo. E ci si chiede so 
le assicurazioni date oggi dai 
Pentagono non mirino a pre¬ 
parargli il terreno. 

Frattanto, I risultati delle 
«primarie» deirillinols han¬ 
no dato un altro coloo al se¬ 
natore Goldwater. Questi «i 
è, infatti, classificato primo, 
ma ha riscosso soltanto il BR 
per cento dei voti repubblica¬ 
ni, anziché l’80 per cento, co¬ 
me si attendeva. La .senatri¬ 
ce Margaret Chase Smith, 
una figura di secondo piano, 
ha ottenuto il 30 per cento. 


Cipro 

Sparatoria 
dei turchi 
sul comando 
canadese 

NICOSIA. 15 

Un portavoce deil'ONU ha di. 
cbiarato oggi che irregolari tur. 
co-ciprioti hanno aperto il fuoco 
contro il quartier generale delle 
forze canadesi inquadrate nella 
forza internazionale delle Na¬ 
zioni Unite. Contemporanea¬ 
mente Nicosia è stata teatro — 
secondo la dichiarazione del 
portavoce ~ di una - sparatoria 
generale». Nel quartière di 
Trachonas, dove 11 fuoco è sta¬ 
to particolarmente violento e 
dove il comando canadese è 
stato attaccato, sembra cbe i 
turchi stiano avanzando verso 
la cosiddetta • linea verde ». 
cioè verso'la fascia di demarca; 
zione — profonda un centinaio 
di metri — istituita dal coman¬ 
do deil'ONU nella capitale 
- In questi scontri a fuoco è 
stata attaccata anche una posi¬ 
zione tenuta da un reparto in¬ 
glese. Pure sulla strada di Ky- 
renia continuano gli scambi di 
colpi di arma da fuoco. Questa 
notte, in questa zona, sarebbero 
rimasti uccisi tre turchi allorché 
la polizia greco-cipriota ha so¬ 
praffatto una postazione turca. 


Oggi ad Algeri 


Ben Bella parla 

‘ : Il . . ’ t - s'J 

al Congresso FLN 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI, 15 . 

(L.G.) — Il congresso del 
FLN sarà aperto al cinema Em¬ 
pire domattina alle ore 10, con 
una relazione del presidente 
Ben Bella in qualità di segreta¬ 
rio generale del partito. E‘ qua¬ 
si certo che la relaziono, par¬ 
ticolarmente attesa, si svolga In 
seduta pubblica. La sedo del 
congresso è stata decisa, o alme¬ 
no rivelata, .soltanto questo po¬ 
meriggio e ciò ò posto da mol¬ 
ti in relazione con gli attentati 
e le minacce rivolle contro il 
FLN da un gruppo di opposito¬ 
ri (quelli di Aid Ahmecl) che 
ormai sembra non brandire al¬ 
tra arma politica se non quel¬ 
la del terrorismo. Oggi si sono 
avute nei pressi di Algeri altre 
due importanti manifestazioni 
che rientrano nel quadro della 
preparazione del congrc.sso. . 

A Oued Fodda è stato inau¬ 
gurato un campo di lavoro nel 
quale confluiscono come volon¬ 
tari oltre 500 giovani e rngaz/t- 
da tutta l'Algeria Autoge.stione 
o centralismo democratico sono 
le regole di vita e di lavoro 
dei campo, considerato come 
vera «scuola del socialismo «. 
Nel pomeriggio, a El-Harrasch, 
nota un tempo come Maison 
Carrée, è stata inaugurata una 
grandiosa raffineria di petrolio, 
tra le più moderne del mondo. 

E* noto che al Congresso non 
sono stati invitati stranieri. Una 
eccezione sarò probabilmente 
fatta in onore di - Che » Gue- 
vara, il ministro deH'industria 
cubano, qui giunto per discu¬ 
tere col ministro Boumaza. ma 
che prolungherà, per assistere 
alla inaugurazione del Congres¬ 
so, il suo soggiorno fino a gio¬ 
vedì sera. 


Ginevra 


I neutrali per 
l'obbandono 
della (t forza 
multilaterale » 


GINEVRA, 15. 

Gli otto paesi - non allinea¬ 
ti » alla conferenza per il di¬ 
sarmo si sono riuniti oggi per 
esaminare le rispettive posi¬ 
zioni in vista della riunione 
che avrà luogo domani. 

Secondo fonti vicine a que¬ 
ste delegazioni, nel corso del 
colloquio sarebbe stata in par¬ 
ticolare esaminata la proposta 
di compromesso presentata la 
scorsa settimana dal rappresen¬ 
tante delia RAU. che chiede 
agli Stati Uniti di abbandona¬ 
re il progetto di una forza 
multilaterale in cambio di una 
accettazione sovietica del «con¬ 
gelamento » delle armi nu¬ 
cleari. ■ 

' GII otto delegati avrebbero 
inoltre discusso il problema di 
un aggiornamento della confe¬ 
renza A quanto e dato di sa¬ 
pere i pareri emersi nel corso 
del colloquio non sarebbero 
stati concordi. La maggioranza 
sembra piuttosto orientata ver¬ 
so una prosecuzione del dibat¬ 
tito in vista di raggiungere 
qualche accordo - almeno par¬ 
ziale. = • ■ . ■ 


Il piano del MEC 


Colombo ehstìeo 

, ^ V 

' s 

suUe 

. Il censìglio ha chieste per l'Italia più 
tesse e mene censumi 


BRUXELLES, 15 

L'adozione del « Piano Ma- 
Tjolin « dì stabilizzazione da 
parte del Consiglio dei ministrt 
economici dei « sei - viene com¬ 
mentata oggi largamente nel 
senso di una affermazione di 
principio, sebbene — come rile¬ 
va il Financial Times — le rac¬ 
comandazioni accolte siano sta¬ 
te - annacquate » rispetto al te¬ 
sto originale. 

Nella sua forma definitiva, il 
« piano Marjolin - consta di 
quattordici punti, uno dei quali 
specificamente indirizzato al¬ 
l'Italia, del seguente tenore: - Si 
raccomanda al governo italia¬ 
no di completare il programma 
d'insieme di misure antinflazio- 
nistiche già adottate, che ten¬ 
de a stabilizzare rapidamente i 
prezzi e i costi interni e a mi¬ 
gliorare la posizione concorren¬ 
ziale e la bilancia dei paga¬ 
menti. 

« E* particolarmente augura¬ 
bile che l'obiettivo in materia 
di politica finanziaria sia rag¬ 
giunto fin dalla seconda meta 
del 1994. In maniera più gene¬ 
rale si raccomanda di perse¬ 
guire, per mezzo di misure fi¬ 
scali, una politica volta a in¬ 
fluenzare Io sviluppo della do¬ 
manda interna, di continuare 
una politica di contenimento 
della espansione dei crediti, 
e di porre in opera una politica 
equilibrata dei redditi ». 

Le dieci raccomandazioni di 
carattere generale, di cui già si 
è parlato in questa sede nei 
giorni scorsi, vertono essenzìal-j 
mente su: inasprimenti fiscali 
allo scopo di contenere la do¬ 
manda senza peraltro incidere 
sugli investimenti, quindi tali 
da colpire piuttosto i consumi 
popolari che gli alti redditi; 
compressione dei salari, allo 
stes.so scopo, con il solito limi¬ 
te vino^iato aH'aumento della 
« produttività •. che non tiene 
conto, come al solito, dei pre¬ 
cedenti aumenti della stess.a 
produttività risolti quasi intera¬ 
mente a beneficio degli impren¬ 
ditori: limitazione della spesa 
pubblica nell'anibito deB’incre- 
meoto del pradotto globale, va¬ 
lutato nel 5*^ annuo; ove non 
sia possibile (caso deiritalia. 
Francia e Olanda) ulteriori ina¬ 
sprimenti fiscali: riduzione dei 
programmi di edilizia, esclusi 
quelli per scuole, ospedali e si¬ 
mili Un’altra raccomandazione 
sollecita i governi dei sei pae¬ 
si. che si trovassero in difficol¬ 
tà inerenti alla bilancia dei pa- 
pagamenti. a ricorrere in prima 
istanza agli organi comunitari 

E* ovvio, su quest’ultimo pun¬ 
to, il riferimento aU’Italia per il 
prestito contratto con gli USA. 
La delegazione italiana ha tutta¬ 
via ottenuto la cancellazione di 
un riferimento più specifico nel 
contesto della raccomandazione 
particolare a essa diretta, e 
sopra riportata. D'altra parte il 
ministro Colombo, capo delia 
delegazione italiana, ha tenuto! 


ieri sera una conferenza stam¬ 
pa nella quale ha voluto soprat¬ 
tutto ridurre al minimo le im¬ 
plicazioni concrete delle « rac¬ 
comandazioni » contenute ne) 
- piano Marjolin »; egli ha det¬ 
to che tali raccomandazioni sa¬ 
ranno applicate solo nella mi¬ 
sura « possibile, in relazione al¬ 
le singole situazioni nazionali... 
ciascun governo sceglierà quel¬ 
le che meglio sì adattano ai 
paese «. 

Si delinca d'altro canto una 
situazione in cui la Germania 
Federale, più forte sul terreno 
economico, fende a valersi ' di 
tale vantaggio per costruire una 
propria egemonia economica 
nella Comunità, tale da equili¬ 
brare l'iniziativa politica delia 
Francia. La rappresentanza ita¬ 
liana ha dato l'impressione di 
voler favorire il gioco di Bonn, 
.schierandosi con i tedeschi sul¬ 
la questione del prezzo dei ce¬ 
reali. 


MABIO ALICATA 
; Direttore 

LUIGI PINFOB . 

Condirettore 
Tsdée» Cene» 
Direttore responsabile ' 

Merino al b. 243 del Registro 
Stampa «del Tribunale di 
Roma - L'ttNITA’ autoriz¬ 
zazione a giornale murale 
■ - - B. 4555 

DIBEZIONC REDAZfOHB ED 
AMMINISTR^ZIOSfE; Roma. 
Via del Taurini. 1» - Telefo¬ 
ni ceniraltno; 4930351 4950352 
4950353 4950355 4951251 4951292 
4491253 49S12S4 495ISS ABBO¬ 
NAMENTI UNITA* (veTM- 
mento rul e/e postale nunwTD 
1/297951; OostenKare 25 00» - 
7 naaerl tcon il Inncdt) ao- 
noo 15 ISO. eemettnile 7.900. 
trimestrale 4 lOO - 4 aamerl 
annuo 13 000. «emestrale 0 750. 
trimestrale 3 500 - 5 numeri 
(senza II lunedi e senza le 
domenica I annuo lOS-ML «ente- 
strale SeoOL iiimestrale 2x00 - 
(Ksters): 7 numeri annno 
25 ssa aemestrale 13 100 • <0 
nunieni: annuo 22 (Xn. teme- 
strale 11250 - RINASCITA 

lltalla) annuo 4 SOO. semestra¬ 
le 2 400 - f Estero) annuo 0 500. 
semestrale 4 500 - VIE NUOtTE 
(Italia) anima SODO, se m e» 
strale 2fi00 - tEstcro) ai>> 
mio 9690, semestrale 4 600 - 
L'UNITA- 4- VIE NUOVE *■ 
RINASCITA fliallat- 7 nume, 
ri amran 22000. 4 nonieri an¬ 
nuo 21000 . (Estere): 7 nu¬ 
meri annuo 4t.SOO. 6 numeri 
annuo 33 000 • PUBBLICITÀ': 
ConcessKinarts esclusiva SPI 
(Società per ta (Kibblicità In 
Italia) Roma. Via dei Parla¬ 
mento R e. sue sucrursali In 
Italia • Telefoni: 483541. 42. 42. 
44. 40 • Taiirre (millimetro 
eolonnal; Commerciale; Cine¬ 
ma I» 200: Domenicale L 250: 
Cmnara l. 250: Necrologia 
Panertpaztone L Ì90 100: 

Domenicale U ISO -f 200; Pl- 
nanztarta Banche I- SOO; 

Legali L. 390 

Stab Tipografico G A T E. 
Roma • Via dei Taurini, io 


stato di cattivo gusto il non 
farlo, -i* «T'' ' 

' Nelle Comuni si Introdus¬ 
sero 1 pasti gratuiti e l con¬ 
tadini mangiarono tutto. 

Un anno dopo non c’erano 
più uova, semplicemente 
perchè nel frattempo si era¬ 
no mangiati ' tutte le galli¬ 
ne: lo disse Ciu En-lui al mi¬ 
nistro '■'sovietico 'Zassiadko 
che era stato chiamato a 
Pecliino per una consulenza 
sull'industria siderurgica. 

Krusciov ha aggiunto di 
avere cercato di dissuadere 
Mao nel '58 dniriinpresa del¬ 
le Comuni,-ma di non es¬ 
serci riuscito. Adesso — di¬ 
ce Krusciov — i cinesi sono 
passati all’eccesso opposto e 
itnnno abbandonato lo sfor¬ 
zo di industrializzazione: ò 
affar loro, beninteso, — ha 
commentato il leader sovie¬ 
tico — noi non vogliamo in¬ 
gerirci nel loro affari interni 
ma dobbiamo criticare questa 
politica perchè viene anche 
essa proclamata dai cinesi co¬ 
me un indirizzo di valore che 
supera i confini del loro 
paese. 

Quando l’economia cinese 
è stata completamente disor¬ 
ganizzala, — ha proseguito 
Krusciov — i dirigenti lian- 
no detto che responsabili de¬ 
gli errori erano gli organismi 
periferici. K’ un modo di agi¬ 
re che anclie noi conosciamo 

— ha commentato Krusciov 

— perciiè Stalin vi ricorse 
quando volle forzare a ritmi 
ecce.ssivi la coilelllvizzazio- 
ne. Si ebbero allora forti agi¬ 
tazioni contadine. Stalin get¬ 
tò la colpa sui quadri peri¬ 
ferici dicendo che si erano 
lasciati prendere dalla «ver¬ 
tigine dei successi »; ma in 
quel periodo la vertigine po¬ 
teva venire solo dalla fame, 
|)erciiè non c’era niente da 
mangiare, altro che «dai 
successi », come diceva Sta¬ 
lin. Era soggettivismo quel¬ 
lo, come lo è oggi quanto 
accade in Cina e ovunque sia 
legge solo la volontà del 
< capo >. 

Krusciov ha difeso 11 XX 
Congresso contro i cinesi, 
che dicono che non bi.sogna- 
va criticare Stalin ed enun¬ 
ciare nuove concezioni tco- 
••iche. II XX Congre.sso — ha 
ù'ìltolineato il dirigente so¬ 
vietico — non è nato per 
volontà soggettiva, ma per¬ 
chè imposto dalla realtà, 
poiché i metodi di Stalin e- 
rano diventati un freno in¬ 
tollerabile per il nostro par¬ 
tito e per tutto il movimen¬ 
to comunista. Il XX Con¬ 
gresso ha dato un impulso 
a tutto il movimento, e ha 
consentito di migliorare i 
rapporti fra i paesi socialisti, 
sopprimendo quei < motivi 
di ineguaglianza» che in pre¬ 
cedenza si erano creati. 

La conclusione del discor¬ 
so di Krusciov è stata co¬ 
munque un appello aU’unità, 
un invito a tutto il movimen¬ 
to a lottare per difendere 
ITmità tanto seriamente mi¬ 
nacciata. Con una nota for¬ 
temente unitaria doveva con¬ 
cludere il suo intervento an¬ 
che Gomulka. Prima di ana¬ 
lizzare quanto egli ha detto 
a proposito dei cinesi, occor- 
le però aggiungere qualche 
notizia sugl; altri temi che 
t due principali oratori del 
comizio hanno trattato. 

E’ stata annunciata l’in- 
tenzìone dei due governi di 
rinnovare per altri venti an¬ 
ni il trattato di amicizia fra 
i due pac-si, che scade l’an¬ 
no prossimo. Sia Krusciov 
che Gomulka si sono pro¬ 
nunciati per una maggiore 
collaborazione economica fra 
i paesi socitolisti. die sfrutti 
più a fondo le possibilità esi¬ 
stenti in qiie-ilo campo. Co¬ 
struire il socialismo da soli 
è stato «la nostra disgrazia», 
anche se non < la nostra col¬ 
pa», ha detto Krusciov. Infine 
entrambi i dirigenti hanno 
ammonito rOccidente, ma 
soprattutto la Germania, su 
due punti, che comportereb¬ 
bero immediate risposte da 
parte socialista; rinammis- 
sibilità di un acces.so della 
Wehrmacht tedesca agli ar¬ 
senali atomici, anche sotto la 
maschera della cosiddetta 
« forza multilaterale », e l’in- 
tangibilità assoluta dei con¬ 
tini usciti dalla seconda guer¬ 
ra mondiale, quindi dello 
status quo in Europa. 

Delle posizioni cinesi Go- 
miilka ha trattato con un ser¬ 
rato ragionamento critico che 
ne ha smontate le formule 
dogmatiche. « in contraddi¬ 
zione palese con la dialettica 
marxista. . pure astrazioni 
ideologiche ». 

I dirigenti cinesi — ha 
detto ad un certo punto Go¬ 
mulka — accusano Krusciov 
di essere « il più grande re¬ 
visionista dei tempi moder¬ 
ni ». « Io penso che essi sba¬ 
glino — ha proseguito il 
leader polacco — perchè se 
avcjssero ragione il titolo di 
più grande revisionista spet- 
I terebbe a Lenin ». 

Marx aveva affermato che 
la rivoluzione sarebbe co¬ 
minciala dai Paesi capitali¬ 
stici più sviluppati in Euro¬ 
pa e Lenin dimostrò che la 
rivoluzione poteva comincia- 
re da un paese arretrato co¬ 
me la Russia senza attende¬ 
re la rivoluzione della clas¬ 
se operaia occidentale. Lenin 
formulò anche la teoria del¬ 
la rivoluzione in un Paese 
solo, pur tenendo conto del¬ 
lo stato della Russia del suo 
tempo. Il fatto è che Lenin 
non era schematico, non ac¬ 
cettava . Marx • come un 
dogma. . . ■ 

Dopo avere ammesso la te¬ 
si della non inevitabilità del¬ 
la guerra, formulata dal XX 
Congresso del PCUS, i diri¬ 
genti cinesi ora la respin¬ 


gono come revisionista. Ora. zione e si siedano a tavolino, zione nella quale dopo aver 
afferma Gomulka, questa te- Tesi, come si vede, non priva invitalo l'antorità inqulren- 
si non è una astrazione ma di pericoli nascosti, dato che te a procurarsi i| sito discor- 
e basata sullo sviluppo sto- proprio « daU'interno » la leg- so Integrale che sapeva es- 
rico del mondo contempora- ge può venire modificata e de- sere stato registrato su na- 
nco e la sua analisi marxi- flnitivamcnte stravolta. stro magnetico (nel fasclco- 

sta. La ' disgregazione * del Ieri il ministro Delle Fave lo proces.suale. però, non ri¬ 
mondo coloniaje, la nascita ha presentato al Senato I tre sulla siano state fatte inda- 
(lel campo socialista, la po- (liscgni di leggi agrarie del go- ginl per rintracciarlo) sple- 
tenza militare sovietica han- verno. Per quanto riguarda la Pè il perchè della denuncia 
no permesso ai comunisti legge sulle norme in materia della questura di Bologna 
deirURSS di' formulate la dj contratti agrari, Delie Fave facendo rilevare che «1 fat¬ 
tesi ■ della ■ non inevitabilità ha detto che i! governo «ha ti di Genova erano suscetti- 
della guerra nella nostra e- chic.sto e ottenuto che si adol- bili -. di diverse ed opposte 
poca. Questa tesi non è re- [\ jg procedura di urgenza in interpretazioni, - tant*6 che 
vislonismo, ma uii -arricciti- ,nodo che i due rami del Par- rinterpretazione data dal 
mento rivoluzionario del lamento possano decidere pri- deminclante ’ nella sua me- 
mi^xismo. ' ma delle vacanze estive ». Ciò diocre intelligenza politica 

Oggi ha detto Gomulka phe signiPica — sembra chia- è del tutto opposta a quella 
avviandosi alla . concliisto- — phe lo altre leggi agrarie data da me e dal presidente 
tutte le forze del mo- sono rinviate almeno all’au- del Consiglio, on. Fanfani ». 
vimento comunista mondiale tonno. - • . .Antonlcelli soggiunse anche 

debbono tendere a vincere .. nAnfiiA. ^ che in un solo punto del suo 

il frazKtntsmo dei dirigenti IL « rUrULU » U'popolo di discorso fece accenno «al 
cinesi. 'Viviamo un grande j^ri risponde con accenti sec- coraggio dei giovani geno- 
momcnto della ntjstra sto- ^hj e severi aH’cditorialc che vesi, ma unicamente perchè 
* unità di Riccardo Lombardi ha pubbli- si meditasse sul loro esem- 
forze. In que- pj,tQ jpj.j i'^rco suirAwnnii.’ pio, che andava studiato 
D’organo della DC cita la fra.se per valutare criticamente il 
(li Lombardi con la quale que- formarsidellenuovecosclen- 
st’ultinio Critica il PCI perché ze e per dare una spiega- 
lóco opposizione al- zione dei loro coraggio*, 

questo .s?o”i)o‘e “ervl.«rad frenetica di quello Fn.nco Antonicelll è stato 

attenuare la gravità dèi dis- sciupando la presideiilo del CLN piemon- 

.sensi ideologici e polìtici che .storica che gli è sta- te.so. Antifascista militante 

ci dividono dal PC dnese ‘‘‘ "'seriosi democra- subì la prima prigionia nel 

il nostro mrtito considere' corresponsa- 1929. nel 193.5 tornava in car- 

rebbe irconJo. “1!““;»"' f'' “ 

cazione di tale conferenza. ? ’V;"' ‘l' '®«ne nel 

Ci rendiamo conto però che società i altana abbia 1943 veniva arres alo a Roma 

l’attenuazione dei dissensi '"‘rapreso dalla Liberazione a dalla Gostapo. Allievo spin- 

richiederà grandi sforzi da ‘P'® hinrento in 

uarte di tutti i mrtiti fn ^ ‘D netta marea dorotea: Lettele eil in Legge, collabo- 

Sli». «Non ci sono ”oiTcrle” per ratme letterario di importan- 

il PCI se non quella che esso D periodici e riviste italiane, 

cambi non soltanto un atteg- ® !i!)|)re/./at|> da tutti per la 
— giamento di ostilità astiosa e dinttuia del carattere, per la 

wuril pregiudiziale in una attesa niù del giudizio 

. , . , . 0 meno benevola, ma cambi Come è noto, Antonicelli 

ha natura del suo atteggia- non appartiene ad alcun par- 
monc, che in sua assenza sa- la democrazìa c tito politico: di educazione 

‘P^ece presieduta jj n^elodo della libertà. E non crociana, egli è stille posizioni 
ua i.ioiilli . . è questa una trasformazione... di un democratico avanzato. 

Le indiscrezioni aflerma- „he si misuri con una "occa- quolla « trincea della de¬ 
tto che al CIR oggi si de- siono” accettata o rifiutata ». mocrnzia — come Gram.sci 
cideranno ridimensionamenti orna 

dei programmi relativi alle le non è più possibile retro- 

autostrade, al piano verde, al- AnfonicGllì cedere». Tuttavia proprio 

redilizìa scolastica e popola- ^lllW que.sta sua sincera indipen- 

re, alle ferrovie. Tagli ulte- suo discorso, 1 giovani che denza è il massimo suo con- 
riori che non si vede come sì accanivano contro la po- tributo politico, e sempre fu 
possano incidere sugli squili- lizia, indubbiamente è una fatto riferimento alla sua per- 
bri strutturali e che anzi mar- difesa ed una esaltazione di sona ed al suo intervento nei 
ciano — proprio per il carat- una attività che nel concre- momenti più duri della vita 
tere dj interventi indifferen- to si è manifc.stata in forma politica e sociale, 
ziati che conservano, al di là esclusivamente delittuosa in Antonicelli aveva parteci- 
delle buone iutenzioni emin- modo da far sorgere indi- palo nei giorni scorsi a Firen- 
ciate — nella direzione op- rettamente il pericolo di ul- ze al convegno degli scrittori 
P®shi. teriorì delinquenze, turban- italiani dove ha tenuto la re- 

Senibra anche che al CHI, do comunque la tranquillità hizione ufficiale. Il prossimo 

oggi, venga in discussione un sociale ». 2.5 aprile egli parlerà a Ver- 

docuincnto, elaborato a livello Dal canto suo il professor /.nolo nel grande raduno di 
ministeriale, che prevede una Antonicelli. interrogato per tutta la Resisten/.a di Saluz- 
generale ristrutturazione del- rogatoria dal Pretore di To- zo, contro di guerra unitaria 
la Cassa per il Mezzogiorno, rino, rilasciò una dichiara- nella lotta di liberazione. 
Muterebbero i criteri del cre¬ 
dito speciale concesso dalla |f — 

Cassa, muterebbe il tipo di lo- | I9IG 

calizzazìone degli investimenti . 

privati e pubblici, si punte- cui è pervenuta la situazione politica italiana ben 
rebbe sulla individuazione di s’inteniie che è in primo luogo «la stretta» nella 

rsfuuzion™e1\«chi’?Vo«‘^ H compagno Lombardi evidentemente teme 

industriali chiaramente falli- che il PSI possa di qui a poco essere soffocato, 
ti, si allargherebbe infine la Senza dubbio, infatti, noi assistiamo oggi in 
competenza della Cassa a lut- Italia ad una accentuata pressione della destra; e 

ilifleTel SroTord’cTplù occorre essere profeti per prevedere ch’essa 
hanno risentito degli squilibri andrà vieppiù accentuandosi nei prossimi mesi, an- 
provocati dal « miracolo eco- che in vista della presentazione in Parlamento della 
nemico ». In sostanza la Cassa legge urbanistica e delle leggi sulle regioni. 

rità con speciale competenza ha dato Spazio e respiro a questa pressio- 

per l’assetto territoriale del ne della destra, se non proprio li governo Moro nel 
processo di sviluppo econo- momento in cui ne ha accettato e fatto proprio il 


. ,, ,. ; giudìzio sulla situazione economica e sulle cause 

sempre a^aR,' oggi”-^'^^unà l’hanno provocata? Chi l’ha, in un certo senso, 
diversa dislocazione degli in- addirittura sollecitata, nel momento in cui il go- 
veslimentì che aiuti le azien verno di centro-sinistra (a partecipazione sociali- 
II'" tecnologico, veniva concepito e presentato non solo (xime 

SSat^'^esseUrialmenle^aUe ^7° strumento di discriminazmne a sinistra, di 
esportazioni, le industrie di <« isolamento » del PCI, ma addirittura (!ume uno 
base. Ultimo problema che si strumento di riparazione dei « guasti » provocali 

discuterà oggi al GIR il decon- jgj precedente governo Fanfani? E quando questa 
gcstionamcnto delle zone alta- ,. Ti.. j u-*.* _ 

mente industrializzate. Anche pressione s e manifestata come e da chi e stata (Xim- 

qui il governo si trova di fron- battuta? Forse dal PSI piegandosi al ricatto sulla 
te a grossi nodi: il « polo » di cedolare? Forse dall’AiiantH mostrando quasi di 

con abnormi aY vergognarsi del legittimo sciopero degli statali?, 
flusso di capitali anche pub- Se il compagno Lombardi vuole, come mostra di 
blici — proprio in questo pe- volere, portare avanti un discorso oggettivo con noi, 
riodo; il piano intercomunale dovrebbe pur riconoscere che l’unica forza che in 

2' c^aUira^nch-LTS questi mesi s’è opposta, e oggi si oppone, alla pres- 
investimenti. Una politica di Sione della destra, e proprio il nostro Partito, con 
decongestionamento delle zo- la sua opposizione « da sinistra » al governo Moro, 
net industrializzate non si con- con lo sforzo incessante di indicare alle masse non 

Ti chranché"lBl' T" EnÌToT j® ''!« dell’attesa fiduciosa o dei necessari rinvii, ma 
[tre ai gruppi privati) stanno via della lotta e della mobilitazione unitaria per 
facendo neU’area piemontese, imporre le necessarie riforme di struttura, fra le 

Il PIANO FTONOMirO quali la riforma urbanistica, con l’inizio immediato 

IL ri ANI) tlUNUnitU jg delle prime misure di programmazione democratica, 
apertura della riunione della Certo, noi abbiamo posto e poniamo nello stesso 

Camera, ieri, il presidente La problema d un mutamento di governo. 

.Malfa ha annunciato che il E come potremmo non farlo, se questo governo si 
22 aprile prossimo la commis- mostra privo, più ancora che d’un programma che 
sione procederà a una discus- possa da noi essere accettato, d’una volontà politica 

eionomic"^ SaS^'?reSÌta“"n lotta contro i gruppi dirigenti della grande bor- 
ministro Giolitti e nel corso ghesia capitalistica, contro i ceti della speinilazione 
del dibattito si esamineranno e delle rendite parassitane? 

sia il rapporto Saraceno sia le Abbiamo scritto e detto più volte, anche sulla 

sfultimo nel corso di prece- base dell esperienza europea, che il pencolo mag- 
denti riunioni della commis- giore che possa correre una democrazia è quello 
sione stessa. Si dovrà anche d’un governo, al quale partecipino forze di sinistra, 

discutere, ha detto La àlalfa, jjnnostri incapace di resistere e di respingere 

dei tempi e modi della prò- , . j n J - r • • 

grammazione e del collega- pressione della destra, e ne faccia anzi proprie 

mento, nel suo ambito, fra prò- certe istanze politiche. E’ in questo modo, infatti, 
blemi congiunturali e proble- (e non combattendo una pur lunga ma vigorosa 

«T ’lSa-Jii'é.uumèmT’Th!'/ che si logoran». che si di- 

sta dai commissari comunisti, -^ereditano agli occhi delle masse, che vengono n- 

dotte aU’impotenza forze necefi-sarie alla difesa e 

LEGGE URBANISTICA sulla le- allo sviluppo della democrazia. E’ questa « la stret- 

urbanistica si sono avuti nella quale il Pbl ha il dovere, nei confronti 
ieri due interventi di due set- della democrazia e della cla.s,se operaia, di non la- 
timanali: la Discussione (or- sciarsi soffocare. 

gano della DC) e I Espresso Certo, noi non ci facciamo illusioni sulla possi- 

lini). In ambedue gli articoli hihta d arrivare quasi in modo miracolistico ad un 
(il primo di Vittorino Colom salto qualitativo nella situazione politica del Paese, 
bo e il secondo anonimo) si Ma mai noi ci siamo fatti illusioni che una svolta a 
sostiene la stessa lesi: il go- sinistra nel nostro Paese potesse o possa arrivare 

roTndiUtroS'^Iegge' leggìi senza un'aspra lotta e anche senza fasi alterne in 
onesti imprenditori sono sin- questa lotta. Perciò abbiamo las(?iato ad altri, ci 
ceramente preoccupati, che perdoni il compagno I«ombardi. l’illusione che, in 
accettino la legge come ine- questo campo e a questo livello, bastas.se una pura 

L“"modf«c*arli « «■■"P»» operazione di wrtire e lasciare poi che 

con discussiopi nei confronti cosa nascesse cosa». Ciò in cui abbiamo sem- 
delle quali il governo è ben pfe 'creduto, e efediamo, è che «le cose»* possono 
disposto. Il governo ritieita la nascere dall’unità della classe operaia e delle forte 
legge senz'altro perfettibile, (democratiche, da una nuova maggioranza, a (Tetre 

Slli'‘Mcano dM lirra^ueggi" continueremo a lavorare col massimo 

mento di pregiudiziale opposi impegno. 
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Neirincontro con i dirigenti dell’Opera Valorizzazione Silo 
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L'0.V.S. Invitata a dare il suo prima¬ 
rio contributo assieme agli enti locali 
Esposti i problemi più scottanti del 
comprensorio di riforma 


. . CATANZARO, 15. 

Una delegazione di parla¬ 
mentari e dirigenti comuni¬ 
sti, composta dai compagni 
on. Miceli, sen. De Luca, Gio¬ 
vanni Di Stefano, Paolo Ci- 
tianni. Luigi Silipo, G. Batti¬ 
sta Giudiceandrea, Caruso 
Francesco è stata ricevuta dal 
presidente e dai dirigenti 
deH’opera valorizzazione Sila 
. ai quali sono stati esposti nu¬ 
merosi problemi ritardanti 
da riforma e l’agricoltura in 
Calabria. 

La delegazione, dopo aver 
‘sottolineato la gravità della 
situazione in cui versa l’agri- 
. coltura calabrese, che provo¬ 
ca un crescente esodo di mas¬ 
sa dalle campagne e minac¬ 
cia di far naufragare anche 
gli eflfetti della riforma, e riaf¬ 
fermato che la ripresa e lo 
sviluppo dell’agricoltura de¬ 
ve essere affidato all’esten¬ 
sione e al potenziamento di 
una moderna azienda a pro¬ 
prietà coltivatrice liberamen¬ 
te associata, per cui è neces¬ 
sario attuare con carattere di 
-lUrgenza una radicale e gene¬ 
rale riforma agraria, ha so¬ 
stenuto che l’attuazione di un 
. tale tipo di rinnovamento 
agrìcolo deve essere affidato 
ad un Ente dì sviluppo regio¬ 
nale dotato di ampi e globali 
poteri d’intervento in tutta 
la Calabria, e del quale 
rOVS potenziata e rinnova¬ 
ta, costituisca il nucleo fon¬ 
damentale. 

Perché queste esigenze si 
realizzino con il maggiore 
apporto democratico, la dele¬ 
gazione ha proposto la con¬ 
vocazione di una Conferenza 
regionale dell’agricoltura al¬ 
la quale l’OVS, concepita non 
come strumento burocratico e 
puramente esecutivo ma co¬ 
me Ente di propulsione della 
economia agricola, è chiama¬ 
ta a dare il suo primario e 
qualificato contributo assieme 
all’Unione delle Province Ca¬ 
labresi, agli Enti locali ed 
alle organizzazioni sindacali 
€ contadine. 

La delegazione ha anche 
esposto, per una sollecita ed 
equa soluzione, i più urgenti 
€ scottanti problemi del com¬ 
prensorio di riforma, tra i 
quali: . 

— intervento della direzio¬ 
ne dell’Ente attraverso stru¬ 
menti democratici perché 
non vengano estromessi dalle 
terre gli assegnatari i quali 
per motivi contingenti (emi¬ 
grazione, difficoltà finanzia¬ 
rie; etc.) non hanno potuto 
adempiere compiutamente, al 
disciplinare dì concessione: 

— immediata distribuzione 
delle terre ancora in possesso 
dell’Ente agli assegnatari per 


una adeguata utilizzazione in 
forma singola ed associata; 

— sistemazione del posses¬ 
so giuridico degli assegnatari 
cui sono state assegnate terre 
di natura demaniale, con la 
costituzione di una sezione 
staccata dell’OVS, incaricata 
delle funzioni di < delegato 
tecnico > previste dalla legge; 

— accertamento concorda¬ 
to dei debiti degli assegnatari 
nei confronti dell'Opera e lo¬ 
ro eventuale decurtazione a 
norma della legge e dell’Or¬ 
dine del giorno Grieco-Medicì 
con modalità di pagamento 
.sopportabili; 

■— estensione della coope¬ 
razione e suo potenziamento 
attraverso un’efficace assi¬ 
stenza tecnica e finanziaria e 
una completa democratizza¬ 
zione . della • direzione, con 
uno speciale potenziamento 
economico in direzione degli 
impianti di conservazione e 
trasformazione e con inter¬ 
venti atti aH’affermazione 
delle colture specializzate 
specie di quelle bieticola e 
ortìcola, della zootecnia ed 
alla diffusione di un'appro¬ 
priata meccanizzazione. 

L’ampia discussione che su 
questi problemi si è svolta 
ha messo in luce la soprav¬ 
vivenza di vecchi orienta¬ 
menti tendenti a preferire so¬ 
luzioni burocratiche che igno¬ 
rano le prospettive di rinno¬ 
vamento agrario e le nuove 
funzioni che per esse è de¬ 
stinata ad assumere l’OVS e 
che non tengono nel dovuto 
conto le esigenze e la parte¬ 
cipazione degli assegnatari. 

Per rimuovere tali posizio¬ 
ni saranno necessari nuovi 
interventi ed accanto ad essi 
la mobilitazione delle masse 
contadine. 


La lotta dei mezzadri nei Chietino 



CIIIETI — Astensione dal lavoro, nel corso di 
mezzadrile 


una lotta rivendicativa, 


centro 


Gli agrari si rifiutano 
di firmare il contratto 
per non dargli validità 

Le trattative duravano da 9 mesi e avevano 
già portato alla sigla di ben 50 articoli 


Assemblea 
di braccianti 
a Marinella 

LA SPEZIA. 19. 

Una folla assemblea di brac¬ 
cianti e mezzadri, aderenti al¬ 
la CGIL, CISL e UlL. ha avuto 
luogo a Marinella per concor¬ 
dare le linee d’azione della ri¬ 
presa della lotta contrattuale. 
Si è trattato di una presa di 
contatto per mobilitare la ca¬ 
tegoria in vista delle impegna¬ 
tive battaglie sugli accordi 
aziendali e provinciali nel qua¬ 
dro della lotta che si sta svol- 
gedo nelle campagne italiane 
per rivendicare una rapida ap^ 
provazione — con sostanziali 
modifiche — delle leggi agrarie 


CHIETI. 15. 

Nel quadro di un vasto mo¬ 
vimento rivendicativo che la 
Federmezzadii è impegnato a 
realizzare attorno ai problemi 
della contrattazione provinciale 
e per la riforma agraria, si so¬ 
no avute dal 1 al 14 aprile nel 
Chietino, numerose e affollate 
riunioni di mezzadri che, in¬ 
tervenendo nei dibattiti, hanno 
posto con forza la modificazio¬ 
ne dell’attuale rapporto di la¬ 
voro e la terra in proprietà. 

Nel comuni di Fossacesia, 
Ortona, Migltanlco, Chieti, Ri¬ 
pa, ecc„ si sono costituiti co¬ 
mitati permanenti di agitazione, 
con il solo scopo di . promuo¬ 
vere a breve scadenza, scioperi 
nelle operazioni colturali e nei 
riparti dei prodotti 
La posizione degli'agrari In 
provincia di Chieti ha incomin¬ 
ciato a destare serie preoccu¬ 
pazioni nella categoria. Infat¬ 
ti, dopo nove mesi dairinizio 


Uno studio compiuto dall' ISTAT 


Marche: troppo alta la 
percentuale di analfabeti 

/Montano 1500 aule nella sola scuola elementare 
« Zollette dì zucchero n e « pillole amare » 


Deciso uno 
conferenza 
:: sui problemi 
; dell'agricoltura 

FOGGIA, 15. 

' Al Cenalgllo - provinciale di 
Foggia, ancora una volta, la 
DC è stata Isolata a battuta. 
La Giunta democratica, costi¬ 
tuita dal PCI e dal P8IUP, 
sulla proposta di tenere una 
conferenza provinciale sul pro¬ 
blemi dell’agricoltura ha rac¬ 
colte una larga maggioranza 
comprendente tutti gli schie¬ 
ramenti politici. L’unico con¬ 
sigliera del P80I ha preferito 
tenersi attaccato al carro del¬ 
la DC. Il P8I, responsabilmen¬ 
te, ha respinte il ricatto affer¬ 
mando che non sarà mai con¬ 
tro lo Iniziative democratiche 
tendenti ad affrontare i prò 
blemi più urgenti delle pepo 
lazioni di Capitanata. 

Analoga presa di poaizlene 
pero II P8I non ha prato quan¬ 
do al è trattato di votare sulla 
proposta di costituire la com¬ 
missione per il bilancio. 8pe- 
cioai motivi e riatrva non tono 
serviti a nascondere che i con. 
sigtierl socialisti ancora temo¬ 
no di affrontare coraggiosa 
mente la ' realtà esistente < 
cosi facendo servono il gioco 
ideila DC. Risibili gli argomenti 
‘^avanzati dal democristiano Ru- 
’bino, bonomlano, secondo H 
^uale le conferenze vengono 
fatte eoltanto dagli ignoranti. 
» Da sagnalara. Infine, l’appro- 
Vazlona della delibera per la 
Asotituziona della commlsalone 
per fi refolamcnto dal Con- 
' sitilo proolnclalo 
Ci’ 

p- 
(•« 



ANCONA — Una recente manifestaaione di studenti medi 


Dilla nostra retltziopp 

ANCONA, 15. 

La paurosa situazione della 
istruzione pubblica nelle Mar¬ 
che ha avuto una durissima 
testimonianza nei risultati cui 
è pervenuto uno studio fatto 
dall’Istituto nazionale di statì¬ 
stica. In generale è stato com¬ 
provato che in orni settore 
dell'istruzione pubblica gli in¬ 
dici riferiti alle Marche sono 
costantemente al di sotto della 
media nazionale, già assai bas¬ 
sa rispetto a quelle delle na¬ 
zioni più progredite. In parti¬ 
colare. è emerso — è questo 
uno dei dati più significativi 
ed impressionanti — che nelle 
Marche ben 168.499 persone 
sono analfabete. Cioè, il 12,50 
per cento (la media nazionale 
è deiril.lS‘X) della popolazio¬ 
ne marchigiana non sa nè leg¬ 
gere nè scrivere ed appone la 
croce al posto della firma. 

Nel rapporto fra popolazione 
e licenziati della scuola ele¬ 
mentare la media marchigiana 
scende dell’l.fiO rispetto a 
quella nazionale. 

Ed ancora altri dati: fra i 
marchigiani coloro che sono 
mimiti di licenza di scuola 
media inferiore rappresentano 
111 S,79 % della popolazione con¬ 


tro il 5,36 ^ della media na- 
zoinale. 

Per quanto riguarda gli studi 
universitari va detto che men¬ 
tre in Italia complessivamente 
v’è un laureato ogni 110 ar¬ 
sone, nelle Marche ne esiste 
uno ogni 150. 

Evidentemente le cause di 
questa arretratezza dell’lstru- 
rione pubblica nella regione 
marchigiana sono da ricercare 
in primo luogo nelle gravis¬ 
sime deficienze della organiz¬ 
zazione della scuola. 

Abbianio più volte avuto oc¬ 
casione di denunciare situa¬ 
zioni di pesante carenza sco¬ 
lastica in questo o quel centro 
della regione. Valgano per tutti 
questi dati: nello scorso anno 
scolastico la percentuale di 
adempienza all’obbligo della 
istrimone è stata dell’flO ‘T; 
secondo le indagini più recenti 
le Marche mancano di 1549 
aule scolastiche per la sola 
scuola elementare, pari al 
26.9 del fabbisogno. Inoltre 
circa rii degli alunni delle 
elementari frequenta scuole a 
classi plurime; cioè, riceve 
un'istruzione quantitativamen¬ 
te inferiore a quella degli altri 
ragazzi. 

Per un opportuno raffronto 
va detto che l’inddenza delle 


classi plurime nelle seguenti 
altre regioni è del 7.70 in 
Piemonte; 2,23 *1 in Lombar¬ 
dia: 7,5Sn- nel Trentino; 
nel Friuli; 2.26 'v nel Lazio; 
2,98 ^ in Puglia. 

Di fronte a cosi acute insuf¬ 
ficienze lo stesso « Resto del 
Carlino > riferendosi ai dati 
scolastici delle Marche è co¬ 
stretto ad osservare: « Ovvia¬ 
mente negli ultimi tempi t 
stato fatto qualcosa per rime 
diare a questa grave pecca 
(quella deH'analfabetismo 
n.d.r.) con i vari corsi orga¬ 
nizzati dal ministero della P.I., 
ma come si può benissimo 
constatare l'Iniziativa non ha 
rappresentato che una zolletta 
di zucchero per addolcire un 
mare di ignoranza • (sarebbe 
stato più esatto parlare, per 
stabilire le responsabilità sto- 
riebe, di mare d’inadempienze 
e insensibilità dei governi ver¬ 
so Vistruzione pubblica). 

Ciò. mentre sulla base dei 
calcoli della Commissione di 
inchiesta della scuola si è pò- 
luto appurare che per le Mar¬ 
che si dovrebbero spendere 
circa 10 miliardi per far fronte 
soltanto alle più urgenti ne¬ 
cessità dell’edlliria scolastica. 

Wahar Montanari 


delle trattative, portate avanti 
unitariamente con la CISL e 
rUIL, e dopo avere siglato ben 
SO articoli del nuovo contrattto. 
l’Unione Agricoltori si rifiuta 
di fatto di apporre la firma 
perchè il contratto abbia va¬ 
lidità. 

Intanto i mezzadri hanno già 
dato una prima risposta alla 
intransigenza padronale effet 
tuando nei giorni 13 e 14 aprile 
sospensioni dal lavoro in di 
versi centri mezzadrili. 

Il giorno 14, più di cento de 
legati provenienti dai diversi 
comuni della; Movinda, con al¬ 
la testa i ■ rappresentanti della 
FedermezzadÀ si sodo recati 
alla sede degli agrari per pro¬ 
testare - contro Tatteggiamento 
provocatorio messo in atto dal 
la Unione attraverso l loro co¬ 
municati stampa e dichiarazio 
ni di pretta marca fascista con 
tro gli enunciati provvedimenti 
governativi, e per chiedere la 
riapertura delle trattative per 
il completamento del contratto 

Al rifiuto netto, per bocca 
del presidente, dott. Camillo 
Marcantonio, di riconvocare : 
Sindacati, i delegati hanno fer¬ 
mamente risposto che. la bat¬ 
taglia quest’anno si farà sulle 
aie al momento della divisione 
dei prodottL Alle ore 11.30 
prefetto della provincia, nel ri¬ 
cevere i rappresentanti della 
organizzazione sindacale e 
mezzadri. doiM una ampia espo¬ 
sizione ' degli argomenti for¬ 
manti oggetto delia vertenza, 
ha assicurato il suo interessa¬ 
mento. ‘ 

L’assemblea ' inoltre, ha ap¬ 
provato un ordine del giorno 
da inviare al presidente del 
Consiglio dei ministri, dove si 
chiede la immediata approva¬ 
zione delle leggi sui patti agra¬ 
ri cosi come esposte dalla 
CGIL, e prima • dei raccolti, 
nonché la istituzione degli enti 
regionali di sviluppo agricolo 
in tutto il territorio nazionale 
e gli assegni familiari. 


Firenxe 


Convegno 
regionale sulla 
agricoltura 

FIRENZE, 15. 

Il comitato regionale tosca¬ 
ne del PCI ha convocato per 
sabato proaslmo un convegno 
sui problemi dell’agricoltura. 

Scopo dei convegno — che 
si terrà nei locali del Circolo 
« Vie Nuove > (viale Donato 
Giannotti 15) — è quello di 
dare una valutazione politica 
della aìtuazione determinatati 
nelle campagne toscane, del¬ 
l’ampio movimento sviluppa¬ 
tosi unitariamente in quest’ul¬ 
timo periodo e delle implica, 
cazioni che ne derivano per, 
le forze polìtiche e sociali nel 
quadro delle misure concrete 
di riforma da promuovere e 
da attuare nell’attuale assetto 
dell’agricoltura. 

In questo quadre il conve-, 
gno si prepone anche di esa¬ 
minare il rapporto fra riforma 
e programmazione economica, 
la funzione e il ruolo degli 
Enti locali, i compiti che deb¬ 
bono essere attribuiti a! con¬ 
sìgli regionali e gli strumenti 
che dovranno essere costituiti 
(quali gli enti regionali di svi¬ 
luppo) per avviare positiva- 
mente a soluzione l’acuto pro¬ 
blema delFagricoltura. 


Cella 


GROSSETO. 15 
La casa del compagno Ber¬ 
telli Renato, è stata allietata 
dalla nascita del primogenito 
Fabio. 

A lui, alla madre ed M bam¬ 
bino gli auguri più vivi deDs 
Redazione oc «l'Unità». 
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CAGLIARI - Al 
deposito di via- 
. le PirrI, tran- 
, ivierl 'ln attesa 
della cessazio¬ 
ne dello eclope- 
ro di quattr’ore 
indetto dai tre 
sindacati. La 
lotta per il ri¬ 
spetto del con¬ 
tratto nazionale 
e per la Im¬ 
mediata gestio¬ 
ne pubblica dei 
, servizi, ' conti¬ 
nua a Cagliari 
con Tadeiione 
compatta di tut¬ 
ti I dipenden¬ 
ti della Società 
‘Tranvie della 
Sardegna. 



CAGLIARI: RIPRENDE LA LOTTA 

PER i SALARI E LA 


S'impone lo scioglimento 
del Consiglio comunale! 


Le mani 
su Agrigento 


La situazione politico-am¬ 
ministrativa ad Agrigento 
è divenuta intollerabile. 

Siamo in presenza dei ri¬ 
sultati di una inchiesta uf- 
flciale promossa dal Gover¬ 
no Regionale, su iniziativa 
del PCI, che conferma pun¬ 
to per punto la gravità del¬ 
le speculazioni edilizie, del¬ 
le violazioni di legge, del 
caos in cui versa l’intera 
città (divenuta < la più 
brutta * d’Italia secondo 
una espressione del Cor¬ 
riere della sera). 

V’è in discussione all’As¬ 
semblea Regionale Sicilia¬ 
na la mozione comunista 
con cui si chiede lo sciogli¬ 
mento del Consiglio Comu¬ 
nale di Agrigento e la tra¬ 
smissione degli atti della 
inchiesta alla Magistratura. 
Pendono all’Assemblea stes¬ 
sa interrogazioni, interpel¬ 
lanze sull’ argomento da 
parte dei deputati della si¬ 
nistra e dello stesso capo¬ 
gruppo de all’ Assemblea 
Regionale on. Bonfiglio. 

Alla conferenza-dibattito 
indetta dal Comitato Cit¬ 
tadino del PCI, socialisti, 
comunisti, socialisti di uni¬ 
tà proletaria, personalità 
indipendenti hanno chiesto 
a CTan voce le immediate 
dinmsioni della Giunta e 

10 scioglimento del Consi¬ 
glio Comunale tra il folto 
pubblico che ha assistito al 
dibattito v’erano pure di¬ 
versi giovani fanfaniani, 
esponenti del partito cat¬ 
tolico). 

Tutto questo per gli am¬ 
ministratori de sembra non 
avere peso alcuno, abbarbi¬ 
cati, come sono, alle poltre- 
ne mentre cresce Tìndigna- 
zìone popolare e la crisi al- 
l’intemo della DC. 

La Democrazia Cristiana 
non si pronunzia: i La Log¬ 
gia, i Rubino fanno orec¬ 
chio da mercanti dinanzi 
alle posizioni unitarie che 
si riscontrano in tutto il 
movimento politico demo¬ 
cratico. 

L’unica voce, peraltro ri¬ 
dìcola, è stata quella del 
sindaco on. Foli che in un 
pubblico manifesto ha mi¬ 
nacciato querele a destra e 
a manca per dare una ri¬ 
sposta alle « calunnie co¬ 
muniste ». 

E le «calunnie comuni¬ 
ste > sono in fondo i risul¬ 
tati deH’inchiesta del Go¬ 
verno regionale. 

In sintesi da questa in¬ 
chiesta viene fuori: 

1) che il delittuoso sac¬ 
cheggio operato dagli spe^ 
culatori sulla Città dei 
Templi trova la sua prima 
origine nell’assenza (dopo 
ben nove anni dalla deci¬ 
sione del Consiglio) di un 
Piano Regolatore; 

2) che gli amministra¬ 
tori de, in aperto disprez¬ 
zo dì qualunque regola de¬ 
mocratica, hanno violato lo 
arL 7 del Regolamento con¬ 
sentendo ai costruttori di 
versare ì depositi cauziona¬ 
li non nella misura del 
dell’ importo previsto per 
l’opera, ma riducendoli a 
L. S.OOk) a vano, escluden¬ 
do dal pagamento tl valore 
dell’area edifjcabile. - Un 
esempio: il sìg. Sciascia, 
per una costruzione di sei 
piani ha versato L. 100.000 
dì cauzione invece di lire 
1.245.000. Cosi la funzione 
« intìmidatrice * della cau¬ 
zione ha perduto compieta- 
mente valore ed effetto; 

3) che diecine di co¬ 
struzioni sono avvenute sen¬ 
za la relativa licenza; 

4 ) che vi sono costru- 
rioni eseguite in difformità 
delle prescrizioni previste 
nelle licenze. 

Inoltre l’inchiesta ha ac¬ 
certato gravissime violazio¬ 
ni dei limiti d’altezza (per 

11 rispetto del panorama e 
della zona archeologica), 
usurpazioni del suolo pub¬ 
blico, ecc. 

« Dulcis in fundo » l’Am¬ 
ministrazione Comunale de, 
dopo i misfatti, ha opera¬ 


to quasi dappertutto « sa¬ 
natorie » in violazione del¬ 
le leggi vigenti in materia 
edilizia (per cui è compe¬ 
tente solo l’assessore regio¬ 
nale ai lavori pubblici). 

La conclusione dell’ in¬ 
chiesta che porta il nome 
del Vice Prefetto Di Paola, 
dice testualmente: « Gli 
amministratori hanno fatto 
a gara nell’accettare facili¬ 
tazioni e benefìci di ogni 
genere in contrasto con la 
legge. L’operato degli am¬ 
ministratori ha implicita¬ 
mente incoraggiato gli abu¬ 
si ». 

In più c’è pn procedi¬ 
mento penale a carico di 
alcuni amministratori, tut¬ 
tora in fase istruttoria, i 
quali sono chiamati a ri¬ 
spondere del fatto che stu¬ 
denti, congiunti di ammini¬ 
stratori avrebbero percepi¬ 
to illecitamente dei salari 
per lavori che avrebbero 
fatto alle dipendenze • di 
cantieri regionali, senza 
avere viai lavorato. Inoltre, 
per avere fatto firmare a 
ditte inesistenti mandati di 
pagamento emessi dal Co¬ 
mune. 

Ma non basta. C’è persi¬ 
no una sentenza del Preto¬ 
re di Agrigento datata 3-4- 
1963 in cui si afferma tra 
l’altro: « In Agrigento, co¬ 
me in altre città d’Italia, 
una schiera di appaltatori 
e speculatori edili ha por¬ 
tato a termine ormai una 
criminosa opera di rovina 
della città, con la esecuzio¬ 
ne di opere abusive o com¬ 
piacentemente autorizzate. 
Non v’è dubbio che di ciò 
è responsabile l’autorità co¬ 
munale per il disservizio e 
la partigianeria sul rilascio 
delle licenze, per la inca¬ 
pacità a far rispettare le 
leggi, specie ai cittadini più 
audaci e più potenti ». 

Cosa si vuole di più per 
qualificare questi gnippi di 
potere della DC agrigenti¬ 
na? E tutto questo, si badi, 
si aggiunge al fatto che la 
legge 167 per il vìncolo de¬ 
cennale delle aree edifica 
bili ancora non è stata ap¬ 
provata, e alla situazione 
gravissima in cui versa 
pressoché l’intera città per 
quanto riguarda le condi¬ 
zioni più elementari di vi¬ 
ta civile (l’acqua, per non 
fare che un esempio, in 
certi quartieri, viene distri¬ 
buita per mezz’ora al gior¬ 
no!...). 

Una città declassata, in¬ 
somma, senza industrie 
(tranne Porto Empedocle 
dove domina la Montecati¬ 
ni), con una agricoltura 
circostante arretrata; una 
città in cui dominano, qua¬ 
si come contrappeso alla 
grande forza del nostro 
Partito e del movimento 
popolare in tutta la pro¬ 
vincia, forze politiche ed 
economiche le più retrive, 
forse, deU'intero Mezzogior¬ 
no d’Italia. 

Ma proprio ad Agrigen¬ 
to i fermenti unitari di 
tanta parte delle forze de¬ 
mocratiche, di giovani cat- 
talici possono e debbono 
trovare sbocco, attraverso 
l’iniziativa continua e per¬ 
manente del Partito volta 
ad aggregare, su una piat¬ 
taforma programmatica di 
rinnovamento, questo schie¬ 
ramento potenzialmente 
unitario di forze; che sia 
in grado, soprattutto, di 
permettere alle stesse for¬ 
ze cattoliche oneste, demo¬ 
cratiche, di scrollarsi di 
dosso la tutela I,a-Ioggiana 
o di Bonfiglio, di questi 
santoni del partito di go¬ 
verno, che pur combatten¬ 
dosi strumentalmente, per 
ragioni di potere, in defi¬ 
nitiva rappresentano inte¬ 
ressi comuni che contrasta¬ 
no con le aspirazioni pro¬ 
fonde di libertà e rinnova¬ 
mento delle masse popola¬ 
ri e delle nuove genera¬ 
zioni. 

Giuseppe Messine 


MUNICIPALIZZAZIONE 

I tranvieri hanno manifestato nel centro cittadino 
Elusivo il sindaco Brotzu circa la gestione diretta 
di tutte le linee urbane - La posizione del PCI 


Dalla nostra redazione ^ 

CAGLIARI, 15. 

7 tranvieri di Cagliari han¬ 
no ripreso l’azione sindacale 
con scioperi parziali ed al¬ 
tre manifestazioni pubbliche 
che si sviluppano, in parti¬ 
colare, nel centro cittadino. 
L’agitazione è stata decisa di 
comune accordo dalle tre or¬ 
ganizzazioni sindacali di ca¬ 
tegoria dopo qhe gli incontri 
tra le parti, avvenuti nei 
giorni scorsi presso l’Ufficio 
provinciale del lavoro, sono 
risultati infruttuosi. Infatti, 
la Società Tranvie della Sar¬ 
degna è la sola azienda in 
Italia che non rispetta l’ac¬ 
cordo nazionale prouuisorfo 
Appunto per imporre il ri¬ 
spetto degli accordi naziona¬ 
li, i tranvieri di Cagliari con¬ 
tinuano la lotta. Nei giorni 
scorsi sia i tram che i filo¬ 
bus hanno interrotto il ser¬ 
vizio per alcune ore. Quasi 
tutti i mezzi pubblici sono 
stati concentrati nella via Ro¬ 
ma, l’arteria principale del 
capoluogo, e lungo il Palazzo 
del Comune. 

I tranvieri non si battono 
per problemi puramente ri¬ 
vendicativi: alla base della 
loro azione pongono la que¬ 
stione della municipalizza¬ 
zione immediata dei servizi. 
Su questo punto qualche 
nuovo passo in avanti si è 
fatto. Il presidente della 
Giunta regionale ha convoca¬ 
to, presso il suo ufficio, gli 
assessori regionali all’Indu¬ 
stria e commercio. Trasporti 
e turismo. Enti locali; il 
presidente della Provincia 
prof. Meloni: un rappresen¬ 
tante dellTspettorato della 
Motorizzazione civile; i sin- 
daci di Cagliari, Quarta, As- 
semini, Selargius; i segretari 
provinciali della CGIL, della 
CISL e della UIL. Nella riu¬ 
nione è stata presa in esa¬ 
me la questione dei trasporti 
autofilotramviari urbani ed 
extraurbani. L’on. Corrias, 
ricollegandosi all’ordine del 
giorno del Consiglio regiona¬ 
le e alla richiesta di pubbli¬ 
cizzazione dei servizi tran¬ 
viari contenuta in documen¬ 
ti votati dai Consiglio co¬ 
munali di Cagliari, Quarta, 


Avellino: 
vivace dibattito 
sulla Sinistra 
di Base della DC 

AVELLINO. 15 
Il compagno Luca Pavolini, 
vicedirettore di Rinascita, ha 
tenuto ad Avellino una pubbli- 
ca conferenza sul tema: -"L’an¬ 
ticomunismo di tipo nuovo del¬ 
la Sinistra di Base della DC». 

L'attualità deU’argomento era 
dovuta sia allo s\iluppo del di¬ 
battito in corso Ira i comunisti 
irpini e gli esponenti della cor¬ 
rente - basista - democristiana, 
sia alla recente lacerazione ve¬ 
rificatasi in seno alla -Base- 
stessa. in conseguenza del pas- 
sagrio di Fiorentino Sullo nel¬ 
le file dorotee. 

n compagno Pavolini. nel 
porre in risalto i motivi di in¬ 
teresse riscontrabili nelle posi¬ 
zioni politiche del -« basisti -, 
ho sottolineato come le contrad¬ 
dizioni e la persistente chiusura 
anticomunista di questa corren¬ 
te ne abbiano in definitiva in¬ 
debolito e reso sterile l’azione 
in seno alla DC. 

La sala delia - Roseita -. dove 
la conferenza si h svolta, era 
affollata di cittadini di ogni 
orientamento politico e ideale. 
All'esposizione è seguito un am¬ 
pio dibattito, protrattosi per ol¬ 
tre due ore. nel corso del quale 
sono state poste in luce le pro¬ 
spettive di azione unitaria esi¬ 
stenti per a\’viare il paese a 
un’effettiva s\'olta a sinistra. 


Lutto 


I compagni della Sezione c 
della Zona di Sulmona porgo¬ 
no le più «incere condoglianze 
al compagno Claudio Di Giro 
lamo. capo gruppo consiliare 
del nostro Partito, i>er la do¬ 
lorosa perdita del fratoUo. 


Assemìni e Selargius, ha di¬ 
chiarato che bisogna arri¬ 
vare al piu presto alla co¬ 
stituzione delVazienda pub¬ 
blica. 

€ Poiché debbono essere 
sopportati degli oneri finan¬ 
ziari — ha aggiunto Corrias 
è bene che le Amministra-- 
zioni interessate si pronun¬ 
cino, a cominciare da quella 
del Comune di Cagliari, che 
nella questione assume una 
posizione preminente >. 

Il sindaco di Cagliari, pro¬ 
fessor Brotzu, è stato alquan¬ 
to elusivo. Dal momento che 
l’Assemblea si è pronuncia¬ 
ta per la immediata gestio¬ 
ne pubblica della linea n. 1, 
il sindaco si è trovato co¬ 
stretto ad attuare la delibe¬ 
razione votata all’unanimità. 
Per la gestione diretta delle 
altre linee urbane, Brotzu 
ha preferito non prendere 
posizione. € Attendiamo tem¬ 
pi migliori: una cosa è par¬ 
lare di milioni, anche se 100, 
un’altra cosa è parlare di 
miliardi ». è stato il suo com¬ 
mento. Cioè ha dato chia¬ 
ramente ad intendere che per 
rilevare la linea n. 1, il Co¬ 
mune dovrà sborsare ai con¬ 
cessionari una somma di 100 
milioni, mentre per tutte le 
altre linee occorrerebbe una 
spesa di miliardi. 

I rappresentanti dei tre 
sindacati hanno sostenuto di 
comune accordo la necessità 
di « fare subito uso dei mez¬ 
zi legislativi idonei ad evi¬ 
tare possibili esose richieste 
della società sollecitando nel 
contempo la nomina di ' un 
commissario governativo per 
procedere alla stima dei be¬ 
ni della S.T.S., in modo che 
si prepari un adeguato pia¬ 
no finanziario per la gestione 
consorziale, alla quale la Re¬ 
gione e la Provincia siano 
direttamente interessate nel 
quadro della creazione di in¬ 
frastrutture per le zone indu¬ 
striali >. 

I sindacalisti, in polemica 
con il sindaco, hanno denun¬ 
ciato il tentativo dell’Ammi¬ 
nistrazione di Cagliari di ri¬ 
solvere parzialmente il pro¬ 
blema con la munictpalitza- 
zione della sola linea n. 1. 
Il problema invece va tìmóI- 
to globalmente, anche per 
non far nascere altre verten¬ 
ze sindacali sul reclutamen¬ 
to del personale per la linea 
municipalizzata. 

Una posizione netta, che 
ha avuto una positiva riper¬ 
cussione sia nel capoluogo 
che nei comuni del retroter¬ 
ra, è quella della Federazio¬ 
ne comunista di Cagliari, la 
quale ribadisce la necessità 
di avviare una gestione pub¬ 
blica di tutto il servizio, ur¬ 
bano ed extraurbano. L’mzio- 
ne di vigilanza dei lavoratori 
e della cittadinanza — dice 
la Federazione del PCI — 
deve contribuire in misura 
decisiva a sventare il tenta¬ 
tivo della Società concessio¬ 
naria di volgere a proprio 
vantaggio la pubblicizzazio¬ 
ne del servizio, ottenendo il 
pagamento di un elevato in¬ 
dennizzo. 

E* urgente — contimia 
Vappello del PCI — portare 
avanti l’iniziativa perchè, 
una volta revocata la con¬ 
cessione delle linee urbane, 
si realizzino gli orientamen¬ 
ti espressi dal Consiglio co¬ 
munale. La Giunta, di inte¬ 
sa con la Regione, deve cioè 
procedere a promuovere ra¬ 
pidamente u nconsorzio con 
la Provincia e con i comuni 
dell’area di sviluppo indu¬ 
striale per il riscatto e la 
gestione di tutto il servizio 
autofilotranviario urbano ed 
extraurbano. 

Contemporaneamente deve 
essere approntato un piano 
di riorganizzazione ‘e di e- 
stensione dei servìzi pubbli¬ 
ci nella città e nell’area di 
sviluppo industriale per ga¬ 
rantire gli interessi della col¬ 
lettività nel settore. In que¬ 
sto quadro deve essere stu¬ 
diato un nuovo sistema ta¬ 
riffario che agevoli i lavo¬ 
ratori e le categorie di cit¬ 
tadini a basso reddito. 
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